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O ttosbb i844, f^o/. i/. N.' a4 4« 

BIBUOGRAFIA o 



ECONOMIA rUBBLIOA, STORIA E VIAGGI 



BIBLIOGRAFIA ITALUNA. 

I. — - Sopra un nuovo Istituto^TecnicOy diieono fatto al ga-- 
bùietto di Mintrva in Trieste^ dai signor Dali'Oagaro. 

Nello scorso anno formossi a Parigi una associa7.ionè , coi iscopo princi- 
pale è il liberare le famiglie povere dalla cara più importante e delicata 
della fraternità, quella d'istruire e d'allevare i fanciallì, di formarli ai do- 
veri e alla dignità dell' uomo , e del cittadino. Offrire un asilo ai giovinetti 
al di sopra dei dodici anni| e strapparli con tutti i mezzi possibili alte ten- 
tazioni del vagabondaggio e della dissolutezza, assicurare loro il beneficio di 
una educazione morale e reb'giosa, elementare e professionale , prevenire in 
somma invece di reprimere , ecco i punti sui quali è fissata 1' associazione , 
che ha già fondata la colonia di Petit-Bourg , e alla testa della quale siede 
il primo magistrato del regno, il benemerito conte Portaliis. La prima idea di 
questo progetto, idea nuova, grande, che basta enunciare per comprenderne 
tutta la morale importanza, venne espressa in un opuscolo dei signor Allier, 
attuale segretario generale della Società, che recò ai suoi servigi una operosa 
carità e i lumi già provati nell'esercizio e nella direzione del patronato; ora 



(i) Saranno indicate con asterisco l*) di rincontrò al titòh ddPOpera 
ijuelU prodiizioni sopra le quali si daranno, quando tccùrrano^ articoli 
enalitici. 
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poi un altro filantcopo italiano, il tigaor Dall' Ongaro , gili chiaro per al- 
tri lavori salla educazione del povero, si affrettò ia an Discorso letto ad niia 
Accademia Triestinai e pahblicato sol Giornale La FapU6if $d aonandare al 
bella istituzione, mostrandone la somma utilità, per non dire 1' assoluta ne- 
cessità, in questi tempi, nei quali colle nuove industrie manifatturiere gli in- 
teressi delle classi povere vennero cosi spesso posti in non cale, ed eccitando 
ì suoi compatriotti a seguire il beli' esempio che ne porge la francese fiian* 
tropia. 

<c Uno dei caratteri, osserva il signor Dair Ongaro, che rendono singo- 
larmente raccomandabile la coionia di Petit-Bourg è la sua tendenza a riu- 
nire ciò che gli interessi privati, e un infausto principio di pubblica econo- 
mia vorrebbe disgiunto^ Dirò .cosa die nel principio sembrerà strana , asse* 
rendo che l'encomiata industria dei nostri tempi non fu peUa classe dei po- 
veri quel gran beneficio che quasi tutti gli economisti vorrebbero. Se rian- 
diamo col pensiero gli ultimi cinquant' anni decorsi , vediamo bene operarsi 
miracoli per la forza degli elementi applicata ai lavori, e agginata al braccia 
dell'uomo. Questo è un latto, né per alcuno si potrebbe negare. Volgete lo 
sguardo alle nostre manifatture , ponete a confronto le dire che i libri d' e- 
conomia d presentano sull' àumientato prodotto ddb terra e degli opifid , a 
sarete tentati a magnificare il progresso dell'età nostra , e la crescente pro- 
sperità delle nazioni operose »• 

a Ma la cosa cambia d'aspetto quando da questa splendida superficie il 
pensiero si addentra a considerare a qual prezzo ordinariamente si ottengono 
questi magnifici risultati. Chiedete agli economisti per quali mezzi sien giunti 
a tanto risparmio di tempo e di mano d'opera , e tutti ad una voce rispon- 
deranno operatrice di siffatti portenti essere stata la diuisione del laforo. Per 
la divisione del lavoro, la mano a poco a poco fu surrogata all' intelligenza, 
la donna potè bastare a ciò che prima domandava il robusto braccio virile » 
il fanciullo fu surrogato alla donna, la macchina finalmente al fanciullo. Ora 
senza parlare delle diminuite mercedi, della moltitudine di artefici mutati in 
semplid proletari , delle cospirazioni dell' egoismo che fecero pesare sulle 
classi lavoratrici la più completa miseria , io domanderò solamente se code- 
sta vantata division del lavoro da cui sì grande vantaggio traggono i fabbri- 
canti, profitti egualmente alla prosperità dell' operajo, domanderò se la cosa 
non siasi per avventura migliorata col detrimento dell*tfo/no, e la materia no« 
bilitata a spese dello intelletto ». 

Dopo avere accennate le obbiezioni che fece Ìl celebre Lemontey alla 
divisione del lavoro e alla estesa applicazione delle macchine, e le incom- 
plete confutazioni del Say, il Dall'Ongaro passa a chiedere dd rimedi a. male 
sì grande. « Diffidli tutti , egli risponde. Bisognerebbe riunire questi divisi 
elementi e rioomporre l'antico, operajo come si farebbe d^nua statua infranta 
dal martello dd barbari \ bisognerebbe ricostruire con più sapienti è carita- 
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tcfc^ iitUu2loDÌ l'aomo dalle moderne macchine decomposto. Non già di'fo 
TogUa distratte le macchine) non ch'io voglia ricondotti i mestieri e le arti 
all'antica rossezza, non ch'io sconosca la grande ntilità di adoperare a van- 
faggio dell'uomo, le forze che Fumana intelligenza domanda ai soggiogati 
elementi. Io chieggo una sola condizione alla superba industria del secolo; 
chieggo che le forze della natura insensata, non si usino a danno delle forze 
mentali , e che se P opera materiale dell' uomo diventa di giorno in giorno 
men necessaria, ciò serva a rendere piti fadle a lui lo sviluppo delle più no- 
hili fiicolta. Questo sono costretti a promettere tutti gli onesti fautori dell'in- 
dustria attuale; questo mantengano coi latti, e non sagrifichino impunemente 
alla opulenza insolente di pochi, la vita intellettuale, e il morale perfeziona- 
mento dei piìt! ». 

« Sia pur diviso il lavoro , se questa è condizione necessaria alla esat- 
tezza e alla copia dei manufatti : ma non sieno divisi gli uomini che li com- 
|ùono ; né l' anima loro sia gettata come cosa superflua tra la scoria immon- 
da degli opificii. Se il sistema attuale avesse a durar lungamente , sarebbe 
perduta per sempre la semenza di quei nobili artisti dei tempi antichi, i quali 
sembrano tanti brìarei quando si paragonano ai nostri, che facendo oggimai 
dell'arte mestiere, cominciano a dividere in brani la indivisibile provincia 
delle arti belle, ond'è così raro che sorga un edificio improntato di quella 
potente unità, primo carattere del grande e dei bello » 

ft A queste cons^uenze della grande industria crediamo poter recare un 
valido rimedio soltanto l'educazione: quella educazione morale insieme, in- 
tellettuale e tecnica di cui ci offre l' esempio la colonia di Petit -Bourg. In 
essa i giovani alunni si danno nel medesimo tempo a più cose : non è detto 
se le arti necessarie alla vita rurale si insegnino l'nna dopo l' altra agli al- 
lievi, o se contemporaneamente vi si addestrino tutti, applicandosi a più la- 
vori a vicenda. Il primo metodo sarebbe buono, ma lungo; ottimo a mio pa~ 
rere il secondo. Non si disperi della abilità e dell'attitudine dei fanciulU' 
air aria aperta dei campi, dove il lavoro è spontaneo e concorde lo insegna- 
mento , un' opera diventa sollievo dell' altra, lo studio ristaura dalle fatiche 
del corpo, il moto dalle membra dalla applicazione diuturna dell'intelletto* 
Nà si dica che l'attenzione divisa in molti rami d'industria rendeva più rara 
e difficile la perfetta riuscita dell'alunno in alcun ramo particolare di quella* 
Per quanto i scolari di Petit-Bourg escano un giorno imperfetti nella loro 
coltura, vantaggeranno di gran lunga tutti coloro che non ebbero che l'istru- 
tione ordinaria delle pratiche materiali o delle nude teorie ; e per dieci che 
rimarranno mediocri in due o tre mestieri, ve ne avrà uno che della combi- 
naaione di questi saprà trarre profitto , e riuscire perfetto artefice e agricol- 
tore ». 

Noi non possiamo che far eco a tali savi! princìpii , i quali mentre €br- 
narono la divisa di questi Annali, trovarono testé in una solenne drcosUnaa 
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nn caMo e forte espositore in uno del nostri più distinti collaboratori, il ^- 
gnor Cesare Correnti ; ne sia soltanto ancora concesso di richiamare V atten- 
zione sa da carattere particolare della colonia di Petit-Boarg , cioè II carat* 
tere agrario dell'istituto come complemento del tecnico « Vorrei poter dire 
qaest' ultimoi osserva giastameote il Dall' Ongaro, complemento dell' altro, 
mentre se il figliuolo del povero potrà emanciparsi dalla dura sorte che il 
preme, piuttosto che chiedere un pane all'avaro egoismo dei fabbricanti a 
costo della sua salute, vita, iodipendenaa , meglio sarà per lui domandarlo 
alla più faticosa coltura dei campi ...Non verrò a ricantare la felicità della 
vita campestre colle vaste immagini dei poeti pastori, ma chiamerò nondime« 
no la sorte dell'agricoltore più fortunata delie altre, perchè non tutta dipen- 
de dagli uomini, perchè congiunta all'opera delle braccia domanda l'uso delle 
più nobili facoltà, perchè, sebbene la più antica delle arti , i* agricoltura ha 
vasti campi ancora a percorrere e molte ricchezae a domandare alla terra. 
Nei paesi dove regna esclusivamente l'industria e l'uomo si aggioga alle mac- 
chine, voi vedrete ogni mattina affollarsi una moltitudine di operai chiedenti 
lavoro air ingresso degli opifici, e ogni mattina migliaja venirne respinti, per- 
chè le macchine hanno supplito alle braccia, perchè non e' è più lavoro per 
chi ha bisogno d*un pane per sussistere. Non è così della coltura dei campi. 
Quanta parte di terra rimane ancora infeconda, o per difetto di capitali, o 
per mancanza d' abitatori , o per vizioso riparto ! Mancano all' agricoltura le 
oracela , manca l'intelligenza che sono già superflue all'industria mannfat- 
trìce ». 

Noi non d fermeremo coli' autore a descrivere l'organizzazione del na- 
scente istituto di Petit-Bourg, potendosene leggere tutti i dettagli nella Me- 
moria del sig. Àllier, e in un articolo dell' Àllonry , inserito in nn numero 
dello scorso febbraio del Giornale ties DébaU; non dobbiamo però passare 
sotto silenzio la nobile intenzione del Dall' Ongaro, il quale prevedendo che 
a Trieste, come in qualunque altra città manifatturiera , la miseria abbietta , 
immedicabile, svergognata, terrà dietro al progresso dell'industria, siccome 
conseguenza certa , se non necessaria^ ed osservando come l' educazione atta 
a prevenire il male non sia buona a sanario, nulla giovando inculcare l'e- 
ducazione a chi giace nel fondo della miseria, vorrebbe dotare la sua fiorente 
patria d'una simile istituzione, fondando nell'Istria una colonia tecnico-agra- 
ria (1) pei poveri fanciulli. Essendo la mancanza di braccia una fra le cause 
della povertà di questa contrada, mentre si porgerà così a Trieste quella fonte 
di stanile e quieta prosperità che ancora le manca, doiè nn territorio ove im- 
piccare a lento ma sicuro interesse i fratti del fortunoso commercio, e l' at- 
tività di innumerabili braccia abbandonate ancora all'incertezza d'una preca- 
ria mercede, si ridonerà la fertilità e la prosperità a un paese, che un gior- 
no nndriva nn triplicato numero di abitanti , e poteva mandare , al dire di 
Cassiodoro, all'esarcato di Ravenna il superfluo delle sue biade. 

Possano i voti con tanto calore espressi dal signor Dall' Ongaro venire 
almeno in parte a tempo esauditi, e possa la sua voce trovare un eco nel 
cuore dei suoi concittadini, che già dotarono Trieste di tanti e sì importanti 
filantropid istituti. Questa è la più alu ricompensa dm noi gli pgesiamo 
desiderare, questo sarà a lui il più energico eodtamenlo nella santa e gene- 
rosa missione a cui egli si e da tanti anni consacrato. 5*. B. 

(1) Questo poto è stato esaudito cnlU due scuote, una agricola , T altra 
tecnica istituita a Trieste, come il Dall' Ongaro ne rese conto al VI On- 
^resso scientifico in Milano colla Memoria che abbiamo inserita nel fasci- 
colo di sittembre p. p, U Con^ilatore. 
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ìlcvsb osservazioni sulla teoria dslla rendita della terra* 
Memoria Iella alt !• R. Istituto FenetOy da If avvocato Va- 
lehtino Pasini. 

§ i.^ Una materia assai importante perché molto influisce 
sulle leggi regolatrici della proprietà fondiaria , delle imposte, e 
del commercio dei grani é quella della rendita della terra. 

Smith (1766) ha raccolto su questo argomento alcune os* 
lervazioni pratiche (i); Malthus (181 5) ha designato gli elementi 
dai quali secondo lui dipende la rendita (^2); Riccardo (18 17) ha 
creduto di poter dettare una speciale teoria (3)^ Mill e Maccu- 
loch diedero alla teoria Riccardiana qualche ulteriore sviluppo. 
Gio. Battista Say , Garnier, Buchanan elevarono contro la me« 
desima alcuni duhhj (4)^ Sismondi la combattè (5), Rossi (6), 
ha ripreso a difenderla, e svilupparla. In fine il sig. Scialoja di 
Napoli ha pubblicato una teoria che da quella di Riccardo al- 
quanto discostasi (7). 



(i) Smith Rechfrches sor la nature et let causes de la richeise dea 
nations L. I G. XI, trad. di Garnier. 

(a) Malthus inquiry in to the nature and progress of rent i8i5; e 
dopo Riccardo l'opera tradotta di Gostancio, Princip. d* Econ. G. IL 

(3) Riccardo des Principes de V Economie politique et de V impòt 
C. n, GXXXI. trad. di Gostancio. 

(4) Veggansi specialmente le note all' opera di Riccardo tradotta da . 
Gostancio ediz. di Bruxelles i835, p. i5, a86^ e quelle ali' opera di Smith 
ndatU da Garnier ediz. di Parigi i84S^ p. 186. 

(5) NouTeaux priocipes T. I^ ayS. 

(fi) Còurs d'Economie Politique T. I, L. Vili. 
(7) 1 principi della Economia Sociale disposti in ordine ideologicoi 
Napoli 1840^ p. lag. 

Anvali. Statistica f voU 11^ Serie 2.* a 
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Dopo tanta discussione restano ancora non poche difficoltà* 
Per tentare di superarle mi è sembrato opportuno mettere prima 
di tutto a confronto queste diverse opinioni , e ordinar poi aoa> 
liticamente la materia. 

Mi proverò di esporre in brevi cenni i risultati di questo 
duplice studio. In altra occasione tenterò di dedurre alcune 
conseguenze. 

I. 

§ 3.^ Secondo Smith il proprietario procura di non lasciare 
al fittajuolo se non il rimborso delle spese di animali , di attrezzi, 
di sementi, di travaglio, e inoltre le utilità che ordinariamente 
somministrano le affittanze. 

Secondo Smith i miglioramenti fatti a) suolo anche dal col* 
tivatore importano un aumento della rendita del suolo medesimo. 

Secondo Smith la rendita dipende dal prezzo delle biade , 
mentre i salari delle fatiche e i profitti dei capitali regolano il 
prezzo delle mercanzie. 

Evidentemente Smith ha indicato un effetto e non ne ha 
spiegato la causa, 11 proprietario vorrà lasciare al fittajuolo il 
solo rimborso delle spese e la sola utilità ordinaria di similr in- 
dustrie» Ma per quali motivi e fino a quai limiti è dato al pro- 
prietario di ciò fare? 

Cosi pure i miglioramenti fatti al suolo ingenerano essi una 
rendita distinta dal profitto dei capitati impiegativi ? 

Infine si può egli ammettere che la rendita delia terra sia 
effetto del prezzo delle biade e che invece i salar) e i profitti 
siano causa del prezzo delle mercanzie , mentre la ricerca opera 
egualmente in ambidue i casi e in ambidue i oasi genera il 
prezzo ? 

§ 3.^ Malthus deduce la rendita dalla differenza tra il va- 
lore del prodotto totale e il pagamento delle spese di coltura ; 
egli stabilisce la rendita in quella parte del detto valore che 
resta dopo il pagamento di dette spese. 
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II 

Ed entrando ad indagare le oauss della rendita egli ne 
trofa una nel poter che ha la terra dì produrre una parte ec- 
cedente le spese. — Questo è uo^ error^. . — Se nou vi fosse ne- 
cessità di coltÌTare le terre meno fertili» se le terre fertili fos- 
sero iodefioite rispetto ai bisogni^ non esisterebbe rendila perchè 
il prodotto non Talerebbe mai oltre le spese. 

Altra cagione della rendita è secondo Malthus la facoltà 
che hanno le cose necessarie alla vita di crearsi da se stesse 
UDO spaccio. Ma questa necessità considerata in via assoluta non 
partorisce rendita alcuna. Questa necessità opera la rendita in 
quanto genera la ricerca , e la estende ai terreni meno fertili. 

Terza cagione della rendita è secondo Malthus la varietà 
comparativa dei terreni più fertili. Nel che egli ha indicato bensì 
una causa giusta ma non ha ancora spiegato il modo con cui 
opera né i limiti entro ì quali opera. 

§ 4*" Questa indagine se la propose Riccardo. 

Secondo Riccardo finché si coltivano le sole terre migliori 
e vicine alla consumazione non havvi rendita. — Quando si coU 
tivano le meno fertili o le più lontane allora comincia la ren* 
dita. Poiché per le terre meno fertili la spesa di produzione 
eguale a quella delle terre più fertili risulta maggiore divisa che 
sia sul minore numero di misure prodotte. — E per le terre 
più lontane la spesa di produzione, eguale a quella delle terre 
più vicine risulta maggiore accresciuta che sia delle spese di 
trasporto. 

Ma ad onta di questa spesa maggiore la singola misura prò- 
dotta dalle terre più vicine e più fertili deve avere un valore 
fguàle a quello della singola misura prodotta (falle terre meno 
fertili e più lontane. .^ Il valore delle misure prodotte dalle 
terre più vicine e più fertili ne riesce quindi maggiore della re* 
Uliva spesa di produzione. — Questa differenza tra la spesa di 
produzione e il valore costituisce la rendita. 

In altre parole perchè il prezzo sul mercato dev^essere unico 
e perchè il prezzo unico deve essere eguale per lo meno alla 
>naggiore spesa di produzione, ne segue che là ove la spesa di 
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produzione è minore, il prezzo restando eguale rappresenta un 
soprappiù della spesa, e attribuisce alla terra una rendita. 

Riccardo ha quinci^ dedotto il principio che unicamente 
perchè la terra differisce in forza produttiva, e perchè nel pro- 
gresso della popolazione una vasta superficie di terra di diverse 
qualità viene smossa, ne segue che si paga una rendita per aver 
la facoltà di coltivare il terreno più utile. 

§ 5.^ Scialoja ha creduto di osservare in questo principio 
di Riccardo una inesattezza attesoché a costituire la rendita non 
sia necessaria la differenza delta forza produttiva , ma basti la 
maggiore distanza , e diffatti la maggiore distanza rappresenta 
una maggiore spesa di produzione. 

Scialoja ha creduto inoltre di osservare che la diflferenza 
fra la qualità rispettiva di due specie di terreni non è la causa 
o almeno non è (a causa unica della rendita, dipendendo questa 
e dalla quantità dei terreni rispetto ai bisogni e dall'essere tutti 
appropriati , e diffatti il terreno meno fertile non si coltiva e 
non reagisce sul valore dei prodotti del più fertile se prima non 
sia giustificata la maggiore spesa di produzione dalla correlativa 
ricerca. 

Però queste osservazioni fatte dal sig. Scialoja al Riccardo 
non mi sembrano di gran peso. — Realmente anche Riccardo 
considera come produttrice di rendita la maggiore distanza degli 
altri terreni, e anche Riccardo suppone la necessità della ricerca 
del prodotto che costi di più. 

Una terza osservazione fatta dal sig. Scialoja al Riccardo 
mi sembra insussistente. 

Afferma lo scrittore napoletano che dall' insieme della teo- 
ria di Riccardo risulta che il minor numero di misure di grano 
prodotto dalla terra meno fertile, vale quanto il maggiore nu- 
mero prodotto dalla terra pib fertile valeva prima della nuova 
coltura , e soggiunge che questo è un errore. _ Ma Riccardo 
ha ragione di dire che tutte le misure prodotte dal terreno 
meno fertile valgono prese insieme tanto quanto valevano prese 
insieme tutte le misure prodotte dal terreno più fertile. Infatti 
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ie spese di produzione rimaogono assolatameDte eguali , e ca- 
dauna misura del grano prodotto dal terreno meno fertile non 
può venir ceduta per meno del suo quoto della spesa comples- 
siva di produsione. — La proposizione di Riccardo i dunque 
Tera nel senso che il maggior numero delle misure prodotte dai 
terreno piti fertile prima che si coltivasse il terreno meno fer- 
tile non poteva valere se non quanto le spese di produzione, e 
cbe invece dopo la coltivazione del terreno meno fertile le spese 
di produzione rappresentano il valore delle misure prodotte da 
questo terreno in minor numero. 

In questo argomento bisogna scegliere fra T una o V altra 
delle seguenti ipotesi. 

O si suppone che la coltivazione delle terre meno fertili 
esiga una spesa assolutamente eguale a quella delle terre più. 
fertili^ e in tale ipotesi il valore unitario delle misure prodotte 
dalle terre più fertili deve crescere. 

O si suppone che il valore unitario delle misure prodotte 
dalle terre più fertili rimanga lo stesso , e io tale ipotesi con- 
verrà ammettere che le spese di produzione sieno diminuite di 
tanto da essere pareggiate col minor numero di misure prodotte 
dal terreno meno fertile. 

Fra queste due ipotesi sembrami abbastanza fondata quella 
di Riccardo che le spese rimarranno eguali, e il prezzo cresce* 
rà, e crescendo indurrà la rendita. 

§ 6.^ Altra ricerca è se in fatto le terre più fertili anche 
prima che sieno coltivate le meno fertili, diano un valore eguale 
alle spese di produzione o lo dieno superiore. 

In CIÒ consiste la differenza tra Riccardo e Scialoja. 

Sono essi d' accordo che nessuna rendita havvi fioche tutte 
le terre più fertili non sono coltivate , sono essi d'accordo cbe 
la coltura delle terre meno fertili dà origine a una rendita. 

Ma Scialoja a diflerema di Riccardo ammette che siavi una 
rendita anche solo perchè tutte le terre più fertili sieno colti- 
vate ed appropriate. 

Dato che le terre più fertili sieno bastanti alla consuma- 
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zione , DOQ so comprendere qua!e inflaen za possa avere la loro 
appropriazione e la loro universale coltura uel determinare una 
rendita. — Anche in questa ipotesi se si avrà una rendita essa 
sarà P effetto della coltura delle terre meno fertili se non effet- 
tiva^ almeno possibile e preveduta. Suppongasi un'isola formata 
di terreni tutti di prima qualità , e suppongasi che il prodotto 
totale sia quanto occorre alla consumazione. — • Si pagherà in 
questo caso una rendita ? Io non lo credo , perchè non so tro- 
vare la ragione di questo pagamento , non so vedere che cosa 
sacrifichi quello che si appropriò il terreno. 

Scialoja dice che il di più delle spese di produzione, ossia 
la rendita^ eravi anche prima della coltivazione dei terreni meno 
fertili, che veniva bensì ritirata dal capitalista e dal lavoratore 
ma esagerando i suoi profitti ordinar]^ che essa non età certi* 
ficata da un distinto estaglio perchè mancava la difficoltà di 
procurarsi l'opera della terra , e che data questa difficoltà per 
effetto dell' appropriazione il distacco si operò. 

In questo ragionamento havvi inesattezza* 

Non so come si possa sostenere una esagerazione dei pro- 
fitti ordinar] del capitalista e del lavoratore se nella ipotesi eravi 
la concorrenza di altri capitalisti e lavoratori. 

Invece parmi chiaro che la necessità di pagare di pih la 
singola misura cominci al momento in cui la produzione sua co- 
mincia a costare di pih ; e parmi affatto giusto che solo allora 
cominci una rendita vera distinta dai profitti dei capitalisti e dei 
lavoratori. 

Senza dubbio la proprietà è causa occasionale di questa 
rendita, senza dubbio la utilità del suolo ne è causa efficiente. 

Ma la proprietà non occasiona la rendita se non data Vap' 
propriazione di tutte le terre di prima qualità, e data la neces^ 
sita di coltivare quelle di seconda. Solamente dati quesiti due 
estremi havvi una ricerca che non può essere soddisfatta se non 
applicando alla singola misura prodotta dal terreno meno fer- 
tile una maggiore spesa di produzione, e quindi un prezzo che 
per la singola misura prodotta dal terreno più fertile riesce mag- 
giore della spesa relativa. 
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E la utilùd del èuolo é causa efficiente della rendita solo 
attesa la differenza dei diversi terrenil che pur é necessario di 
coltivare. 

IL 

§ 7.® Volendo ora istituire un'ordinata analisi dell' argo- 
mento sarà mestieri dividerla in due parti distinte. 

Nella prima dovremo esaminare che cosa sia la rendita e 
qual parte prendano a effettuarla la rarità comparativa dei ter* 
reni, la loro diversa fertilità, la loro appropriazione, la colloca- 
zione loro, la differente applicazione del travaglio e dei capitali. 

Nella seconda dovremo esaminare se questa rendita sia una 
creazione di ricchezza, una creazione di valori^ una distribuzione, 
e se appartenga ai coltivatore, al consumatore, al proprietario, 
al capitalista. 

Cominciamo dallo stabilire che cosa sia la rendita. 

Havvi un intraprendi tor e che é disposto di applicare il tra- 
vaglio suo ed altrui , i capitali suoi e di altri alla coltivazione 
di un fondo. 

A cose eguali, a eguale quantità di superficie egli preferirà 
il fondo che col medesimo capitale, col medesidio travaglio darà 
un prodotto più grande, o darà un prodotto esigente minor di- 
spendio per la Mia traslazione a contatto dei consumatori. 

Se debbansi coltivare pei bisogni della consumazione tanto 
i terreni fertili e prosimi alla consumazione come i terreni me- 
no fertili e quelli meno prossimi alla consumazione, allora è fuori 
di dubbio che l' imprenditore pagherà per avere i primi tanto 
quanto importa la differenza sia in linea di quantità di prodot- 
to, sia in linea di spesa di trasporto coi secondi. 

Questo pagamento é la rendita. 

§• 8.® Come infloisoe a generare la rendita la rarità compa- 
rativa dei terreni? 

Eccolo. Se vi sono terreni di una medesima qualità che non 
bastano alla consumazione allora è tanto sicura da uà Iato la 
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ricerca di questi terreoi quanto è sicura dall'altro la ricerca del 

prodotto ulteriore. 

La qualità dei terreni non può mai influire sulla rendita 
iod'pendeotenciente dalla loro qualità. 

La quantità e la qualità sono due fattori del prodotto. 
E questo prodotto che é la causa efficiente della rendita 
dipende alla sua volta dalla ricerca, e quindi dalia consumasìone. 
Un primo dato perchè esista la rendita e si possa misurarla 
è dunque determinato dalia consumasione , ossia dalla ricerca 
messa a confronto colla possibilità che ha il terreno d' inQuire 
sulla offerta, possibilità che è figlia della qualità e quantità ÌQ« 
sieme combinate. 

Se questi due elementi, quantità di terreno produttore, qua- 
lità di terreno produttore stieno in tale rapporto colla quantità 
di prodotto ricercato che il terreno di qualità migliore non possa 
colla quantità prodotta soddisfare ai bisogni della consumazione» 
in questo caso è indubitato che la ricerca di una maggior quan- 
tità di prodotto oiagionerà alla sua volta la ricerca del terreno 
piti fertile in confronto del terreno meno fertile , perchè appli- 
cando a questi due terreni T eguale travaglio e l'egual capitale 
si ha dai primo un prodotto maggiore , e quindi si è certi di 
ritirarne una maggiore utilità. 

Nella stessa guisa che influisce sulla rendita la quaiatità e 
qualità dei terreni in rapporto alla quantità della consumazione, 
nella stessa guisa influisce sulla rendita la collocazione dei ter- 
reni in rapporto alla collocazione dei consumatori. 

Se il terreno che trovasi a contatto dei consumatori lia tanto 
poco da non poter colla quantità prodotta soddisfare i bisogni della 
consumazione, in questo caso è certo che la ricerca di una mag- 
gior quantità di prodotto cagionerà alla sua volta la ricerca del 
terreno pib vicino in confronto del terreno piti lontano, perchè 
onde avere dal più lontano un eguale risultato si dovrebbe ap- 
plicarvi un maggior travaglio e un maggior capitale, e quindi 
avrebbesi dal terreno più lontanò un' utilità minore. 
Aclunque a generare la rendita concorrono: 
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La quantitìi comparativa dei terreni 

La loro qualità 

La loro collocazione 

E tutti tre questi elementi io dipendensa alla ricerca che 
rende necessaria la coltivaiione del terreno meno fertile e più 
lontano. 

§ lo.^ Vediamo ora se un altro elemento generatore della 
rendita consista nel!' applicazione a un medesimo terreno di mag- 
gior travaglio e di maggior capitale. 

Un fondo il quale data l'applicazione di una determinata 
quantità di travaglio e di capitale somministra un dato prodot- 
to, non ne somministra uno doppio applicandovi una doppia 
quantità di travaglio e di capitale. La seconda quantità di trave* 
glio e di capitale applicata a un terreno fertile produce o più 
o meno o tanto quanto produrrebbe applicata a un terreno meno 
fertile. — Finché il prodotto sarà maggiore od eguale non pò* 
tremo dedurne argomento di rendita. .. Ma se la seconda quan- 
tità di travaglio e di capitale applicata al terreno più (ertile dia 
un prodotto minore dei prodotto somministrato dai terreno'meno 
fertile, e se sia necessario tanto il prodotto del terreno meno 
fertile quanto il prodotto derivante dall' applicazione di nuovi 
capitali al p-ù fertile allora sorgerà una ricerca del terreno meno 
fertile. 

Osserviamo adunque la naturale attività di questi diversi 
elementi. 

Finché la ricerca è tanto limitata da non esaurire il prodotto 
del fondo più fertile e più vicino , coltivato coli' ordinaria quan- 
tità di travaglio e di capitale, non havvi rendita* 

Allorché la ricerca é cresciuta, ma il terreno più fertile è 
tale che accrescendo il travaglio ed il capitale somministra an- 
cora oltre il precedente un altro prodotto o eguale o maggiora 
di quello che colla medesima applicazione di travaglio e di ca« 
pitale somniinistrerebbe il terreno meno fertile, non ancora havvi 
rendita. 

Allorché la ricerca si spinge più oltre ed esige un prodotto, 
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a conseguire il quale bisogna impiegare o tutto o parte del ter* 
reno meno fertile » attesocbè la stessa quantità di travaglio e di 
capitale applicata in aggiunta al terreno più fertile darebbe aa 
prodotto minore, allora ooùaiocia una rendita pei terreni dì prima 
qualità y giaccbè allora e solo allora havvi utilità di servigio dei 
terreni più fertili in confronto dei terreni meno fertili. 

Cbe se la ricerca sia tale da esigere la coltura di tutti i ter- 
reni meno fertili, non ancora comincia per essi una rendita. Al < 
lora prima di passare ai terreni di terza qualità si aggiungono: 
i.^ Ài terreni di prima qualità quei capitali e quel travaglio i 
quali se non danno un prodotto maggiore del prodotto sommi* 
nistrato dal terreno di seconda qualità, lo danno però maggiore 
di quello somministrato dai terreùi di terza, a.^ Ai terreni di 
seconda qualità quei capitali e quei travaglio , i quali se non 
danno un prodotto eguale al prodotto somministrato dagli stessi 
terreni con altri capitali ed altro travaglio, lo danno però mag- 
giore di quello somministrato dai terreni di tersa. 

Solo allora ebe la ricerca sia tale da esigere un prodotto 
superiore a quello cbe i terreni di prima e seconda qualità pos* 
sono somministral'e più utilmente dei terreni di terza qualità, 
solo allora comincia una rendita pei terreni di seconda qualità, 
perchè solo allora bavvi lUilità di servigio dei terreni di seconda 
qualità in confronto dei terreni di terza qualità. 

' E ptrciò la rendita di un terreno non incomincia se non 
allora cbe l'aggiunta del capitale e del travaglio al terreno stesso 
pìuttostocbé al terreno di qualità inferiore cessa di esser utile. 

Io non posso quindi concedere a Riccardo e a quanti con 
lui scrissero cbe l'aggiunta di nuovi capitali e di nuovo travaglio 
sia produttrice di rendita. 

I Capitali e il travaglio sono elementi senta i quali, come 
non bavvi prodotto, così non bavvi rendita. Ma nessuna parte 
della rendita dipenck dalla maggiore o minore applicazione dei 
medesimi al terreno. 

§ 11.^ Riinane a conoscere se a generare la rendita influisca 
appropt1^2>i(>ue^ Sema dabbip se il coltivatore non fosse sicuro 
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di raccogliere tralascierebbe di coltivare. La proprietà è una eoo- 
dizione, perché le cause della reodita siaoo mantenute nella na« 
turale loro attività. -— Ma la proprietà non può annoverarsi tra 
le cause medesime. — • Se non vi fosse proprietà sarebbevi ra- 
rità comparativa di terreni, sarebbevi diversa fertilità, sarebbevi 
diversa collocazione , ma questi elementi non avrebbero alcun 
rapporto colla ricerca. L'appropriazione è dunque una condizione 
essenziale della reodita nel senso, che senza appropriazione non 
esiste rapporto alcuno tra le cause immediate della rendita e la 
causa indiretta cioè la ricerca. 

§ 11.^ Passiamo a vedere se la rendita sia creazione di ric- 
chezza , creazione di valori, o semplice distribuzione. 

Riccardo esclude che sia creazione di Hcchezza , ma vuole 
che sia creazione di valori. Sismòndi sostiene che sia non sola- 
mente distribuzione, ma distribuzione viziosa, distribuzione che 
faccia passare al proprietarie ciò che meglio spetterebbe al col* 
tivatore. — Say vi trova una ricchezza tolta alle tasche dei con- 
sumatori per metterla in quella dei proprietarj. ' 

Riccardo suppone che siavi creazione di valori nel senso che 
resta eguale la somma delle cose necessarie commode o piace- 
voli nel tempo stesso che la misura di biada equivale secondò 
lui ad una maggior quantità di cose mernatabili. Temo che que- 
sto ragionamento sia in parte difettoso^ in parte apparente. •— > 
E difettoso perchè suppone che insieme al valor delia biada non 
cresca pur quello delle altre cose mercatabili. — E apparènte, 
perchè il valore di cui parla Riccardo sarebbe il valore in cam- 
bio non il valore in uso, e ognun vede che i movimenti del va- 
lore in cambio possono formar tema di distribuzione non mai dì 
creazione. 

Mi sembra che anche Sismòndi versi in errore, supponendo 
che nella rendita siavi piuttosto una dislocazione violenta che 
una distribuzióne naturale. -~ Chi ha la capacità di eseguire 
un travaglio piili forte , chi la disponibilità di un capitale più 
grande, chi l<i proprietà di un terreno piii fertile. Ai riguardi 
economici taot' è la proprietà del travaglio e iu proprietà del ca* 
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fiiUle, come la proprietà della terra. — Il coltivatore che ba 
iftD travaglio più limitato , uo capitale piti ristretto, e che quindi 
ottiene uo mioor risultato , pub egli dire al coltivatore fornito 
àx un più esteso capitale» capace di un più forte travaglio che 
sia indebita la difiFerensa? Che la dicano indebita coloro i quali 
non trovano legittima se non la proprietà del travaglio^ può tol- 
lerarsi. Ma ohe la dica indebita Sismondi, il quale ammette la 
proprietà territoriale è o parmi che sia contraddizione. Data la pro« 
prietà territoriale la rendita é una conseguenza naturale delia dif- 
ferente fertilità delia terra appropriata. 

Anche Say mi sembra smarrito dal retto oammino. Non è 
irero infatti che quanto forma la rendita fosse prima nelle tasche 
del consumatore , e sia passato poi in quelle del proprietario 
sensa equivalente. Prima non era ancora sviluppato quel biso« 
gno, alla cui soddisfazione il terreno più fertile provvede me- 
glio del terreno meno fertile. — Quante altre cose non acqui* 
stano valore dallo svilupparsi di bisogni dapprima ignoti 1 

In ultima analisi adunque la rendita è una distribuzione 
affatto naturale della ricchezza. — - Potrà esservi differenza in 
questa distribuzione, ma la ragione della differente distribuzione 
sta nella differente ricerca* 

E dalle cose dette è anche facile vedere che la rendita ap« 
parttene veramente al proprietario» non al coltivatore, né al ca* 
pitalista, né al consumatore. 

Che se il coltivatore ed il capitalista non partecipano alla 
rendita della terra, credo poi che nei salarj e nei profitti si tc- 
rifìchi qualche cosa di analogo alla rendita della terra. 

Spiegherò questa idea che può avere molta influenza sulla 
teoria di Riccardo. 

I profitti dei capitali sono maggiori secondo la diversa loro 
attitudine a conseguire il prodotto. — Un capitale sotto forma 
di aratro ha maggior attitudine che un capitale sotto forma di 
zappa , una semente che da dieci grani ha maggior attitudine 
^che una semente la quale ne dà soli cinque. Vi è anche nei 
apitali una gradazione indefinita , questa gradasione indefinita 



Digitized by VjOOQIC 



Ttt 

crea ana corrispondenU serie di differente nei profitti relativi ,. 
e queste differenze somigliano assai alla rendita della terra. 

I salarj dei travagliatori sono maggiori secondo la diversa 
loro attitudine a conseguire il prodotto. Un uomo adulto ha 
maggior attitudine per condurre V aratro che non an uomo an- 
cor giovanetto. — Chi ha fatto questo travaglio altra Tolta he 
maggior attitudine di chi non lo fece mai. — £ anche qui ai 
verifica una indefinita gradazione analoga a quella osserfatn nel 
capitali. 

II fenomeno della rendita della terra non è dunque un fé* 
nomeno speciale» come lo ha creduto Riccardo ; esso é un feno- 
meno analogo a quello della porzione di profitto o salario che 
Tiene attribuita alla maggior attitudine di un capitale in con- 
fronto di un altro, di un travaglio in confronto di un| altro* 

In termini generali havvi sempre una Umkadome ed una 
gradazione nell' attitudine oei mezzi economici dedicati alla me- 
desima specie di produzione^ e questa limitazione, queata grada- 
zione influisce sulla distribuzione àti valori rendendo necessario 
il servigio produttivo del mezzo meno atto d'onde attesa la umità 
del prezzo che deve esser quello maggiore^ ne risulta una roag:- 
gior rendita , un maggior salario, un maggior profitto per la 
terra, pel travaglio, pel capitale che in minor quantità diedero 
lo stesso prodotto della maggior quantità di terra, della maggior 
quantità di travaglio, della maggior quantità di capitale (i). 

§ i4*^ Io crederei adunque poter conchiudere 

Che la rendita della terra corrisponde alla differenza sia in 
linea di quantità di prodotto, sia in linea di spese dì trasporto 
tra i diversi terreni il cui prodotto complessivo sia tutto ri- 
cercato. 

Che a generare la rendita influiscono tre elementi la quaii* 
tltà comparativa dei terreni, la loro qualità, la loro collocaaione. 



(i) Ho toccato questo punto parlando del t.* volome del Rosii nella 
Biblioteca Italiana^ Tomo XGVU> pag. 910. 
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Gh€ r appropriasioae dei terreni è beasi necessaria a ereare 
il rapporto tra la produtiooe e la ricerca, rapporto senza il quale 
non operano gli elementi della rendita, ma che la detta appro- 
priaziooe per sé medesima non è generatrice di rendita. 

Che la rendita non è né creazione di ricchezza, né crea- 
zione di valori, né viziosa dislocazione di ricchezza e valori, ma 
.sibbene naturale distribuzione , e che la rendita si effettua in 
modo analogo a quello con cui vengono generati almeno in 
parte i profitti dei capitali e i salarj delle fatiche. 



BjcKbghb Statisticbb eui pazzi m Europa: del dott GiovAnm 
CAp%om, con un'appendice sul ffran manicomio di Milano, 
' detto la Senavra presso questa Regia Gita. — Milano, i844» 
presso Pirotta, un voL w-8.^ 

In un'epoca in cui si predilige negli studi il positivo ed 
in cui è oggetto di loro tendenza la' pubblica carità, T operettaì 
che annunziamo, basata sui fatti numerici e diretta a farli ser- 
vire di vantaggio ad una classe d'infelici degni d'ogni cura e 
compassione, non può a meno di essere opportuno e riuscire 
gradita. 

I pazzi che da mezzo secolo chiamarono le pih benefiche 
innovazioni per la parte dei medici e dei Governi, sono quelli 
che sottoposti ad uno speciale studio statistico dal noistro autore 
olirono materia a confronti , da' quali come che abbondanti , 
chiunque potrà dedurre molte, utili e soddisfacenti conseguenze. 

Tale materia egli potè attingerla ai mantcomii che ebbe a 
dirigere, ad altri che visitò in Italia, e finalmente ad opere 
varie nell'argomento consultate. 

Essendoci prefissi di dare una breve idea dell'opera e me-* 
glio ancora degli importanti risultati dall'Autore ottenuti nelle 
sue indagini, omettere dobbiamo i prospetti ai quali inviamo 
coloro che, abbisognando di tali cognizioni, nella loro minutezza 
troveranno di pienamente soddisfarsi; e per verità egli à da.oo-* 
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storo che sperare può rAuldrè lodi e gratitndine per le soste- 
note fatiche, facile essendo che\ una buona parte dei lettori in- 
giastamente giudichi tal lavoro iterile e stucchevole. 

Il dott. Capsoui oel cap. i:.^ e a.^ offre le popolaziooi di 
molti maDicomii d'Inghilterra, di I^rfincia e di Gernaania, e spe- 
cialmente poi d'Italia, tra quali ultimi rileviamo primeggiare per 
numero di ricoverati quelli di Aversa e di Milano. 

Da una rivista sull'esito per guarigione ottenuto in varj 
ospizi si verrebbe in generale a dedurre che la Lombardia può 
vantare quasi la metà dei guariti sui curati; altrove, per esem- 
pio, a Parigi, poco pi& di una terza parte. Nel)a opportuna cir- 
costanza di avere sottocchio un monmento di un'epoca assai 
lunga risguardante il manicomio di Milano (circostanza che die 
vita ad una speciale appendice ), egli ha potuto scorgere e far 
notare l'influenza de' miglioramenti nella cura igienico-fisico-mo- 
rale sulle dimissioni, e di fatti perla Senavra dal i8o4 al i8i3 
la dimissione è rappresentata da 4?» ^^ individui ogni loo cu* 
rati : dal i8i4 el iS^S da 49» ^4 por i^o: dal 1824 al i833 
da 53, II e dal i834 al i843 dal 54, i5. 

A chi poi colpisse questa cifra del 54» i5 per 100 faremo 
osservare che essa rappresenta bensì la proporzione degli usciti, 
non quella de' precisamente guariti, ma che per altro colla sua 
elevatezza lascia un bel margine al vanto reale di molte guari- 
gioni. Slanciato uno sguardo su! varj paesi e manicomi! risolta 
che minori sono le guarigioni nelle donne. 

T7ella mancanza di dati offerti sul numero di quelli che 
sortono non ^tmriti dalli ospizj, egli allude se nonché a quello 
di Bergamo per un ottennio, ed a quello di Milano soltanto 
per Tanno i833, e da quanto avvenne in questi si pu6 dedurre 
che la proporzione di coloro che dimettonsi non risanati éi è 
dal 6 al 9 per eoo curati, e per Brescia del 22. 

L'impanante argomento delle recidive non è dimenticato 
dall'Autore il quale fa .vedere come queste ovunque avvengono e 
risultino in circa dal 6 al 8 per ogni centinaja di dimessi; e noi ab. 
biamo detto importante questo argomento, perchè io proposito delle 
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recidive o delle rìnnovazioDi di pazzia si vedono aggravati troppo 
spesso e per lo più ingiustamente ed i ntianiconaii ed i medici che* vi 
curano, incolpati o di imperfette gu;irigioni, o di precoci dimissioni 
ogni qualvolta alcun demente rimpatriato ricade nella malattia. Do* 
pò la cura delle comuni cosi dette fisiche malattie il ricadérvi può 
benissimo dipendere dal non essersi dal medico con bastante 
cogniziooe^ perseveranza e vigore tolto il materiale disordine 
organico nella parte afletta ed impediti gli esiti morbosi; per 
le malattie mentali invece nelle quali il disordine organico ma- 
teriale del viscere che ne è sede, non è siffatto nella pluralità 
dei casi che mezzi diretti, energici curativi sieno i più indicati 
e proficui, meglio giovando a riordinare le cerebrali funzioni il 
tempo e l'allontanamento delle cause, per le malattie mentali , 
ripetiamo, le recidive possono equivalere non già a cattiva cura, 
ad imperfetta guarigione^ ma bensì a nuova e ripetuta azione 
della causa. Coloro che guariti dietro maggior o minor opera 
del medico in più o men breve tempo recidivano, rimarrebbero 
per anni e per sempre nello stato il più lodevole di riordinato 
intelletto se continuassero a vivere in un manicomio od almeno 
in luoghi ove affatto loro mancassero le cause prime di alterata 
ragione. Ma siccome col ritorno alle famiglie si accoppia fdcil-* 
mente l'esposizione a dette cause, cosi nullo di strano o diffi* 
Cile se eglino vengono di nuovo assaliti dalla pazzia, nei cbe la 
minima colpa hanno il medico o l'ospizio ; e ad appoggiare qae« 
sta nostra opinione viene il fatto statistico riferito dall'Autore 
(pag. 24» Prosp. m.*), che il maggior numero dei rimpazzimenti 
avvengono nei primi due anni dopo la guarigione e non subitOi 
come accadere dovrebbe se si trattasse di vera recidiva per in- 
completa cura* 

La mortalità varia nei diversi stabilimenti anche per accea* 
sorie circostanze locali, per esempio, la eliminazione de' croni* 
ci ecc., ecc. La media che si verifica in Lombardia si aggira tra 
il ao ed il a5 per 100, e ciò sta pure per la Senavra di Mi- 
lano, come l'Autore ha avuto opportunità di recentemente ve- 
rificare, e per questa Pia Casa chiamiamo volontieri i lettori ad 
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oiaervare (pag* i55) eooie tiri U mortalità ndlo «patio di 4o 
•nai sta andata dimioneodo di deeeotno io deceonto dal 36 » 
o 38 al 26 per cento» ciò cbe devesi al miglior tfattamento o 
Cora da' ricoverati < lode adunque a chi promosse tali vantaggi 
e lode alla statistica cha li sa dimostrare! 

Ita durata di permanenza de^ pazzi nei manTCOmj^ad abbre* 
Viare la. quale a vantaggio e dell'umani t^ e dell' economia deve 
ioflaire assai e lo stato degli ospizj e la cura del medico, varia 
assaissimo negli esempi raccolti dall'Autore in diversi paesi di 
Europa; parlando del nostro paese, vediamo che al manicomio 
dì Milano la permanensa di quelli che sortoQo oltrepassa di 
poco gli undici mesi, a Bergamo si ha in ciò qualche svantag* 
gio. Si notano diversità più marcate nella durata di permanenza 
per i manicomj di Torino^ di Firenze, di Roma, poiché essen- 
do quella nel primo di mesi 8 e giorni a5, nel secondo è di 
mesi i5 e giorni 8, e nel terzo di a5 mesi. Nel celebrato sta» 
bilimento di Hanwell vi si avrebbero 4 enni* Una tale discre- 
panza troppo grande non è attribuibile alle circostanxe firicha 
degli oapizj od ai metodi curativi de^ medici , ma dipende da 
ciò cbe la disciplina di accettazione e di eliminazione non so»o 
ovunque eguali, e percib i risultati devono por variare^ 

Portando l'occhio sulle avvenute ammissioni in varj e dì« 
versi ospizj, ae ne trae la cognizióne («r cognizione^ dice l'Auto- 
« re, utile non solo al medico, ma bensì alla pubblica e politica 
« amministrazione m), che in generale li mea» eaidì somminiatra** 
no in maggior copia i pazzi, ed i freddi una minore; questi 
però offrono altresi un minor numero di guariti, uno più ab« 
bendante avendosene in tempo autunnale* La morte invece» coma 
è legge generala conosciuta, anche nei manicomii fa maggior 
vittime nell'inverno. 

Nella maggior parte de' paesi d'Europa, tra i mentecatti il 
numero delle donne è, come in Italia, quasi costantemente mi* 
nere che quello degli uomini. È vero ohe ciò in parte dipen^ 
dal superare i maschi quasi ovunque, il numero delle femmina 
siccome per altro questa proporzione di niaschite sttpartorità 1 

KwKàU. Stadstìca , 9ùU II, Serie a.* 5 
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merkn h «mai pi'ii piccola di quella che sta tra passi e passe, 
coA resta dimostrato essere special legge che impssstsca uo mag- 
gior numero di uomini che di donne. 

Tenendo dietro alle statistiche sul rapporto dell' età che 
più è predisposta o più è soggetta alla passia» si trova che è 
quella tra il trentesimo ed il quarantesimo, e non ^ che ad 
Aversai Milano ed alla Salpétriere (per gli anni tSii, la, i5 e i4) 
che sia in prima linea il decennio del 2i.^ al 3o.^ anno. A que- 
sto riguardo, riflette l'Autore» non si può a meno di venire 
compreso ^al dubbio, se il maggior numero de' pazzi riscontra- 
to tra li 3t e li 4o anni sia eg\ì veramente assoluto, cioè mag- 
giore anche in retrazione al numero degli individui viventi di 
tale età: giacché accadere potrebbe , che esistendo nella gene-? 
rale popolasione un più gran numero di abitanti dell'età di 3i 
a 4^ anni^ che non in quella, per esempio, di ai a 3o, o da4i 
a 5o, ecc., fosse maggiore pèrsola naturile conseguenza o arit- 
metica necesfità il numero de' pazzi tra i 3i e 4 o anni. Quan- 
da invece se il numero degli abitanti in tale altro periodo de- 
cennale fòsse anche inferiore a quello degli abitanti, iva il Si." 
ed il 4o*^ anno di età, pure una quantità di pazzi numerica^ 
mente minore tli quella che ci offrì l'epoca citata di 3i a ^a, 
potrebbe essere €usòluiammte più alta, in rapporto alla popola- 
zione» di quella che fu riscontrata numericammie «Mj^iore tra 
i ripetuti 3i e 4o« Per poter dire adunque che io quésto de*' 
cenaio la pazzia è assolutamente più frequente, come pare mo* 
strino le statistiche» h d'uopo che gli abitanti in tale periodo di 
vita o sieno in ugual nùmero che in altri decennali spaz|, o che 
anzi esista in quello ( 3i o 4^ ) minore popolazione che negli 
altri. Ai. calcoli fatti su questo curioso argomento avendo ag* 
giunte le proprie prove, risultò al dott. Gapsoni che per Bicèv 
trct preso da Solo, per l'Inghilterra, la JN'orvegia e per Torino 
Tielà dai 3i ai 4o! ste è l'età numericamente maggiore» lo èaK 
t^esì àSsolptamente> e che prendendo cumulativamente le età 
dei pazzi di Bicétre 8lts$o con quelli della Salpétriàre e Cbaren- 
tao* il vede emergere l'epoca da 4i a So» ciiò che sìè pur vce 
rificato per Bergamo. 
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hù stato dì matrimoBio e quello lìbero da tal legame è 
QQ «rgonianto statìstico che il niedico deve considerate come . 
000 ìnfiBCOodo di utUi deduzioni. Dallo ricerche dall'Autore caU 
c^Jaiid^ sfMciaknente «ulte forti masse della Salpétrière e di Bi- 
cétre» si può dedurre che tra gli uomini uu terso è di celibi ed 
inquarto di ammogliati , e tra le donoe circa un. quarto di 
celibi e piii di un quarto di maritate. 

L'articolo sul rapporto delle professioni colla pazzia è ste- 
iile assai consistendo nel riferire alaxni prospetti risguardantl 
ospiz) di Francia, jqaello di Torino e di Bergamo; mancano però 
le deduzioni: né lecito sarebbe staio il cavarne, se mancavano i 
materiali per rapportare il numero degli indivìdui che in tal 
paese lo esercitano. 

Circa il grave argomento delle cause , l'Autore riferisce i 
C%tti •cbe ovunque fiinoo vedere il predominio delle fisiche, il 
che depone contro la pretesa del s«g. Brierre de Boismont , il 
quale vede invece un eccesso nello morali tra i popoli mcmUti, 
il che vale ^ncbe per la stessa Parigi. 

Vei^endo a particolarizzare le cause fisiche piò tra noi do- 
B^anti, sì aOaccia per la prima la pellagra nell' Italia Setten- 
trlooaleL Questa malattia cagiona frequentemente la pazzia, of- 
frendo 2^5 dei dementi, senza però che questa sia sempre com- 
pagna a quella. 

L'abu$o del vino e de' liquori, tìen dietro in Lombardia 
alla pellagra , ed in tatti i paesi è la causa forse la piò emi- 
Dente. 

Per le donne altra causa delle piò forti e per sh stessa in- 
colpev^e, sta nei varj generi e specie di disordini degli organa 
{eoerativl, la menstruazioncj la gravidanza, il parto, T^tà critica, 
risterisnxo ecc. 

Io Francia si conta un pazzo ogni i888 abitanti La pro- 
porzione dei pazzi agli abitanti cbe si attribuì all'Inghilterra da 
rispettabile autori, per esempio, da Juliuau da Brierre de Boi- 
smont, da JEsquIrol, cioè di uno ogni 667^ ogni 675, ^d ogni 709, 
non poteva a meno di colpire chiunque quale straordinaria ed 
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infelicissima conditone di quello Stato; il dott. Capponi perb 
trovò di rischiarare i dobbii con altre cognizioni statistiche, • 
indotte le cose ad uno stato analogo al nostro col sottrarre 
gli idioti» vide che si può attribuire alP Inghilterra colla Scozia, 
senza il paese di Galles, circa un pazzo su 1763 abitanti, prò* 
porzione pih ragionevole e non cosi infelice come quella che 
supponevasi. Veramente triste è la situazione della Norvegia 
che secondo esatte statistiche nazionali e detratti pure gridìoti 
avrebbe un pazzo su 855 persone ; l'Olanda col Belgio uno su 1672; 
la Prussia renana uno su 1000, e finalmente la Spagna uno su igSo. 

Passando all'Italia cominciamo a ritrovare nel Piemonte un 
demente ogni 5,i85 persone; nei Ducati di Parma e Piacenza 
uno ogni ^fi5ll in quello di Modena uno ogni 5,i63 , nello 
Stato Pontificio uno su 5,4 16> nel Granducato di Toscana uno 
su 5,8g7, nel Regno di Napoli uno su 6^828. Se presi cnma* 
lativamente tutti gli Stati d'Italia (compreso il Regno Lom- 
bardo- Veneto di cui ora parleremo ) , non danno che un pazzo 
su 4)3o6 abitanti , si può ben dire che essi trovansi in una si- 
tuazione più vantaggiosa di quella degli altri Stati d'Europa. 

Per la Lombardia l' autore , ponendo per base ( notisi che 
egli operava nel 1841)9 che vi esistessero 9^4 pazzi presentì in 
una popolazione di 2,538,695 abitanti, trova che ve ne fosse uno 
di quelli ogni 2747 di questi; e per la provincia di. Bergamo 
uno ogni 2,496 abitanti , per quella di Brescia uno ogni 5,4o3« 

Per le Provincie di Milano, di Como, di Pavia e di Son- 
drio in particolare, troviamo risultare dalla mentovata Appendice 
(V. Prospetti B e C) che la media annuale popolazione di es%9 
Provincie nel decennio dal i854 al i845 essendo di 1,160,946, 
ed )1 medio numero presente de' pazzi durante l'egual epoca nel 
manicomio della Senavra di 44^ 9 'i avrebbe avuto Un mente- 
catto ogni 2,621 abitanti: che se vogliansi aggiungere altri 100 
individui appartenenti alle medesime provinole in altri ospizj od 
ai proprj paesi, se ne avrà tutt'al piò uno ogni 2,1 58 abitanti* 

Tenendo poi dietro l'Iautore alla misura in cui della popo« 
lazione delle dette provincia vendono somministrati li dementi 
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btsogoosi di dar» custodia ^\ qmqìcooiìq joaikuMaei ha tro?ato 

estere la media dell* oltimp decorso quinquennio come segue : 

_.. (Città un pazzo su abitanti • « • • • 39768 

^Provincia ....••••.•«• 5,857 

Milano e Provincia ••«......•• 5,o85 

Como e Provincia • • . • • • 69934 

^avia e Provincia • '«••«.« 9>78Q 

Sondrio e:Provincia •••••« ^ • • • • 279037 
Tutte le dette Provincie ...«..•.• 6>i63 
Ponendosi sott' occhio anche la quantità di mentecatti che 
fu ricevuta alla Senavra in un decennio (i834-4^* Prosp. D), 
ti soorge che venne fornito un pazzo da 5^887 abitanti, fornen- 
done però in qualche minor numero le donne (i io SjSgg uo* 
mini : i in 6,309 donne )• 

I/altimo capo dell'opera è consacrato al preteso aumentq 
de* pazzi, soggetto curioso pel quale riferiremo le parole deU 
Fautore: « Sentesi tutto di echeggiare intorno la voce, che il 
m numero de* pazzi va crescendo ; e questo aumento avendo ap< 
« paranza di fatto vero> generalmente, senza esitarci suolsi am* 
« mettere ora tra noi come sino dal 1 788 in Inghilterra era già 
« jostenuto da Ricardo Powel ed in Germania da Langermano 
« nel i797« Però fin dal principio del secolo presente (1801) 
« Heberden sorse a combattere tale opinione « ufficio che assun- 
ti aero poscia Burrows, Willao, Beteman, Esquirol eParchap* 
« pe« Nel mettermi dalla parte di questi autori io non negherò 
cr per altro che dei pazzi sia avvenuto un aumento di matema* 
« tica necessità, cioè che coli' aumento di popolazione fattoci 
« con passo sì rapido ed in grado si forte da oltre un terzo di 
« secolo siasi aluesi accresciuto il numero de* pazzi. Se il ter- 
« ritorio Lombardo annoverava 3,o4o,433 abitanti nel i8o5, non 
« sarà strano che nel i84i» in cui ne contò 3,558,695 , aver 
« possa circa un quinto di piò di pazzi* Sicché ammesse circo* 
« stanze e cause pari, per pura matematica necessità se la Lom* 
« bardia ora contiene 934 pazzi , trentasei anni addietro non do- 
m veva averne che 740, e cosi la provincia di Bergamo se o|ii 
« ne ha i4o, in quel tempo ne doveva averne ii3 ». 
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u Perchè dire si potesse essere succèsso ne^ patzi no ao* 
M mento assoluto rispetto agli abitanti , bisogoerebbe che illoro 
a numero ìivesse seguho una proporzione di aumento più grande 
«( di quella che segue la popolazione ; ciò che in fatto non ve- 
a rificasi. A fronte dell'apparente aumento in discorso devesi 
a piuttosto considerare che lo spirito di filantropia e di pietà » 
«r senza alcun dubbio straordinariamente sviluppatosi nel secolo 
« nostro v^erso i dementi: che la quantità di essi tratti dalle 
«r carceri o da ricoveri di queste peggiori e collocata ne' mani- 
ce comj 9 che molti di tali infelici , zimbello già della plebe e 
M oggetto di pietà pel filosofo, ritirati dalle contrade : che qnel- 
« la 9 quasi direbbesi , scoperta . dell' età nostra » essere » cioè là 
u pazzia una materiale malattia suscettibile di cura e di risana-^ 
M mento » quanto qualunque veramente detta fisica : che la fida* 
« eia concepita dal popolo nei progressi di questo ramo di me- 
M dicina e di terapia : che la speranza perciò di vedere ridonata 
« la inestimabile dote della ragione a chi ci ò Caro : che la du*> 
« rata di vita de' pazzi oggidì prolungatasi tanto per essere eglino 
a tolti all'azione di cause nocive, quanto per le maggiori cure 
« loro prestate: che in fine l'asilo gratuito ad essi dato dagK 
•r spedali e dallo Stato con sollievo delle povere famiglie e de' 
u comuni I devonsi , ripeto , considerare altrettante cause atte 
<v ad accrescere il numero de' manicomj e la quantità de' pazzi 
« in questi senza che il loro numero riguardo alla popolazione 
« ora sia assolutamente maggiore che non fu un tempo. E buon 
« per noi che le leggi providamente stabiliscono restrizioni e 
^ norme colle quali i dementi possano riceversi in questi ospi- 
« zj, altrimenii» appunto per il lodevole loro stato e per il modo 
a con cui sono diretti, noi li vedremmo immensamente popò* 
ti lati di amanti, di gelosi, di melanconici, di avari , di predi- 
ci ghi , se i mariti e le mogli , i figli ed i genitori , i pupilli ed 
a i tutori potessero liberamente ed a piacere vicendevolmente 
u farvisi racchiudere m. 

u Oltre il numero e di ospizj e di pazzi, per far credere 
« ad un predominio della pazzia ai giorni nostri , concorre aK 



Digitized by VjOOQIC 



5t 

• Perròro allfesi il principio di alcuni professato , eh a tal ma- 
il lattia cammini colh civiltà, e che al nostro tempo appunto di 
« progresso di questa , anche i casi di quella siano più nume** 
ir rosi. Egli h verissimo che nelle società ben ordinate e fornite^ 
« oltreché del bisognevole anche del lusso e di piaceri, abbon* 
ff dano pibi pazei che non tra popoli che sogliamo dire barbari. 
u Sa quel principio e su questo fatto è assai importante il fer'* 
« naarsiy ed io comincerò dall' indagare se la civiltà tra i suoi 
« eiifetti può annoverare la paztta ». 

ti' Per stabilire se veramente la civiltà sia la causa della paz- 
m zia bisogna, a mio giudizio, definhre da prima cosa intendasi 
té per civiltà ed in che questa consista »• 

M Se noi conosceremo nella civiltà quello stato dell'uomo 
f in società pel quale egli può godere la maggiore sicurezza A 
u per la persona che per le proprietà , pel quale non manca dì 
M quanto abbisogna alla propria conservazione , pel quale sì it 
tf di lui fisico che il morale trovausi da un lato meno esposti 
u e lesi da nocive etlisaggradevoli impressioni, dall'altro ricreati 
u da una maggiore somma di piaceri^ sicché l'utile, il neces- 
« sarto ed il dilettevole aieno combinati , noi troveremo nella 
u civiltà medesima quello stato in cui le funzioni sì dell' orga* 
« niamo ehe^ dell^*tntelletto più c^dinariamente , ed tu generale 
« si esegttWaDDO per tutta la rfera di loro potenza con buon or* 
m dine e regolarità. lufatti ove il corpo abbia da una parte coti 
u che sottrarsi dall' eccesso del calore o rimediare ad un eccesso 
« di freddo, ripararsi dall'umidità, porsi al sicuro di violenti 
u lesioni , alimentarsi di bastanti e sane sostanze, né abbisognare 
«I di troppa fatica per procurarsele, ove d'altra parte i desiderj 
« e le passioni, il lavoro della mente e la fantasia non oltre- 
« pastino i confini che aver deirono, là dovranno le funzioni sk 
« fisiche che morali restare più orcKnariamente, come dissi, ed 
« in generale in quello stato che chiamasi di salute o fisiolo- 
« gico. Considerata adonqua la civiltà nella sua vera essenza , 
« ella sarà sempre una condizione della società non già favore- 
m vole, ma contraria ai disordini ed alle mAldttié sì del corpo 
m che dell' intelletto dell' uomo ». 
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« Aliaste nostra adunque fa ctu iocontfaiUbnilUaile !• ahi* 
m taziooi» lo officiDOy le career» si fecero ^h Hlubri, i innxzi. 
f9 di coprirsi divennero di più facile acquistOt gli alimeoli tro^. 
tt vaD<h>si bastanti, variali, salubri i ed a prejszi cooveoieò'*. 
« ttssioii 9 dir voglio proporeionati ai guadagni ed. alle reodìte ^ 
«in cui oltre la polizia si scorge certa agiatesza oelle class» 
m inferiori del popolo da giungere sino al grado di lusso; e io 
« cai a tutti è dato godere ricrearoenti di lettura , di amioois. 
« e di altri passatempi ; all' età nostra io cui regna una raag-. 
m giore salute generale; io cui si ha una media durata di vita 
M assai più lunga ; in cui si videro cessare le guerre tra Dazioni 
.« e nazioni » estinguersi sanguinose dissensioni ^a città e città ^ 
-m e gli odi tra le famiglie, sbandirai le persecuzioni di religto* 
m ne; io cui la coltura dell' intelletto e T educazione dissiparono 

• la superstizione ed i pregiudir.j , sicché la magia , le streghe , 
m i sortilegi o si dimenticarono o divennero oggetti di derisio» 

• ne, mentre un tempo l'erano di spavento e di rogo, all'età 
m nostra, io dico, si avranno maggiori cause onde la ragi<Kie si 

• alteri ed i pazzi siano pia numerosi? » 

a Definita da me ed ammessa, come spero, dagli altri io. 
M che la vera civiltà consista, per sostenere con Boismont che 
m le nazioni le quali hanno pili pazzi sono quefle che godono^ del 
H pm allo posto della cwilià, bisognerebbe ritenere che io una 
m vita condotta tra comodi | sostenuta senza stenti > assicurata 
« dall'ordine e dalle lèggi, addolciu dai fisici ed intellettUAli 
m piaceri stia lo stato o la circostanza più favorevoli ai disur- 
M dini mentali; bisognerebbe ritenere che quella felicità. che riiov 
m mo, e per natura e per necessità socievole, va pròcnraiido cuU 
M rincivilirsi, altro essa non sia che il più opportuno stato ad 
m impazzire; bisognerebbe ritenere che la pazzia sia l'espretsione 
m del grado di civiltà ed il tereiometro di una nazione; biso* 
M gnerebbe finalmente ritenere che il genere umano, arrivato ai 
m pia alto punto di civiltà per quella via del progresso^ che 
H batte con tanto ardore , si troverà ridotto ad noè grande fa* 
9t miglia di pazzi m. 
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m Ohe te NI akune dette pih grsDdi oiuà, come^Loodra • 
« Parigi > riguardate da Boismont à jaste titre qoali centri della 
« civìhà, m verifica io fatti uo ooméro di pazxi eccessivo ri- 
« spetto alla popolazione , che se ivi la pazzia segue una prò* 
H porzione aritmetica basata suWa^lhntà delP intelUgenza, Fenergia 
m delie passioni f il grado di libertà d^ogni capitale, io sarò ben 
u lontano dal vedere- in tale triste circostanza un effetto della 
« civiltà propriamente intesa, ma bensì f effetto di esagerazione 
m nella potenza mentAle e di esaltamento della fantasin per il* 
« limitati desider), per sfrenata ambizione» per ddase ccial con* 
« capite speranze , per eccessivi piaceri , nelf ^ual modo che 
u V abuso delle pie -salubri e ben preparate alimentari sostanze 
« può produrre molte e varie malattie. Sarà dunque più giusto 
u il dire ohe la pazzia non già cammina o cresce colla vera d- 
« viltà 9 ma bensì dove questa è falsa nella sua apparenza e 
« corrotta nella sua essenza «•• 

Questa parte deiropera mancava della solita prova numerica 
per potem, come le altre, dire statisticamente appoggiata la di« 
mostrazione dell'insussistente numero de' pazzi: ma t appendice 
composta coi materiali del manicomio della Senavra viene in 
ajnto ad oftire la prova desiderata. 

Se portiamo una superficiale osservazione sul numero as» 
soluto dc^ dementi accettati nel detto ospizio dal i8o4 al ,i845 
rilevasi che mentre nel i.^ decennio essi furono in adequato 
N.® 178 aU'annO) e nel a.^ N.^ a65, si scorge altresì che nel 3.^ 
non furono ehe N.^ ^37 e neirolUmo se non che N.^ 217: tale 
osservazione, che sembrerebbe bastante ad indicare una dimi* 
nozione nello svolgersi della pazzia nei tempi più a noi vi- 
cini , noi r abbiamo detta super fidale^ né a torto perchè man- 
cante del rapporto In cui la popolazione trovasi nelle diverse 
epoche coi pazzi. L'Autore perciò paua ad instituire tale rap- 
porto e per non discendere a ripetute e seccanti prove egli ne 
porta io campo soltanto due e sono « Secondo l'anagrafi, son 
« parole dell'Autore, fatta nel 1804 e pubblicata col decreto 8 
• giugno i8o5, risulterebbe in quell'anno la popolasione delle 
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m quattro provinctè» ohs ora versano qiMgUi io&ttei hJ detto 
m ofpizio nella rasara che iegue: > 

Dipartimento dell' Adda^ abitanti • • • 81,618 
del Lario « • • • • 3i»»978 

dell'Olona m . • • • 5i9i7i8> 



Totale • • • • . 9io»Si4 
m e riaulterebbe dairultimo pubblicato Prospetto della p<^oIa« 
« zione della Lombardia nel i843 il numero de^t «bitantt ddla 
Provincia di Sondrio di ..... N«^ Q^.gSg 

di (Tomo di .•.••• . «> 3949869 < 

di Pavia di m 163^77 

di MiUdo di ... * . . « 556^83 



Totale ..... N.* 1,009,068 
M DuDque al presente nella stessa eatenaiiHie cH paese vi ha dna 
m- popolazione maggiore. di 9(98,754 abitanti ». 

« Siccome nri i8o4 eutsarono ^%6 denaesii enarSnd i843 
« a dirittura ci ai offre il consolante risultalo che quorant'anni 
*s sono, sullo atesso territorio, 4»c^8 abitanti aomaBinistravaao 
a UD pazzo, mentre attualmente a somministrarne uno se ne 
a esigono 5,3o3 ; ^ad il numero media di ricoverati aUa Senavra 
^ presenti ogni giorno, il quale nel i843 potrebbe» dire il DMig« 
« giore ;(se si eccettui il 1839) durante i quarant'anni, ed il 
<t quale fo di 4l^$ risulta reiativammtfi minnrp del marnerò me- 
I» dio de' presenti nel i8o4 (449)> giecchè, riguardo alla popola» 
<< zione di quest'anno» il detto manicomio alloggiava un demente 
M ogni 3,027 abitanti» mentre che nel i843 ne aUoggiava se non 
<t, che uno ogni o,54o* Assai minore adunque è addosso il numero 
M deVpaszi, tunto se l'osservazione rivolgasi agli entrati annoaU 
a m^nte, quanto ai presanti ogni giorno, a cib ad ontasipossn 
4c ritenere, 1.° che s'introduca al presente qualche individuo-cui 
« nonconapete un tal •ricovero, ma cut competeir^be altro benefico 
« asUo^ %*^ che di molti dementi ridotti innocui, difBoilmeoto 
ir A gìuilgaa libecai^t^ tar^i aasai, ^cdiè questi conèìmiaoo « 
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m tenere alta la popokxtooa del pio luogo^ 3.^ cbe de' veci pazai 
m OD maggior numero qui s'in?ia a tempi nostri , essendoché 
« il carico del loro mantenimento fu tolto alle provincie ed ai 
M comuni, e dopo che le comunicazioni sono fatte pUi agevoli^ 
« pronte ed economiche ». • 

M "Né la cosa risolta diversa se istituiscasi un confronto 
« di due epoche ad un quindicennio di distanza, e, per eaem^ 
« pio, tra H numero dei pazsi somministrato dal 1838, e quello 
(c del 1842» o tra il relativo numero medio dei presenti «9» 

a Essendo nel i8a8 la popolazione delle nostre provincie 
« di abitanti i|06o^5oo, il numero degli accettati di 297 ed il 
«. medio giornaliero di 44i> ^ essendo poi nel 1842 ìtt detta 
a popolazione di 1^197,023, il numero degli accettati di 107 
«r ed 11 medio giornaliero di ^55, $i trova che dalla popolazione 
« di qoel primp anno venne dato un pazzo ogni 3,563 abitanti 
« e ve yi'era ricoverato al giorno uno su 2,404 abitanti , e si 
« trova pure che la popolazione di quindici anni dopo, cioè nel 1 842# 
«r venne dato un pazzo ogni 5,783 abitanti, e ve n'era ricove- 
tf rato al giorno uno su abitanti^ 2,642. Qui pure scorgesi ad un» 
« que risultare un vantaggio per il tempo più a noi vicino (1842) 
« sa quetlo da quindici anni trascorsi (1828)». 

t€ La ripetizione di una doppia prova in due epoche di- 
te verse distanti tra loro, ci offire per conseguenza una dimostra- 
« zione e conferma ripetuta di quanto ho detto nelle precedenti 
« Ricerchey che erroneo si è il ritenere accresciuto posUivamente 
« a tempi nostri il numero dei mentecati ». 

GemordOy 8 settembre i844' 

Dotte Alessandro CaccialupL 



CBEINI SUL PROGETTO DI LEGGE PRESENTATO DAL GOVERNO IITGLESB 

ALLA CAMBRA DEI COMUNI SULLE STRADE FERRATE 

E 

UEMORJNDUk SULLE TARIFFE DELLE STRADE FERRATE INGLESf , 

FRANCESI E BBLGIE» 

Nel fascicolo di Cebbrajo p. p. abbiamo fatto brevemente 
eoooscerp ai iéttori dei nostri Annali il sunto di un libro pub* 
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bKeatòtt a Londra col titolo zzOormJertnioni $$il^ neo$ssiia di 
nfi>rmare le hmi del sistema che ha crealo le strade ferrate mila 
Gran Bretagna, r3 

E gtk noto che &ior« io loghiltem quel gòveroo ha «o* 
cordato i privilegi per le strade ferrate senza limitare il tempo 
detta loro durata » e senza entrare io alcuna parte della loro 
asìeoda. So questo «sterna ha prodotto alcuni abusi, noo mancò 
di giovare per la celere costruzione di molte linee» e la speco* 
laziooe coprì in< pochi anni il suolo inglese di strade ferrate. 

Ora il governo pensa di fare una riforma» e- fra le altre 
ÉDisure vuole adottar quella che gli dia il diritto di acquistare 
dopo uu certo lasso di tempo le strade ferrate che Terranuo d'or 
inoanzi autorizzate. 

Una Commissione speciale della Camera dei Comuni ha 
esposto in Ire diversi rapporti nella tornata di quest*aàno delle 
considerazioni sui cambiaoienti da introdursi nei standing onders 
della Camera istessa per i bitts delle strade di ferro» Lord 
GladstODe» presidente del Board ofTrade (carica che corrisponde 
a quella di ministro dei lavori pubblici), ha preso queste coùsi» 
derazioni, e particolarmente quelle del terzo rapporto^ per basb 
di un biU ch'egli presentò alla Camera dei Comuni. 

Questo biU sì compone di 4B articoli. £sso stabilisce che i 
diritti di pedaggio potranno essere riveduti quindici anni dopo 
la formazione delle compagnie delle strade di ferro. I carichi 
ed i diritti potranno essere cambiati dal Board of Trade^ bene 
inteso che la compagnia riceva il preavviso di un mese ; ma i 
nuovi carichi imposti non potranno essere superiori di quelli 
portati io orìgine negli atti d* incorporazione. 

Il Board of Trade potrà imporre alle compagnie dei nuovi 
regolamenti sul trafGco delle strade di ferro » e quella compa- 
gnia che ricuserà di sottometlervisi sarà soggetta ad una ìAìì« 
menda da fissarsi per ogni giorno di ritardo. 

Il Board potrà » se lo crede conveniente » allo spirare dei 
quindici anni dèi privi legio> acquistare una strada di fèrro cou 
tttUi i suoi accessori! per contò del governo, n^diante preavmo 
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di ao mete per qtiesta operasione, e pagando nna scHtacna uguale 
a %S anoi dei dividendi annaali» i quali «araono raggoagliati sulla 
media im tre anni precedenti all'* acquista 

Nullameno se il beoefioio di quesU tre ultimi «oim sor- 
passa il IO per loo, la tassa del io per too sarà adottala per 
marimunu La compagnia dorr^ consegnare la strada di ferro ìm 
uno stato di sufficiente riparasfone col materiale necessario per 
continuarne V esercizio. H consumo del materiale sarà dedotto 
dalla somma d'acquisto. Si dorrà dedurre Tinteresse dei debiti 
suUa valutaEÌooe dei benefizi! annuali , e se la strada ferrata è 
affittata^ la valutaiione dei benefici! annuali sarà basata solle cIm^ 
sole stesse del contratto d'affitto. 

Ogni compagnia di strada di ferro è tenuta di avere lo suo 
contabilità in ordine^ ed il Board of Tra^A dovrà ricevere diio 
Volte alPanno, prima della fine di agosto e di febbrajo, il prò* 
spetto officiale dei conti. I lorda del comitato del Boand cf 
Tradm potranno mandare degli agenti negli uffizi delie compagnie 
per esaminare la loro contabilità. La somosa pagata dal governo 
per l'acquisto dovrà essere distribuita dai direttori agli azionisi 
in proporzione delle loro azioni e dell'importanza dei loro iato-'> 
ressi Dell' azienda della strada ferrata. La ricevuta dei danaro 
sarà rilasciata ai lords*commissarii del Board of TYude dai di* 
rettori, e questa ricevuta sarè rivestita del sigillo d^Ua compa« 
geìa. Dal momento in cui il pagamento sarà eseguito» la strado 
di ferro sarà riguardata come proprietà del governo » e tutti I 
debiti attivi e passivi della strada acquistata riguarderanuo Suo 
Maestà. 

Se contestazioni insorgeissero Ara i lordsH^mmissarii ed 
una compagaia di strade di ferro^ sull'ammontare dei benefizii 
da dividersi, sulle riparazioni da farsi solla linea e nel ma- 
teriale, ecc.» ecc^ un arbitro sarà nominato nel corso di quat- 
tordici giorni dalle due parti in contestaaione; se i due arbitri non 
possono m^terri d' accordo nei quattordici giomi Successivi «He 
L)ro nomina » verrà Scelto un giuAce-orbitro ; te eoi deoisioBO 
sarà seosa appello. 
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Dopo k premesso clausole ne Tengono nudte e in gran 
dMtagUo saHe tarlfTe e soirastenda interna delle compagnie. Sono 
notevoli le seguenti clausole relative ài viaggiatori di 5/ classe. 

Le compagnie saranno obbligate di far partire, durante la 
settimana, un Convoglio dimeno per giorno in ciascuna delle eslre- 
rniìÀ della lóro linea principale, dei loro tronchi, o linee di unio- 
ne, per trasportare i viaggÌAlori di 3/ classe, die si reckeranno 
alle staeiont ordinarie della linea. Le condizioni seguenti saranno 
obbligatorie: 

-- ' té? Qiiesti convogli dovrauno partire a Un'ora comoda che 
seta fissata di tempo io tempo dai direttori , con approvazione 
dei lords-commissar) del Consiglio Privato ; 

aJ* Questi convogli dovranno percorrere uno spazio non 
minore dì la miglia (19713 chilometri) per ora, comprese le fer- 
mate( 

3.^ Questi convogli dovranno fertnarsi ad ogni stazione della 
linea per prendere e deporre i viaggiatori; 

4*^ Le vetture di questi convogli saranno provvedale di se- 
dili, e proletti contro r intemperie delle stagioni^ nel modo che 
tfovernoo soddisfacente i lords-commissarii ; 

5*^ La tariffa dei posti di 5.* classe non doVrà oltrepas* 
ssóre un penny (10 centesin» di Ir.) per miglio; 

-6<^ Ogni viaggiatore di 3.* classe f>otfà aver seco , senza 
altre spese, un equipaggio di So libbre, bene iateso che .non 
siano mercanzie, e tutto l'eccedente pagherà, dietro il peso, la 
lassa inieriore stabilita per gli altri treni; 

7.^ I fanciulli al dissolto di tre anni, accompagnati dai 
ttaggiaipri, saranno esenti di pagamento; quelli dai Sai la anni 
pagheranno la m«tà prezzo. 

Appena conoscuito il bill presentato da Milord G-ladstone 
tatti >i giornali inglesi, ed il msggior nooieco dei direttori delle 
compagnie promossero una viva opposizione^ e presentarono dèlie 
petizioni aUa Camera dei Comuni per otteaere che fosse aggior* 
ui^U> o rigettato il nuovo h^ 
" Il giorno otto p. p. luglio si aperse la discussione f ed il 
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ministro dei laror i pubblici , Gladstooo , iacoDUiici& il suo di- 
scorso dicendo : m Io posso dire cfae pochi à^ì.biUs presentati 
« nel corso di questa sessione sono stati cosi calóonia^ o co^. 
« male interpretati come quello di cui ci oecupianoo in questo 
« oiODiento. Egli & importante d'altronde di esaminare ùib eh» 
m ha dato luogo a questo hiìL L'amministrasione che ho Tonof e 
« di presiedere (il Board of Trade) non lo ha presentalo^ dm 
» sopra la raocomandazione di una Commissione nominala .per 
a esaminare la questione» Fra i membri di questa Commtssioao 
«I si trovavano quattro direttori di strade ferrale^ Io non pire- 
M tendo che gli Interessi ddle compagnie delte strade di fesDo, 
«r e quelli del pubblico sieno sempre in opposizione. $ io rioo- 
<» nosco al contrario l' immenso beneficio Ai cui la naaiorie è 
«< loffo debitricew La Oimmissione» all'ecceaione di on sólo awm^*- 
«K bnv si ^ dichiarata fa v^evole iJ biU^ se non tale come! «gli i 
^ è concepito 9 bensì col principio ddl' intervemsione del Board: 
€€ €>f Trade negli affari delle compagnie per l'acquisto delle 
m Strade ferrale. J2 onorevole membro per I74ttjiigli««i si è prò* 
m Dunciato per 1' acquisto, non solamente di tutte le strade di 
« Stwet^ f^iur^ «na altreMip#r tull« quelle j^e ^istono-; il bill 
^ «nuaie. al contraria non dioMinda T acqvlist» che . delle linee 
m fttiore» e solamente» allQraqnando T acquisto ^r^.cUguardaèo 
«L Q^oftQ necessario n» A qufeste considerazioni {dtirt» ao aggiunse * 
il fi^toistro p«r pirovure la convenìen^ di adottare il bill presen*-' 
t9bK Parecchi dei membri, d^lla Camera si dkaostverono. favo-t 
tvB^^ altri vi fecero opposizione* Frs i primi il colonnello Sib^^ 
tborp r4Dgra»6< il governo, di ìarer proposto il 6ìS per una ri<*. 
forma di 4ìstema> e 4isse;^ « Le sixade di forco sono divenute^ 
«V una soirgeQt0 d'^giolpggio» a danno luogo «d ud 'giutf»cor-«Q«&r 
«r /u^eato. oo»o In cane ^ \ ^di| e somlniiwslsaao i jx>e2ù dt> 
« -Qflprfmere la classe poff^m ^h &s ^i opposittOri aksinit disseco^ 
cèt il inU <er% in oppoMiio^e coi priooipj 4:be fiaora^fawanotdi^ 
retto la cmidotta d^Ua Je^j^alAna 4^1 faf^e» Mn a^iaa^rat^ inr 
pnoio BÌAet strade dt forro» «na di. M^ le iiitrapre«e> ^.qualcasnii 
SQfi^nom che .^««Sto MI e^dirnv^^ew^ , applkiatii,4lle «^ra^ di- 
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ferro fra lOgiosUMumo» « percioo vi fit ehi ne dimandi) i'«ggior<' 
namento con grande loaistenEa, fiòo a che si dovette su di ciò 
passare ai voli. Sopra 226, soli 53 votarono per F a^omaniei]«» 
to , quindi si ebbe per risultato una mag^oranaa di sao ^otr 
|ierohò fosse conUnuata la discttssione. In fatto il giorno «a p^^pi' 
loglio si fece la seconda lettura del bill seguita da varie modi» 
ficazioni. Oià il primo ministro Feel si dichiarò, com'era batn^' 
rale » gran partigiano del Ull , adisse che se i^ Parlamekito non 
intenn'eaei non vri sarà limite nel monopolio di cui fknno abuso 
le compagnie^ delle strade di ferro» in conseguenza ch'egli 80<«^^ 
steneva con tutto fi suo potere la misura proposta dall' onore^ 
vole suo amico* 

Queste Sono le nlttme notizie arrivateci 1 e tosto saremo 
istrutti del contenuto del bill riformato » ne renderemo intesi i 
nostri latori* Frattanto diamo 9 sunto di tm Memorandum stani -^^ 
patosi a Londra col titolo i 

Mèmoràubim suUó U^iffi deOe^ strade dijerfoi 

Quando si confronUno Tè tariffe dcllinghilterra con qaelte da* 
gb altri paesi, si deve fare entrare come «leme&to del calcolo Pkn« 
porto dei «alarf, il presto.degli oggetti naeéssarf alla vita e fioalmcnte 
ie spese generali di tutti 2 giorni. Si può prendere come misura del- 
l'importanza di cui devono essere le strade di ferro per un óperajo» 
il tempo che ei perderebbe pier fare f6 cfailomairi andando a piedi, 
se non vi fossero strade di ferro. Se il suo tempo gli' vale 60 cen:* 
tesimi per ora» egli avrebbe già del goadagiio dal momento che la 
strada di ferro gli chiedesse meno denaro di qtfello che il sao 
viaggio avrebbe dovuto fargli speodere* Ora, H valére del tempo 
è molto megi^re in Inghilterra che non è sul eon^oeote , ed 
ammesso anche che le tarife Steno- mòho più afte «juai^o al loro 
valore assoluto, non vi sarebbe per questo minare egualiania 
nel loro valore relatlvoé Un preazo c^e sarebbe i^agionevole in 
Inghilterra, diverrebbe eccessivo sul continente^ ed In un paese 
più povera Per conseguenza le Uriffe inglesi iebbeaè \kìk alto 
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di qoeNo del CootioeBte ooo sarebbero per questo meno gittste 
e rsgione^roli. 

Il Ikkmonmdttm ei fa vedere, che anehe mi questo ponto, 
le strade di ferro delFIagbilterra, smio piU vantaggiose di quelle 
degli alili paesi. Questa osaniera di vedere è tanto piii impor» 
tsttte, in. quanto che il rapporto del Board of Trade ha esami- 
nato quest'aggetlo eotto un pnnla di vista ingiusto, ed in quanto 
che i fatti, ) quali erano soltQ gli oochi degli Autori del rapporto, 
afrtbbero dovuto condurre ad una conclusione diametralmente 
opposta, le .tariffe che propone il Board sarebbero pesantissime 
per il pubblico^ 

Pub egh dedim dalle tariffe stabilite sulle strade di ferro 
straniere, dice ìX Memorandam^ che si potrebbero dare al pubblico 
inglese tutti i coìmodi poss^ili ad un presso meno alto deirat- 
tualef Questo 2. un errore quasi universale, e le persone iute» 
ressnie neUe «trade di Cirro hanno ragione di dolersi del brano 
seguente che leggiamo nel rapporto del Board of Trade. 

a GuifronleBdo.la scala delle tariffe stabilite sulle strade di 
tr ferro del nostra . paese con quelle della Francia , del Belgio , 
m della Germania e degli altri paesi del continente, sembra im- 
« possibile di non giungere alla conclusione che V Inghilterra , 
m la quale ha goduto .fino ad. ora di una grande superiorità sulle 
« altre naaioni di Europa relativamente alle sue comunicasioni 
« interne, avrà io breve un grande svantaggio , a cagione delle 
« tariffe troppo alle delle sue strade di ferro. Questo svantag- 
« gio eqidvale almeno ad una tassa di 80 a 100 per cento sulle 

• classi superiori e medie dei fiaggiatori, e le classi inferiori de- 
« vouo pagare, nel caso il più favorevole dei presti, di 5o a 100 
« per ^Dto .più: cari per. avere meno comodità, e nei casi meno 
« favorevoli esse sono quasi intieramente private delle strade di 
« ferro, o :COStrette ad assoggettarsi a press! due o tre volte piii 

• siti che quelli delle strade di ferro del continente n. 

Noi possianso far vedere che non solo niente prova questa 
asserzione, ma che ella é ansi realmente smentita dai fatti con« 
tenuti nel rapporto^ Dietro il rapporto, le spese medie di eo- 

kmuiLU Sumistka ^ noi. Il, Strie ^.^ .4 
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strastone iklle strade di ferro della Gran Brclagaa soda siale 
dì 34,360 lire slerlioe (85g,ooo fr.) per miglio. La tariffa media 
dei viaggiatori per miglio è di 1,706 denari (17 cent. 06); il 
presso medio di trasporto per lomiellata e per miglio è di a de» 
nari (ao cent.); per i carboni di terra, e cb 3 denari (3o cent ) 
per le mercaosie. La celerità media dei convogli è di 24 miglsa 
(39 chilometri) per ora per i viaggiatori. Io america le spese 
medie di costruzione sono state di 4>8oo lire sterline (iio^ooò fr.) 
per miglio; la tariffa media dei viaggiatori di 1, 5o denari (aS 
cent.) per miglio; la tariffa media dei trasporti, di 3, 75 denari 
(37 1/2 cent.) per miglio; e finalmente la celerità media di t% 
a i5 miglia (19 a 24 chilometri) per ora. Còsi» la strade di ferro 
della Gran Bretagna hanno costato qaasi 700 per too più. caro 
di quelle di America. La celerità è quasi doppia in Inghilterra ^ 
e nulla di meno le tariffe Americane sono di 4^ p*r c^nto, per 
i viaggiatori» e di j5 per cento per le mercanaie al di soptfa dal 
prezzi stabiliti in Inghilterra. 

Egli è piti difficile lo stabilire un confronto riguardo alla 
Francia, a motivo del soccorso pecuniario consideràbile aceoiv 
dato dal Governo francese ad ogni compagnia. Siccome il po- 
polo francese contribuisce colla sua imposta a sostenere le strade 
di ferro, che non sono sottoposte a tasse, mentre all'incontro 
le strade di ferro inglesi non ricevono alcuna assistensa dal Te« 
soro pubblico, e sono nello stesso tempo sopraccaricate di lésse, 
è evidente che il pubblico francese, i in diritto d'essere traspor- 
tato a miglior prezzo che in Inghilterra. Risulta dal rapportò che 
le spese medie di coitruzione sono in Francia di circa 23,oo<» 
lire sterline (575,000 fr.) per miglio. Ecco il confronto delle la^ 
riffe stabilite sulle strade di ferro da Parigi a Rouen con quelle 
delle strade di ferro inglesi. 

Parigi a Rouen higbilterra 

fr. cent. fr. cent, 

i.^ classe • • • o 20 o 27 

2/ classe • » • o t5 o 17 

3.* classe , . • o 12 , o ti, ' 

Mercanzie . . . ò 3o per toonellate o 3o per lounellate 
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Ne risulta dunque che lOpra una strada di ferro francese 
die costa So per cento meno caro che le lìnee inglesi, e che 
riceve un gran soccorso dal Tesòro pubblico^ le tariffe di prima 
classe sono un poco meno care che io Inghilterra; che la seconda 
dasse è prèsso a poco al medesimo prezzo, astrazione fatta dalla 
tassa dèi viaggiatori stabilita in Inghilterra; che la terza classe 
ì meno card in Inghilterra^ e finalmente che le spese dì trasporto 
delle mercanzie sono le medesime nei due paesi. Se si pone in 
mente alla differenza del prezzo del denaro in Franda ed in 
Inghilterra, è chiaro che le tariffe inglesi sono meno alte che 
in Frauda. 

Ciò non ostante si stabilisce ordinariamente un contratto, 
svantaggioso principalmente fra le strade del Belgio e le nostre. 
Egli è donque necessario T esaminare il sistema Belgio un poco 
(>iii minutamente, e prima di occuparci delle tariffe dì mettere 
a confronto il sistema che si è adottato per la costruzione delle 
linee di strada di ferro in Inghilterra e nel Belgio. In Inghilterra , 
il paese intiero d sta coprendo di una rete di strade di ferro 
die a* intersecano e che metteranno tutte le città importanti in 
comunicazione diretta colle altre cittk. All' incontro non 9*h nel 
Belgio una sola strada di ferro • d* incrociamento; tutte le lince 
convergono verso un centro comune^ esse vanno a finire tutte 
a Maìinei 9 dì manièra che una gran parte dei viaggiatori di strade 
di ferro nel Belgio, sono èostretti ad attraversare due lati di un 
triangolo nel modo seguènte : 

Anversa 



Gand- 



Lovanio 



Bmsselles 
Cos\ nella maggior parte dei casi , il buon meroato dei viaggi 

è piti nominale che reale nel Belgio ; poiché che cosa d guada* 
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gDa con una tariffci alla mela di pretto , ee si é obbligato a per* 
correre una distanza doppia? 

In Inghilterra , ogni volta che dei particolari possono pro- 
vare I in modo da convincere la legislatura, che sarebbe di van- 
taggio per il pubblico il fare una strada di ferro fra due città , 
la permissione è data^ ma una tale autorizzazione npn si accor- 
derebbe nei Belgio, perchè quelle linee si troverebbero in riva? 
htà coi monopolio del Governo. In Inghilterra si costruisce la 
strada di ferro coi capitoli particolari ^ e se il traffico è insuffi; 
ciente , o le tariffe sono troppo basse perchè si possa ottenere un 
interesse conveniente, si compensa quello che manca con un au^ 
mento della tariffa^ Si legge nel rapporto del semestre dei lavori 
pubblici del 3e dicembre 1842, che le spese medie di costru* 
tione delle strade di ferro del Belgio sono ascese a 4^8^000 fr« 
per miglio 9 cioè presso a poco la metà delle spese di costruzione 
delle linee inglesi. 

Il Governo si è procurato il denaro necessario per mezzo 
di tre prestiti negoziati , per termine medio a 4 ^'^ P^r cento ; 
e sembra che fino ad ora le strade di ferro belgie non abbiano 
prodotto che a i;a per cento , è dunque un errore il dire che 
le linee non pagano se non i prezzi specificati nella tariffa, poi- 
ché si preleva sul paese un carico addizionale di 2 per cento 
per le spese di costruzione delle strade di ferro, il che forma 
la differenza fra F interesse pagato sul debito delle strade di ferro 
a la rendita netta delle strade medesime. 

Nel Belgio, siccome le strade di ferro appartengono allo Stato, 
esse non pagano tasse; in loghìlterra all'incontro i Railways pa- 
gano la tassa della rendita , quella dei viaggiatori , il diritto del 
bollo e tutti i carichi delle parrocchie. Siccome vi sono pochi che 
sappiano quanto questi carichi sieno enormi, non sarà forse inop- 
portuno il citare, dietro il rapporto del Board ofTrade^ alcuni 
esempj sulla maniera in cui la linea di Londra a Birmingham è 
imposta nelle differenti parrocchie dalle quali attraversa il ter- 
ritorio. , 
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Valore dei terreni della Stato della rendita 

parrocchia prui perla annua alla qma* 

strada di ferro secon" le la strada di 

do il valore medio ini' ferro è stata ùnh 

ponibile per aare poeta 

Parrocchie 
S. GioTaDnì Hampstead . fr. 35o oo 35,ooo 

Keiisington • .' • . . • . » i5 oo a^Soo 

Bruckliall ••.••••<» i5o oo ai,ooo 

Wolston e Brandon ...» t5oa oo 1 33,4^5 

Buriey • laS oo 11,875 

Stoneleìgh . «» 85o 00 86,700» 

Gii esempj che abbiamo scelti sono beu luogi dall'essere i 
più iinportaoti. Potremmo addurne altri egualmente forti per pro- 
Tare che il terreno preso da una compagnia di strada di ferro 
inglese é spesso tassato sopra uno stato di rendita cento volte più 
forte che le terre appartenenti agli altri proprietarj delia mede- 
sima parrocchia. La celerità media sulle strade di ferro in In- 
ghilterra é di 24 miglia (58 chil. e 172) per ora, ed i di 18 mi* 
glia (20 chil.) sulle strade di ferro belgie. Le tarifiFe medie dei 
due paesi per miglio sono : 

Belgio Inghilterra 

fr. cent. ' fr. cent. 

I.' classe • • o 12 o 27 

2.' classe • • o g o 17 1/2 

3.* classe . . o 5 1/2 o 11 172 

Hercansie . « o 25 per tonnellata o 3o per tonnellata. 

Le tariffe del Belgio sono per conseguenza la metà piti basse 
delie tariffe Inglesi ; ma se si considera che le prime non danno 
piii della metà dell' interesse dèi prestiti che bisognò negoziare 
per costruirle y e che gli abitanti sono costretti a compensare il 
deficit , aumentando le imposte, diviene evidente che i Belgi pa- 
gano alla fine dei conti, quanto pagano gl'Inglesi. 

Quale sarebbe dunque stato il risultato se le strade di ferro 
Inglesi fossero state costruKe dal governo, e se vi si fossero sta- 
bilite le tariffe belgie? Le strade di ferro del Belgio costano 
4^,000 franchi, e le linee inglesi 859,000 franchi per miglio ^ 
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è dunque eridente che il movicnento di circolaxiooe «he pro- 
duce 1 ip per eeoto sulle une non darebbe che i i/4 iulle •!• 
tré. Se il goTeroo inglese atesse costruite le strade di ferro ed 
avesse spesiti l,75o milioni di franchi che hanno costatola loro co* 
strusione> se avesse stabilite delie tariffe come nel Belgio; final* 
mente s'egli aTCSse preso in prestito del denaro a 4 <?9 P^r GentO|^ 
sarebbe stato indispensabile che ponesse una nuova tassa di al- 
meno So milioni di franchi per anno a fine di cojpapensare la 
perdita d'interesse sul debito delle strade di ferro, come per 
la perdita della tassa delle rendite di quelle dei viaggiatori e 
del diritto del bollo. In una parola se il goTcmo inglese avesse 
adottati i pressi del Belgio avrebbe abbisognato che aumentasse 
la tassa della rendita di 5o per cento in una maniera perma- 
nente. D'altronde egli è inutile il ricercare quale sarebbe stato 
il risultato del sistema belgio in Inghiltera, poiché è già stato 
sperimentato in Francia e non è riuscito. Ecco un confronto fra 
la tariffa della strada di ferro di Glasgow a Green^ch e quella del 
Belgio. 

Greenoch Belgio 

fi*, cent. fi:, cent. 

!•* classe • • • • • o |3 o la 

2.* classe • • • • • o 07 i;i o 9 

3.* desse • • • • • o oS i;4 o 5 i/m 

La strada da ferro di Greenoch a Glasgow trasporta dunque, 
i viaggiatori quasi agli stessi prezzi medj che le striade di ferro 
del Belgio, è presso a poco col medesimo risultato; poiché da 
Glasgow a Greenoch essa paga 1 per cento sul capitale speso; 
cosi da per tutto ove si è adottato il sistema delle tariffe estro* 
mamente basse si è avuto un cattivo esito sotto il rapporto pecu* 
Diario. 

Il Memorandum risponde pure in modo egualmente conclu« 
dente sulla questione di sapere se le Compagnie inglesi hanno 
delle tariffe troppo alte. 

« La risposta la più concludente su questo ponto è. il di- 
iidendo pagato sul capitale della strada di Uno »• 
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Il rapporto tvdalto digli Inpiegati àA dipartimento delle 
strade Ài ferro sulla statistica dei raìlways stranieri, porta> che 
ti SODO 7 1 strade di ferro terminate In eorso di costruzione nella 
Gran Bretagna di un percorso totale di a,ii3 miglia (3,38a i;) 
chilometri) che costano i,6o5,965,ooo franchi. Ciò non ostante 
noi. osserviamo in questa lista varie omissioni notabili ^ come lo 
linee da Dublino a Drogheda, da Yarmouth a Norwich, da New* 
castle a Darlington e diverse altre , di maniera che i capitali spesi 
ni^n sari^nno lontani dai 68 milioni di lire sterline (1,700 milioni 
di franchi )• Supponendo che questa somma siasi procurata nella 
maniem ordinaria esso rappresenterebbe: 

Capitale . . • 1 • • •1,175 milioni di franchi 
Prestiti .•••«... 4^5 id. 

1,700 milioni 



Il Board of Trai» pretende che sopra questo capitale vi 
sieno: 

434i«oOiOOO franchi, ohe pagano un dividendo di più. di 5 

per cento 
337,450,000 franchi , che pagano un dividendo di 3 a 5 per 
cento 
373,850,000 di franchi, che pagano un dividendo di meno 
di 3 per cento 

i,o34»5oo,ooo franchi 

Ciò non ostante questo prospetto non dà spiegasioni per ao 
railways almeno, e per 335 milioni di franchi, dei quali la mag- 
gior parte deve essere sgraziatamente portata nell' ultima classe* 
Se la cosa è così si hanno pitt di 5oo milioni di franchi, che 
non producono un dividendo di 3 per cento. Il rapporto del 
Board of Trade valuta in seguito a 386,85o,ooo franchi il ca- 
pitale sociale di un certo numero di strade di ferro, che era 
primitivamente di 635,3oo,ooo franchi. 

Il Board of Trade ammette che le strade di ferro hanno 
prodotto un gran, vantaggio al paese, e lo stesso suo rapporto 
prova Am le compagnie di dette strade , per procurare questo 
vantaggio al paese, hanno sacrificato almeno 35o milioni di franchi. 
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RESULTATI DBt COBSO DELLA SCUÒLA DI lATdDd ISTITUITA DA^ k» IL 
BB CARLO ALBERTO, B VBOFBSSATA DI TCmiBO BAIL* àBk'ÉM CATA* 
I.1EBB D. FBBBAVTB APORTh ;- . . 

JL/opo avere imparzialnlente narrato V apertura del corso 
della scitolà di metodo normak istituita in Toifóa da un pf ov» 
Tidissimo ed illuminato principe ; e dopò à^^i^e esposta còme 
Penisso pubblico voto d'ogni persona bene ihte^iiioifatfi «avesse 
accolto con gratitudine quel nuo9o bènefkh *<i* un governo /)ii-' 
temo, \\ quale pensa davvero al bene inielisUUale dei proprit 'sud* 
diti, i lettori degli AnnaU^ terniinato jt corso anstdeltOi debbono 
ancora conoscerne i fecondi quanto utilissimi resultali, (i). . 

Cotesti resultati si considerano da .noi: 

i*^ Nel Dunoiero degli alunni che frequentarono la dett9 
•cuoia, e nella rispettiva condizione cui appartengono» 

a.^ Nel buon successo degli esami si^Mlì. .^ ^^ 

3*^ Neil' impulso grandissimo che ne derivi) pel migliora- 
mento della pubblica istrusione eleobei^ tare, e pel favore che l'o^" 
piuione dell'universale mostrò a questa parte d'un ben inteso 
progresso. 

A questo ben inteso progresso noi non cesseremo di man* 
tenerci col maggior numero devoti, aialgrado le strane decla* 
mazioni di coloro che pretendono talvolta deriderlo da qualche 
tempo in poi (non osiamo neppur pensare per qual motivo) in 
faccia a quegli aitri^ che almen si sa per qual causa da motto 
tempo cercano d'arrestarlo, sebbene con inutili sforzi. 

Premesso cotesto riflesso sfuggito ad una lealtà , che non 
•a approvare le vie subdole, torniamo a bomba* 

Gl'iscritti profertisi alunni alla scuola di mHodo ascesero 
al numero di 170, cioè: ecclesiastici » 4^ 

secolari * vjl^ 

Totale ugnale N. 170 
(1) Vedi il fascicolò di settembre scorso f pag. 318. . 



Digitized by VjOOQIC 



49 

Cotesi! numeri sono per noi un'indicasioo^ degot 4' essere 
OOtata, perchè provano a parer nostro ; 

i.^ Che il clero , posto in grado di potersi istruire io na 
metodo nuovo> suggeritogli daU'snitorkà. cftVacòit^ienfe tf.gHi- 
dicame^ non ha esittfto^ ad accorrere ad on ideato mìglioràixieÉla 
per quell' {istinto del maggior progresso^ nd bene^ ohe sempre ri- 
fulge nel càttolicismo e ne'saòi iUomioàti ministri. 

a.* Che ogni ordine di cittadini , anche di qaelH -fin i|tti' 
e^ir^meì all'insegnamento ora prende a qoeito • «a amorevole 
itaipeguo* ■' ' 

'5.^' Che 4a questi doe&ttidedaednsi/i&tsràiie spetàaze^ 
pel progresso religioso, morale e cirile del popolo. 

Esaminando in seguito la coiKÌÌ£Ìeae' personale de^ almmi 
della scuola di metodo^ nel rispetto della destinazione lora /wv- 
sente o futura alla pubblica istrusiotte, iroviaóio ckè fira lessi vi 
erano 

Prclbssòii dS sciènze N. ft 

Frofi»8sori ginnasiali • » ai ^ 

Maestri elementari • •)» Sj ^ 

Aspnraàtt a ditenirlo i» 84 

Toferie aguale Jf. 170 

Anche da siffatta indicazione deriva, a nostro credere. Top-» 
portanità di riflettere: * 

i.^ Che sul numero totale di 170 alonni, la maggiorità di 
essi, rioè 86, quantunque già inv estiti della faeobà d'insegnai, 
sentirono come potesse loro tornare spedienie , Utile ed oppor^ 
tuno <K migliorare i metodi già praticati, ricpooscendo cosi Vim* 
perfezione di questi e la maggiore èficada educatrice di quello 
nuovo, che una seda ingiusta e meno illuminata prevenzione pub 
ostinarsi a non vokìr riconoscere per ogni verso preferibile. 

a.* Che uomini anche addetti ad insegnamento superiore ^ 
CompreadeBdo come ogni buona dottrina religiosa e morale , 
scientifica e letteraria , specialuienté debba fondarsi sopra stud} 
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affilia elemerUari , berta ordinati, i quali conlemporaneanieiite 
educhino ed istruiscano la mente ed il cuore eoo metodo rasio* 
naie/ Doa «silarooo a far3Ì nuo^amembe scuoìari p«rr attendere a 
diveoire migliori maestri, e per giovare cosi ai proprj coacilta* 
dÌDÌ ed a quella nascente generazione » stiUa quale è naturale 
ohe «i fondino le migliori nostre speranza f dacché si pensa a 
viemeglio educarla al bene ed. alla inrtii , procurandola ad un 
tempo wuna coodiaiona piìi.quieùffy più affata e quindi juii fom* 
messa al fìreno di provvide, leggi.: 

Già si è parlato nel precedente articolo del gran c^meorsa, 
d? uditori intervenuti alla scuolm.di metodo normale professata 
dall' Aporti. . 

t Cotesto fatto, a:prÌA0 aspetto, trovava forse la tua ipie» 
ganonei 

i.^ .NeUa notiti ddl* istituzione. 

a.^ Nelle circostanse varie che Taveano accompagnata., 
5.* Nel profi$ssor0^ estero ben^ r^via^o^ ciie V illuminata scelta 
del Principe avewi chiamato pec fiase ta detta, scuola. 

Ma appena ipieonuncìato. il corso della niedesima sembrava 
doversi prevedere , che Y uditorio aarebbe al più ristretto agli 
alunni inscritti ed a qualche dilettante curioso di conoscere e giù- 
dicara il naovo metodo , quantunque; avesse poi a tenersi estra- 
neo alla pratica- 4i questo* 

Se non che coteeta. presuntiono tornò interamente fallita. 
In fatti il discorso dell'Aporti già riferito, detto alla prima 
seduta -— le sue lesioni successive, ajffatto elementari sempre ; 
ma praticate eoo una unzione tutta religiosa e morale, che alta« 
mente interessa, commuovendoli gl'intelletti ed i cuori; — - l'esem- 
pio della pratica applicazione del metodo niedesimo , fatta nel- 
l'atto d'insegnarlo agli alunni ed uditori,, so quaranta fanciuUini 
scelti nella scuola elementare di S. Fraoceseó di Paola già affi- 
data per cura illaminata del Magistrato della riforma ai priìna 
ipdìeati professori Troja e Pelleri , acciò que' ragazzi servissero 
al nuovo sperimento d'educazione e d'istrozkine, erano tanti mo* 
|ivi per cui Foditorio og^ giorno piii affollato erd>bo^ pec noudo. 
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clie fino dalla feconda lej&ione la stanza prima assegnata [^Ua 
seoaplice scuola ai 17Q alunni ^ trovatasi oltreooodo angusta , si 
dovette abbandonare per tornare al gran teatro di MmicB, do? e^ 
come si è detto nel prinu» articolo , segui la solenue- apei:tura 
della sciK)ia in discorsa. 

Uo diligente compiuto fatto da un accurato osservatore c'in« 
forma, che oltre ai 170 alunni ins^sfitti, ed ai 4a fanciulli^ seni* 
pre intervennero altri udi^ri aoc^ra al numero iii(iui7io di a8o, 
e massimo di 58o ; attalcbè TAporti ebbe aeoipre ufi'udieosa ded 
cinquecento ai seicento intjervenienti al suo corso* 

Gotestoro ripetutamente dimoatravano 9goi giorno la venera- 
zione ond' erano per lui compresi al sol vederlo; T ammirazioìm 
e Tintereese come la persuasione in tutti g^erata AMlilhaninaito^ 
razionale, facile e cimar suo ipsegnafnfotp (i). 

Non è pertanto esagerata l'asserzione che t^ìi facclamc^ che 
tutta la durata del corso del dotto e pio sacerdote Ju per es^> 
un meritato^ yero^ continuo ed incontestabile trioìjfo, del quale si 
vuol ripetere la causa dal pronto consmamento desiato o^ll'udi- 
torlo ^ÌXeJfiqacia ed utiUià^ come della mqraJità di quel metodo^ 

II giorno della chiusa poi TAporti preaa commiato dagU alunni» 
dai fanciulli e dall'uditorio intero eoo animo A modesto e sen* 
sibile e con parole cosi appropriate^ t rico/io^cen/ì a)le accoglieoae 
usategli» che intenerivasi egli stesso a segno di dover a^spendere 
il proprio discorso. 

A quel punto que'buonì fanciullini, i quali avevana seguito^ 
con SI grande profitto , le lezioni di lui, e» come ognor succede 



(x) Tra gli uditori vedevansi persone di ogni ceto e condisione^ e tra le 
piò ragguardevoli ae piace notare parecchi distinti ecclesiastici^ magistrati 
ed ammiiiistratori laperiori» con alenai ufficiali della real corte^ tutti molto 
SMidai. Aggiungiamo; che essendo capitato a Torino ilRev.^Mons. Losana 
Vescovo di Biella , già noto ai lettori degli Annali , come all' universale 
peirillominato governo della sua diocesi» recatosi , sebbene incognito» ad 
assistere alla scuola , tosto riconosointo dall' uditorio , era accollo con ri- 
petuti 6ftt mpiuqi appiattai. 



Digitized by VjOOQIC 



5a 

vegtr animi ingermi, gli ti ^rano tosto grandemente affezionati^ 
perchè tanto lo comprendevado e n'erano sì amòirevolmeote trat- 
Wi'9 sentito aODOocìare esser quella l'olUma tezione, tosto tutti 
proruppero in un' dirotto pianto, ond' era a buon dritto intenerito 
maggiormente l'Aporti» e con esso gli ahinni e gli altri uditori. 
L'asèenza nostra daiHa dttà ci priVò d'esser pure testimonio 
di quel con^o&nfir^^'mò quadro, ma tanto più crediamo che Fosse 
varamente eonwnoyente , quanta esso ci era sulle prime narrato 
da persona, la quale, sebben sm pei* natura fredda e' pàèata, tut- 
tavia, solo al ricordarlo; nuòvamente 'inteneritasi. ' ' ^^ 

> iBN>AÌettSa aique'lnròmfffncìtfllt' una nuova visita alia propria 
scuola y onde aèoomfmratarli men sconsolati, F Apòrti , fn osser- 
«ama de) disposto dal: Tim/iJ^to deirecceUentissimo Magistrato 
dsBa riforma sopra gli -stia^ (del quàlef^^ manifèsto già femmo pa- 
nala «el precedente articolo), tosto accingevasi a dare i prescritti 
•semi agli idiinni c<HfcofSÌ» onde accertate il profttiò ricascato dal 
•no insegnamento. 

Perchè un siflàtto esame risultasse pm cauto, il Magistrato' 
sod^tto opportunamente delegava a soprantenderlo , come suo 
rappresentante , il chfarissimo e reverendissimo abate cavaliere 
P. Amedeo Peyron, degnissimo ecclesiastico, tanto dotto e pio, 
quanto accorto ed esperto fer lunga pratica in ogni specie d'in- 
segnamento. 

II resultato degli esami dati con ^ef^era imparzialità, fu il 
seguente : 

Si dichiararono Professori di metodo • • N. 7 

Assistenti ai Professori ....,..» 8 

Ottimi ed accedenti agli ottimi . • • • i» 4^ 

Buoni e mediocri . • • • » 5i 

Non esaminati • 1» O2 

Totale eguale N. 170 
facciamo dra conoscere almeno il noma dei professori di 
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metodo^ che tali furono dichiarati ed ebberoi gioita l'avuto affi- 
damato. Patenti onorevoli dell' f!cc.^ Magistrato:. . 

i/' Sig. D^Qna, professore di Rettorica al Mondovk 

ft.^ D. Vaglienti» professore di Filosofia • Cuneo» 

5.® D. j&arelli del Mondovìi professore e ripatilora di^Fì- 
lospfiaa Torino. 

4.* D. Kicardi, professore di Filosofia a Biella # . 

5.^ I>« Fulponis « FP^<^^'^ ^^ Grammatica « SospeHow 
^ Nizza). 

6.^ D. Gorio» maestro elementare a Borgo Ftanoa (Ivr^ea). 

7.^ S^nor Piceni, proprietarro ad Ar-oua. - 

Notiamo ad onore del dero» che aebbene fesse io mmrU 
Ara gli alunni inscritti» trovossi in maggioicùà Itti ì professòrUi 
metodo nominati ; e deduciaoiione la lusinga» ch'asso per la.nza* 
ritata influenza dì cui go^e fra. noi» e p^r' k fiducia che giìtìtr- 
siamente inspira^ saprà successivameata prc^gare delle profiocé 
il nuovo metodo^ . 

Koliaixio ancorff, che .ftagli o^o a^UH^ nei 4^ òttìnd t4 
accedenti, agli ottimi^ come ne dichiarati, inorai» jsì ba£n.dal:pri- 
mo annp del corso di metodo iioirma)e uo numero ragguardavol» 
di soggetti ù^onef jaU'ujCcjo di maestro eleqMntare,»CoatorO!€iotif 
tributrauno alla detta propagatone, « faranno intanto, bmì.^o? 
munì ch^ avrao la sorte ^\ possederli, ojttimi aHievi. 

Continuando ora il nostro raccoqtp, ricordiamOt €b0 a meliti 
del Manifesto preallegato doveansi dìsti^lHMre dileci pteit)) del 
valore di^ lire i ao tsadauuo , in libri a scelta, dagli aluMÌ pikmt^ 
rilev^olL / i 

Ora vuoisi notare, che ì setta Professori di metodo no«ai»> 
nati , per i^n onorevole, disinteresse , rinuncìacono. a conoorrec* 
al premio a favore degU altri alunni, a dieci pià.meriievoli^dei 
quali furono que^ premj a^ribuìtL . . 

Gremiamo poi sapere in mpdo non dubbio, che k Rela- 

zìoue del Chiarissimo Abate Peyron all' eccellentìssimo. Mi^^ 

strato della B.iforma sui resuUaa;ieuti del corso dell' Aporti nom 

polca essere più favorevoh pqr parte di quel giudice ^^er^maue 

imparziale e competente. 



Digitized by VjOOQ IC 



54 

Cotesti nscootti furono ceitjunrato quelli eoo mofsefo n 
Magistnilo a cootrassegnare come feoe alTAporti tetta la ttn 
soddisfàzhne, A io parole die in iscritto, eoo no suo {A die 
losingliiero ed ODoierolo dispaccio. E per meglio attestargli an* 
Cora il proprio gradim e n to, oltre al soldo per sorrana decisione 
assegnato al professare £ Melodo Normale, il magistrato lo &- 
cea presentare d'ano stipo a forma di scrittoio, laToro di preziosa 
qoanto beila e ^ligente fattura dTiotarsio, destinato ad esser pd- 
FAporti no tSCcato ricordo ddTimpresa da esso mandata a tcr> 
mine con si fdice resultato. 

S. IL pcM, la quale, néStcba sua sasnezxa, non tralascia mai 
di rimunerare con qoeUa splendida e cortese mmdera, che ne 
£stnigne ogni atto, il ««no menieo, Toleodo anche dare dfAporti 
nno speciale attestato dd soTTano sno gradimento, ndTiidiensa 
di coi Ponorara il dk sette ottobre corrente, con infinita bontà 
Paceo^iera, Intrattenendolo con qod modi, che sempre rendon 
felid coloro coi tocca la Tentura d'aTridnare A ottimo prindpe* 
lia M. S. gli dichiarò la piena sua sodébfatkme per le onore- 
voli fiitiche di lui, ed onde lasdargliene poi nn altro perenne 
ricùrdo^ & M. si degnò ancora dì presentarlo dTona ricca tabac- 
chiera, in iNTo gnamlCa della rede sna dfira in brillanti, accom- 
miatandolo con n benepoà parole da paKù n are nel pA viro dd, 
cuore d^inemicéBMk riamoscenza Fanimo piò, modesto e se^i' 
'Me dd buon ecclesiastico. 

Prima che FAporti lasciasse Torino, molti 6a i membri 
della Società deOe scuole it^anùE, ed akane ddle dgnore tìsi- 
tatrid. Tollero attestargli la gratitudine che gli professavano per 
over egB, mdgrado la grave fatica della scuola normde fatta 
ogni mattino, per sola compiaeema e carità atteso ad istruire 
la sera tre vdte per settimana le ma e s t r e e risitatrici di quelle 
seoole nei migliori modi di pratiearri Finsegna mento. 

A questo fine costoro si riunirono per trattarlo a laoto 
convito cui intervennero 54 Socj, i qndi non cessarono di ma- 
nifestargli la profonda divozione ondTerano per lui compresi. 

Finalmente FApord desiderando attestare d Reverendissimo 
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•d Hkiatrissimo Monsigoora Cbarraz, Veseofodtlla Diocesi di 
Fioerok), U sua ricooosceoza per T interessamaDtQ che sapea 
mostrato da quel dotto e pio prela^ alle ìsUtubioni cui ha de* 
: dìcato ogni opera sua» si recò ad onore d'andarlo visiUre a 
quella residenzai onde aderire anche contemporaneamente all'in- 
vko fattogli dalla Società di quelle scuole infantili^ la quale lo 
a?ea pregato di volerle Tisitare con aacuvaio aquiltisiìo* 

. Monsignor Cbarvaa^ con q«el modi i^tiuosi, urbani ed il* 
hmmad, che lo distinguono e lo fanno ^ustamefOe pregiare ne/ 
diUcato apostolato commesso alle sue cure» accolse degnamente 
l'Aporti» • volutolo ospite si\o^ seco lui procedeva a i^elia vi* 
aita della Scuola Infantile di Finerolo» dimostrandogli coUe.piò 
hisinghiere espresaioui» «ome ne approvasse le ottorevóU e cari* 
iaiiye faùeke, e la condotta modesta^ prudenta e temperata, che 
in osse rifulge (i). 

' J>altre visite ancora era stato richiesto TAp^sti nelle varie 
nostre Provincie^ dove la venuta di Ini a Torino ed i partioo* 
kri d' essa at^eano Jatto gran senso, incitando l'univeìrsale a de* 
siderare di possederlo pevci onde riceverne consigli e direaioni per 
lo migliore governo delle dette scnole infantili le quali » dopp 
Tìmpulsodato dall'ottimo nostro Boncompagni pgni- giorno viep* 
più si vae propagando nei Regi Stati (2). 

Ma gli altri doveri deirAportì richiamandolo in patria^ fa 
il professore costretto di rimandare a tempo più opportuno 



(t) Moosigoor Vf SCOTO di Biella» trovandosi in Vigone» borgo vicino 
a Pinerolo» saputo i?i l'Aperti» visita?^ Monsignore Char?az» assiste?a esso 
pare a quella visita, lodando il caritativo zelo dei pinerolesi » e noo?a- 
vamente dimostrava al chiarissimo pi*of«ssore tolta la saa stima pel metodo 
teramente ragionale della iatitaciooe da lai creata. 

(a) Tra i luoghi dota era FAporiì desiderato» dobbiamo citare JEriea» 
do?e quel Reverendissimo Monsignore Vescovo Moreno» mostra il maggiore 
impegno nel ftvorire le scnole infantili ed altre elementari» come resulta 
dalle varie circolari a tal fine scritte al suo clero» e dalle JtegoU per la 
Kuola M pedagogia e di metodica stabilita nel monistero delle Beverende 
Suore delia oarità di Rivarolo* 



Digitized by VjOOQIC 



se 

quelle gite t cui f aBOA^ «hd selaot^ e caritaiivo c^plo pure 
anebva* 

TuUavià , deTiaaclo di poco il cammioo , per a Milano i vh 
aitava le scooló dì Vigavano, dove avea accoglieQza ugualaw 

Tale f tt ti prìndpiOy il corso ed il fine d'uo insegnamento 
che farà epoca tra noi piemontesi, per le circostanee diVersa 
onde fu accompagnato^ «^ £sso lia aperto alle più dolci spe-^ 
rame ì cuori e le noent! dei bnoni, destando in loro la più vt« 
tensa riconoscenza terso & M. il Re ed i suoi degni Ministri 
per la fonata Scuola Normale ; come ha fatto sorgere la fida- 
cia^cbe marce deBa cqniinuazione d'essa derivi quel migliore Ju* 
turo insegnamento elementare^ il quale è» ripetiamolo pure» la sola 
base^ su cui fondasi la vera civiba, che unicamente può condurre 
al miglioramento religioso e morale delle masse popolari. 

Nel riferire cotesti particolari, onde ne rimanga memoria^ 
noi chiuderemo il povero nostro discorso col dire a coloro, che 
ingannati idafahe.iniimmziotdf o da opinioni preconcepite, mn 
desiderosi tuttavia del bene, solo temon pericoU dal nuovo nietòéò 
e» dubitando perciò ancora deg^ utili suoi efletti, esitano ad acco» 
glietlo ; che noi ci ristringiamo a scongiurarli di visitare almeno 
una vo&a senza pceveosione le scuole ordinate dal^ Aporti, e da* 
suoi discepoli col suo metodo normale governate ; perocché , 
aiaipo convìnti,, che quel metodo tutto fondalo su' ragionimenti 
religiosi f morali, persuasivi, atUorevoli^ perciò compiutamente ef> 
ficaci^ basterà a fare interamente ricredere gli uomini di rette 
inteozioDi da ogni man fondata prevenzione. 

A quegli altri poi, 1 quali ancora negano il beneficio per 
diversa causa, che TaDimo nostro, a sola moderazione inclinaìo'^ 
'ifuggl^ d^l qui spiegare* ci ristringeremo ip fine a dichiarare 
che compiangendo la, persistenza loro nelTopporsi al metodo in 
discorso, non possiamo consentire a discutere ulieriormenta su iole 
materia con essL 

-''■■■'■' ' PetìUu 
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BOLLETTINO DI NOTIZIE ITALIANE E STRANIERE E 
DELLE PIÙ' IMPORTANTI INVENZIONI E SCOPERTE, 
O PROGRESSO DELL' INDUSTRIA E DELLE UTIU 
COGNIZIONI. 



Fascicolo di Ottobre i844^ 



9lbofyzie £^ài&cme. 



STATO DEUS iOfOLB ElfiMElfTABt LOMBARDE IRlL'ANlfO l843< 

y alendoci delle parole del 6av. mons. Carpaoi , ispettore io 
capo delle Scuole Elementari Loimbarde, diamo le itfgueoti 
Dotisi e* 

I fanciulli di 6 a II anni, che dalle sapienti e sempre he- 
nefidie prescrttioni di S. M. L R. A. sono obbligati agli sludj 
elementari neiranno scolastico i84a-43 salirono in Lombardia 
al numero di 350,155, tra i quali 177,115 maschi e i73|t3o fera* 
mine^ essendo aumentati, in confronto del 1841 i maschi di 1000 
e le femmine di 1779 complessivamente di 3779. 

Pei detti 35o,i55 fìinciullì sparsi nei 1117 Comuni che co» 
stituiscovo il Territorio Lombardo, erano aperte nel detto anno 
aaSg Scuole pubbliche minori di due classi pei maschi, e i6i3 
per le femmine, in modo che solamente 11 Comuni dei meno 
considerevoli si trovarono senza una pubblica Scuola maschile 
e 660 della femminile che viene generalmente riguardata coma 
meno importante in confronto della maschile; e siccome le dette 
Scnole minori di 1 classi non somministrano che P infima istru* 
tione elementare indispensabile per qualunque siasi classe dì cit* 
tadioi, così per coloro che abbisognano di una ulteriore istru« 

Ammali. Statistica , yol, 11^ Serit 1.* 5 
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zione erano aperte a carico dell' I. R. Erario g Scuole Maggiori 
fcioé ttoa per ciascua Capoluogo di ProviDcia) le quali cooki- 
stendo in 4 classi conducono gli allievi all' Aritmetica superiore, 
al Comporre in iscritto > alla Geografia ed agli Elementi della 
Geometria^ della Fisica, della Storia naturale e del Disegno, in 
vodo che possono progredire alla Scuola Tecnica; ed erano 
aperte nella Città e nei Borghi più ragguardevoli per coloro ai 
quali non basta l'istruzione delle Scuole minori pei nraschi, al- 
tre 60 Scuole maggiori maschili di 3 classi conducenti alla 4** 
classe o al Ginnasio , i5 Scuole maggiori femminìtt pure di 3 
classi, sostenendone la spesa, a favore delle città regie, il munì* 
ficantissimo Sovrano. 

Siccome poi a quelli ai quali non é aoncesso dalle propria 
circostanse di frequentar la Scuola dopo il 12.^ anno riesce dif- 
ficile il progredir nel sapere , ed è troppo facile il dimenticare 
l'imparato, così a norma del prudentissimo sistema scolastico 
Austriaco erano aperte aìk sera o ne' giorni festivi le così dette 
Scuole di ripetizione destinate esclusivamente per la gioventji di 
13 al i5 anni di età. Queste essendo raccomandate e non pre- 
scritte a' Maestri pubblici, non furono per verità corrispondenti 
al numero dei fanciulli cbe ai trovarono nell'età suddetta, ma 
pure furono %3o pei ttascbi a 177 per le fanciulle. A tali pub- 
Midie Scuote nai |843 ti aggiungevano in Lombardia 60 Con- 
vitti di educazione maschile e io3 di educazione femminile» nei 
quali cogli «tessi metodi che sono prescritti per le Scuole pub- 
Uicbe si insegnano le materie elementari e quelle altre che più 
m addicono alla adacazìone di giovinetti e giovinette di non co* 
mnne condizione e sa aggiungevano pure aia Scuole elementari 
prìvale pei maschi e 4' 9 P^^ '* femmine* 

Quanti etano stati gli alunni e le alunae di tutti gli' indi- 
enti Stabilimenti elementari risulta dalia seguente Tabella, ne!la 
quale si aggiungono anche gli Studenti di Metodica che aspirano 
alla professióne di Maestro elementare, i quali ricevono la ana- 
loghe istruzioni preparatorie nelle II. RR. Scuole maggiori ae 
sono secolari e ne' Seminar) Teologi vescovili ne ecclesiastioi. 
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Ihsicaxiohb dbixb Sguous 



NXTMBRO 



AXVNSI 



Scuole Elemeotah maggiori di 4 o ^\ 

3 classi •••••••'•« 

Scuole Elem. loiDori pubb. di a classi 
Scuole festive o di rìp«lizìoiie • • 
Coovitti di edacazione ed istrutione eie 

mentare • • • • 

Scuole Elementari private • . • • 
Studenti di Metodica elemen. presso le 

Scuole maggiori • • 

Studenti come sopra nei Seminarj ve* 

scovili • • • 



69 
a339 

a 3o 

aii 
9 



i4o4« 

toBiaq 
4693 

siog 
588i 

SOI 
3l5 



Nel i84t-4^ questa somma era • • 
Nel 1842-43 si ebbe dunque i' aumen 
to di 



K .• agaS 



Ài. i3o373 
• i2858o 

Alunui 1793 



Stabilimenti elementari femminSL 




IUDtCAZIONB DBIXB ScuOlB 

Scuole Elementari maggiori di 5 classi 
Setole Elementari minori pubbliche 
Scuole Element festive o di ripetisione 
Convitti e Case d'educazione femminile 
Scuole private femminili • . • . . 

Nel i84i-4^ questa somma era di • < 
Nel 1843*42 si ebbe dunque V aumen- 
to di • < 



Aluvab 



3i59 

77987 
3071 

44197 
II 148 



Alan.* 99862 
» 95a56 

Alunne 4606 



Il buon andamento delle suddette Scuole è senza dubbio 
principalmente dovuto alle incessanti aure dell' L R. Governo, ed 
«ilo zelo illumioato delle Autorità scolastiche e de' singoli Diret* 
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lori e Maestri ; ma loro si aggiunse eziandio la cooperaxione di 
alcupe pie Società e di molti privati iodifidui, i quali spontanea- 
mente coocorsefo a promovere personalmente o con opportuni 
sussidj la grande opera della primitiva istruzione del popolo. Fra 
le prime si distinsero la Società della Pia Unione, la qualo 
mantiene in Milano a proprie spese 8 Scuole elementari ed una 
Casa di ritiro per le povere fanciulle; le così dette Figlie di 
Maria in Mantova, le Sorelle della Carità in Lovere> le quali 
gratuitamente mantengono ìm Mantova ed in Lovere utilissime 
Scuole femminili di Carità e sopra tutte le Figlie della Carità 
istituite dalla Marchesa Canossa, le quali in Milano, in Bergamot 
in Brescia ed in Crema tengono aperta. giornalmente una Scuola 
regolare di più ore per le povere fanciulle; qua Scuola di ripe* 
tizione al mezzodì per le giovinette già mtiture, una Scuola per 
le sordo-mute e ricevono altresì in convitto per 7 mesi ogni anno 
quelle giovani , specialmente di campagna , che aspirando alla 
professione di Maestre elementari non sono ancora bene istrutte 
nelle materie e nei metodi. 

Altri benemeriti individui si prestapo in altre comunità Lom* 
barde per far prosperare le Scuole di ripetizione serali e per 
sostenere le scuole tiei sordo-rauti e dei ciechi, per eoi il ttstema 
tcoli|st|co elemen^rc: Lombardo può servire, di modello a qua- 
lunque proviioicia italiana od estera. 



.„ Cjosm SUOLI -Istituti di SENEFicisirzA esistsjiti la Rovigo^ 

Mentre alcuni dotti Kodiginl s! propongono di compilare 
un lavoro dettagliato sugl^ Istituti che nobilitano il paese, ho 
potuto raccogliere le seguenti nozioni che mi afiretto di pub- 
blicare servendo le inchieste del chi^issimo cmite Agostino Sa* 
gredo, incaricato al Congresso dei JDoUi {>ec le. Provincie Venete. 

La città di Rovigo è provveduta dei seguenti Istituti di pub- 
blica beneficenza. 

L'Ospitale degl* infermi. 
.11 Monte di Pietà. 
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L'Istituto delle Zitelle. 
L'Istituto degli Orfani. 
Il Lazzaretto. 

La Gassa di Risparmio annessa al Monte di Pietà. 
La Gasa dt Ricovero. 
L'Asilo Infantile (in progetto). 

L'Ospitale. 

L'Ospitale degl'infenni» sotto il titolo di Santa Maria della 
Misericordia, è stato fabbricato a cura di Nicolò III marchese. 
Estense e Reggitore di Ferrara nell'anno i443« A quell'epoca 
era capace di N.^ 36 ammalati. Nell'anno 1857 è stato ampliato 
ed ora può contenerne N.** 100. Le sue rendite patrimoniali con*, 
sistono in lir. 8000; e le avventizie in circa lir. 20,0009 ed at- 
tende il godimento di tre eredità del complessivo importare di 
lir. 72^000 circa , ora vincolate ad usufrutto. Ha un buono e co- 
modo locale, ed é provveduto di buoni Regolamenti. L'Ospi- 
tde è destinato a raccogliere gratuitamente gl'infermi poveri 
del comnne di malattia non cronica , ed anche i pazzi finché 
venghino tradotti all'Ospizio di Venezia, e presta trattamento e 
ricovero anche a quelU dei varj comuni della provincia che non 
hanno ospitale proprio, contro pagamento. 

Monte di Pietà. 

TX Monte di Pietà per interessamento del podestà Giovanni 
Battista Bonci fu istituito nell'anno iSoS, con capitali concessi 
da privati ad un frutto assai modico a sollievo della classe in- 
digente della città e suo territorio , prestando frumento contro 
sicurtà, e nell'anno i545 per deliberazione del Gonsiglio si con- 
verti il framento in danaro da prestarsi verso pegno. Neil' an- 
no 1609 fu regolarmente sistemato^ ed attualmente ha un capi- 
tale in circolazione di lir. 2oo>6o8. 82, aggravato però dell'annuo 
censo di lir* 6,118. Sq a favore di alcuni capitalisti. La cifVa 
media dei pegni ogni anno è di N.^ So,ooo, ed il Monte esigo 
P interesse del 6 per 100. 
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Istituto delb Zitelle. 

L'Istituto delle Zitelle ebbe origine dalla diipositlone te- 
stamentaria i8 luglio i6i5 dal fu Carlo Battaglia» ed ebbe ef- 
fetto in seguito a decreto del Doge ii decembre i6i6* 

Da principio questi Pii Luoghi erano destinati rispettiva* 
mente a ricevere g fanciulli poveri ed orfani di padre e di ma« 
dre dell'età d'anni 7 per mantenerli ed educarli fino agli anni i6| 
facendo loro apprendere un mestiere; e per mantenere ed edn* 
care 6 fanciulle povere ed orfane di padre o di madre dai 9 
ai 18 anni. 

La rendita per gli orfani consisteva in campi di terreno 67 
circa a Frassinelle , e campi 11 cirqa in Grìgnano, tuttora io 
proprietà dell'Istituto, e la facoltà delle sitello era di alcuni 
stabili in Veronese» ora vendute» e poscia convertiti ì capitali 
neir acquisto di beni in Grignano. 

Il patrimonio loro si è aumentato per successivi legati fra 
i quali uno testato dal cittadino Eugenio Riccieri di annue 
lìr. 2,400 a favore degli orfani» e di annue lir* a»ooo a favore 
delle zitelle; e dall'anno ì8a3> in cui trovavasi in qualche sbi- 
lancio si è ora ridotto in istato di poter contribuire al mante« 
nimento di ao orfanelli e di 16 orfanelle, che all'uscire daU 
l'Istituto vengono collocate in matrimonio con qualche sovven* 
zione» o provvedute di qualche posto in qualità di domestiche. 
Nell'anno i833 ereditarono anche metà di una possessione 
legata dal fu conte Nicolò Gasilini per circa campì 39 agli or« 
fani» ed altrettanti alle zitelle. 

Questi Istituti si vanno accrescendo e migliorando per le 
zelanti cure delle Amministrazioni » sono regolate di ottime di« 
scipline» e vi si ricevono anche delle fanciulle di diversa coq« 
dizione» pagando però dozzina. 

Istituto degli Orfani, 

L'Istituto degli Orfani è stato fondato per testamentaria di- 
sposizione 1.^ maggio 161 7» e successivo codicillo i4 Qoaggio 162 1 
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di Girolama Castelh-MatareUa, che destinò la lua casa al Ponte 
ora detto del Sale, onde accogliere gli orfanelli della cittìi per 
allevarli e nutrirli colle sue rendite. La volontà della testatrice 
è stata adempiuta ed approvata per decreto del Doge di Vene* 
zia i8 giugno 1 654* 

Jl Lazzcuretlo* 

II LaEzaretto di antica istituzione e fondato per testamento 
di certo canooico Pilon , sarebbe destinato a ricoverare i poveri in 
caso di pestilenza. E dotato dell'annua rendita di circa Ur. i^Soo , 
che detratte le spese di ordinaria manutenzione ai locali ed al- 
tre d'obbligo, viene convertita a favore della Gasa di Ricovero, 
salva all'occorrenza la originaria sua desUuazione. 

Cassa di Risparmio. 

La Gassa di Risparmio di recente istituzione è annessa al 
Monte di Pietà. Il suo capitale al 3i dee era di lir. 1 83,55 1. 5g 
che il Monte investe al 6 per loo, corrispondendo il solo frutto 
del 4 po' loo <^i depositanti (i). 

Casa di Ricovero. 

La Gasa di Ricovero di nuova istituzione & ora passata nel- 
r ampio fabbricato del Monastero di S. Bartolommeo» di cui il 
sig. Giacomo &iro ha fatto dono per quest'oggetto al Gomune. 

I poveri vergognosi che non possono essere in essa ricove- 
rati vengono sollevati a cura di una commissione appositamente 
istituita mediante distribuzione di lir. aooo legate alla Casa di 
Ricovero da Eugenio Riccieri, con altre lir. 2000 per provve- 
dere i medicinali e gli alimenti ai poveri stessi in caso d'in- 
fermità. 

L'attuale podestà nobile Domenico Angeli, colla mira di 



(1) Manca ogni notiaia sol movimento d'amministraaione. 
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promuovere un Asilo infantile, obbligò Taimua somma di lir. 3ooo 

per 10 aqni (i). 

Monsignor Vescovo è intento a procurare alcune Suore 
della Carità da collocare presso la Casa di ricovero* 

Finora coi fanciulli conta N.^ i6o ricoverati. 

Si manca di Collegio femminile, di cui monsignor Vescovo 
spera di ottenere la Istituzione dalla munificenza di S. M. l'Im- 
peratrice. , 

- Vi è un Seminario di chierici anche per gli studj teologici 
con annesso Ginnasio anche per gli «studj filosofici, ed alla cut 
spesa contribuisce il Regio Erario, oltre le Scuole Elementari 
maschili e femminili oiaggiori e le Scuole Elementari minori. 

Il Seminario è capace per N.^ So chierici e 3o collegiali. 

Gli alunni che concorrono al Ginnasio ed alle Scuole Ele- 
mentari maggiori e minori sono i seguenti: 

Al Ginnasio • N.^ ito 

Alle Scuole maggiori Maschili • • • • • i» 280 
w Femminili ... • • . » i5o 

Alla Scuola minore MaschUe • • • • • . w 90 

Salvatore Ànau, 



\ 



Casa delu sbreuttb in Uìnub. 

Qua! sia la natura di questo Istituto, e quali le norme fon- 
damentali che le governano, può vedersi nel primo numero della 
Favilla , anno VI, dove gli statuti sono riportati quasi per in- 
tero ; o meglio negli ultimi scritti di N. Tommaseo pubblicati 
a Venezia. 

Basti notare a questo proposito delle colonie agricole, che 



(1) Mancano le notizie snlle pratiche istituite per realizzare il progetto' 
della btitozione di questo Stabilimento. Questa offerta succedette alla mia per 
Occhiobeiio. Nobilissima gara! e voglia il cielo che il nobile Angeli sormonti 
quegli ostacoli che per ne furont^ fin qui insuperabili., 
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la Casa delie Derelitte va d' anno io anno ogoor fih prospe- 
rando» e sempre più s'accosta a ciò che fra noi si può iateQ- 
dere cod quel nome. L' Istituto non possedeva da principio che 
un picciolo podere prossimo alla città di 18 campi : e qae- 
st*anno ne ha un altro di campi 70, quattro miglia discosto, e for- 
nito d' opportune fabbriche coloniche. Per provvedere al lavoro 
del primo si tengpno in casa cinque vacche le quali aommint- 
strano latte pei bisogni dell* istituto» ed anche per vendersi: 
I altro podere si coltiva finora a metà , secondo il costume della 
provincia» ma non andrà molto che le allieve dell' Istituto po- 
tranno prendervi quella parte che ( conciliabile colla distanea 
e colle regole adottate dal fondatóre F. Carlo Filaferro. 

Cosi raggiugnendo lo scopo di togliere dai pericoli te fan# 
ciuUe quasi abbandonate e di educarle onde* s' abbiano buone 
ed operose fantesche e massaje» non si perde di mira H pro- 
-curare che lo Stabilimento abbia a sussistere colle, proprie forte 
Indipendentemente dalla carità de' cittadini. 

Noto qui succintamente alcuni prodotti che snebberò que* 
st' anno dall' industria di queste fanciulle ^ che sono in numero 
di 60 ricoverate, aUmmUUe ed educate nella pia Casa» senza con- 
tare altre cencinquadta» che sotto il nome di esteme hanno sola- 
mente il nutrimento e l'educazione dall'Istituto medesimo. 

i.^ MUle e (fuattrocento libbre di bozaoli di eccellente qua* 
lilà» per sola cura delle 60 ianciulle ricoverate» approfittando in 
parte della foglia de' gelsi piantati non ha guari nel picciolo 
podere prossimo alla città. 

a»* Cencùuiuanta oncié di semenza di bachi » tenuta fra 
le migliori del Friuli. U conto Freschi la compera ogni anno 
avidamente. Fu venduta fino a lire austriache la l'oncia. 

3.^ Dai bozzoli se ne derivò la seta per opera delle fan- 
ciulle» le quali vengono bene addestrate in questo ramo d' in* 
dnstria. L'anno scorso» la Camera di Commercio Udinese ac- 
cordò alla Casa la menzione onorevole per lodevole .filatura della 
•età. 

4 * L' incannaggio della medesima seta nà altri lavori serici. 
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5.** MiUe 6 cinquecento paja di guanti io lana a maglia cbo 
si vendoDO io città e per la próviocia. 

6.^ Tessuti di tela e meszalana per oso delle fancioHe ri- 
corerate. 

7.^ Lavori di camicie, calze, frangie^ ecc., per uso proprio 
e per varj committenti* 

Si noti che la Gas» non coota che pochi anni dalla saa 
fondazione, e che deve la sua sassistenza alla soia carità dei 
cittadini, e all' instancabile zelo dell'istitutore soprallodato. Giova 
sperare ch'egli possa lungamente perseverare nella sua impresa 
veramente civile e cristiana, e coi buoni risultati, morali ed eco- 
nomici delle sue allieve potrà forse contribuire al buon esito 
della Gasa di Ricovero che si sta per fondare , e che dovrebbe 
essere già in piedi da lungo tempo» 

Ma forse non sarà inutile quest'indugio* L'esperienza ci 
aperse gli occhi sulla vera natura delle Gase di Ricovero, e sai 
vantaggi che possono e devono aver in mira, rispettivamente ai 
veri bisogni della società attuale. La carità dei cittadini non si 
deve più limitarsi a dare un pane cotidiano e un rifugio dal- 
l' intemperie a chi non ha loco né foca: non è «arila vera quella 
che «i limita a sottrarre alla vista del pubblico la fastidiosa 
turba dei pezzenti e degli accattoni. Oggimai si deve intendere 
ehe non è tanto il pane che manca, ma sibbene il lavoro. La 
crescente moltitudine dei poveri domanda il mezzo di guada- 
gnarsi onestamente il suo vitto; e questa domanda è legittima, 
e a questa principalmente si dee provvedere. Fondando quindi una 
nuova Gasa di Ricovero e d' indostria, si dee più che altro ba- 
dare a renderla produttiva , a fondarla in tale luogo e con tali 
condizioni, che tutti o quasi tutti quelli che sarà per accogliere 
possano adoperarsi o in un modo o nell' altro a profitto della 
Gasa e di sé medesimi : cosicché si giunga un giorno ad eman- 
ciparsi dalla necessità di ricorrere anonala>ente. a straordinarie 
largizioni, la fonte delle quali non è inesatiribile come alcuno 
potrebbe credere. 

Non ò questo il luogo , né a me s' aspetta di difiondermi 
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piti a luogo sa questo argomeDto» Mi basta aver notato questa 
buooa tendenza della Casa delle Derelitte ; la quel casa avrà « 
per mia opinione » tanta maggior probabilità di durare e di ve- 
nir prosperando I quanto più il fondatore benemerito di essa 
farà di renderla produttiva, coordinando i varj rami d'industria, 
e quanto più persisterà nel primitivo scopo della fondazione 
che è quello di dare intelligenti e operose massaje e mogli co- 
stumate e non bigotte mh spigolistre ai coloni della provincia. 

Dair Ongaro. 

Della vbcessita' di iiaiitbii8&b ou asoi infartiu or Vehbzia (i). 

DbOLI ASai DI GAMPAOHA ED IH ISPEQALITA' DELL* ASILO PBOQBTTATO 

DI Casaro, ossbbvaziohi b pboposta di Salvatore Arau (a). 

Noi ripetiamo in queste pagine f annunzio di due preziosis- 
simi opuscoli, che trattano un egual causa; quella della verità 
e della virtù ; giacché serbiamo questa fede che gli Asili di ca- 
rità per l'infanzia tendano efBcaoemente a radicare nel popolo i 
lumi e «la bontà. 

Il benemerito conte Friuli diresse in quest' anno a' suoi 
concittadini veneti una sapiente allocuzione diretta a mostrar loro 
la urgente necessità di conservarvi prospera T istituzione delle 
scuole Infantili; e il zelantissimo Salvatore Anau |ii fece sollecito 
banditore della importanza di trapiantare queste stesse istituzioni 
nel seno di tutti i comuni di campagna. Il conte Friuli racco- 
mandava ai pii successori delle tradizioni generose del Miani 
primo fondatore degli orfanotrofi in Italia, la novella fondazione 
dei brefotrofj, ed alle sue vive esortazioni rispondeva alacremente 
la carità cittadina che versava a questi istituti, nel solo anno i845, 
la cospicua somma di lire 52^326; ed era quella beneficenza aU 



(1) Discorso del conte Nicolò Prinli. Venezia 1844, an opuscolo in-8. 

(2) Rovigo 1844, presso lo Stabilimento artistico tipo-litografico di A. 
MineUìi stato pregiato con medaglia d*oro. 
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tamente encomiata del serenissimo Priocipe che regge queste 
contrade e da tutte le più eccelse Magistrature. ' 

Il valente Salvatore Anao provocava da suoi compaesani le 
élnr^ìzToni per istituire nella terra diCanaro un primo asilo infan- 
tile^ e per dare alle sue* parole rirrefragabile testimonio dei fatti 
proclamava il bene che gi& si ottenne da questa istituzione ovunqne 
Venne promossa. Egli porgeva un regolamento normale per gli 
asili infantili' di campagna (i); dimostrava come alla morale dire* 
tione di una di queste scuoU rurali bastar potesse anche l' umile 
ingegno e la istintiva bontà d'animo di qualunque donna sortita 
dal contado ; accennava l'immediata applicazione che si può fare 
dalPiofantile educazione atteggiandola tosto alle faccende rurali ; 
svelava il tesoro del morale ingentilimento che nasce da questi 
caritatevoli istituti; e perchè alle parole fosse compiuto l'esem- 
pio si proferiva egli pel primo ad oSrir capitali e la personale 
opera sua per dare éonvincimento alla pia fondazione. 

A noi gode l'animo nel vedere in una città ricca di illu- 
atri memorie storiche sorgere un illuminato patrizio come à il 
Friuli, che raccomanda la sua vita e il suo nome al bene ^ e 
in tfta paesello campestre sorgere un ricco proprietario come è 
I^Anau che dà a saoi eguali il pratico esempio di quel precetto 
dt Giordani che rallegravasi con un signore che con opere 
buone s'era ricordato che anche i contadini sono uomini. Il no* 
bile sagrificio che fanno di sé questi uomini veramente dabbene 
merita che si scriva di loro una menzione onorevole. Un paese corno 
è il nostro in cui si venera nei potenti e nei sapienti» la sola 
grandezza del beneficio, è un tal paese che può ben |dirsi cor- 
dialmente incivilito (a). Giuseppe SaccM. 



(1 
l'atUe 



(1) Quelle yarìazioni o rettificazioni che al caso venissero comanicate sol- 
ile istituzione promossa dal sig. Anau, saranno inserite in questi Annali. 

(2) Fedeli alia promessa che venne fatta al VI Congresso degli Scienziati 
Italiani, noi daremo negli Annali l'estratto di tutte le Memorie state inviate 
per iar conoscere l'attaaie condizione dei 114 asili infantili ora aperti nei 
varj Stati d'Italia, nei quali s'impartisce la edacasioue ad oltra 15,600 pò* 
veri ianciulletti dei due sessi. 

il Compilatore. 
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ElSPOSTB ALLfi DOMANDB FATTI DAL SIO. COUTB PbTITTI (Annali ài 

Statistica f^oL iS^ p%. 126)^ pbr.la coihpilauohb d'uva Stat 

TISTICA DEIXB Ga8SB DI ElSPABMlO (l)« 

La Gassa di Risparmio di Ferrara fa istitoita dijBtro lodevoU 
iniziativa della Magistratura Comunale di quella città del ai 
aprile i858,la quale ne promosse la sanzione governativa ottenutasi 
U giorno 5 maggio detto anno* Con avviso pubblicalo il 16 
giugno 18589 il Gonfaloniere eccitò il pubblico a sosorivere per 
una somma di scudi 73,000 assegnata a far fronte aUe «pese di 
amministrazione» divisa in 100 azioni di scudi 20 ciascuna; laqoaU 
somma fu tostamente sborsata da 77 socii. H di i5 geuna^ '^^ 
si tenne la prinia sessione generale » e furono nominati colla 
maggioranza de* voti a Presidente conte Alessandro Masi 9 a 
Segretario Gaetano Recchi» a Ragioniere Marchese Pietro Re* 
vedin» a Cassiere Benedetto Casaz^a, ed a Consiglieri Antonio 
Boldrinì, Marchese Alessandro Fiaschi , Avvocato Giovanni ZuS, 
Conte Fjer*Gentilo Varano, Antonio Trentini, i quali compor 
dovevano il consigho amministrativo della Cassa dì Risparmio^ Le 
operazioni di detta Gassa cominciarono la domenica 3 febbraio 1859» 
Attualmente ne è Presidente il sig*. Conte Pier- Gentile Vacano» 
Segretario il sig» Carlo Imperiali; e gli uficii che regolajBO la 
Cassa, oltre alle cariche sur indicate» hanno un V'ice^Preà^ofUe, 
un. f^ice-Segretario due Consiglieri di piiu Questi funzionari^ 
prestano la loro opera gratuitamente. Sonovi poi stipendiati un 
Contabile, un Campionista, un Cassiere ed un Portiere. Di piik 
evvi un Alunno. 

La somma minima ricevuta al deposito è di bajocchi dieci : l» 
massima.di scudi romani S. (Lo scudo composto di Cento bajoccbi 

(1) Nei ventari fascicoli la Gon^>ilj^zione pubblicherà latte le relasionl 
pervenute al sesto Congresso degli Scienziati Italiani intorno all'attuale stato 
delle sessantasei Gasse di risparmio attoalmente esistenti nei varj Stati d' Is- 
talla, ad eccezione del Regno delle Due Sicilie in coi non veiinero per aua^ 
attivate. Il Compilatore. 
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corrispoode a lir. itaU 5 $7.) H fratto che pagMi al Depoiiltiìte 
è del 4 P^f ceoto aiPaono; decorre dal giorno del aegtùto de- 
posito» e pagasi a vista se la somma richbsta mm è maggiore 
di scudi cinque; altrimenti dopo giorni quindici* Accordasi pa« 
rimenti il frutto del fruttò alla ragione del 4 per cento solle somme, 
rimaste a fio d'anno» Allorché il credito del depositante giunge 
agli scudi trecento tra capitale e frutti composti noli gli h piik 
permesso aumentarlo» 

Il numero dei libretti rilasciati in anni 5> doè dal 3 feb- 
brajo 1839 al 1%^ febbrajo i844 fu di 44^' compresi 49^ U* 
bretti estinti e poscia rinnovati. I libretti annullati furono afiiS, 
per cui in corso ne rimasero 1,865. 

Il numero de' depositi fatti nella detta epoca è stato di 44>999* 
Non si tenne registro dei depositi ritirati : ma la media de* de- 
positi per ogni libretto essendo 1O904309 si pub calcolare a 26,^6g 
il numero de' depositi ritirali» ed a i8»73o quello de' rimasti» 
approssimativamente però. 

La sonmia incassata dal giorno dell'apertura della Cassa al i.* 
febbrajo 1844 (chiusura dell'ultimo esercizio) fu di scudi roma- 
na I98»989 70. 9^ compresovi 781271» 63. 9» fratti. La somma re- 
stitnitafu di scudi romani 1349810. 93. 3 includendovi 73,383. 53. 3 
fratti. La somma residua compooesi adunquédi scudi 6^73,178. 78.7 
compresovi 74J989. 09. 7 fratti. 

Nel primo anno il numero dei depositanti fu di i,4^> o 
si classificarono in due modi : Divisione per sesso ed età. Uomi- 
ni 733 —- Donne S16 -—Minori di i5aoni»336«— Condizione 
dei depositanti Artigiani 346. Spacciatori a dettaglio io6. Do* 
mestici 3o5. Agricoltori 60. Impiegati 171. —« Esercitanti scienze 
ed arti liberali i3o. Possidenti 333. Possidenti niinori di i5 
anni io5. Incerti 197. 

I capitali proprii della Cassa alla chiusura del quinto eser- 
cizio componevansi : 1.^ degli utUi totali degli anni cinque per 
scudi R. 3>ot7. 19: 2? deìf ammontare di sei azioni state regalate 
per F. 1 30. 3.^ del /ondo o dote primaria dell' istituzióne per 
scudi a^ooo. Totale scudi romani 5|337. 19. È da avvertirsi che il 



Digitized by VjOOQIC 



7» 
fofldo o dolo primaria deU'Istitcìziooe devesi^ secondo il Rogo* 
lamento, parzialmente o totalmente restkaire ai Soeii, allorcbè 
il capitale proprio drtla Cassa ricevesse ulteriim tDcremeati. 

La spesa d'amministrazione anniiak della Cassa sale a circa 
scodi romani 5oo» 

Il danaro ricevoto io deposito s* impiega al saggio del 6 
per loo (ai possidenti che soggiacquero alle rotte de' finmi Pa 
e Reno dettesi al 5 per toc) il modo dell'impiego consiste io 
investimenti stabili, con ipoteca» in epoche private » in conto 
corrente con case commerciali , ma per minime frazioni : sul 
debito pubblico dello Stato non si operò giro alcuno: la mag- 
gior parte dell'impiego del denaro si fece sopra carte commer- 
ciali (scudi 65^668 sopra scudi 'jS^'jZS, ossia 1*86 3/5 per ioq) 

L'epoca della pubblicazione del reso-conto è alcun tempo 
dopo il termine dell'esercizio di ciascun anno: il modo è la 
stampa. La discussione del resvKCooto si fa in sessiooe pub« 
blica^ e lo squittinio succede a voti secreti fiopo udito il rap*' 
porto sovr'esso de* Sindaci verificatori) dai Soci tutti presenti che 
non (anno parte del comiglio amministrativo. 

La condizione della Cassa è progredente , a petto dello 
somme versate nel rapporto di i a a dal prnno anno al quinto*^ 
È stazionaria relativamente al nuooero dei deputati , oscillando 
la cifra dì esd annualmente tra il 9>»5o e il 9^S7» (Nell'anoof 
secondo però non giunse che a 7,554)* 

La Cassa di Ferrara tentò di organizzare neHa sua pnw 
vincia Casse affigliate, ne compilò il Regolamento, e ne ottenne 
la sanzione governativa^ ma il suo tentativo non ebbe felice 
successo. Di recente essa assegnò scudi ino da ripartirsi alla fin 
d'anno in premii a coloro che per la prova, la condizione, 1» 
data più antica della iscrizione, il maggior residuo del loro cre«< 
dito, si troveranno comparativamente più meritievoli di conse- 
guirli. 

Il bene che ebbero gli abitatori dt questa città e sua provincia 
da questa Istituzione consiste nella diminuzione della tassa deU 
l'usura che opprimeva Fortemente i proprietari , e che ora ri« 
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bftsaò riguardo a-coloio di qaeaU elatse che godono di buona 
fama. Relattramento poi a ciò oke potrebbe dedarsi dai miooii 
depositi «1 Monte di Pietà» dalle minori somme giuocate al 
lotto, dal minor concorso all'osteria, dal maggior consumo delle 
derrate che alimentano il povero, dal più scarso numero di men* 
dichi e porerì vergognosi, dalla rìduxione nel novero dei reati. 
Bianchiamo assolotemente d'ogni dato che valga a somministrarci 
un criteriow 

RecchL 



GniuDnaaioiu EooNomoQ-Moiau appucatb ad Aunm 
nmauci stamuiieiiti. 

SpedalL 

Nel più gran mmiero dei nostri Spedali gente mercenaria 
è attualmente preposta eH* immediata assistenza degl'infermi. Mi 
è occorso spesso di osservare, che il servizio è sempre privo, 
di caritè, e spesso trascoratissimo verso i malati e verso le cose 
del pio stabilimento. Cbi si ofire per un tale pietoso ufficio ap- 
partiene alle infiooe dessi della società , e chi tale tooombenza 
assume d'ocdinariò non è riuscito a tfovarae altre reputate da 
Itu pia profittevoli. Ne emei^ che tali indivìdui non sotio gè* 
nemlmente nà naocali, nh operosi, e vedoao soUaoto nel loro 
impiego un mezzo di materiale sussistenaa« Quindi ogni senti- 
mento di oriìitiana carità è. loro estraneo, non mirando che ad 
umane ricompense. 

È agevole perciò immaginare con quale n^Ugenza, con 
quale mancanza di afietto, con quale durezza di modi debbano 
essere assistiti gl'infermi da tali inservienti, e con quale info* 
deità il Luogo Fio^ malgrado i severi ed incessanti controlli am-A 
ministrativi. Potrei citare fatti ohe farebbero, raccapricciare aoche 
gli esseri i meno sensibili. 

Per ovviare a tali gravissimi incoavenienti di chi farà dun* 
que mestieri di valerri per l'immediata assistenza degl'infermi? 

Occorrono persone cui sia straniera ogni mira d' interesse 
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9 ^ onori mondani , al cut cnoro non pari! cÌK> la ^oce delln 
Gfistiaòa carità^ là quale non attende preoMo cbo nelP altra vtti^. 
A tal pietoso ministero non possono consacrare che coloro che 
suDóvi chiamati da una decisa vocazione^ 

In qoesti tempi di sfrenato egoismo , il quale si naasobera 
col nome ingannevole di filantropia sorsero fortunatamente nel 
paese, die forse più degli altri ne abbisognava i delle Oongre- 
gasioni destinate a soddisfare un tal pressante bisogno. 

Si fidi pure loro la sorveglianza all'assistenza degV infermi 
dei due sessi , si fidi pur loro la direzione dei diversi servigf de- 
gli Spedali, e non passerà lungo tempo che vèdreido risorgere 
qaesti stabilimenti» perchè, repressa Tinfedeltà e il mal costume» gli 
infermi saranno con amorevolezza assistiti, e le sostanze del 
litiogo Pio religiosamente rispettate ed ntilmente impiegate. 

A qoal resultato condussero finora i rigori amministrativi e 
le moltipiioate forme di sorveglianza ? Svilupparono forse lo spi- 
rito e la pratica della Carità negli Spedali? 

Altro non produssero che un aumento notabile nel numero 
degl' impiegati » e generarono tra loro sospetto e diiEdenza. One* 
rarono di nuovi pesi i patrimonj » cho servir debbono eselueiiN^ 
mente al mantenimento degl' infermi » complicarono inutilmente 
il naturale andamento del servigio di qtlesti Pii Istituti » e man- 
tennero gli abusi ogni volta che possono commettersi impune* 
mente, cib che è sempre frequente^ giacché non avvi efficace 
sorvegUanza^possibile di ogni momento» e per sì svariati ufiicj. 
Si credette, sostituendo la minuta vigilanza amministrativa aUa 
Carità , conseguire iì fine della migliore assistenza dei malati con 
la possibile economia » e non fu avvertito che è la vera cariti 
evangelica che può soltanto praticamente raggiungerlo. Bitoc- 
niamo a mezzi più semplici ed ai soli veri. 

Mercè una larga ed illuminata tutela» devesi certamente ve- 
gliare alla conservazione integrale dèi patrimonj degli Spedali , 
non meno che ali' utile Impiego delle loro rendite annuali a be* 
nefizio esclusivo degl'infermi dei due sessi» ma ciò fatto si la- 
sci poi libero campo all'esercizio della carità» e siamo certi* cbo 

Arsali. Statistica^ voi. //» Serie a.^ 6 
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qoestà'^ itigeguosa com'è» saprà iroTare ed adattare le forme ed 

i modi pfii convenienti 9 i pHi pietosi ed i piii economici. 

S' introdacaoo negli Spedali le nuove Coogregazi<toi fem- 
minili in dipendenza però della Pabblica Autorità , e vi si naan- 
tengano finché verrà in loro meno il fervore e Io zeloi e ciò 
appositamente notiamo, perchè pnr troppo sappiamo essere prò* 
prio di ogni umana istituzione di degenerare. Abbracciamo frat- 
tanto i mezzi che ci si ofirono , pronti ad accettare quei migliori 
che la successione dei tempi potrà presentarci. 

É qui conviene avrerthre» che introdotte le nuove Congre- 
gazioni femminili negli Spedali , non di rado guerra acerbissima 
si muoverà loro dagl' impiegati di quelle amministrazioni » guerra 
di basse passioni» guerra tutta di personale interesse. E ciò non 
è a maravigliare per chi conosce il cuore umano e per chi sa 
per esperienza che nel mondo la verità e la giustizia non si sta- 
biliscono -^ e le buone opere non prevalgono mai senza oppo- 
sizione» 

Termineremo dichiarando essere nostra opinione» che gli 
esistenti Spedali abbiano a governarsi nel modo ohe può riu- 
scire il piò proficuo agi' infermi poveri — -, ma che sieno a pre- 
ferirsì ì soccorsi in natura a domicilio, anziché la Jcndazipne di 
nuon Spedali, in specie se inasti. 

Orfanotrofi. 

Questi stabilimenti fondati dalla pietà dei nostri maggiori 
sono case di educazione e d' istruzione per i fanciulli dei due 
sessi appartenenti alle classi povere della Società. Egli è per^ 
ciò dte r educazione fisica» le consuetudini del vivere, e la ci- 
vile istrnaione debbono essere sempre in questi convitti in rap- 
porto con la futura presumibile condizione sociale degli alun- 
ni (i). 



(1) In alcuni orfanotrofi parte dei fanciaili sono affidati a private ùad* 
glie mediante una tenue mensile retribuzione. Con tal sistema non si proT- 
vede in modo alcuno alla loro educazione ed istruzione né tampoco ali' i- 
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P«r UDO sconsigliato spirito di emtk altrimenti praticando, 
si faranno di qnesti fanciulli esseri infelici ed irrequieti, perette 
-si saranno creati in essi bisogni, che non si troveranno poi in 
posiaione di potere soddistare. 

Quindi occorrono vitto sano e sufBciente, ma parco , -«> 
-BMxiestta nel vestiario, — » pulizia scrupolosa nei locali» nel mo- 
biliare e nelle persone. Disciplina amorosa, ma ferma, — trat- 
t«ae»to imparziale che riponga fiducia nel fanciullo* e non Tav* 
vilisca* Istruzione religiosa assidua^ che è base di tutti i doveri 
morali, per modo che il fancinlio si penetri di ciò che deve 
agli altri ed a sé stesso* 

Siccome gli orfani sono naturalmente destinati airesisrcizio 
•di «D mestiere, così 1* istruzione civile da impartirsi loro non 
deve avere altro aeopo, che quello di agevolare e di sussidiare 
il lavoro manuale. Ha però da limitarsi alla lettura, alla calli • 
grafia^ all'ortografia italiana, all'aritmetica, al disegno ornamen- 
tale, ed agK elementi di geometria con le relative applicazioni 
alle diverse arti meccaniche. 

Quanto al lavoro manuale ricorrono le seguenti osserva- 
zioni : 

Si pratica d* ordinario d' inviare gli orfani a fare il loro ti- 
rocbio presso i capi d'arte nelle botteghe della città.; E questo 
un sistema che trae seco gravi inconvenienti per la moralità 
dei fancinllL Motti dei capi di officine e dei loro lavoranti non 
SODO inrepiensibill per condotta» e non pochi di essi hanno con- 
. tratte; la faaùgliaruà c^l turpiloquio e la bestemmia. Non di 
rado io^uriane^ inalmenano» ed anche percuotono i poveri fan- 
ciulli loro affidati Avwi, di più. Avanti i i% anni circa un fan- 
iciollo eisendo mobile al lavoro manuale continuo , se ne tira 
partito coma me8saggier0 , e fa servizi dalla famiglia del capo 



ttradamento in nn' arte, oome non si è mai sicari del loro ben essere 68ico. 
, Qaesto temperamento, che è pieno di pericoli per l'orfano, e perciò da ab- 
bandonarsi, ai riduce ad ton materiale mensile soccorso ad alcone famiglie 
povere. Ma qaeito ao^ è il £oe degli stabilimeati di qaesU categoria. 
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di bottega. Così m tenera età gli prfaDi ti obitoano a vagar9 
per le pubbliche vie io balla a loro stessi edocandosi cosk A 
r ozio» al vagabondaggio, ai propositi i più osceni, ed alle Ibi* 
precazioni contro la divinità, oggi disgrasiatamente divenate in* 
tercalare obbligato nella favella del popolo. Il lettore di per sé 
stesso può immaginarsi come debbono crescere alla naorigera- 
tezza ed all'operosità i fanciulli orfani posti in tale situaiione. 
Eppure tale h oggi la pratica in moltissimi or£auiotrofi della pe* 
nlsola. 

T^è valga il dire che vi si pone riparo , visitando spesso 
gli orfani nelle officine nelle quali sono collocati , e scegliendo 
capi d'arte per costumi irreprensibili. Ciò non può ottenersi ia 
pratica : la nostra esperienza ce lo assicura. E l'andare ed il 
tornare piò volte il giorno dalla bottega allo stabiliuMnlo è sor* 
gente pure di non pochi inconvenienti, malgrado la sorveglianza 
dei custodi, che debbono accompagnarli su i quali difiScilmeote 
si è tranquilli , e k cui vigilanza poi così agevolmente si ral- 
lenta. 

Ogni volta che le circostanze $\ economiche ohe di loca^ 
lità di ciascuno di questi pubblici Stabilimenti sieno per per» 
metterlo, fa di mestieri ritirare i giovani orfani dalle private of- 
ficine, e farli lavorare nel locale stesso delllstiluto in botlq^he 
appositamente apertevi. E per non incorrere nelle disastrose coih 
seguenze di lavori fatti per conto dell' amministrazione, ciò oho 
finirebbe per essere sempre economicamente fatale, occorre con- 
cedere gratuitamente l'uso dell'officina ad un morigerato, abile, 
ed accreditato capo-maestro con la condizione di valersene 
istruendo nel suo mestiere dei fanciulli orfanL 

E da considerarsi inoltre, che i fanciulli fino all'età di circa 
12 anni, per deficienza specialmente di forza fisica, sono inabili 
ad un lavoro continuo. Quindi sembra migliore partito quello 
fino allMndicata eli di occuparsi quasi esclusivamente della loro 
istruzione religiosa e civile. In tal guisa procedendo ne risul- 
terà, che gli orfani al momento in cui saranno giunti al 12.* 
anno della loro età si troveranno già in gran parte educati» 
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isiniiti ed abituati a oorma di regokro condotta, possedendo 
quelle nozioni che facilitano l'esercizio di molti mestieri 

Gli orfanotrofi governati dalle avvertite regole adempiranno 
l' officio dì Scuole Ucniche di primo grado , educando fanciolU 
per formarne artigiani intelligenti e morali. Ed ove si voles* 
sere istituire Scuole tecniche di a.^ grado» cioè istituti diretti a 
formare direttori di fabbriche» i quali in qualunque Stato sa- 
ranno sempre in piccol numero, sarebbe naturale temperamento 
quello, il quale prescrivesse che dai migliori tra gli orfani, se 
ne prescegliesse alcuno cui venisse conferito il posto nella men« 
tovata Scuola tecnica di 2.^ grado. Verrebbesi in simile guisa 
ad agevolarsi Terezione di questi ultimi Stabilimenti si nel rapporto 
del successo, che in quello dell' economia. Ma sarà questo forse 
per lungo tempo ancora uno sterile voto in Italia l (i)» 

Gli esposti principi ed avvertenze non sono state perdute 
di vista nella riforma dei HR« Ospiz) di Siena al cadere deU 
ranno 1845*1844. 

StàbiUmenti di Mendicità. 

Gli Stabilimanti di Mendicità denominati anche Case d'In* 
dustria o di Lavoro s'istituiscono col fine di togliere gli accat* 
toni dalle pubbliche vìe ed educarli ad una vita morale ed ope- 
rosa. — * In tali Istituti ora si pratica il ricovera notturno ed il 
bvoro dei reclusi per cerata dello stabilimento ~^y ora si rtten- 
gooa soltanto durante il giorno , facendoli lavorare per conto loro 
o per quella dei terzi. 

L'esperienza ha provato che, salve poche particolari ecce* 



(1) Non mano di 70 otianotfofi dd>boao esistere in kaha, àiA quali 10 
nel Regno, di Sardegna, 19 nella Lombardia | e 7 nei Gran Ducato di To- 
scana. Introdotta e generalizzata in Italia l'istruzione tecnica nei suoi diversi, 
gradi, non resterebbe allora a desiderarsi, che nn pia ampio mercato per lo 
spaccio dei snòi prodotti, senza del quale T industria nazionale troverebbesi 
paralizzata nel suo Sfilappo. E qaal mercato più natorale e piò ntUei che' 
quello della stessa Penisolai mediante no' Unione Doganale Italiana! 
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zioni, il primo temperamento è erroneo, perchè distraggo i tìu- 
col! di famiglia separando i figli dai genitori, la moglie dal ma- 
rito, perchè il ricovero notturno necessita una gravo continoa 
spesa di mobilia e di personale, perchè finisce per creare una 
permanente numerosa famiglia al Pio Istituto, e finalmente per- 
chè dà luogo ad una produzione, che per la sua relatiTa info* 
riorità non trova che malagevole spaccio sai mercato, ciò che 
induce un necessario economico dissesto» 

Onde ovviare a quest' ultimo inconveniente^ per alcuni di 
questi stabilimenti praticasi di accollare loro a prezzi determi- 
nati la fornitura di altri pubblici Istituti od Aziende ^ tale che 
Spedali, Orfanotrofj, Carceri, Forza Armata , ecc. Che ne avvie- 
ne? Resta sempre dubbio, se gli stabilimenti cosk provveduti lo 
sieno al giusto prezzo, il quale, com'è noto, non può essere 
determinato che dalla concorrenza, e si è poi certi che lo sono 
sempre se non per la materia, almeno per il merito del lavoro 
inferiormente a quello che lo sarebbero dall'industria libera* E 
questa un'esistenza fittizia degli Stabilimenti di Mendibità, poi- 
ché economicamente esistono a carico di altri Istituti od Aziende 
delle quali fu loro concessa la coatta fornitura, in quella guisa 
che alcuni animali parassiti vivono a spese di altrL 

Al contrario gli Stabilicoenti di Mendicità fondati sul prio« 
cipio del solo ricovero dìumo e del laroro per conXo dà reclusi 
o per qwsUo dd terzi non vanno incontro agli allegati gravissimi 
inconvenienti. — L'accattone si conduce quotidianamente di buon 
mattino al Deposito di Mendicità; ivi è nutrito, lavora, riceve 
istruzione^ ed al cadere del giorno soccorso con una tenue pre- 
stazione pecuniaria per la sua refezione serale, ritorna sotto il do- 
mestico tetto a dividerla con la propria famiglia. 

In tal guisa le relazioni domestiche, sola consolazione del 
povero, sono mantenute^ le molte spese cui dà luogo il ricovero 
notturno sono ovviate, ed i prodotti del lavoro dei reclusi, ed 
i relativi prezzi qualunque siensi non disturbano mai T economia 
del Fio Stabilimento. Nel tempo stesso si consegue il fine di 
sgombrare le pubUiche vie della città dalle molestie degli ac- 
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cationi i quali, mentre si trorano aatretti a laTorve , perchè re- 
clusi, sono gratuitamente nutriti e vestiti dalla carità cittadina. 

Gli accattoni maschi sono abili od inabili al kvoro per età 
o per malattie. Nel primo caso^ se adulti o si procurano essi 
stessi lavoro» o ha da essere loro procacciato per conto dei ter- 
zi , ed il prezzo della giornata conviene pagarlo sempre in ra- 
gione del lavoro fatto — - se fanciulli hanno da collocarsi presso 
gli artieri della città per fare presso di loro il tirocinio in un 
mestiere. Ma quando sia combinabile sarà preferibile sempre 
avere nello stabilimento stesso delle botteghe di cui Fuso gra- 
tuito potrà concedersi ad abili e morali artigiani a carico d'ad- 
destrare nel respetti vo mestiere i fanciulli reclusi^ Quanto agli 
inabili al lavoro debbono questi passare la giornata nello stabi- 
limentOy e cosi resteoo impediti di andare questuando. 

Le donne» particolarmente quelle piii avanzate di età, deb- 
bono lavorare per proprio conto filando» cucendo» eco. Xe pii. 
giovani hanno da collocarsi nelle private o pubbliche fabbriche 
di tessuti di vario genere» ove faranno il loro tirocinio. Si avrà 
cura di slipolave una quotidiana mercede proporzionata all' o^ 
pera loro. 

In tal guisa» a non altrimenti» crediamo potere esistere nel 
rapporto economico gli StabilimeiUi di Mendicità. 

Ma il lato morale» sempre il più importante » è quello che 
ha precipoameole da aversi in vista. 

La tlisdplma m. V istruzione religiosa e civile sono le con* 
dizioni della vita morale dei poveri reclusi. 

La prima dev'essere umana» ma rigorosa» poiché trattasi. 
della oLrtsa sociale la pia corrotta , la più abbietta e la piii 
ignorante. 

La seconda» cioà l'istruzione può loro impartirsi nel se« 
gnenle modo: 

A due sacerdoti» uno per gli adulti dei duo ses$if e VaU 
tro per i fanciulli e le fanciulle deve incombere il carico dell'i* 
strusione religiosa in tutti i giorni festivi. -— L' istruzione ciyile 
deve d'ordioario limitarsi ai fanciulli di ambo i sessi» Tasperienza 
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avendo dimostrato riuscire iterile di resultati per gU adalti. Qoo^ 
tidianamente nei giorni feriali i fanciulli e le fanciulle hamio da 
fiH^quentare per un' ora almeno alternattrameote la scuola elemen* 
tare di leggere» scrivere ed aritmetica — e F altra di disegno , 
ambedue aperte nell* intemo dello Stabilimento. I fanciulli poi 
dei due sessi minori di anni 6, e perciò Rincora inabili al lavoro 
manuale debbono inviarsi agli Asili Infantili di Carità, ove ne 
esistono* 

Tali sono i principi e le discipline che ci sembrano dovere 
regolare gli Stabilimenti di Mendicità. 

Istituii dei Sofdo^MuH. 

Sonovi enche in Italia pubblici Stabilimenti intesi aU'edu* 
casione , ed all' istruzione dei Sordo.Muti* Chi potrebbe mai 
porre in dubbio V utilità loro 7 chi anzi non farà plauso ad Isti- 
tuti il cui scopo è la rigenerazione alla vita morale e civile 
di esseri infelicissimi ? 

Nulla diremo dei oMtodi d' istruzione praticati : terremo 
parola soltanto sulla posizione dei Sordo-Muti foverì nella ci* 
vile società dopo compiuta la loro educazione , la loro istrn* 
zione civile I ed il loro tirocinio in un mestiereé 

In speciali Istituti i Sordo*Muti poveri sono istruiti nella 
religione e nei doveri morali che prescrive » nella calligrafia , 
nell'aritmetica, nel disegno, nei rudimenti deHa geometi'ia ^ e 
nell'esercizio di un mestiere. Ecco infetti quanto è necessario 
a sapersi da un Sordo*Muto povero: olire questo limite l'istru* 
zione sarebbe per esso un male. 

Giunto al i8.^ od al ao.® anno di età trovasi compiuta 
nello Stabilimento, che lo accolse la sua educazione i e la sua 
istruzione civile e tecnica. Dovrà allora essere restituito alla 
Società , e col lavoro avrà a procacciarsi la quotidiana sussi- 
stenza esercitando liberamente, e ad ogni suo rischio il mestiere 
o la professione^ che gli vennero insegnate nel Pio Istituto , 
cfui appartenne. 

Ed è forza che sia in tal guisa perchè gli Stabilimenti di 
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Sordo-Muli non toiutp né possono divenire Case di Ricovero de* 
stÌDate al mantenimeoto vitalizio dei loro convittori, mentre il 
loro solo ufBcio è e deve essere quello di educarli ^ e di 
istruirli. Ed è a ritenersi , che ove a tali Stabilimenti si volesse 
impróvidamente cambiare il loro attuale carattere i mezzi eco- 
nomici si troverebbero ovunque in difetto. 

M Potranno i Sordo-Muti sortiti dallo Stabilimento, che gli 
educò vivere sicuri senza alcun estraneo appoggio in mezzo alla 
m civile Società, e bastare col lavoro a loro stessi 7 Ed ove noi 
m possano, quale speciale patrocinio sarebbe loro applicabile 7 » 

Un tal quesito merita di essere studiato nella veduta di 

Erocnrarne una soddisfacente pratica soluzione j ove sìa possi- 
ile, soluzione la quale travediamo meno ardua per i maschi, 
che per le femmine. 

Per r avvenire dei nostri Stabilimenti di Sordo-Muti pò- 
Vttri interessa altamente conoscere in ^ualt condizioni si trove* 
ranno qoest' infelici ^ allorché educati ed istruiti rientreranno 
io seno della Società in mezzo alla quale dovranno vivere col 
prodotto dell'opera loro* Si potrà allora prudentemente abban- 
donarli a loro stessi, ossi vero farli di mestieri esercitare su i 
medesimi una i^v^ tntefai» ed in qual modo; ed in qual mi- 
sura, onde garantirli dai danni, che il contata giornaliero con 
gli altri membri della civile associazione può inferire alle loro 
persone, ed ai loro interessi. 

Istituti di SordoMud in Italia. 



R, Lombardo-Veneto 4 
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Tatti quesU stabilimenti» ecocttoati qu^ dì Rama e di 
NapoK , SODO stati fondati nel corrente secolo. — -^ Gli alunni 
possono calcolarsi a ^oo circa. 

Neir anno i843 il numero dei Sordo-Muti verificatosi nel 
G. Ducato di Toscana con una popolasione di i,Si3,ooo abi* 
tanti , fu di 697» dei quali 3go; mascbj e 307 femmine (i). 

L. Serristori 



ESPOSIZIONE ni BELLB ABTI B DBIXfi lUBlFATTURE III MILANO* 

Belle JrtL 

Neil* occasione che si raccolse in Milano il VI Congresso 
scientìfico ItaHano dal i a al 217 settembre p. p.» ebbe luogo una 
pubblica mostra di Belle Arti nelle Sale del Palazzo di Brera, 
e di oggetti d'industria nel locale del Set^inario.. 

Cinquecento circa furono le opere esposto dagli artisti e 
dai dilettanti di Milano e di altri: paesi. 

Come accade in tutte le esposizioni di Belle Arti che si 
fanno nelle gallerie dell'*!. R. Accademia di Brera» le pitture di 
Hayez , di Fodesti , di Schiavoni e di Molteni si fanno ammi* 
rare ed attirano gli sguardi di tutti per il disegno» il colorito 
e pegli accessorj. Con queste parole non intendiamo di togliere 
il merito di molte pitture di altri distinti artisti che comparvero 
alla pubblica mostra. Piacquero le vedute del rinomato Canella 
Giuseppe; i tre dipinti rappresentanti T interno di tre chiese di 
Bisi Luigi ; i lavori e le vedute delle Bisi Antonietta e Fulvia ; 
le quindici vedute del laborioso Fermini Ambrogio e fra queste 
quella che rappresenta una nevicata. .Si trQVJ^ degna d' encomio 
l'apparizione notturna di una monaca nejl castello di Spital in 



(1) Vedi nel fascicolo di giugno p. p. il ^Mmto del bene ordinato la- 
vora del sacerdote Tommaso Pendola» XI CompikUore% 
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GfHrto»a di Banfi Aotonio, «ai lodarono pure i lavori di Teo- 
' dolioda StibaJQO Migliata^ la qaale» seguendo la scuob dell' il* 
lustre suo padre , rende pregevole ogni suo dipinto. Non dob»: 
biamo dimenticare in questi brevissimi cenni le sette vedute 
della Virginia Longoni, nata Comerio» e fra di e$$9 quelle di Bel- 
faggio^ di Gernobio e del Porto di Como. 

Parecchi altri lavori meriterebbero di essere notati, e non 
dobbiamo tacere che negli ultimi giorni della pubblica mostra, 
un giQvinissimo pittore di B.eggio, Clerici, espose tre quadri 
che menarono rumore per la naturalezza e la verità -di ogni 
parte de' medesimi. ITno di questi quadri rappresenta lo Stu« 
dio di un pittore, quadro che il Clerici esitò dopo due giorni, 
ed ebbe commissione di farne tosto altra copia. 

Dono dell'operoso cav. Marchesi Pompeo, è l'erma collo- 
cata sul pianerottolo della scala a sinistra che guida alla Biblio* 
teca, rappresentante il celebre isterico dell'italiana scultura. 

Bar uzzi, Bartolini, Marchesi P. e L., Eracaroli, Croff, Caccia-, 
tori, Pstttnaù, Sangiorgio, Benzonf, Masfredini, Monti ed altri 
scnltori esposero delle statue, dei busti e dei ghippi in marmo, 
buon numero de' quali mostrano, giusta l'opinione di molti in* 
gegni, essere l'arte in progresso. .i 

Baruzzi e Bartolini presentarono, il primo una Venere dor^ 
ndenie non molto lodata , ed il secondo , creatore della famosa 
Fiducia in Dio , un solo ritratto, anche questo di merito infe- 
riore al nome dello scultore.^ 

Cacciatori si distinse anche in questa esposizione con molti . 
lavori. 

La sUtna monumentale di Fie^o Yeirii , inaugurata all' a« 
prirsi del Congresso scientifico, è lavoro dello sci^orej che ide^' 
l'Eva 9 r AcUlle ferito r di Fracaroli , il quale espose un bel 
gruppo in geisso da eseguirsi in marmo che rappresenta Achille ' 
che con un dardo ha ucciso Pantasilea, la regina delle Amazzoni • 

Altra statua monumentale del frate mateniatico Cavalieri, 
lavoro di Labus, fu inaugurata, in tale occasione. 

Fra le incisioni dobbiamo registrerò il Giudizio di Sidomo- 
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ne, di Anderloni» preso dal dipinto di Rafaele Sanzio | e pev 
latti gli altri oggetti dell' esposizione ne parlarono altri gior- 
oali dedicati specialmente alle Arti Belle. 

Industria. 

TX rapporto letto dal conte Agostino Sagredo alla Sezione 
di Agronomia del VI Congresso scientifico suJh siato industriale 
£ Milano, da noi riportato nel fascicolo del p. p. mese di set« 
tembre^ fa chiaramente conoscere come abbia prosperato e pro- 
speri molti dei rami d^ industria introdotti nel nostro paese* 

Se il rapporto del conte Sagredo dimostrò con belle e giu- 
ste parole, dopo di aver constatato in concorso della Gommis- 
sn>ne eletta dalla Sezione d'Agronomia, lo stato delle nostre 
industrie, l'esposizione delle manifatture al Seminario lo provò 
col fatto. 

Macchine alla Jacquard; macchinette ortopediche; modello 
di liiacchina a vapore con utili modificazioni ; Elettro*motore di 
semplice costruzione ; macchinette per imprimere ; modelli dt 
stjufe e franklin di nuova configurazione; modelli di carri e di 
rnote da carrozza di nuova costruzione; modello di forno eoo- 
Domico ; modella di carro che deve muoversi colla forza ma- 
gnetica ; modello di ruota idraulica di forma orizzontale ; mo- 
dello di barca per rimontare le correnti ; modello di pendolo 
idraulico ; tutti questi e tanti altri modelli e macchine esistenti 
all'esposizione dimostrarono i progressi incalcolabili della oemc* 
canica in Lombardia, 

Noi ci asterremo di enumerare le varie qualità di stoffe 
di seta^ di lana, di cotone, di lino lavorate in mille forme, per- 
chè troppo lunga de sarebbe la nomenclatura. 

Si vide un abito di panno nero da uomo tagliato in un solo 
pezzo ad eccezione del collare, ed il gilet e pantaloni da potersi 
lodossase per due versi* 

Strumenti musicali di ogni genere^ cembali di nuova e va- 
riata costruzione, armi da fuoco e da taglioj yasi , cànd.c|Ubri e 
suppellettili di ogni specie non mancarono , come numerevoli 
erano gli' oggetti di tipografia, di cancelleria e di profumeria. 

Ci limitiamo a questi soli cenni per dare un'idea delle tant0 
manifatture esposte e come seguito del rapporto del conte Ssl* 
fgrtdo che abbiamo pubblicato» 
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COMMERaO DELL INGHlLTBBaA COLLA CHUffA* 

Xl ministero inglese presentò al Parlamento il prospetto del 
commercio della Gran Bretagna coli' impero chinese , ed i fogli 
inglesi avendone pubblicato il sunto noi qui lo ripetiamo : 

Annuale imporUakme 

Dottali 

Té (35o,ooo pecui) (i) •«.««•#«• 945o»ooo 

Sete greggia e lavorate ••«•••««• %^j^j^ìì90 

Zucchero ••••« •••• 370^000 

Cassia ••••«•••••••••• 24O|00o 

Altre derrate •* ^ SBs^ySo 

Denaro (monete straniere) ••«•••.• ti,i6o,aSo 

Dollari a4t5p0|O0O 
Esportatone 

Oppio, riso, denaro ecc. • iSJSg^jSto 

Gìnseng (gorgoiestro) (a) •••••••. • 6f,ooo 

Cotone ••• ••é.«. 5|OOo,ooo 

Manifettare di cotone é • • 21090,000 

Manifatture di lana ••••• i,o47>ooo 

Metalli d^ogni specie • « '26i,65o 

Ahri oggetti ••;•••••••••• 94197^0 

Dollari a5,ooo,ooo 



(i^ Quintale cinese equivalente a 108 libbre {Pfund) di Vienna. 
(3) Giuseng {Sison Berle) Sioj Sisone Borgolestro, Pianta aromatica* 
•^ cui radici ì Cinesi atlriboiscono virtà maravigliose. 
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COMIlfiBClO DI MAiaFATTUKS 19 COSTAlTTlNOrOLI fflLl'AinfO tS^Z. 

Tra le manìfiiUuré che trovano ia Costantinopoli uno 
spaccio, le merci di ootone^ bianche e colorate, oceopaoa 
il primo posto. Il consamo dei filati, se anche non maggiore 
degli anni scorsi, si mantiene por bene, e ne resta la vista d^una 
maggiore estensione, giacché npo é da temere alcuna concorrenza 
indigena. Ma più significante #i è il consumo delle merci di coto- 
ne, comuni e bianche, mentre sono di piena necessità a tutta la 
popolatione; specialmente si vendono in grande quantità i Long» 
chhts o tele americane non imbiancate, poi le tele americane 
imbiancate, i Shirtings, Cambricks, Jaeonets^ varie sorti di mus- 
solina (per la maggior parte fabbricati ioglesi e sfitseri ) , poi 
Tull^ Gage ed altri simili articoli soggetti alla moda. Lo spac- 
cio delle merci stampate, della larghezza dovuta, h quasi eguale 
a quello degli articoli sopraddetti ; e i campioni in particolare di 
colore vivace e di buon gusto trovano prootameiite compratori. 
I Persiani domandano esclusi vameù te i campioni secondo il gu- 
sto della loro popolazione , mentre gli abitanti della capitale pre- 
feriscono il gusto europeo e chiedono secondo la moda, in ogni 
stagione cose nuove. Gli articoli che hanno uno spaccio forte 
sono Dèmy Cottont, Printanniers^ Maurias, siodome quelli de- 
stinati pei vestiti degli Armeni., Greci ed Israeliti ', ma anche 
questi domandana cointiouamente campioni nuovi:, poi di Kale* 
mhiars, o panni di mussolina . stampati per omameolo <K testa 
delle donne , di fastoletti bianchi e colorati , Ginghams^ Lapets 
idatti di Zebra e frangio, che si vogliono in parte bianòbi ed 
in parte colorati. Dopo le merci di cotone ,quelli di lana sono 
gU articoli- più importanti , e si possono considerare i panni come 
prima necessità. I panni conosciuti sotto il nome di Levantini 
trovano tuttavia uoo spaccio , ma minore di altri anni, e 
col tempo verranno soppiantati dai più forti di lana, che 
quadrano dì. più ai vestiti .europei. La maggior pa^te dei panni 
necessari somministrano le fabbriche Prussiane, poi quelle del Bel- 
gio ^ della Sassonia, dell' Inghilterra e della Francia. Di minor 
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rilieto tono !• iinportaeioói dei (Mumt d*Jglatt e deità Moravia , 
giacché il consumo di essi viene limitato dalle fabbriche indi- 
gene. OToa fabbrica di panni di feltro eretta per conto del go- 
verno in vicinanta della capitale somministra panni buoni, sensa 
ebe sieno tessuti, dietro rioventione nuova; ma diffidkaente 
questa speculatone potrà rendere conio o potrà diminuire le ina- 
pprtazioni degli altri paesi europei. I Thìbets della . Sassonia ed 
i Merinos inglesi trovano sempre un buon spaccio , e non è da 
temere che vendano soppiantati , giacché i prezsi bassissimi non 
ammettono alcuna concorrenta, perché la stoffo sebbene leggera, 
ha molta durata, e preferita pei vestiti del Levante, e non po- 
trebbe essere à facilmente rimpiazzata da altra stoffa. Un articolo 
pure prediletto sono gli Jleppines^ i quali, assortiti nei colori ri- 
chiesti, si spacciano bene e rimpiazzano con buon successo gli 
Angora Chàfy, Le fabbriche indigene di berrette rosse somministra- 
no* una grande quantità, e possono xencorrere eolle fabbriche 
francesi ed italiane A in bontà ohe nei modici presti. Le stoffe di 
raeasa lana e di una speda di casimir pei calsoai, io parte elastiche, 
rigate e quadrigliate» ed in parte con altri disegni/ si vendettero 
bene da un paio d'anni. Lo spaccio di flanella dipende dal pih o 
meno freddò dell'inverno, coti pure la vendita delle éopevte di lana. 
L'importazione dei tappeti si limita net fabbricati inglesi, mentre i 
tentativi fatti ultimamente dal Belgio non furono proficui, e perciò 
non più ripetuti. In stoffe di semi-cotone per mobiglie si vendè 
poco in proporzione, giacché la maggior parte delle mobiglie 
più fine s'introducono fette per intero. Le stoffe di seta lìscie 
a lavorate trovano sempre compratori, e vengono importate dalla 
Francia , dalla Svizzera e dalla Toscana. Lo spaccio in caosieie 
e telerie per foderare é sempre limitato , giacché la maggior 
parte della popolazione è avvezza alle stoffe di cotone, che sono 
a piiH buon mercato. A cagione dell' inclinazione crescente di 
«egoire aempre i cambiamenti della moda europea si anmènta 
lo spaccio di tutti quegb articoli di moda che sono destinati per 
le donne. Gli articoli di minor rilievo sono fazzoletti da còllo, 
nastri di cotone e mezza seta, tiranti, cordicelle, bottoni e simili* 
Pih importanti sono però i vari articoli di Soliaga, Birmingham, 
Remscheidt, Jserihon, che trovano sempre uno spaccio òorrispòn- 
deote al consumo. Oltre le merci fine di acciaro, le piastre ed 
il filo di oltonCf il filo di ferfo , le stufe di ferro fuso trovano 
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buon sptodo» L* Inghilterra loiiiiiiinifltra etoIfMiTaoieirtt teno^ 
latta e verghe, U Belgio e Trieste chiodi. Seguono poi le diverse 
merci di Norimberga, ì vetrami proveoieoti dal Belgio, gli speo^ 
chi che in parte s'introducono dalla Francia ed in parte dal- 
l' Austria. La maggior quantità di carta viene somministrata da 
Trieste e dalle vicine fabbriche; però aoche carichi significanti 
vi pervengono dalla Francia e dai porti d'Italia. Di poco rilieve 
sono i trastulli pei faociullty le merci del panieraio e le om* 
brelle; piti importante è lo spaccio della porcellana che vi reca 
r Inghilterra, e delle tazze da caffè spedite dalla Baviera e dal- 
l'Austria. Lo spaccio in mobiglie é pure di qualche importanza: 
provengono in gran parte dalla Francia, Così pure la Francia 
somministra partite considerevoli di pelli di vitello pei calzolai, 
poi pelli per selle, selle fatte e scarpe; la Russia v'importa le 
pelli di qualità pib inferiori. 



BArrufBans di zucchebo di barbabi£Toi.a nell* impbbo d' Austria. 

La produzione dello zucchero di barbabietola, la quale net» 
l'anno i838 ammontava in Austria 4o,ooo cent ; nel iSSg a470,ooo 
cent, e dal i novembre i84a al i novembre i843 a i9i5/»oo eent. 
« che dal i novembre i845 al i novembre i844 Don sarà 
lontana di aoo,ooo cent. Hell' anno 1820 vi erano in tutta la 
monarchia soltanto 5 raffinerie di zucchero di barbabietola. Que- 
sto numero non si era accresciuto per molto tempo ; ma dal t83o 
in poi si è aumentato ogni anno, particolarmente dui i836, ed 
ascende in quest' anno a 106, fra le quali vi sono {mrecohi che 

E reducono 10,000 cent, ed una 3o,ooo cent, di zucchero. Non 
avvi ramo d'industria che progredisce tanto quanto questo. Si 
erigono tuttora delle nuove fabbriche e le già esistenti si esten- 
dono per dare una doppia produzione. La riunione di proprie* 
tarj polacchi nella Galizia ha dichiarato di volere coltivare delle 
barbabietole in tale estensione da poter provvedere di loro pro- 
dotti non solo i paesi circonvicini, ma purancbe le provincia piik 
distanti della Monarchia, ed hanno per quest'effetto commesso 
già 18 calda je a vapore d'Aquisgrana. Abbiamo anche nei tempi 
recenti l' esempio di due raffinerie di Bucchero ccJ^niale, le quali 
si sono convertite in quelle di barbabietola. Le seguenti sono le 
raffinerie di zuochero di barbabietola attualmente esistenti nel» 
l'Atistria i 

Boemia 99; Illiria 4; Austria Superiore 1; Moravia 18$ 
Galizia t%ì Stiha 3 ; Ungheria e Paesi confinanti 38; totale 106. 
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yWùùov^ cofn€mu)(^(mù Aer mcMO ao SSa» 

■T g \. 

ITALIA. 
Movinarro della strada ferrata da iiilavo a movza 

VBL ME8B DI SBTTBMBBB l844* 

Il movimento della strada ferrata da Milano a Monza in 
settembre prossimo passato diede: 

Passaggieri • • i N.^ 5^721 coll'introito di AL. 52776. 59 
In «eUembre i843 » 439^7 • • • • • • n ^^\^ò. o'i 

Aumento in settem. 1844^ 97^4 • •' • • ^ ^^ AL. 7618. 5a 

L'Aumento seiisibilei ohe si rileva Dell'introito di settem- 
bre di quest'anno» sia in confronto di settembre i845, sia fra 
il numero dei viaggiatori e le somme incassate, proviene per* 
cbè la concorrenza degli Scienziati che furono al Congresso di 
Milano in settembre 1844 fece occupare molti primi posti i quali 
diedero un maggior prodotto» 



MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA DA TERBIIA A PADOfA 
DAL I,^ AL 37 OTT0BR8 l844\ 

II movimento della strada ferrata da Venezia a Padova 
dal \? al 37 Ottobre diede 

Passaggieri N.® 3o472 coli' introito di A. Lir. 64,867. ao. 
Nel fascicolo di novembre daremo il movimento di tutto ottobre. 

I lavori del ponte sulla Laguna e quelli dei tronchi da 
Padova a Vicenza e da Milano a Treviglio proseguono con 
regolarità. 

Amali. Staistiea ^ w/.- //^ Scrìa a/ f 
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Hn^HILTERRA. 

FBODOTTO B spese di esercizio DEUIB strade rBRRÀTS IITOLBSI 
RBLL'AimO 1843 

Con alcune osservazioni. 

Il Lloyd di Trieste nei suoi oumeri lao e 121 espone 
UDO ZZ Stato delU strade ferrate con la fine del :843 n: e per 
r Inghilterra egli riferisce quanto segue : 

Nell'anno scorsole strade ferrate dell' Inghilterra acquista- 
rono un'estensione di più di io miglia tedesche. 

Le Duovissime relazioni manifestano che per 119 strade fer- 
rate fu spesa la somma vistosa di 79^026)317 L. Si. 

Dal I lugìid 184^ al i luglio i845 furono trasportate sa 
Qò strade ferrate circa a4 milioni di uomini^ e compreso la 
tassa pel bagaglio ed il trasporto di merci fu introitato più 
di 4>7 00^000 L. St. 

Le relazioni pel i843 di 53 strade ferrate, delle quali 4' '" 
Inghilterra e Galles, io in Scozia e a in Irlanda» speciBcano il 
passaggio di 4}^23^34o passeggieri di prima classe, io»g68,o6i 
detti di seconda e 6^4^9)^^S di terza classe. 

Nel breve periodo dal i838 al.i84i i viaggi sulle Strade 
ferrate in tutto il regno si sono quadruplicati. 

L'introito di 36 strade ferrate nel i843 pel trasporto di 
equipaggi, cavalli, bestiame , minerali e merci ascese in Inghil- 
terra e Galles a L. St. i^5o3,a9i » in Iscozia a io4>839 ed in 
Irlanda a 6,8oa. 

Le spese medie di costruzione per ogni miglio delle divere 
strade ferrate dell'Inghilterra importavano 3i,52a,in Scozia 
33,1 65 ed in Irlanda 21,187 L. St 

Le strade ferrate nella Gran Bretagna si estesero nel i843 
per più di 100 miglia inglesi. 

Nel suddetto anno si apersero varie nuove linee , e varie 
altre furono poste in comunicazione con delle già sussistenti. 

Nella strada ferrala di Londra a Birmingham furono tra- 
sportati nel 1843 780,737 passeggieri; l'introito importò 8a(S,520 
L. St, le spese 34 1 196 7. 
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n movimento dei pateeggiert culta ttraila ferrata detta Great- 
Westem ascese a i,63g,i50) con «o introito totale di 708^5 
L. St«; le spese furono di ^^^M9 ^ St 

Il rendiconto delle altre sUade ferrate peli* anno i843 è il 

seguente : 

Introito Spesa 

Lire Ster. Lire Ster. 

Liverpool-Manchester 239,991 109^540 

Grand- Jimction • 598>o37 165,087 

Londra-Brighton 20i,6Sa 167,290 

York e Norlh-Midland 90,122 44,572 

Orcat-North 78.74^ 55,oi8 

Eastern-Gonnties n4»696 68,101 

Midland-Coonlies |34,755 85,096 

Btrmingham e Oloucestcr .... 93»968 75>99' 

PoDtoy e Sonth-Shields 63,964 43,706 

Loodra-Blackwell 44.84? 43,746 

Manchester-Bolton e Bury .... 38,854 Hio44 

Sheffield e Rotberham 17,100 9,824 

Northern ed Eastera ...... 79»*» 4 67,695 

Nonh-Union 53,499 22,11 5 

North-Midland •«4>477 «i4>9o« 

Edtniburg e Glasgow a»9»94» 67,238 

Londra e South-Westem .... 530,674 173,299 

Manchester-Birmingham io3,o26 So,8i5 

Londra-Croydon ........ 16,789 12^092 

Hull-Selby . . V 54,750 35,772 

Birmingham-Darby 67,85© 61,609 

TaET-Vale $2,764 3i,5o4 

New-Gastle e North-Shieids . . . 18,466 i5448 

Fin qui il Lloyd di Trieste. 

Ora noi diremo che in questa classe di prospetti presen- 
tati dai giornali inglesi, francesi ed altri, sotto diverse epoche 

e su diverse forme si rilevano , non di rado , delle notevoli 
diversità. Io ogni modo la Gran-Bretagna presenta attualmente 
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io Europa la piii imponente costruzione di linee di strade fer« 
rate per la spesa e per gli introiti^ e basU il dire ehe 4o stesso 
ministero inglese nella discussione eh' ebbe luogo in luglio p* p^ 
per il bill di riforma sul sistema delle strade ferrate din^ostrò 
che essendo ora il prodotto annuo delle medesime di i5 milioni 
di sterlini (37$ milioni di franchi, 4^0 milioni di lire austriache)| 
questo ramo meritava bene che il governo ne prendesse inge- 
renza. {Vedi r articolo inserito nelle Memorie^ di questo istesso 
fascicolo ). 

La Redazione del Lloyd di Trieste ebbe a dolersi perche 
nel riportare nel nostro fascicolo di agosto p. p. il prx^spetto 
numerico della navigazione a vapore in Europa, abbiamo detto 
che per parte nostra lo riteniamo presuntivo. E cosa innegabile 
che il Lloyd di Trieste è un giornale utilissimo per la classo 
oommerciale , imperciocché egli si studia di far periodicamente 
conoscere con varj prospetti lo stato di ogni ramo commerciale 
dei due mondi, ma non perciò egli .deve pretendere « quando 
presenta il prospetto di uno di questi rami per tutta Europa, 
che la redazione di altro giornale che riporta questo prospetto 
non possa aggiungere che per sua partis lo ritiene prestmdwK 
Prima di tutto questa riserva non offende e rimane tutta a ca» 
rico di chi l'esprime, secondariamente, se chi l'esprime, ha 
sott' occhio, oltre il Lloyd, altri giornsili phe per lo stesso ramo 
e per la stessa epoca espongono dati diversi, uua tale riserva 
si rende per sh stessa necessaria. Su questo argomento avremo 
sicuramente occasione di ritornare, e frattanto ripetereoao le 
parole del Journal des chemins dejèr sull'estensione e classi- 
ficazione delle strade ferrate inglesi alU fine del i843. 

m Risulta dalle appendici aggiunte i^l i^apporto della Com*- 
«r missione speciale della Camera dei Comuni che al principio 
m del 1844» 21 13 ip miglia (55go chilometri circa ) di strade di 
4f ferro erano in attività nella Gran Bretagna; 110 naiglia (igS 
if chilometri circa) non erano che a una sola rotaja e circa aSo 
u miglia (369 chilometri ) erano in esercizio con macchine sta^ 
M zionarie o con cavalli. Il restante era in esercizio esclusiva- 
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« mente con locomotive » e dietro gli ulticn! t€ipponì officiali 
* operavano delle locomotive a 4 ruote sopra ad4 migUa ed a 6 
e raote sopra 6o5 miglia »• 

Questo sunto» sebbene officiale , poteva essere piii detta- 
gliato, ma viene sempre in appoggio delle nostre osservazioni, 
n Volume pubblicato col titolo RaUway'^Refonne, ecc., ecc., di 
cui abbiamo dato conto e con dettaglio nel fascicelo di febbrajo 
p. p.| presenta delle cifre differenti di quelle degli altri ^ornali 
sul numero delle strade ferrate Inglesi e sulla loro estensione 
Del 1843. Le differenze in alcune parti sono sensibili , e dal 
cartiù nostro crediamo di non offendere alcuno, ritenendo come 
presuntivi i prospetti che non sono dichiarati officiali, e che noa 
partono dai ministeri o da qualunque uffizio pubblico, tanto piil 
qoando le cifire di questi prospetti risguardano iutta T Europa. 



VSBA OBIOIHB OELLB STRADE A ROTAIE DI VEUIO. 

Nell'epoca che tanto si parla e tanto si op^ra per la co- 
struzione delle strade ferrate, crediamo di riferire, le seguenti 
notizie sull'origine di una cosi importante invenzione. , , 

I rail^vaJ^ o» come si chiamavano da principio^ i tramwqf, 
strade a rotaie piatte, vale a dire vie artifiziate per faciUtiire la 
trazione delle carrozze, furono impiegati da aoo anni, e proba- 
bilmente da più lungo tempo ancora, nelle carbonaie del setten- 
triooe dell' Inghilterra. Ruggero North, raccontando una visita 
che suo fratello, lord Guilford, faceva, alla fine de' suoi viaggi 
a Newcastle , dice che fra le curiosità del paese si trovavano 
le tvq^feovey» com^eHe si chiamavano, o sia le permissioni di 
strada : m Allorché i privati hanno terreni situati tra la carbo* 
naia ed il Eume, essi vendono la permissione di condurre 1 car- 
boni sulle tei:;re l9ro, e la vendono tanto caro che il possessore 
d'osa pertii» i di terreno vuol ao lire sterline ( 5po franchi ) 
sll'aano per te) p^rmissione; Codesto genere di carreggiamento 
tOQsiste nel collocare rotaie di legno, cominciando dalla carbo« 
naia sino al fiume, io linee rette e paralelle* Carrette pesante- 
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mente annate di quattro ruote sodo disposte in forma da ac*- 
conciarsi a quelle rotaie, e per tal !mezzo il carreggiamento i 
sì facile che un cavallo può tirare quattro o cinque carichi di 
Carbon fossile, il che torna in vantaggio immenso del mercante 
di carbone* w innesti ragguagli si riferiscono all'anno 1676. 

L'invenzione della macchina a vapore fu il compimento 
delPidea <di valersi delle rotaie di ferro, in un tempo non molto 
lontano da noi^ La prima locomotiva è dovuta a Giorgio Stephen* 
son (i); egli scoperse che le ruote della macchina (lotevano aderire 
alle rotaie» cosa che ai diceva impossibile in teorica. Il suo pri- 
vilegio è del 181 1. Ei già prevedeva la grande celerità che si 
otterrebbe un giorno, e veniva trattato da entusiasta. Pih ancora; 
quando, net i8»8» egli stava per comparire come testidoonio di- 
nanzi la giunta del Parkmento, nominata pel primo bill di stra- 
da ferrata, cui si avesse ancor post» mente, quella da Manche- 
ster a Liverpool # gì' intraprensori di quella linea il pregarono 
iostantemente a non ferire il buon senso de' membri del Parla- 
mento, mostrando speranza d' aver a ottenere una velocità mag- 
giore di IO miglia elf ora^ ma, incitato dalle interrogazìoai, ei 
parlò di i5, e fin di so miglia all'ora. £i fu allora accolto con 
acclamasìoni- poco gradevoli , e gli si fece intendere eh' eea un 
Candidato conveniente per la casa de' pazzi di Bedlam« 



(1) la giagno p. p. si diede aii pranzo a Newcastle per celebrare V a- 
pertnra della strada ferrata da Newcastle a Darlington. la tale occasione si 
fece an toast a Giorgio Stephenson, l'inTentore della locomotiva, di padre 
del celebre Roberts Stephensoo, e Giorgio Stephenson vispose eoa luogo 
interessante discorso per far cpaoscere come dal nnik lo stadio iadefesso di 
giorno e di notte per più di 20 anni lo portò a pecfexionare la locomotiva 
al grado in coi si trova, e come, qaantanqae povero e di ana edacasione 
imperfetta, egli siasi indefessamente occupato per raccogliere i mez&i onde 
far educare il figlio Roberto alle migliori scuole. Di tanto stùdio e di fante 
feticbe Giorgio Stephenson ha però la consolanone di vedersi' oeanpeasate 
tanto per la bella riuscita del figlio Roberto, quanta perehè te compagnie 
della strada dk feno da Juiverpool a Manchester e delia Grande Unione hanno 
disposto di iargli erigere una statua in una delie piaste pubbliche di Li- 
verpool. 
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Lo prevUioni d! Stepheosoa si aTToraroao tovrabbondante- 
meote. Le strade di ferro solcano Y Inghilterra per tutti i Tersi 
e produssero il rilevante movimento di transito di^ cui si parla 
in altri articoli di questo fascìcolo. 

Ma nulla è paragonabile con quel che avvenhe sulla strada 
di ferro da Londra a Birmingham. Il movimento di transito , 
durante la settimana terminata col 3 p* p. agosto , produsse la 
somma enorme di SSi^GgS franchi , vale a ditOi l'entrata pia 
considerevole che sia mai stata percetta su nessuna strada fer- 
rata del mondo: e' sono circa J^S^i fr. al miglio. L*entiata ohe 
più vi si accostò è quella del Great- Western » durante la set- 
timana dei palli d*Aseot 

Né piii in Europa soltanto si eostruiscono le strade di ferro; 
1* isola della Giammaica vuol anch* essa avere la sua. I^a ca- 
mera legislativa di quella colonia ha approvata la costru- 
aiooe d' un railmi/' fra le due città principali, Kingston a Spa* 
nish-Town. Quella strada avrà la miglia» e s'aprirà probabil- 
mente nel mese d'ottobre dell'anno prossimo. La sarà la prima 
linea costrutta per mano de' negri, e il primo investimento di 
capitali inglesi in somiglianti nnprese oolpnarie* La maggior parte 
delle azioni furono prese da case di Liverpool ^ Manchester e 
Londra. 

Io una regione assai piii lontana della Giamanaica > m nn 
sito del mare del Sud, di cui da molto tempo si parla» a Taiti, 
una strada di ferro era stata costrutta da'marinai francesi» avendo 
il comandante Broat , bisogno di trarre materiali dalle montagne 
per innalzare fortificasioni nell' isola» aveva fatto collocare spran- 
ghe di ferro a fine d'accelerarne i trasporti» ma in breve forse 
a cagione degli ultimi avvenimenti» non si sa ancora quale fine 
avrauno e strada di ferro e lavori di colonizzazione. 



RUSSIA. 

Gian POHTB DI FBIRO SULLA Vìf,WA Ul BUSSIÀ. 

Tutti i Giornali hanno dato qualche cenno sul ponte di 
ferro che l' Imperatore delle Eussie ha ordinato di costruire per 
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essere sostituito a quello di battelli che esiste attualmente sulla 
Hew« a Pietroburgo. 

Ora si scrive da Liverpool che T ingegnère Burj di quella^ 
città ha riacarico della costruzione. 

Questo ponte avrà 1,078 piedi di lunghezza e sette archi ? 
di cui quello nel mezzo avrà 1 56 piedi di apertura ; gli altri 
archi dai due lati avranno i43, I25 e 107 piedi. 

Il ponte solo peserà 8 milioni di kilograiomi, le balaustrate 
ed i candelabri a gaz un milione e mezzo, peso totale 9 milioni 
e mesto. 11 solo ferro costerà due milioni e mezzo di franchi. 

Si assicura che V ingegnere Bury dispone espressamente 200 
macchine a vapore della forza di 5ooo cavalli e che il numero 
degli operaj da impiegarsi al lavoro sarà di un migliaio circa. 



STBADA FEEBATA DA VARSAVIA A VIENNA. 

Il primo tronco della Strada ferrata da Varsavia a Vienna 
é stato aperto al Pubblico e se ne fece l'inaugurazione, alfa 
quale vi concorse il principe Paslciewitz. Se i lavori di questa 
linea progrediranno con celerità , sollecito sarà il tragitto dalla, 
capitale dell'Impero Austriaco alla Qapit^le dell'attuai Regno di 
Polonia, 



AMERICA. 

STRAD8 Di FEBEO Ut AMERICA. 

Grandioso si è lo slancio delle strade ferrate in Ame- 
rica; esso supera per l'estensione delle linee tutto ciòcche av- 
venne In questo ramo di comunicazione in altri paesi. E da no* 
tarsi però, come abbiamo dimostrato in altro articolo, che in Ame- 
rica la spesa media di costruzione per miglio inglese (1609 metri) 
è di 4800 lire sterline (il 20,000 fr.) quando in Inghilterra, sempre 
termine medio, ammoola a lire sterline 34>56o (8^9,000 fr.) 

Nell'anno i83i le strade, ferrale di Baltimore, Albany ed 
Ohio, Maucb^ Chunk, Charlestown, Amburgo, Qnincy presso 
Boston erano le uniche linee aperte al commercio. 

Nel 1840 v'erano già 1^8 strade ferrate con un'estensione 
di lunghezza di 94^0 miglia inglesi, alcune delle quali si sta- 
vano ancora costruendo. > 

Si dice che quasi due terzi di tutte queste strade sieno ter<* 
minate, e che vi furono impiegati pia di 100 milioni di dol- 
lari. É bene però di notare che allo sbiiancio successo anni sono 



Digitized by VjOOQIC 



IO America vi ha contribuito anche rimpiego di fondi in stnde 
ferrate» e questi Annali hanno piii volte parlato deirenorme de- 
bito che tiene ancora gli Americani particolarmente verso Tln» 
gbilterra. 

Per il servizio delle strade ferrate in attività si contano 
circa 5oo locomotori. 

Sulla strada di ferro da Washington a Baltimore, distanza 
di i4 chilometri, si h stabilito un telegrafo elettro -magnetico 
che trasmette in meno di un minuto ogni novità fra le due 
città* I giornali della sera a Baltimore contengono tutti i dibat- 
timenti del Congresso riunito a Wasiughton sino alle ore cinque 
e mezzo pomeridiane. 

NjriGÀZiong. 

tL PmOSCAFO MOCEVIGO VIAGGIA DA VBNBZIA A MAITTO^A B TKSVEUA 
DUB TOLTB LA ÌBTTIMABA. 

Il Piroscafo il Mocenlgo, di cui altre volte abbiamo parlato, 
parte, tempo permettendo/ da Venexia per Mantova ogni do* 
menica mattina, e da Mantova per Yeneiia ogni mercoledì, eoo 
merci e passeggìerib 

Tariffa per le merci da Tenezia a Uantwa. 

Di I.* Classe al Q.* .*..,...*..•£. a: oo 
Di 2/ Classe •••i;5o 

Da Mantova a Venezia.' 

Di I.* Classe . • • •••••• 1» 1: 5o 

Di st/ Classe •.•••••••••••• w i : 00 

Pei colli piccoli o di volume, da convenirsi oogPincaHcatl. 

Sbarco immediato a Mantova. 

Tariffa per li passeggeri. ' 

Da Venezia a Cbioggià •.'••.• ^ i ; • • ^ 2 

/Loreo '•'.'•';'•'• • « • • i • » 3 

iS. M. in Punta ......... m 4 

iSm M* Maddaleoa .»« ••••a* «6 
«viceversa 7^^** «*■«"««'»• •.•..••• ip v 

jFiqarolo • . • • ••....... n n 

/Ostiglia e Revere » o 

^Mantova • •••'•• •••••• IO 

Fra Tuno e l'altro puntò si paga là sola diflerensà. 
Ogni passeggiere avrà dhrittó d'Ubero trasporto pel pesò 
di Fonti a5 di bagaglio. 
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088BRVAU01U lOPftA tA COtTlUZIONB DI UIU CAaROZSA MijnJlIQTnrA. 

Al sig. Francesco Lampato. 



I 



I sottoscritto avendo letto nei fascicolo dì giugno prossimo 
passato de'saoi Annali di Statistica la relaiione di un esperi* 
mento fa,ttosi in Francia di una manumotiva » che pare altro 
non sia che un' imitazione del nostro velocimano tradotto 
dalle strade comuni sulle rotaje di ferro » crede opportuno 
di dif igersì a lei per darle notixia che esso partendo appunto dall'a- 
Datisi delie imperfezioni che si riscontrano in questo povero vei- 
colo, la pii3i forte delle quali si è che V uomo ohe lo spinge es- 
sendo obbligato a Gare colle braccia e col corpo due movimenti 
opppsti ad ogni giro delle ruote , per quella causa qujG^ndo la 
macchina ha contratta una discreta velocità è d'uopo che si af- 
fanni in modo di non poter durare lungo tempo in tale esercì- 
zio ; perciò lo scrivente ha immaginato di formarne uno a mo- 
vimento libero nel quale il' primo stato d* inerzia venendo su- 
peralo dalia gravità dell' uomo » questi per secondare in seguito 
la velocità che si aumenta gradatameotet mn ha bisogno che di 
mantenere sulla ruota motrice una pressione sufficiente a com- 
pensare la resistenza opposta dall' attrito. 

In tale maniera l'opera dell'uomo richiede s\ poco fatica che 
ìin indiyiduo pu6 continuare, assai tempo in questo esercizio senza 
stancarsi spingendo- non meno di «ei uomiuì con una velocita di 
circa venti miglia all' ora, ragguagliata còlla moderata acclÌTÌIà 
e declività' delia strada che si percorre. 

Sebbene il detto meccanismo sembri particolarmente adat- 
tato a servire di oom^da vettura sulle strade ferrate ^ cio.fioa» 
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9» 
dimeno 1' esperiensa ha tltmostrato che si percorrono molto ce- 
leremente anche le strade munite di lastre di granito , per cui 
non si richiederebbe che la spesa di porre due ristrette guide 
di questa pietra sulle strade comuni per estenderne l'uso dovun* 
que 9 e per tal modo si potrebbero rendere piii comode e du- 
revoli anche quelle de' comuni posti in luoghi appartati , ed i 
loro veicoli arrivando sulle strade con guide di ferro potreb* 
bero essere incamminati sulle medesime e far parte de' grandi 
convogli. 

Siccome poi i suggerimenti degli uomini non ottengono fi- 
ducia se non quando sono accompagnati dalle dimostrazioui di 
fatto» perciò lo scrivente approfittando della esposìtione degli og- 
getti di arti che si fa nel locale di questo Seminario Àrcivesco* 
vile, ha quivi presentato il modello operativo in sufficiente di* 
mensione per dare esperiensa di quanto si asserisce in questa 
lettera. 

L' accennato veicolo proporzionato alla gravità di un solo 
uomo pub ridursi alia dimensione di una carrozza comune per 
essere spinto .da due. o più «omini ed anche costruito in modo 
di potervi applicare la gravità di un cavallo, nel qual caso po- 
trà condurre non meao di ventiquattro persone colla velocità 
di venti miglia all'ora, nel qual tempo il cavallo non verrebbe 
a fare che circa miglia due mezzo di viaggio vero; per. cui 
il sìg. Estensore , dopo avere verificata la verità cieli' esposto , 
obbligherebbe infinitamente il sottoscritto, se vorrà darne notizia 
al pubblico ed. eccitare quelli che si interessano a simili ritro* 
vati a prenderne contessa affine di promuoverne l'applicazione^ 
la quale , a giudizio dell'autore , deve riuscire di rimarchevole 
utilità. 

Carlo dianzi. 
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QIMDBO mJMBRfCO GLASSIVICàTO PBB NASIGIIB B PBR ^tSSKtk DtGll 

CGiBNtiATi nrrBRTiifim itbl i844 al gosgrbsso di milaho, b 

rOBSIà ?0BBL1CATA UT TA&t OCGASIOM DAI. $lO. ICAUBN DI PAAIGL 



N. 



loQ sarà discaro ai lettori de^li Aonali divedere nel qua- 
dro namericoche loro presentiamo^ essere concorsi al Congresso 
Scientifico in Milano, non solo degli Scienziati di tatte le na- 
Bioni di £uropa> ma ben anche di quelli del nuovo mondo. 



Naineio 



«UtI Itdiwf aegU Sde^irti «ft» S«««»«» 



Numero 
degli Sdenzlati 



^1 
l'i 



Mikno .... .N.^ 34i 



PaTia. 

Bergamo. * • 

Brescia • ♦ «- 
Lodi e Crema* 

Cremona • \ 

Mantova. « « 

Como. •• • « 

Sondrio V * « 



IVorhìdte Venete 



60 
35 
SS 
23 
i9 
15 
13 
2 



549 
» 156 



Totale del Regno Lom. Veneto» 7o5 



Stati Sardi ... 

Gran Ducato di Toscana • j» 

I^di Parma e Piacenza » 

di Modena « • . » 

di Lacca . • «^ • » 

Siati Pontifici » 

B^no delle due Sicilie '. » 



179 
65 
21 
21 
7 
9 
i5 



ItoUani N.<^ 1022 



Syinem N.« 18 

Austria M.^ 26 | 

Boemia •••..• * ^ I 47 

Illirico e Dalmazia. . » 8 | * 
Tirolo ..,..,. » 7 I 

Prussia ..«•••.•» S 

Annoyer •«.... ^ • # 1 

Amburgo .,.'»•.. » 1 

Baviera ed altri princip .German. » 5 

Francia . . . « ^ . . » 32 

Gran-BreUgna . • . v . » .i25 

spagna ..,»••... 11 . g 

Russia • > ^ . k I » * f . ^ 

Cracovia 4 • » . i . • ii i 

America • • ^ ^ ^ i • » 2 

Stranieri N.^ 137 
Italiani a 1022 

Totale N.« 1159 
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Sdenzìaii distinti per Sezione* 

Agronomia e Tecnologia • • N* 

Anatomia e Fisiologia comparata ••••••» 

Mineralogia Geologia e Geografia •••••• i» 

Botanica e Fisiologia vegetale ••••••• i» 

'% I Fisica e Matematica •*••••••;•« 

00 1 Scienze Mediche •••«••«•««•%» 
[Chimica .•••••, f ^ p ^ ^ 9 p • f' 

Totale uguale N.* 11 $9 

Nella sezio dae acieii- 

siate, le baroni a. 

Per far co; al Congresso 

scientifico, al si » diamo una 
poesia pubblica 

LE GOKGHks SCIERTIflQUE d'iTALIB. 

Béuni à MUan £e la teptembre t844« 

Les jours sont arrivés. Une terre sacrée, 
Chère aux coeurs généreuz, par les arts illustrée. 
Oh le dUin poète aus sublimes accens 
Lan^a dans Tavenìr ses proph^tiques ehants , 
Oh, tour-àtour, sa muse ^aergique» toachante 
Yint pénétrer les coeurs de pitì^, d'épouvante, 
Convoq'ue dans les murs d'une grande cité 
Les amis da progrés et de l'hiìmanité. 

Les hommés de savoir» de cosur, d'intelligeace 
Vont contr^cter entre eux une sainte alliance : 
L'Arbre scientifique et ses nombreux rameaux 
Fournisient les sujets de leurs doctes travaux. 
Un patronage auguste encourage le séle 
Des mortels dévoués, qu'une teche si belle 
Attiro dans MUan de vingt pays dWers, 
Four offrir leur hommage au Dieu de runivers. 
Car, c'est honorer Dieu que servir la Science, 
Qu'exercer noblement l'humaine intelligence , 
Et que répaodre au loio la faconde clarté 
Qui d«s antiques t^ms chasse l'obscuriié. 
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Honnear & ee Congi^t, tavMit Aréopage, 
OU TÌeoI se réfléchir la noble et pure iaiage 
Du genre humain tendant, par uà comimiu aecord. 
Par un instioct secreti par un coastant effort, 
Vers un but iacoaoUy vers de nouvelles plages» 
Vers un monde meilléur, Ters de lontains rirages , 
Et nialgré les dàngers, les obstacles, la oiort, 
Saos cesse tràTaillant ^poar entrer daos un port, 
Pour atteindré au booheur, séduisante cbìaière, 
Que nul n'a pu saisir jusqu'ici sur la terre. 

L'homcne est faible, borné. Dan son isolement, 
De sa triste impuissance un profood teotìment 
Le degrado à ses yeux, l'abaisse^ Hiumilie, 
Étouffe, anéantit les élaos du genìe. 
Mais les hommes unis, par leur puissant concours 
Se prétant à TenVì de mntueU secours, 
Pouvant combattre et Taincre une foule d'obstacles» 
Peuvent réaliser d'ionooibrables miracles. 
L'union ceatuplant la force et le pouvoir 
De ces faibies mortels, qu'un sevère devoiri 
Que la nécéssité pousse, exeite saos cesse 
ÈL* «ondar la nature, à dompter la mollesse; 
Getto union feconde et cette aciivité 
Des tétes et des bras de la comoittnauté 
Produisent tous les biens que la fai:kaille bumaine 
Exploit^ avec ardeur dans son vaste domaine. 

Des esprits géoéreuz ont sagemeot compris 
Du concoursy du progrès rinestimable prix; 
lis ont foit un appel aux amìs des sciences, 
Aux hommes d'arenir, nobles intelligeuces, 
Qui touSy associtfs par un noeud fraternel, 
Sont venus sana tàrder répondre ii cet appeh 

Au palais de Brira» comme en un sanctuaìre, 
Notre oeil avidement contemple le mystère 
De riotime union des lettrés, des savans» 
Patiens serutateurs» observateurs puissans» 
Disciples d'Hippocrate ou du grand Galileo, 
Par qui pour nons loogtems la nature voilée 
Se découvre a nos yeux, nous livre ses secrets, 
Vient servir nos besoins, nos voaux, nos inlérets. 
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D'abord, les- vrals atdit de la aimfde ifeture 
Notts enseìgnent les loit qai de VAgricuUure 
Doivent régler la marche et hàter les progrès^ 
L'art de fertliser les iaodes, les guéréts. 
L'art de distrìbuer dans les vertes caoDpagaes 
Les flots torroDteux desceodus des tnoatagtief. 

L'aimable BoianU/ue, oa scienoe des fleurs, 
Nous charme^ nous séduit par Iturs TÌves couleurs, 
Et nous £iit adinirer, dans l'art de leur slructure. 
La parfatte unite des lots de la nature. 

làAstronomes ploogeant ses regards dans les cieux^ 
Daos les plaiues des airs suit l'aigle audaoieux, 
Meture les toleiU suspeùdus sur oos tétes^ 
Et le monde «pplaudit ses paisibles conquètes. 

Le Géologucs ao «eiu de ce globe habit^. 
Par les feuz, par Us eaux touiSà*tour dé^ast^, 
Des révolutioos épiaut les rafages, 
RecueiUe lenrt débris sur l'océau des i^^ 

La P^sùfue, et sa sosur (i) observent «laos les corps 
Leur savaot naéeaDÌsrae et leurs seorets ressorts; 
Et les inventioDS de cet nobles tciences, 
Du terrestre s^ur abrégeaot les distaoces, 
Rapprocbent ici-ba* les peuples dispersés, 
Et doiveot réparer tous nos malbeurs passés. 

Mais, l'art consertateur, dont l'utile influeoce 
Peut proloDger la vie, adottcir la souffraooe, 
De la jeuoe beauté dissiper la laogueur, 
Dans les corps épuisés ranimer la vìgueur^ 
L'art de guérir, enfio, art bienfaiteur des hommes, 
Trop Ò6 foia profané dans le siècie où nous sommes, 
Occupe un premier rang daos ce docte Congrès 
Qui tout entier se voue au cuUe du progrès. 
D'illustres Médecins^ riches d'expérience» 
Discutent en commun les lois de leur science. 
Et par des proféd^s nouveaux, iogénieui, 
Ajouteot aus trésors légués par nos ayeux. 

(1) U Chimie. 
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EdCo, la Méeanique et PactÌT6 Industrie 
Nous font du fDonde entièr une méme patrie* 
Par le fer, la vapeur, savamment combìnés , 
Sur des chemlns nouveaax les hommes eulraiaés 
Dans lear rapide toI TÌsitent lei .coatréet 
Par de lointaines oiers à jamais téparées. 
PuiS) sur nos continens, a travers les rochers, 
Dans la profonde nuit, d'intréptdes nochers, 
Traversant des tunoels les voutes ténébr^uses, 
Outrent à nos besoins leurs routes merveilleuseSf 
Et nous pouvons franchìr^ Toyagcurs de long cours^ 
Vìngt pays diflérens, en moins de quelques jours* 

Ces miracles des arts, ces cevres du genie ^ 
Àdmirables produits de l'heureuse harmonie 
Qui permet aujourd'hui que pour un méme but 
Mille talens di^ers apportent leur tribut, 
Réalisent pour nous les visions des song«s, 
Les récitft fabuleux, poetiques mensooges. 
Qui, nés dans TOrient, source de vrais plaistrs, 
Des veilles de l'hyter obarmaient les d<mx loiatrs» 

Hooneur- à ce Congris^ dont la haute assif tanca 
Des Sciences, des arts cimente Falliance, 
Et fatt apprécier les ioimenses bieofaits 
Qui pour le «londe entier sont les fruits de la paixl 

MarC'Antòine Jullien, de ParU. 

Membre det Gongrès tcieatifiques d'Italie à Florence et à Mllan, ex* 
Tlce-preatdent de cina dea Gongres scieDtifiqoes de Fraoce» membre de 
plasieurt Aeadémies dltalie , de France et ae dhrera aatres- paj8> fonda- 
tear^^irecteor de la Bèvu» Encicìopédkjue. 

Milan^ i8 septembre i844* 



ERRATA CORRIGE per U fatckolù di SetteMUnx p* p» 
Pag, 339 Un, iS e rechi e porge 

9 ib, » 16 le dire le cifre e i calcoli 

m 340 » 16 debito di noi debito a noi 

m ib, » 17 decoro nazionale decoro non meno che dell' interesse 

nazionale 
• 343 » 4 è la principale esservi la principale 

» 1^. » 27 ed al quale ed alia quale 

9 ib, » 29 Fercia feria 

» 344 » 18 le spese in Milano 

accessorie le spese accessorie 
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tfortàtatts l%^. Fot. IL N,* a45. 

Il I II . ) i ; ^ ^ " Il 

BIBLIOGRAFIA (» 



BCONOMIA PUBBLICA, STORIA B VIAGGI 



BIBUOGBAFIA rrALUKÀ. 

XU ^ Biografia de^ Italiani illustri nelle tcienze , lettere ed 
ani ilei secolo XFllI^ e de* contemporanei j pubblicata dal 
prof. E. De Tipaldo. FoU IX ^ Jose, a.'' e Zr Venezia^ 1844. 

Vlootìnot il Tipdido a dare in luce qaella biografia d'illustri moderoi 
ftialiaiU, della quale già fecero cenno i nostri Annali. In questi due fascicoli 
che ora aunanziamO) leggemmo le pagine consacrate ad udo de*pièi grandi 
nomini del nostro secolo, alla memoria di Alessandro Volta. Onesto nomo 
solo vate gli' altri .trenta che gli fanno corona nella presente pnbblicatione : 
Mcchè vorremmo che più severa e parca (se pur non erriamo) fosse la scelta 
di quegli illustri che onorarono i nostri tempi , se si vuole che sieno detti 
grandi. Ma fra le vite contenute nei detti fascicoli bene stanno quelle del 
dblmico Berthollet e dell' economista Mengotti, scritta Tuna dal dott. Vac- 
eolini 9 l' altra dall' abate Bernardi. Fra i biografi non mancano, pure bei 
nomi • e ne piace ricordar quelli del Tommaseo, del Sart/)rio , e dell' abate 
MonU. • G.a 

HI. — Almanacco nautico per V anno 184^» del professore dot» 
tor Viocenzo Gallo. Anno quinto. Trieste i844> <^ 9obàme 
in 8.^ di pag. 49^ complessivamente. 

È Inutile U dire che il professore Gallo colla pubblicaùone di questo 
saa^ Almanacco si è assunta V importante ed onorevolissima misàp^ie di prò- 

— ^■^■^— — ■ I ' ■ ' ' t— ^^— ■—.——■— ^———^ 

(1) Saranno indicate con atterisco (*) di rincontro al titolo delt Opera 
quello prodwUoni sopra le quali si daranno , quando occorrano ^ articoli 
analitici» 

Amiiau. Statìstica # voi II» Seria t/ 8 
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muovere la scienza delle navigasione, poldid U fatto h ev^entissimo pec 
chianqae conosca lo alrelto vincolo che anooda la pratica del pilotaggio 
colla scieni^ de* feoomeoi celesti ed il quotidiano soccorso che. trae la prima 
dalle ossefvaxioni e dai metodi ch^ ii^gna la seconda. L'esito fortunato 
dell'Almanacco nautico presso tutte le classi de' navigatori ed il credito che 
qnest' opera ha di già acquistato in Italia, e fuori presso i cultori dell' astro- 
nomia nautica, 'fanno fede che l' antere consegue felicemente il suo lode- 
vole scopo. 

Raffronta odo il presente volume con quello per 1' anno 1841, di cui s'è 
reso conto alla p. 135 del voi. 78 di questi Annali, troviamo che la distrìbu' 
zione delle materie è conservata; che le tre parti in c«l è divisa l'opera, 
hanno tuttora l' intitolazione di prima, doè 1 .* Effemèridi ^ 2.* 2Wole oaCro- 
nomieo*Nautiche^ 3.* Spiegazione delle effemeridi e delle tavole. Alle quali 
precedono come negli altri vohimi a ^nisa di |>relimikMri/ lndfe{Wnsa1iilÌ ^ k 
corrispondenza annua de' quattro principali calendari , gregoriano e giuliano ,• 
ebraico e turco, necessaria a consaltarsi nel trattar coi popoli che li se- 
guono ed nn quadro de' principali elementi del sistema solare. Né il profes- 
sor Callo avea mestieri di ^cangiar il pianò del suo hl>ra, poiché sino daf 
primo anno soddisfaceva ai bisogni dei navigatori. Tanto può nna consumata 
esperienta. , 

Notevoli variazioni e miglioramenti furon però introdotti qua e là ne(k 
tre parti dell'opera. Tra. le principali ricorderemo il Qiiitdh> fiompattnhé 
degli elementi del sistema solare, intieramente rifuso sopra dati recentissimi 
attinti con erudizione, e criterio dalle opere di Schumacher i di flncke i di 
Jahn e di Leverrìer; la risoluzione completa del problema ddìe longitudini 
in mare colla distanza della luna dal^sole e le tavole delle maree de* pria* 
cipali luoghi del globo. 

La prima appendice di questo volume contiene nna dotta Memoria snll^. 
macchine a vapore , nella quale il professore Gallo espone , oolk ben nota 
sua perizia ^ i metodi di Poncelet e di Watt adpttati in Francia ed in In- 
ghilterra per calcolare la forza delle macchine a vapore, non che quelli che 
Francia ed Inghilterra hanno trovato di preferire per valutare il tonnellaggio 
àfi* pirofl^fi* Sì gli uni che gli altri, sono epilogati in formolo elegantissime 
di facile applicazione. 

Nella seconda appendice troviamo parecchi trattati o convenzioni di com- 
mercio e di navigazione fra T Austria e le diverse potenze é molti atti ufi- 
ziali. dell' Bcc. I. R. Crovemo Austro411irioQ ootoernenti la navigaaioni e il 
commercio marittimo. Getta^dp. solo uno sguardo sull' indice di questo to- 
lume si resta convinti che il prof. Gallo arricchisce la seconda appendice del 
suo Almanacco di tutte quelle notizie che possono agevolare ai marini b co* 
gnizione de' loro obblighi e diritti nei porti nazionali ed esteri , n^U' atto 
stesso che colle altre parti dell'opera porge ad essi i mezzi di trarre dalla 
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ideiiHi 1 au«ggi«cl tmMggi per la cel«tifli d«' ym^ e per In aR!firer.M aWk 
fttYigatione; Il setytf^ che Pastore dell' AliMiiaeeo iwiitieo prreste alla ma- 
rimi mercanzie austriaca colla sna dottrina e coli' instancabile attività gli 
vale aa titolo di glerìa che giammai potià eiscrgli contrastato. 

, O. Bianchi, 

IV* — Primo rapporto della giunia inearieata di esaminare la 
indizione delle grandi città e dei pih popolosi distretti 
delta Gran^Breiagna. Due volumi. Londra\ 1844* 

Quest'opera ora nsdta in tace ha per iscopo di dimostrare come i pro- 
gressi dell'indostria e delle arti meccaniche tendono ad accniiialare grandi ric- 
cbezse accanto ad immensa miseria, particolarmente nella Gran Bretagna , e 
mostra rendersi ogni dk pia necessario Tintervento deijiMagistrati, affinchè la 
poyertlw non abbia à prendere an aspetto da minacciare la rovina fisica e mo- 
rale della società. 

Sono, appunto nella Gran Bretagna, giusta le relazioni da noi fatte altre 
▼olte in questi Annali, oltre ogn' iaunaginaaione orribili e schifose le descri- 
zioni degli angusti abitari posti in un labirinto di chiassi e stradelle coperta 
d' immondizie, avvolte in un' atmosfera pestilenziale che non si rinnova mai, 
e stipati di gentame che in quegli antri di miseria, sensa distinsione di età 
e di tesso, vivono in ooorane mangiando, dormendo e soddisfacendo a tutti 
i bisogni della vita. Ed anche più orribili ne sono le conseguenze. Sepolti 
nelle sporcizie, respirando an'aria mefitica e privi di tutto ciò che può ren- 
dere toUetabile l'eaistenBa ed il Vivere familiare, quegl' infelici si degradano 
alla GOndisione di vere bestie; Lr sporcizia ed il fango diventano ad essi 
natura ; l' egoismo subentra all'amore di padre e di figlio : scompaiono la 
modestia, la castità ed il pudore ... e quella gente disumanata si avvezza ai 
più atroci delitti. In quegli antri le pia schifose malattie si sviluppano, anzi 
esse vi sono endemiche; e le generasioni prodotte, da contaminati e guasti 
genitori , peggiorano ogni dì più. Le malattie stesse deKcnerano spaventosa- 
mente. iJn medico inglese, praticissimo delle malattie della povera gente, di 
colorò che sono così degradati, parlando della febbre, dice, come altra volta 
ad na febbricitante si dovesse cavar sangue nani giorno , ed ora noi si po^a più, 
. perchè lo si ucciderebbe infallibilmente j ed au*ÌQContro^ mentre in addietro sa- 
rebbe stata mortale i'ammiaistrasione di rimedii riscaldanti, adesso bisogna 
prescrivere, fin dalle prime birra, vino, acquavite ; ehè tanta è l'azione della 
mabttia sugli spiriti vitali. -^ Per rimediare a tanto male, si sono formate una 
gran quantità di società filantropiche, una delle quali affatto di recente , in- 
tesa a procacciar il mezzo ai miserabili di far lavare la biancheria colla spesa 
del valor* d'un bicchterino d'acquavite! Poi si vogliono aprire bagni in gran- 
de , accanto ai qoali lavanderie) dove le doone potranno mandare i panni- 
lini ed asciugarh in brev'ora entro stufe ben calde. Tale provvedimento sa- 
rebbe de'prn efficaci: ma che cosa sono quattro stabilimenti di questa spe- 
cie per la vastissima^ immensa Londra ? A Liverpool ne sussiste uno da tre 
anni, che giovò assai , onde si pensa a moltiplicarli. Consolante è il vedere 
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come aU' opera filantropica fatti concorrano senta dlstimàone di ordine o dà 
credeosa. m un* adananza, tenatasi presso il lord Bfayor accanto al vescoYO 
si videro aidermani, consiglieri comunaDi negodanti, membri, del parlamento 
cattolici, protestanti, dissenter^ ebrei, tatli fratelleyolmente animati pel fine 
medesimo. Aperta nna sottoscrizione il rescovo pose IL pdmo il suo nome 
per cento lire di steriini. Facciamo voti perchè l' industria «ia in Italia con* 
tenuta nel limite dei nostri bisogni e non'gionga ad esigere qaesti fonati e 
probabilmente infrattnosi rimedj. 

V. --* Notizie e Memorie Storiche del signor MigneU — ^ Pa* 
rigi 1843 , a voL in 8.* 

Questa raccolta di opuscoli storici dell* illastre ^jegretario dell'Accademia 
delle Scienze morali e politiche di Francia, è stata accolta con manifesto 
favore dalla stampa periodica francese, ed aggiunge iin nuovo titolo di me- 
rito al celebre storico della ritfoiuzione di Francia. 

Queste scritture del Mignet ci fanno bella testimonianta non sojo d'ift« 
geg^o e di gusto, ma altresì di profonda dottrina. Così scegliendo tra le No* 
tizie quelle che riguardano gli eminenti giureconsulti o cultori delle sdense 
morali, troviamo nella Notizia sopra Siefes maestrevolmente descritta la fa- 
sione delle antiche classi della società francese in una sola nazione, e la tra* 
sformazione del suo stesso territorio: in quella sopra Roederer veggiamo lo 
stabilimento delle nuove teorie dell' imposta , e la creazione del novello si- 
stema amministrativo': in qaella sopra Merlin assistiamo alla rivoluzion ci- 
vile venuta appresso della politica e dell'amministrativa, ed alia grande opeNi 
della rigenerazione legislativa, nella quale il Af^rAh ebbe sì gran parte: negli 
Elogi di Brousiois e di Vestutt de Tracy incontrasi nna magnifica difesp 
dello spiritualismo, nobilmente vendicato per opera del Mignet dagli attacchi 
di que due campioni del materialismo : nell' altro di Daunou si legge con 
piacere una equa ed imparziale estimazione de* benefizi innegabili (e pare 
con inanifesto spirito di parte negati e soonosciuti dal Daunou) f che il po- 
tere della chiesa produsse nel Medio Evo alle genti di Europa, estendendo 
V ordinamento civile, proleggendo i popoli contro il despotismo , introducendo 
nel dritto la legge morale del cristianesimo , e preparando co* sussidi della 
religione l'avvenire delia civiltà: finalmente nell'Elogio à'A Uvingiton egli 
svolge con facondia le principali teorie di dritto penale che hanno governato 
il mondo, e mostrasi ardente ammiratore delle riforme penali e penitenziarie, 
delle quali sì splendido saggio di^va nel NuoVo Mondo questo immortale le- 
gislatore della Luigiana. 

Il secondo volume è consacrato a varie dissertazioni storiche , tutte di 
grande importanza. Ma tra queste in preferenza fan fede del profondo sapere 
dello scrittore il lavoro sulla trasformazione dell' antica Germania e saa in- 
troduzione nella civiltà europea, é 1' altro sulla storia della riforma religiosa. 
Nel primo specialmente con rara grazia di stil^ l' autore viene esponendo le 
cause della maravigliosa rivoluzion morale e sodale operatasi nella Germania 
al Medio Evo; e la dipinge conquistata dail* influenza salutare del cristia- 
nesimo : le modificazioni introdotte nell* antico dritto germanico dall'elemento 
cristiano , l' influenza che questo dritto così modificato eserdtè solle vecchie 
popolazioni dell'Europa romana, la costituzione della famiglia, la condizion 
civile e politica della donna, l'indole delle pene , ' l' estimazioif de' delitti; 
tutte queste cose sono al Biignet soggetto di elevate coosiderasioni e di giu- 
dizioso esamet P, S, M. 
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DfiLL^ IRTLUleiZA DELIE CONDIZIONI FISICHB E MORÀII SULLA LONQBVITA^ 

delle epoche detta vita,'e^della durata di questa negli anti" 
chi Romani; nell'Europa moderna ed attualmente nelfInghiU 
terra^ nella nazione presa in. massa e nelle classi elevate % tra-' 
dazione delT opera del doti. S. Smith» intitolata The Fhilo- 
sophy of health ~> Filosofia della salute. 

JLà aomo può godere di una grande feUcilà materiale; anche 
qaaodo venisse privato dei godimeaU dello spirito ; noa il con- 
trario non è possibile ; finché V uomo prova delle sofTerenze fi- 
siche non esiste mai vera felicità per esso. Lo stato di una per- 
fetta salute è d'altronde favorevolissima alla felici tii , come lo 
alato di felicità prolungato é favorevolissimo alla salute. Quando 
l'uomo è ÌD(elicei la sua salute non tarda ad essere più o meno 
sconcertata* È vero che il registro mortuario non contieiM una 
lista di quelli che muojono tutti gli anni vittime di malattie 
provenienti dalle loro sventure ; eìb non pertanto tutti possono 
rammentarsi di averne visto molti esempii , ciascuno ha dovuto 
notar^ il grande cambiamento che si opera negli individui che 
risentirono le tristi prove dell' avversità. Voi vedete un uonoio, 
al quale è accaduto una grande, sciagu ra : ha l'aspetto triste, 
pallido, macilento; domandate notizia di lui alcuni mesi dopo, 
più DOQ esiste. 

È stato da FiUermé riconosmuto, che la mortalità nelle. pri- 
gioni di Francia è di i su si3, termine che corrisponde alla età 
di 65 anni negli uomini in generale. Ma la maggior parte di 
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queste viltime infelici delle leggi non hanno clie da a5 a 4^ 
anni. Prendiamo la media» 35 anni» risalta che r sofTerimenti 
cagionati dallo imprigionamento e dalle Cause che hanno pro- 
dotto questo imprigionamento priTano Fuomo di trent'anni della 
sua vita. E qui non è ancor tutto: A prosrato'efae dorante lo 
imprigionamento, le probabìtìtii ordinarie della morte risalgono 
a 4 volte tanto. 

La mortalità di un paese può essere considerata come una 
indicazione piuttosto esatta della miseria degli individui che l'a- 
bitano. Secondo Vìllermé , la mortalità nella classe povera è 
qualche volta doppia di quella della classe ricca. Cosi à ricono- 
sciuto che tnentre muojono too iodividiii in uti teti^ndario po- 
vero, non ne ramojono che 5o in mi circondario ricco ; e ohe in 
Francia su tutta la popolazione un figlio nato da parenti ricchi 
ha la probabilità di vivere 4^ soni e i/a , mentre che il figlio 
nato da parenti poveri non può contare che su di 3o anni.* Ta 
una delle bompagnie di. assicurazione' stabilite a Londra si è tro^ 
vato che su 53o persone che sona morte in 2Q anni (dal 1804 
sino al i83o) vi furono 11 suicidi, cioè 1 su 3o. Triste verità» 
che dimostra la esistenza povera di una parte dell» popolazione* 

E un bene l'arrivare ad una grande età, poiché è un se* 
gno ed il risultato di una certa quantità di felicità, e per con» 
seguenza a misura che la vita si prolunga in un popolo, ò que- 
sto un* segno che vi ha per esso un accrescimento proporzionate 
di felicità. Si può godere della felicità^ sebbene la vitai sia bre» 
ve ; ma il caso contrario non. è già possibile ; non si può arri-^ 
vare ad una grande età » quando si è infelice^ Per arrivare ad 
una grande età fanno di bisogno la tranquillità e la salute. Senza 
queste due condizioni, non si ha né il desiderio, né la possibi* 
lità di vivere per lungo tempo. Alcuni credono, che prolungar» 
la propria vita sia prolungare le proprie infermità e le proprie 
sofferenze. Io non divido il loro modo di vedere^ I nostri sforzi 
possono prolubgare un' epoca sele della vita, che à quella della 
forza e della maggiore attività intdlettuale e moralCé Usa voke 
arrivata la vecchia ja^ la Vita no» tarda ad ettìnguerst; 
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La divìitone della vita in piùi tpocfae non è una cosa ar- 
blUaiì^» è basata sulla fisiologia. Vi sodo delle noto esteriori 
par dialioguére Y infante , V adolescente, il giovane^ 1' uomo ed 
3 vècchio i e queste note corrispondono ai loro progressi fisio- 
lagici. L' infante. differisce dall' adolescente*^ l'adolescente dal 
giovine, il giovine dall' uomo, e l' uomo dal vecchio tanto sotto 
i rapporti fisici, che sotto i rapporti intellettuali. Tutte queste 
epoche si succedono nell'ordine della natura. Quesi' ordine non 
può essére «cambiato, non si può né troppo avanzare, né troppo 
rilardare ciascuna di queste epoche. Per ogni dove ed in tutte 
le circostanse, ad una data epoca ((Quantunque quest'epoca possa 
essere avansata o ritardata dal clima o dalla educazione); l'ado* 
lescensa auecede alla infiuisia , la virilità all' adolescenza , e la 
vecdiiezza alla virilità. All'età di a anni operasi un grande cam* 
biamento nella orgi^izzazione ; all'età di 6 anni V infante non 
è piò infante, è un» adolescente ; all'età di i4. o di i6 anni l'a- 
doleècente è giovine ; a aa il giovane è uomo : aggiugnete an- 
cora IO anni, 1' uomo è giunto al suo piò alto grado di perfe- 
sidne. Ma a quel epoca aarà in declinazione ? Qual è 1^ epòca^ 
fissa , dorante la quale possa godere di tutte le sue' forze ? Vi 
ha una legge per la quale ogni uomo necessariamente ad una'e- 
poca d^ermioata diviene vecchio ? Un tale trapasso avviene ia 
tatti gii ttómini all' epoca medesima ? Non si può ritardare la 
vecohiaja? I cangiamenti che accompagnano la vecchiaia si ope^ 
racio in pari tempo in tutti gli uomini ? Non & vedono per lo 
oootrario persone che sono piò -vecchie a So che altre a 70 anni 
sotto i rapporti fisici ed intellettuali? E non si potrebbe citate 
un tale centenario, al quale non si darebbero che 80 anni ? 

Io lo ripeto adunque , il termine dell' infanzia , dell' adole- 
^scenza, della virilità e della vecchiaia è determbato. Nulla può 
uè avanzarla, ne ritardarla. La vecchiaja por essa non è su- 
scettibile di prolungamento. Dunque se si è potuto prolungare 
il termine dalla .esistenze, di idconì aimi, non è già per gli anni 
•ggiunti alla vecchiezza $ ma nlk età matura , a quella durante 
la qnale |^i organi hanno attinto la loro forza maggiore, 1' op- 



Digitized by VjOOQIC 



Ili 

gMiìzzastoajB fifìca ^ io Uitla U •oa perfesione i i «enfiy le seti* 
SMìOOÌf la emoBioni» U pafsiooi • le affezioni tono rive ^ prer« 
fonde, variale e portate al loro pia alto grado ; TintellaUo com* 
piutameoie sviluppato è vigoroso » sano e forte ; in ona, parola 
r individuo h capace di ricevere e di comunicafo la pi& gr%ode 
eomma di felicità , e di un genere di felicitli la pt& elevala. 

Questa importante verità non h solamente provata dalla fi* 
siologia, ma ancora dai falli appartenenti, ad un' altra scienza , 
cioè : i risultati delle osservazioni esatte* sul numero dei morti, 
a differenti epoche » e le conseguenze che se ne sono dedotte 
relativamente alle probabilità della vita. 

La^ legge di mortalità è cosi certa come quella deUa gra* 
vi tazione. I lavori del sig. Finlaisoo^ hanno, deteràinato una tal 
legge ed i suoi rapporti nelle diverse nazioni , elle differenti 
epoche della loro istòria ,. ed il sig. Finlais^ V ha espressa in 
una maniera assai ingegnosa. 

Egli ha costruito una caria sulla quale vi sono loo linee 
perpendicolari (cioè un secolo o loo anni), e che sono tulte nu* 
merizzate* Queste linee sono incrocicchiale da 5oo linee oriszon* 
Ialine vi si può mettere un punto o sulle linee orizzotilali , o 
nello spazio che esiste tra due linee, di modo che si possono 
scrivere looo punii su ciascnna delle linee perpendicolari. Le 
linee orizzontali sOno pure numerizzale da i fino a'iooo, con- 
tando dal basso all'alto. Fìnlaison ha' fatto delle osservazioni 
eulle nasate e le morti che accadono in ciascun anno della vita 
umana ; e colla regola delle proporzioni ha ridotto if' numero 
attuale delle persone viventi^ egualmente in ciascun annoda 10,000: 
in seguito ha stabilito la proporzione dei morti su lo^ooo. Ha 
rappresentato queste proporzioni sulla sua carta con un punto 
inserito sulla linea o lo spazio o|izzontale che marca il numero 
^ei morti e con un plinto inserito sulla linea perpendicolare per 
marcare la età. In seguito ha congiunto tutti questi punti con 
una linea curva rappresentante il decorno della morie sullo stesso 
numero di uomini in ciascuna età della vita. Quando la curva 
^. eleva a lato della linea pefpendicolare , indipa un accresd* 
mento di mortalità; quando si abbassa ha luogo il contrario. 
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Ora» etisie oo rapporto etatlo Um le canre di qnest» caria 
e le epoche che* la fiiiologia ha determiiiaie come i termim ddla 
etislenza. L'infaDle nella sua cada , U fanciullo di a enoì, Te* 
dolescente» il giovane, ruomo ed il vecchio non hanno tutti le 
naedesime probabilità di morte. Vi ha anche una gràndiasima 
diflcDrenza tra di loro. Per esempiot la infanzia, la giovènth» la 
virilità e la vecchia)* sono ciascuna sottoposte ad un certo grado 
di pericoli; questi sUti differenti aon cambiano mai di luogo; 
la gioventà non prende m^i il laogo della infanzia; la vec- 
chiezza non prende mai il luogo della virilità; il grado di espo* 
•izione al pericolo di ciascuna é immutabile. 

Prendete un- certo ncMiero d'individui su di una tavola della 
popolazione^ notate la proporzione dei morti alle differenti epoche 
che ho indicate, e voi vedrete per conseguenza quale epoca d^lla 
vita aomielta un (nrplungamento. Scegliete le migliori tavole, 
quelle la cui esattezza è bene riconosciuta , quelle deQa Prus* 
sia. Secondo queste tavole (e ne esistono molte altare che con* 
fumano tali risultati) si vede ,che su ,di un milione di figli ma* 
echi che sono nati» ne deve morire nel primo anno iSo^gai e 
'che su di uno stesso 'numero di figli femmine, ne deve morire 
i55»7oS. 

Fissiamo la nostxa attenzione su di questi fatti e su di al* 
tri dello stesso genere che' si riferiscono alle differenti epoche 
^ella vita, e limitiamoci perfora al sesso mascolino, del quale 
lo sviluppo è il pia marcito. Dietro l'esame ed il paragone di 
questi fatti è provato: 

i.^ Che la mortalità h al suo minimo alla fine dell' in- 
fanzia; 

!i.^ Che dalla infanzia, si accresce sino aHa fine della gio* 
eentii od il principio della età matura; 

}.* Che dopo il principio della età matura diminuisce e che 
«oniioua a diminuire sino all' epoca in cui l'uomo ha attinto il 
maggior grado di forza e di vigore ; 

4*^ E che dopo quest'epoca la mortalità si accresce e die 
ritorna a 48 ami senza eccezione allo atesso g^do in cui ehi 
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«Ha fi»e della gioveotù. La landa fegtiente fa ?edere in od colpo 
Ifopcbio i riauhati «satti di tutto queste oasecvastooi. . 
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La o»serraziotie N. iSè fondata siri gran niiii»ero di 9»347 
nati, e'4987(> morti. Ne >rìsuka «he ^la età di 1 3 ami la mo»- 
talftà si^ di I mtliode dì iudiTidui è di S^ji^, 016^ che À l'j^^'jS^' 
di meno della mortalità che si trova nel primo anno della iof- 
fnn^ra. Alla età di 23* anni è iS,074 ^ 9i332 più che alla fine 
àe\h infanzia. Alla età di 34 aiini> epoca io cui I'uchiiò ha al^ 
tKito la ^a maturiti , cade «ino a 11,707 , 0.3,367 meno che 
alla fine .della giot^enth. A41a etàdi 48' toni, la mortaUtà rì« 
torna a 14*870, ciò che differisce poco dàlia mortalità a 23 anni. 
Dopo la età di 489 in cui si dice che là ^i<ila > ioeooftiocia -a de- 
clinare, la mortalità si accresce lentamente^ ma di un passo fer- 
mo e regoUre. Cosà alla età di $8 anni, è di 29,085 o i4>3i5 
più che alla decade preeedente, quasi il doppiov Alla età di 78 
anni |i4>25S| cioè 52,Si4 p^^ ^he alle deoadi plveedentiw Alla 
•età di ^ è di 24^,8o3, o i32,548 pM che alla decada prooe* 
dente. 

Si* trova «che Ul mortalità su di i mtrNMi*e di. individ^ii, du« 
fante il primo èBM édh InAinaiai i di tBo^S^ *4Ua età di 
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84 ^ dì i78>i5o. Vi ha pock!s»niia difTereHi^ tra qnesU due ha^ 
meri* NoDOSlaote t^e la mortalità di tutte le epoche della vita 
sia influeoKatà dai paeai, dalle abitudini* e da mille altre circo* 
stanze, pure le osservaeiotii provano, che a queste due età, cioè 
*i • 84» il termine medio detta vita h ad un dipresso lo stesso 
in tutti i paesi , ih tutte le epoche , e fra tutte le classi della 
Società. Gosk i benestanti inglesi, arrivati alhi età di 84 anni » 
non possono ct>ntare di vivere che 4 anni di' pià^ i poveri pe«' 
scatori' ad Ostenda possono pure contare sullo stesso numero. 
DeparòietiQC, ii qoale ha scritto 90 anni sono, dice che in Fra&* 
eia, arrivato alla età di 84 anni,, non si deve contare che su 3 
anni e 1J2 di prolungamento della Yita^ ed Halley, che ha sòritto 
S0no 120 anni, e le cui o'bservazioni risalgono sino al XVII 
secolo > dice chÌB alla età di 84 anni 1^ uomo non può sperare 
di vivere che a anni e g mesi. È chiaro, dietro questi rapporti, 
che dalla età di 3 fidino alla età di i3 af^ni , la mortalità dimi- 
naisce sempre, poiché arriva a i5 che è il suo miniino. Un'af- 
tra decade termina V epoca dell' adolescenza , durante la quale 
la* mortalità atfttienta nella eguale proporzione. TTna terza decade 
omgia il giovine in hn uondo formato e vigoróso; durante que- 
sta epoca (la decade 'd'oro della vita dell' uomo) la mortalità 
dìariniiisce ancora, mentre che per un'altra decade e mezza^ la 
mortoiiià si rialza lèntamente e' ritorna allo stesso punto in cui 
tvovavasi all'epoca ^ella maturità» Cosà lo intervallo che si passa 
tra la nascita «e la maturità deli'tiomo rinchiude a 3 anni ; l' in* 
tervalto ohe si passa Ira l'epoca della sua maturità è quella del 
oomiociamento dei sào declinare rinchiude a4 anni ^ per con* 
segttcosa l'epoca in cui la mortalità non fa progressi è precisa* 
mente quella, nella quale sì è capace dei maggiori godimenti, 
h qoeUa che dora per piti lungo tempo. Il numero di anni che 
si passa da ciascun' epoca tra la nascita e la virilità, è stabilito 
con esattezsa. Vi sono tre epoche, le tre età di 3, t3 e 33 for* 
mano queste tre epoche. Vi scorrono io anni tra la prima e 
la seo<»ida , .vi scorrono pur' io anni tra la seconda V la terza. 
Vi soao fenomeoi fisiologici , i. quali appartengono a ciascuna 
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dì quefte epoche ; non «i può oh avaazerle, né. ritardarle che 
pochUrimo; hanno Inojo io tutti i paeti» io tutte le classi della 
aocietà» nello stesso ordine e quasi alla stessa epoca* 

Parimenti si vede ad una età nvaozatissÌQia (quando la 
oiortalità è così grande come nel primo anno della infanzia) , * 
cioè Petà di 84 anni» succedersi dei cambiamenti fisiologici , 
i quìali non poiSsono ' mancare di siett«re un termine alla vita 
in on certo spazio di tempo; questo spazio di tempo, secondo 
i fatti che abbiamo potuto raccogliere, è dappertutto lo stesso. 
Fa d*nopo pure che. l'adolescente divenga uomo in uno spazio 
di tempo fisso, cosi pare fa d' uopo che il vecchio divenga la 
vittima della morte» Per conseguenza P intervallo tra T adole*. 
scensa e la vecchiezza soltanto è suscettibile di prolungamentow 

Tra i a3 ed i 4^ anni lo stato fimo deiruomo non pa» 
tisce cambiamento» e non vi è molta mortalità* : Ma non vi à. 
fagione per la quale qoest' ^poca sia limitata al oumeeo di ^4 
amuì. Per lo contrario si sa che il numero degli apni non è de- 
terminato, e che vi sono moki casi , in cui la veoekiezsa h fi* 
tardata o avanzata a seconda della condizione fisiologica deU 
ITnomo» di modo che, si trovano qualche folla degli individui 
che hanno Oo, anche 70 anni, e che soi^o fih Rovani di altri 
individui che non ne hanno che So ; mentre che le altre epoche 
della vita non possono né essere avanzate, né ritenta. E:i»* 
contrastabilmente provato , *che la seda epoca della vita, capace 
di prolungamento è quella della maturità^ 

Fa di mestieri ancora altra prova ? La statistica delle ma- 
lattie conferma questa ve<ìtà importane, ed è in accordo per- 
fetto con quella della lyiortalità ; la mortalità essendo sempre 
proporzionata alle sue cause , cloà aUe malattie di. ogni specie» 
. Noi non abbiamo gli stessi mezzi per dimostrare H/progresso 
delle malattie a ciascuna epoca della -vita di quelli che abbiamo 
per stabilire lo stato esatto della mortalità, ma ciò non pertanto 
il rapporto di Finlaison, vi fornisce alcuni documenti. Secondo 
un Ule rapporto sembra che nella classe degli operai di Londra 
so di I milione di maschi, la proponùone degli ammalati alk 
età di 
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a? étim h dì ìQtiti^ 

•8 • • • .• • 19-^70 

• 36 • • • • • i^p^Qo 

38 • • • • • 33,870 

43 • • • • • «6,260 

48 • . • s . a6,i4^ 

55 • « • • • 37,060 ' 

• • 58 • • •• • • 36^9^ 

■ 63 • ♦ • • •' . 57,000 . 

68 • é. . • . 108,040 

73 e al di sopra 3 17,330. 

• • • 

Non si pub misurare con precisione il grado della mortalitìi col 
numero degli ammalali che esistono a ciascuna età ; pure vi ha 
un gran rapporto tra 'questi due numeri, siccome lo si paò ve- 
dere paragobando l'accrescimento progressivo delle malattìe a 
misura che si avanza in età collo accrescimento della mortalità* 
Per esempio, durante la prima decade , vale a dire dai 33 ai 33 
il numero dei malati non è aumentato ; dai 33 ai 4^ 1' aumento 
paragonato con quello della decade precedente è di 6,860 ; dai 
43 ai 53 non è che di 600 , dai 53 ai 63. U accrescimento è 
di 39,940; e dai 63 ai 73 di 36,33o. 

Tali sono i risultati che si sonò potuti ottenere conside- 
rando il qumero degli ammalati in massa. Ma su di nna classe 
di malati , i febbricitanti , ho raccolto d ocunaenti più precisi. 

Avendo inviato a Finlaison il risultato delle mie osserva- 
zioni, concernenti i febbricitanti di Londra {London fever hospital) 
durante i 10 anni cbb pirecedono il gennajo 1^34 ( 6,000 ammalati) 
egli ha fatto dei calcoli, dai quali risulta che la mortalità cam- 
mina nella seguente maniera. Supponiamo che 100,000 persone 
fossero attaccate da una febbre, tra la età di 

5 e 16 anni , dovrebbe morirne 8,20S 
i5 e 36 .*...*. • /ti,4d4 
35 e 36 .•••«•• • *7>o7 ' * 

35 e. 46. • . •. * . . . . 31,960 
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45 e 55. aimi, do«roU>o , morirle. So^gS 
55 6 66, .. • ....... 40,708 

6S ed al di aopra • • . • • 44,643 

Cosi Ve probabiUtà di mort^ a' 3i sono dde volte così 
grandi come ad 11 anpL A 4' ^^^ quasi due volle così grandi 
come a ai anni. A 61 lo sono cinque volte piii che ad 1 1 anni» 
e quasi qijiattro volte ,piii grandi a ^5 che a ai ilnni. 

È evidente ch^ la vita è. una cosa ioeertissima* Affine di 
poter bene paragonare i gradi differQnti di questa incertezza 
secondo le differenti circo^tanie, coloro che hanno scritto sulla 
statistica si sono serviti di molli ^rmii|i » dei quali è cosa ne-^ 
cessariissima il sapere la esatta significazione. Per esempio h di 
tutta necessità di avere una spiegazione ben chiara delle se- 
guenti espressioni : \$/>era;tza di viia^ sua prohabìUtà ; suo ea- ' 
lore i suo decrescimento ; la legge della mortalità* 

i.^ Speranza di yita significa il numero di anni, che si ha 
n diritto di sperare a ciascuna epoca della vita; speranza basata 
sui calcoli assai particolarizzati \ per esempio, prendiamo 1,000 
persone, che hanno ciascuna 86 anni ; notiamo bene il nuipero 
degli anni e dei. giorni di prolungamento della vita di ciascuna 
persona dopo la* età di 86 anni. Sommiamo tutti questi numeri 
e dividiamo la* somma totale per 1000, il quoziente sarà la i^ita 
media ^ o la speranza di vita.. Così supponiamo che la somma 
totale sia 3,5ap anni, ^dividiamo ÌJÌoo per 1,000,. il quoziente 
sarà 3. 1/2. Ora si dice che 3 anni e naezzo è la vita media di 
una persona arrivata alla. èUk di 86 anni.. 

1.^ Probabilità della yita^ Si presuma cl\e mille infanti siano 
nati, e che alla età di i, 2, 3 ecc. anni, ne rimangano altret- 
tanti. Si prende una certa epoca delta vita, si noti quale nu* 
mero ve ne ha al principiare dell'epoca^ si noti a quale epoca 
questo numero diminuisce sino alla metà, Tetà alla quale arriva 
la* metà; questo è ciò qh^ si chiama U ^ita probabile , perchè 
(copie dicono gli a q tori del. CQnt^peqte) W probabilità sono 
eguali. Si pviòsaommettere prò e , contro* .CoÀ supponiamo , 
che vi siano i«0QO che Qutcano io pari tepupo nei toro 84 anni , 
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e. che la larola iodicfai che» alki età di 85 «noi oo finHo^lanno 
817 ; alla età di $6» 648; alla età di 87, 4^; rih '^\h di 88, 
'357 ^ così -di seguito. Si può d«e aUora che la i^Ucu probabile, 
a 84 aoni è quasi di 3 atmii, perchè alla età di. 87, 0e ^esta&Q. 
493 V quasi -la metà dei ttiille, che aTCTàDO ioeomiiK^ato as^ieiii^ 
i loro 84 «nnn 

3.^ FaloreékUa nta^ e la sua dorala pvobabile. jSa sefiif^ 
qualche volta di uoa tale espressione con sJquatstO' ò\' l0gge^ 
ressa. Per esempio spesse volte ali dice ( qusodo, si tratta di 
comprare una vita)/ mia tabe vita non vale to afpni.> ciò obo 
v«(d' dire che una rendita .vitalizia di 100 lire petr aoda non vale 
IO volte questa somma » cioè 1,000 lire. Se ^\ mettono i,ooq 
lire presso un banchiere, ad un ihteresse* ouDvenuito , e se si 
lavano lutti gli anni too lire dal capitale/ ki persona in questione 
morrà prima che sj abbia esaurito il capitale e I0 iateresse. Per 
esempio «al 4 p^r too il valore di una rendita viMilùiifii di iqo> 
lire* di un nomò che ha aS anni è di- )|€$4 lire, co^ta^a ^ iQ 
anni e. i/ìe» mentre che la Vita medìs è di 35 :a«ia{i e q/ìo. 

4*^ Légge di mortaìitàì b'id che vuol dite. Ià<, proporziooiai 
d^U iedtviidui della stessa età. ohe; devono inorire iaello stesso? 
amiOé Secondo tutti i calceli che ai >son6 fatti, è cbjuto; esservi, 
una certa proporsionesu di un certo numero di uomini, che 
de^e morire in ciascun anoo delU vita* . . 

5.? Decresàmem^ della vinai Pcesomiaitio ». ebe ti sia un 
milione d' infanti maschi nati vivi (perchà fa d'tiopo togliere 
dai nostri calcoli gì' infanti nati morti). Se sì trovft che ve ne 
hanno 180^9^ che niuojono nel primo anoo^ ne segMÌrà. che 
non ve ne hanno che Bi 9,508. che rimangono. Le taVoLedi mor- 
telila indicano che su di un ìnilionA d' infanti ne dpvopo ,inOr 
lire 3o,ooa nel secondo anno deU^ infsimiia ; à chiaro per la' 
regola di proporzione , che il numero che dev^* morire su 
819,508 sarà di 2^,865/ e per cens^guenciai cèè il cimanepte che 
à di 791^645 vivrà ed incomincieià il; secondò anno..!! risnUarto 
di qtiesto modo di Eare i, oalcoG annuali. costituisce tmit tavoilf 
di nìortalitk / ' ■ ' . . ^^ , i , , 
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n deareidmento ^Ua rtta mm è la ttetia cosa db U legga 
di mortalità» ed ecco fai dffierenta. La \kg^ déBa imortaJità : \ 
il risultato delle osserraiJOBi. del numero dei morti e delle oa-^ 
scite in ciascun anno. H deerescbfnmu> della vka è nnà serie di 
cifre delle morti successive, doè il numero dei morti su un 
milione di anime nel primo anno; il numero 'dei morti di quelli 
che hanno sopravvissuto il secondo anno, ed il numero dei 
motti di quelli che hanno sopravvissuto il terso anno ; e sem* 
pre così sino a che tutto il milione siano morii. Nel primo 
caso il numero dei vivi è sempre lo stesso; la variazione è nel 
numero dei morti; nel secondo caso , varia il numero dei vivi, 
mentre varia di poco il numero dei morti. 

Abbiamo già detto die la vita è incertissima. Il grado d* in- 
certezza varia, molto nello stesso paese, a diSerra^ epoche ; in 
diversi paesi alla stessa epoca ; in diversi luoghi' nello ^esso 
paese, alla stessa epoca; negli stessi luoghi, nelle differenti 
classi della sodeA , e nelle stesse cImsì della società alle dif* 
ferenti epoche della vita. * Alcune di queste variazioni , e spe« 
dalmente V ultima, dipendono dalla organizzazione dell' nomo , 
dalle sorgenti a cui attinge la vita e che sono indipendenU da 
esso lui. Ma esistono altre 'cause di variaziooi, le quali proven* 
gono da eventualità e da cause morali, sulle quali V uomo pu^ 
esercitare la maggiore influenza. 

La ignoranza, la apatia e la infingardaggine in pìo\i\ , paesi 
sono capaci di abbreviare la vita ; mentre che il sapere, la ener« 
già e' la perseveranza possono prolungarla molto più di qarilo 
che lo si immagiaa. 

Ecco alcuni fatti che servono a conferuiare questo prim»- 
pio , che la storia d ha forniti in una maniera imperfetta , è 
vero , ma interessanti , come . intimamente coUejgati al nostra 
Soggetto. *• , 

Ignoriamo del tutto la durata della vita degli individui, dei 
quali è fatta menzione nella storia antica, almeno noi nulla sap- 
piamo di preciso. Domizio Vnlpiano, giureconsulto che visse 
durante il regno di Alessandro Severo, d'ha trasmesso uii do- 
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cnmeoto, il qoalo ci forniiea i meiri di conoscere la opintooe 
dei Romani loUe probabilità deUa vita. B. 

' ( Sarà eotubmato )• 



Studi icoiiomico- statistici , di Gaetano Rbccbi di Ferrara ySù^ 
-vra il M Pfk>gélto e piani in prevenaoue sul bonifioameoto 
della navigazione del Po di Volano ; redatto dal signor 
prof* ingegnere Marco Ferlini »• 

VJhionqae si abbia, al pari di noi^ ima leggierissima tintara 
della scienza economicai ed abbiala seguita ne* suoi recenti pro^ 
gredimentì, sa essere la prodneione il fenonaeoo crisologico m 
cui conviene por mente, se vuoisi conoscere il come le ricchezso 
si creano. Sm che la produzione, ^\h menoma la spesa de' ser« 
vigi produttivi pe' quali ella si ottiene, piii provoca la richiesta 
e quindi il consumo, la richiesta ed il consumo accresoendos» 
Dello stesso rapporto del risparmio sulle spese di productooe, H 
prodotto consumato seudo sempre in relazione col suo prezto* 

Ma un paese incivilito né può, nò sa limitare i suoi con- 
sumi ai suoi scrfi prodotti, e ciascun paese ba d'uepo perciò di 
far venire dall'estero le produzioni ch'egli consuma, ma di* egli 
ooo produce. 

Tol merce, per altro, die un paese desidera di ottenere in 
iseambio di quella che produce, potendosi anch'essa, per analoga 
ragione, avere a minor presso o in quantità maggiore, a tenore 
che il fabbricante seppe alleggerire le spese della sua produzionei 
oos^ meglio si è saputo o potuto abbassare il prezza originario 
di nn prodotto qualsiasi, meglio, si è sicuri del suo spueoìo n^l 
paese prodiiitore non solo, ma nel paese ancora da cui si riti* 
rano io cambio le altre produzioni, il commercio frm dm fo^d 
non sostenendosi che a mezzo di reàproci baratti*. E nei terr 
mini di questa proposizione s'inchiuse il gran UovMo degli eco^ 
Domisti moderni , imperocché da essa oe risultò per corottarip 

AirRALt. Statistica^ voi. //, Serie a/ g 
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il belltfsiRiD asstooia economieo: <« che ogni pi^odpttor^ è inte- 
ressato alla prosperità di tutti gli altri produttori, ed ogni po- 
polo «Ila felicità di t^tti gli altri popoli »• Assioma che, qualora 
penetrerà nelle menti dell'universele» sarà più fecondo d'ogni 
altro a produrre quaggiù il bene morale e materiale del mas- 
simo numero. 

Interesse, quindi, comune è che le spes6 di. produxione si 
menomino iu ogni luogo: e interesse generale sarebbe ch'esse 
si diminuissero dovunque nel modo più largo, se ciò per altro 
potesse ottenersi senza danno degli uomini che contribuirono a 
quella produzione colla permuta de' loro servigi produttivi*. 

Si sa parimenti, do{»o che aleuat Talenti econemisii an^liz* 
zarono la natura dalle riqchesze e stabiliroDo le teorie delle reo* 
dite del numerario e delle permute, che neireooaomiaì delle na- 
zioni una Sola, produaione è capace di aprire la spaccio a più 
prodotti, e vicevèrsa che la carestia d'un «olo prodotto può es* 
aere sufficiente a togliere lo smercio a molti àkri. E da i^iò si 
conoide che il rìavilio o il ribasso nel prezao ortgioario d'uà 
prodotto fa nascere un aumento di richiesta non solo in quella 
prodnzioiie^ ma eontribntsce indiiottamente ad nn accrescimento 
generale di ricchezza, mercè il baratto che quel risparmio può 
far ottenere, eoa altri pr«>doÉti* U cooomèrcto, d'altronde, |Nro- 
porzioaa sempre le sue compre possibili té genere alle sneven» 
dite possibili in genere. 

Siccome. pai la popolazione cresce in f agione delle entrate 
d'un paese, entrate che io altro non consistono se non che nella 
quantità de' firodotti ottenuta in peramta dei servigi produttivi ; 
e sicoome tutti i risparmi che si fanno sulle spese, di produzione 
«qaìvelgooo ad un aumento di entrata, cosi tutti i generi di prò» 
duzì^ne; quando sviluppano valori, cioè quando rimborsano iatle 
le spese {il guadagno dell'impresario o intraprenditore oonapro-r 
ìsovii) au mentano la popolazione^ Per cu^ i nuovi valori,. canati 
celila dimtiiuzione nel cosfto dei servi^ produttivi, sono altiretr 
tami elementi d'aumentò^ nella popokaiooe essendo . unai causa 
reale efficiente ad una maggior richiesta' e ad un maggior €hmi* 
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fiMMV cosà ti poteh>iio.sid}lito t leofeoH^ la prodmmme è la 
mmaru deUa papoUuior^ ; la popolazione è la consegu^iiA della 
produzióne. 

SpiegMEido là natura e la formasione dd fenòmmo della pro- 
duakmo dallo ricohesae» preghiamo i lettori cortesi a restriogere 
le loro idee ne'cooEiit eotro ai quali abluBiiio incluse 1«| nostre, 
cioè di applieave i felici risaltamenti che daUa creazione delle 
ricofaesse soglicmo inevitabilmente avvenire al tema ^Itafdto da 
noi impreso a trattare» k vie di connaùcazione. In tesi generale» 
tutte le teoriche so vr aesposte vengono da noi risguardate per 
certe» per verissìooie: ma in pubUìca economia^ come in ogcù 
Altra scienza» dalla morale in fuim» Jion conoselitfno precetti as- 
soluti ed iodonXKOvertibilt» ed anzi tutti i precetti sottoponiamo 
alle «sige»se dei. fatli, psurcbè a «ontraddilBione de* prìncipii sta- 
biliti» CI «i adducalo fud ben osservati, ripelutanmnie provaii, 
in^farziabnenii narratL S vero per altro ohe queste coodizioi^i 
per DÒi ineecepilMlì» sono di sì difficile e idi sì rara evenienza» che 
ai (aiti narrati da^ oppositori' de' bdoni ;priacipii porjtiamo in 
generale animo poco «prrivo. Ma non la k «oaì sm., df^^e^ìwp 
applicarti le teoriche succitate a tutte le qnestioiii che k^'^^op 
referensa alla pifoduzione io genere^ ' avvegnaché le qltime a^e 
conseguenze ja^ebbisrj^ fafiproVazioiie della iUimtata pfXìdu^ioiie, 
delhi cùncótre^uà sfrenata^ che» quantunque apotegmi pei alcuni 
economisti» furono dai filtt beo osservati» beo prcfva^i e ben nar* 
'fati risolte come tanti avantaggl peri'umauitìu — - E4:ft disegno 
voleòund k no bèi éubjte digredite -ild po^dal nostro $ubbietto» 
perchè estremo timóre .era iti noi che : polche parele anzidette 
non foeaero su&ienti a cUartre agli econoftiisli ed ai non eco- 
nomisti TaMoluta nostia contrarietà i^Ua dottriaa utììiuuiih \^ 
quale non curasi, che dfll.a miasfl^mia pzoduzione possibile» sen^a 
por mente se i profitti di essa siano o no in opposizione ai det- 
tami della morttle e delPaquità» tomrao atto s v antaggi o deU^i- 
manità. Per lo contrario» andiam lieti nel poter protestare (dou 
acconsente^ido la natura del nostro scritto l'entrare in disquisi- 
zioni economiche) contro tali dottrine» le quali, grazie al cielo 
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né naeqiMro né presero tedici io Italie, e di daehierere ebe ttoo 
oonsidereremo mai come veri vantaggi qaeltt cbe ai ottennero 
con aimili mezzi. 

Però le teoriche tutte surriferite, ae vogHanst, cóme è il nostro 
assunto» applicarle alle vie di comunicazione» ottennero Tapprova^ 
zione di tutte le scuole ecobomiche, e» eih che è meglio ancora^ 
i fatti vennero onninamente ed universalnàente a- dare ad esse 3 
suggello della verità, delb uiilità.- Elleno hanno anqhe Pimmenso 
vantaggio di potersi applicare ad ogni paese» avvegnaché in ogni 
paese si possono fflre analoghe osservazioni. Noi veggiamo» a mo' 
d'esempio, nel quadro /. ddU merci imrodoUe al Pontdagoscuro 
dal I Luglio i838 al 3o Giugno i83g, pubblicatosi unitamente 
al progetto dd sig. ing. Fàrtini, che ivi pervennero libbre S,8ogJ^6 
di ferro greggio» e libb. 1 90749901 di (erro lavoralo» dee nel solo 
artiòolo di ferro un totole di libbre 0»884,347* ^ P«r Teffetto di 
un ribasso qualunque nella spesa di questa produzione esteri, 
qiial sarebbe una più facile via di còmunicaziooei una diminn- 
zione di dazio» ecc. (perché tutto eie che servb a far 'fungere 
ÌM merce sino al consumatore a mioor prezzo rieguardasi in po- 
litica economia come risparmio nelle spese di produzione); se 
per quelPefletto» di un solo centesimo potesse ribassarsi ti prezzo 
del ferro» supposto il prezzo medio di baj. S(i) per ogni libbra» 
le nostre entrate si sarebbero accresciute di st. S44^ (^)* ^ questa 
somma di cui ora abbisogniamo per la provvbta del ferro » o 
l'avremmo risparmiata o disposta per un' maggior consumo di 
questo metallo» il pih utile fra tutti» e A indispensabile a* biso-^ 
gni agrari che sono i vitali per il nostro StatOj o sibbene im- 
piegata in ahri articoli di baratto. Egualmente» cioè, per gli ef« 
fotti medesimi» se noi risparmiar potessimo un solo cenre^imo 
nelle spése di una nostra produzione» coloro che ricevettero dal 



(i) Trenta centesimi auslriad circa. 

(a) Il corso dello scado romano é di aast lire 6. i9 area. 

ii OmpUtOorm. 
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fòntelagoieoro» io quell'epoca^ libbre 18^999,738 (concia rilevai 
dal iftadro II. ììL) di paoapa^ gtrgìolo» stoppe^ tele, ecc., calco* 
landò a baj. 5 per ogni libbra, avrebbero accresciute le rendite 
loro di se 9499^ • questi scudi risparmii^i dati ad essi avreb- 
bero i messi onde aeqiustar da uoi maggior quantità di quel- 
Tiralo od altro. 

Ciò non bastai la nostra e l'altrui entrata accresciutesi di 
qaeUe somme, avrebbero dato il modo di aumentare per altret- 
tanta smnoaa i nostri e gli altrui consumi: consumi, i quali so 
djeonsi riprodiMn mantengono la produzione ad un valore eguale 
o «uporiore al valore consumato, e se chiamansi improduuivl o 
Heriìi aervono al soddis&cimento de' nostri bisogni o de' nostri 
pmcerl. DIoi non ramo seguaci di quelH economisti che risgoar- 
dano cofiie p»dita il consumo improduttivo ; perdiè non come 
la valore perduto consideriamo il soddisfacimento de' nostri pia* 
ceri e de' nostri bisogni: in ogni modo parò, e secondo tutto 
le scuola economiche, «|uella entrata o rendita accresciutasi, po« 
tendo servire a pagare pò servigi o a soddisfiura piò bisogni , 
dee procorara i massi di mantenere ima maggior popolasione. 
E tutte queste teoriche noi crediamo ben fondate, non per* 
àkh promulgate da coloro dM fondano la dedusioni della poli* 
tica economia sopra aatrasbni e le risolvono in tante formolo 
algebriche, mm perchè insegnateci da quo' maestri che trassero 
le loro aeolrase diA'lanalisi accurata de' fatti col metodo spe- 
rimentale. Da t%9m risulta in ultima analisi, che nel problema 
dell'aumento delle ricchessa di un paese e della sua popolasione 
Hncogoita da rinvilirsi sta neUa diminusione delle spese delle 
sue prodozioni. 

I. I«e facili vie di comnoicasioni sono risparmi a queste 
9jf%$9, e quindi cagioni di ribasso nel presso di un prodotto. 
Per lo più elleno sono indispensabili per la creasione del pro- 
dotto Jtesso. Quando fuomo giunse a crearlo, ha il piò delle 
volte bisogno di trasportarlo ne^ luoghi ove si consuma e ove 
000 %ì crea. Interesse suo a quello della società è quindi di fa- 
cilitargliene i mesai. Loodbi fece dira a Saj, proaadando di de- 
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dazìoae in dedueiooo secondo Io siile di queslo esimo «ntore», 
che UH paese non é driUzzéUo che nella proporaiont dei mezzi 
di corrispondenza che in si rinvengono. 

TaR dioQostrszioiii sodo d'altronde lafCo* lofiide -ohe boo 
avrebbero d*uopo di esempi io appoggi Ne citsMaio sottaeto 
UDO che ha relazione ad un interesse generalo per hi pratica 
ecocrómia. f 

Dai rapporti di Jacob e dalle iòresligàzioBi di Mofeau de 
JonntfSjt l'Europa ha saputo ohèH grano di Odessa giuogeta a 
Barcellona, e che quello degli Stati»>Unitc ( A.^]ffosd ) pervenifa 
a Cadice a minor presso del grana eh» quello due città trae» 
vana daOe pianure Castigliane» ow noif^ costava obn uno sceW 
lino e sei danari ti bushel (i). Fatti non mollo dissimili aTreo* 
nero in altri paesi ed in epocb» non; nwho reflbtn, per cni il 
solo trasporto di questa donata da: anni pmwumt nirallfm nn 
quadruplicava il costo. <• Nella Ttaonia,; dico Sky^ il grano ero 
piuttosto abbondante- in Bretagn» ranno; 1 8 1^^ nwntre namrivasl 
di fame in Lorena. Di&tti il presso allo del gmno è la onrettia. 
Le pia facili vie di comunicazioni apertesi di recente e con no* 
bile gara da tutti gli Stati europei» mentre sono forse U meno 
equivoca prova del loro progredimento nella civiltìt, servirono 
a rendere fra noi' le carestie meno fireqorati^ e contribiiiranno 
a renderle meno probabili neiravveoìm ». 

Fra tutte le vie di' comunicazione b meno costosa é quella 
della navigflsione. £$sa è la sola adatta ai prodotti jgrenzt e vo-^ 
lumìoosi^ come lo sono in tspeoial modo quelli, dell- agricoltura* 
Questi prodotti varrebbero troppo in «commercio se la nnvip- 
zione potesse alleggerire le spese del trasporto di essi. Meno^ 
mate le spese di trasporto» che pur contaosi fra le spese di prò* 
dnzione perchè il consu^natore deve; sòontarle^ . questi prodotti 



(i) n bushel è una misura ioglese dì capacitli, cot rispondente ad etto* 
litri 0,36347. 1° Gastiglia costando il gratio i. l/à seelHoo petòushei, ogni 
ettolitro ivi yaleva lìr. it S, 16» 8 ( Le tciliBe a Urt i, s5). 
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gioogoDO a migKor mercato nei luogbi di coasumo, e col mi- 
glior meMato» il vedemmO| un più ampio spaccio ad essi si apre, 
ihm il maggior consumo è sorgente di più estesa produzione. 

Dicemmo fra tutte le vie di comunicazione essere la meno 
costosa quella della navigazione. Lo proveremo in seguito con 
alcuni fatti* Dicecuno pur anche esser quella la meglio -adatta 
ai prodotti grezzi e voluminosi* La logica de* fatti è qui anche 
più intelligibile e chiara per tutti gU occhi. Dove la navigazione 
è possibile, essa viene incaricata dj questi trasporti» Né bastj» 
ebe l'acqua vaporizzata nella macchina di Watt sapesse trasfe- 
me le ocierci da un punto all'altro In un giorno sulle strado 
ferrate, io menlrechè sur i canali occorressero venti giorni: ì 
B.eeo»Conti delle Compagnie dei taUs^ways ' provano come, in 
o^i luo^, i profitti che danno le merci siano di' gimn lunga 
iaUnriori a quelli che hanno dai paaseggieri (come i: 3 per lo 

più) (»). 

Un esimio scrittore, ohe nello stesso tempo è ingegnere ed 
iotraprendiUffo di strade ferrate, conviene cbei « queste si co< 



(i) Sappiamo però che alcuni meccanismi ingegnosi di recente tro?ati 
per effettaare il tmsporto immediato sui Wagom di grayissimi pesi^ come 
le diligenae piene, ce., ed alenai perfekionamCnti apportati alle locomotive, 
le quali dapprima essendo troppo leggiere maocayano di aderenza sur i 
raiU ed erano perciò improprie al rimarchio delle merci pesanti, resero 
|>o88Ìbile ad alcune compsgnie, quelle da Parigi a Orleans ed a Roaen di portare 
gli utili de' trasporti delle merci al 5o o/b tX confronto di quelli de'riag- 
giatori. Crediamo ancora l'innarri?abile invenzione delle strade a guide di 
ferro essere suscettibile di grancfì miglioi^menti, non sendo essa giunta che 
al suo primo stadio di fila. Del resto poi preghiamo i cortesi lettori a bea 
sovvenirsi che noi nulla più abbiaquo a cuore dei vedere ogni aagolo d'I- 
talia dotato del magnifico trovato di Stephensonf Per etti, se in epoche an- 
che remote, fosse slato possibile lo sperare che il corso del canale in pro- 
getto addivenir potesse una via ferrata, non solo noi non de avremmo te- 
nuto ragionamento, ma sconsigliato l'avremmo, essendo bene a c ogn i ainne 
de' fatti che stanno per succedere laddove i canali hanno per concorrenti 
le strade ferralte. 
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struìscono princifkUmenie,^ qnw unicamenie por Tioleretiii àtf 
vìaggìaicMri. Non paò mai essere, o almeno asmi di radt^, ^o•-. 
cessarlo il trasportare le mercanste con granile rapidifii. Questo^ 
trasporto d'altronde pu& arrecare frequenti incoavenieolt, e dir 
struggere in gran parte i vantaggi delle .strade ferrate, compro- 
mettondone la celerità e la sicuret«u La celerità per le merci 
non può ottenersi che a costo della deteriorazione delle riiotaie 
e delle macchine locomotive, e le spese di ripapasione si au- 
mentano proporsionatamente (i) «• 

La naturale e quindi la pia semplice via di eomonieasione 
nautica sarebbe la fluviale, se la ineguaglianza di profondità del* 
Facqua de* fiumi, ora troppo alta ed ora troppo bassa, e la con* 
tiiiua variabilità del volume d'acqua non dasse lo<^o alle secche 
ed ai basd fondi nelle arsure, e ad nna troppo rapida correot»^ 
iielle piene, per cui bene spesso ivi vien tolto il poter libera* 
mente navigare. Oltracciò le sinuosità o giri tortuosi do' fiumi 
prokiogauo di soverchio il cammino da percorrersi* 

Di A grave natura vennero considerate tali diffiecdtà , che 
si credè, in generale, opera più conveniente e più utile Tesca- 
vare un canale accanto ad un fiume, alimentando il canale col- 
l'acqua del fiume medesimo, di guisa che i battelli scorrere lo 
potessero in ogni tempo, senza timore di piene, di scontri delle 
secche, con la massima facilità di rimurchio , e. per una linea 
più retta. 

I fatti vennero in appoggio alle previsioni, e m riconobbero 
gli ùtili di un canale di tanto maggiori di quelli di un fiume 
da confermar pressoché la straTagante sentenza di colui, che so- 
steneva non essere stati dalla natura fatti i fiumi che per ali- 
mentare i canali delle acque loro. 

I canali navigabili, che tanto giovarono al commercio ed 
alla difiusione delle ricchezze d'uno Stato, bene furono definiti 
come' Vìe liquide, le quali possono caricarsi impunemente de' 



(i) Segato, Jk tinfiaenoe dés €htmm§ ìi/sf. ale Ch« l«^II. ellll* 
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pie pcfsnJ^ fardelli, e sulle quali essi sdrucciolano con tanta (m» 
cHità, ebe un cavallo può ivi rimurchiare un peso, per il tra- 
sporto di €ui occorrerebbero So o 60 cavalli ed un numero d'uor 
OEiinf in proporzione, se quel peso dovesse trasportar» sulle strade» 
S ei6 provato scientificamente a priori, ne veniva conseguente* 
mente che le spese de' trasporti sur i canali doveano diminuire. 
la fiitti, per dare un esempio in cifre, il trasporto delle riner* 
eaosie tra Liverpòol e Manchester che costava prima dell^apeff- 
tura de' due canali laterali Kre italiane So per botti di due mi- 
gliaia di libbre, sovra i canali non eostò più che lire itaL 7. i/a* 
Tulli sanno che per effettuare il trasporto delle mercanzia 
aniracqua, à d'uopo, anzi tutto, di sostenerne il peso, e poi di 
procurar ad esse un. movimento di progresffone. Gol mezzo dei 
battelli a barche si ottiene il sostegno Aeì peso aUorcbè si ri- 
muove un peso d'acqua eguale al peso che vuoisi trasportare, 
compresovi quello della barca. Vi sono barche che rimuovono 
una gran massa d'aequa, e il cut carico non potrebbe traspoc* 
tarsi per terra che a mezzo dell'impiego di 60 carrettoni a 4 
mote, i quali costerebbero assai più d'una barca. L'ecooooiia, 
però, essenziale del trasporto per acqua, proviene daUa facilità 
del movimento pri^essivo; giacché il oonfriccamento o attrito 
delle pareti della barca sull'acqua non è paragonabile, a quelb 
delle aio ruote dei 60 carrettoni. Qoqae cavalli, tirando il, coA 
detto alzalo, bastano per far progredire sovra un canale un peso 
di 3oo,ooo chilogrammi^ mentre vi vorrebbero Soo eavalli per 
trasportare a ruote il peso ed il volume medesimo (i). 

Riportando alcuni calcoli di confronto nelle spese di co- 
struzione di due diverse vie di comunicazione, non abbiamo al* 
tre scopo.se non die di chiarire essere il costo di un. canale 
inferiore a quello di una via ferrata, tocche era stato negato. 
Sappiamo anche noi che tutte hanno vantaggi propri e speciali, 
per cui la preferenza debbesi accordare a quelle soltanto che 



ti) Ssyi Gour» drAom. fol. «f |rrai. ^ Pait. IL Gh. SVI, 
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meglio ti alTanno alle località ed ai bisogni commerciali di uà 
paese. Sembra che Je prove di fatto abbiaoo già >stabiMto die^ 
geoeraknmite parlando, prin^éggiatio le strade a ruól^iié di. ferro 
per i passeggteei e le corrispoedense ; le strade di terra per le 
merci leggiere. e di poco volume; le accaoalature prime y iodi 
la navigatiooe marittima e fluviale » per le merci p^sauti e vo- 
kiminose* Se poi alcune oircostanae particolari rovesciassero i 
termìól di : questa, proposiaione » per una mente ìllumixiQta doq 
debbe^ esser ciò sufl&sieùte a oonverlkrff io geùerelità que^ che 
mm è il risultamèntó di fatti generalL L'esempio d^iriugbilter* 
ra » per dirne uno» sarebbe eteroclito e di ufuu valore: ivi il 
basso psezao del ferro e del cocke^ potrebbero dar^i una supe* 
riorità». quelle vie nelle quali impiegansi questi agejutif troppo 
costosi per akre looaUtà. . 

Noi non conosciamo, la spesa del massimo ., lavoro, umano 
in canali, quello della China, detto canale implbriale.. Costruito 
aUa fioe del secolo Xm (i)y ha ciìrca 6oq ,ldghe di.cQrso, ed 
épre ottft comunicazionie tra; Pekiki e Gautoo, itfon^ uua naviga* 
zione non interroifa .che dn unai giornattf di cammino per va*> 
licere una montagna. Il canale di LiDguadoqa, mir<4>il<9 per dlfr 
fiebllà snpemte e per § ratadè^xa , cpstò in moneta dei, uostro 
tempo Ur. it. 11Ì9SS6 per chìK U c'analedel .Cetilro •costò lire 
■^ 97»oOS per chiL II pfimtf sì costruì con un lusso pressoché 
reale ed io mezzo elle difficoltà d'ui»e quasi recesrte. invenidene* 
Il secondo si apri a spese dvl Governo, di modo che è ovvio il 
credere pprticolari associa^^ airessjero eseguito opera, simile «i 
Emnor ' ceeto* ^ li gran , canaio cho . uni,sce, il , lago £rié col fiume 
Hudson, lungo 146 iegl^, .co^ elio stato cj|^ New- York Ui» 
il» 76)4 14 P^f <^hil« Ognuno sa che ì^ giornata di lavoro agli 
Stati-Uniti. è assai ^fa, «-7- Eguale a 190 bel circa fu la apesa 
di Udo dei maggiori canali apertosi di repept^, di quello cbe 
maritò il Rodauo col Aeno nel i83a| ejo^ di lir. jOfiSj, pec 



(i) Mal4e^Br«a -^ Vb. «3. 
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chiL -— Una media presa $n le spese di 684 Utgbe di canali 
IO logbiiterFB, diede ciò non per tanto al tig. Tre^oU il preazo 
medio di lir. it ioo»772 per cfaSL 

L'auunto però del sig. Tredgòld coasisteva ndprcivare ohe 
le spese dei eanali ^ano superiori' a qoelk occorfibili per la 
costruzione delle strade ferrate. EgU aveva stabilito la cifrm del 
costo di una strada fermta a doppio binai» a fir.- il. 74i539'{i)y 
Noi non sappianoo s'egli avease indicato questa spesa 'per le> 
strade inglesi soltanto. S* veramente i suoi bu^etg o conti di 
previsione si fosseeo anche accordati colle llqoìdaeiotii degli eser* 
cizi^ per le ragioni gtk dette Tesempio stato aarebbe canwié a^ 
non generalo^ e qniixli- di prova alcuna^^Ma di qoaolo nella stessa 
Gran Bretagna le previsioni di quel cetebre ingegnere, fallirono 1 

Neirioghilterra^ I dieci principali rtàh-mays, lunghi 1,075 
chil.y costaneno lir. it. 6719365,1759 ossiano lir. it. 6a5^68o per 
chiL Si dtano i. dieci prineipalÌ9 imperocché delie é^o strade fer« 
rate tariffiite (cotjs) alla Borsa, settenonfoMcro^com^ute, i5 
siano COI& io perdita» la alla pari o circa, 6.jn benefiaio (2). 
Io Franali^ ai assegnò recentemente ad ogni chilometro di strada 
ferrata lir. it dSoyOoo. Nella. Belgica, ove siadoprò nella costm» 
zioot^ cklle vie forata la maggior eoonooMa^ e dove il btantraee 
ed il ferro trova» a buon mercatOi la apma Jalle già aperte co* 
sto Ut. 180,000^ per chilometro, ma credasi cbe quelle le quali 
sono oN io costrizione costeranno too^ooo lir. it. di più per 
cbilpoietrpw - ^ 

L'arte dell'aggnippare e dello scomporre le cifre ha fatto 
sì sorprendenti progressi ai nostri dì, che noi siamo ben alieni 
dal dare e dal considerare questi numeri come incontrovertibili 
ed esatti. Leggiamo didatti oggi stesso (3) che la soperBcie to- 
tale della navigazione agli Stati-Uniti i di i6aQ leghe. (da 4o<H9> 
metri Tuna)^ e che la spasa media fu di lir. it. 70,000 per chiL 



(1) EtmÈ &tqye!opidùfìÉ$ ^ Mai, 1827^ p. 334 ^ Oet t8a6« p. aaa* 
(a) Le Pnm^im Féff^i843. — Pereffowlipogrsflco ivi è segnata la 
•paia BMdia.dei dieci, flriaaipall raiUm^yi Ingleai' a lir^ 639,85a per eblloa«f 
(3) La Prtue 19 F4v&i 1843. 
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Cib ooo diversa gran fatto da quella per ooi riportata. Ma àg* 
gioogesiiche iti Frauda la spesa dei canali Ib di lir. iSo,ooo 
per chilometro, cioè quasi dop(Na di queHa die altri autori ri« 
ferirono» Cooiuoqae dò da, è infetti Ae il costo finale delle 
atrade a ^ruòtaie di ferro fu auperioro per tutto ove costmtroosi 
é quello di- ]ÌT.f^JiÌi presuilto dal Tred^d, ed. aggiungeremo 
a quello di lir. io3,3oo stabilito dairing. Segoio, non che a quello 
di Inv ti8|Ooo indicato dall' ing. Napier per ogni diil. (t). 

E poi qiMoU xorollarii ed aeeessorii furono d'aggiungere 
•He spese 1 A questo propodto un esempio clasdto ce l'offre 
la stràda ferrata di S. Germain a Pterigi. Im aua apesa totale 
era stata caloobito Un it« 5,900,000: la sòia sua g»rs o stazione, 
costerà lir. 8|Ooovooo (a). 

Che se qudFastica le^e di Bfeso, per em obbliga vansi 
^'ingegneri a. pagare del proprio il di più che di un quarto oI« 
trepassava la Spesa presunta, fosse statn applicata ai dgoori Tred- 
gold| Segidn » Napièr^non^ eravi per eS8t)loro gran fatto a lao- 
darri del pia grande (orse fra i ^coneèpimenti deirumano ingegno. 

Ci conviene ripetere die noi, citando quei fatti , non pre» 
tendiamo contraddire agl'immensi vantaggi'delle strade in ferrea 
ma soltanto vogliamo dimostrare che per h pUt le spese ddla 
loro costruzkme scnao superiori a quelle necessarie all'apertura 
di un canale. E d conrenne ridirlo, perche nulla più d dorrebbe 
che l'indurre in inganno tdune menti, le qoalr superficialmente 
ragionassero sovra i dati surriferiti. Se in un'epoca come la no- 



(1) Bevta Eneyclop, Mù 18117» — Dtseri però die lo tUt» di New-York 
eottruÌMc le sue strade ferrate a circa fr. ioo,coo per chil. • 

(9) annali Statistici di Milano , fase di aprile 18429 p. loS. La spesa 
tutta intiera della stasione S.t-Lazare al muro di cinta di Parigi ( sS^ooo 
metri ) eccede in questo momento gli 8 milioni. Ecco che ebss costa un 
bell'ingresso in Parigi. Non è inutile il ricordare che il primo j^resuntito 
della strada di ferro di S.t-drermain tutta intiera importava 3 milioni 
9001OQO fratfc|iÌ4 ^ b.ipesa della strada feml^ d# Bordestfv alla Teste 
fM alaU.YaltttaU a poso pia di 3. milioni di lice} Sila aMese a 6,4ooe,ooo 
lire. (Disoorto del miiiiitro dèi. b?ari pubUiéi , d dil^ Pepatiti» geiiiant 
del i5 Msrio i843. •« Momuur Uni¥. iG Jforsey.^ i 
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ilrst «poi» di itndi è di loolalm $olb Mova ìdvibiumm dèi 
raUit le Bfeit definitivo topìoraroiiò le pretmite del^opfnoe det 
triplo» che eoi» i proverebbe cìb? Che ben ooo^ ti ( conosce veóo 
gli ostacoli da stiperaff«,'e cbe le pretice soeovo%e «Mite imke 
i ealcoli dedotti dai pdncipii scentìfiei, pecchi o non tdeooo sol- 
topoiti a calcolò: tetti gU elementi cbe doveanojibbraeeiatiì» ee* 
•ibbene per un valsente .diverso dal vero: cose eetai notai -»- 
B poi quelle spese adeguate per chiL efae cosa sigatficaoe «m»! 7 
pochissimo o nnlla.^ È evidente ,che dove sonvi monti da vali* 
care, gallerie da aprire, potati da erigerstf il chilometro eoaterà- pia 
che laddove la strada da tracciarsi percorre un paeaa aHiveliato 
o pressoché. •*» Per formarsi un'idea giusta de' profitti relativi 
dei diversi raiZi bisogna conoscere il risultameoto. economico 
definitivo delle sonime cbe la loro eostrusione ed il loro^ servi- 
no necessitarono» cioà è d'uopo sapere non «joanlo una strada 
in ferro costò perchiL» ma.sibbene qual fu l'interesse dei capi- 
tali cbe in essa sono stati impiegati. A peova dioijft baelerà di|re 
che nell'Inghilterra le linee 'che pOi costarono diedero anciie l'u- 
tile maggiore i «jaello detta Grem'JwKtitm diede il ta per eenlo 
e costò lir* ic» 4i^64^ P^- ^^^ Qnella^di Deodee e Asbaoftlit 
che 6t la meno costosa di tiHte (per.chiL lib it 'i3S»944)^ >><>>> 
dà frutto alcuno (t). 

Le spése de' canali oonsistono nella oonppra de'terrem dai 
proprietari del suolo per cui debbono aprirsi» ncH'escavo del loro 
Ietto a mano tl'uomoy e nelle costruaioni di obiavieiwi tponti, 
aostegni I bacini , acquedotti ed akre opere d'^arte ^ oba sono 
più o mene indispensabili, \ i\ 

Gl'Italiani del secolo deeimoquintOy inventando t sostegni 
e le conche» resero possibile il far anperare ai navigli ostaeoU 
giudicati per l'ìnnansi insuperabili, e persino le giogaje de' monti 



(i) n maMÙmtm del costo delle strade ferrate inglesi rileTSsi in quella 
di Manebesteir e Leeds per Un ft. 8^6,565 ogni chil. ^ Il dÌTÌdendo ot- 
tennio dalla CSompàgttii nd 1841 fé dd 6. ojb. ArnuH Stask. Feb. |8I0* 
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Da liikMM;a. mento <K qniiirinftiimM téglÌ6rF«;foUe «IcmqIjm, 
^ si SHfipose.piàairtita), fiKicbiDdosi sul progètto ^ «tirièuilo m 
.Cario IV ìmperaUNre, nello acordo del aaoolo daeimoqtiartò» di 
rìmiirt imadiaiile oo- casato il Danubio eolio Moldaw» progetto 
th» aeosa l'idea de' aoategBÌ ( diooo questa taluni ) non avreb* 
beai potuto concepire» Siccome per altro non fu ben dimostrato 
né il reale ooneepimento del progetto, vh se altri mezsi diQe- 
renli dai sostegni fossero Jtati immaginati» né se questi mezzi 
fossero stati suggeriti da esteri, coA si può franoameote asse- 
rire cbe in Italia nacque e progredì la sciensa e là pratica dei 
canali navigabili. 

A tutti è noto il meceanismo di eni si èompone un canale 
B aostcgoi.* Siccome per :altro un sostegno non pub servire al 
ribasso iO al rial»> dell'acqua che per. dai cinque ai dieci piedi, 
eoiì, onde oltrevaiocare. grandi diflTerenze di livello sono necessarii 
pi& sbccesfivi aostegei. Con questo mezzo è ^ possibile superare 
qualunque altura sn ib^reay.ogni qualvolta però si possa disporre 
■el ponto eolmioante dd cianale di un 'volomo d'acqua* suflB- 
ciente ad aestcìirar la oeasovra dai aostani» ed s eupplire all'a- 
cqua cbe menoma in causa delle evnporasiott'f e dalle filtrasioqi. 
La manciuiza .d'acqua nel.p^eto piò alto può' esser dunque un 
ostacolo insuperabile : le grandi differenze 4i.*lit<elid da varcarsi 
s6no.cagÌDDe di gravi dispendi nella oostrazione dei canali. 

Ambe le causci o la seconda di esse eoltanlio fecero ire a 
.vuoto due opere d'arte di questo genere. cbe evrdibero sì pos- 
aentementf contribuito alla riccbesàa ed al|o epbndoie. della casa 
nostra penisola. Trattavasi di unire il Tireeno all'Adriatico p^r 
mezzo- di un ca*ale cbe^ appo Savona partendo, linvenisse il Po, 
varcando l'Apemiino ad un'altezza di metri SOo, mediante 166 
sostegni. La spesa di essp ^canale era state presuntiviimente cal- 
colata dai celebri Frony e Boissel a lir. it. 190 per metro an- 
dante. — Froponevasi ancora dalTing. Pietro Terrari la coogTùo- 
ziooe dell'Adriatico al Mediterraneo a mezzo di uà canale na- 
vigabilci lungo ai|i> miglia, a traverso l'Italia. La spartizione delle 
aeque oesia il pant^.culminaiite 4^1. canale, w^ doveva tea TUm* 
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bria è ia Marca, tiel móbta di Fassèto, aH'ahezca difiaiii paf* so^gi 
Per superara quest'aheeza doveaÌDSiooalròffré|488jaoategDÌ'0'elHUie^ 
La spesa dr qaesl'iiltimo cariale, raggtiagliandoh • quella oeoor^ 
reo te per l'altro seeondo ì oalpoli di Frony, slaodo cme^ria fOf 
ribus, stata sarebbe di 69 naiiioni di lir. ìu II maggior oaod^è 
però dell1bghilteri«9 detto della Gr0tff*/onc£Ìoii/cbèdatTamtgr> 
superando con lèo chiose e due gallerie i mòoti frappfcisti> aea* 
rkasi nel canale /di Oxford, non ha nel stto ponto .eularinaDte 
{àii di piedi par. 58S circa di altesea, non i luogo che gai bsi* 
glia, è costò alla compagnia So miUoni di li^. it (ài. ragguaglio 
di aS lir« it per lira sterlina). < > 

A parte dunque renòrme- dispendio per questi «due pto^ 
gettata canali italiani» oon tenendo a calcolo neppure la somma 
difficoltà che sarebbesi scontrata nella costruzione e nella liveU 
lazione di sì enorme quantità di chiusci. per oul la apesa potea 
rendersi éccessira» rimaneva ancora a provarsti se nd putito della 
spartiziooe delle loro aoqne ^oteràsi ^ritrovare pereooemeote 
quella ioameosa quantità di «cquat <iié<(ea8ari» p«r sii men tare il 
nomerò di bacini corrispondente al nuoMfo ideile icbiitse* E la 
pratica aldi d'oggt ha dimoslfato' la sdmoM facili tè ohe e^i 
dTnganéàrsi ne' eopti sul Toluiné. d^eoqua; Lloghiltenra^ io oiii 
le pioggie «OBO^ abboodanti, >e le eVaporasioni poco «iiivQ» ha vor 
loto fallire molti 'tentatici per Terrore oìriginariapieoté commesio 
nei calcoli dell- acque nectossarie ild élimJratate i bacini di.uQ 
canale» 

. liaddòve però erafi^ soffiòenté acqua sul punto culmioinit 
per alimentarne lùi osnale, naa non abbastanza per sotnmiaistrare 
ai bacini, si sostituirono aUe ehiuse pi<vii inclmatì^ gueroiti jii 
scanalature idi getto di ferro/sn le '^tiali scoriPOdo mia specie 
di zattere, ove collocasi ^un battèllo che si fa salire eoo certi 
meaei «aeccaakiw L'origine e la ptatiea* di qu^t' invenzione è 
americana .e ^reowte. Il canale Morris nel Nuovo Jersey (Stari 
Uniti, America Nord) che stabilisce la comunicazione fra i fiumi 
Hudson e Delaware, ha i63 chilometri di lunghezza , e sor- 
monta nel suo corsu una variazione di livello di I1600 piedi ^ 
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per tAo9 ànhfuìì a meteo dei pUni ineUnatì. La epoia di 4(o* 
étnisIoDe di questi piani ?alota« ad t» terao eirea mioofo S 
qoeUa occorrente per i soetegoi (i). L'utilità diiiM|i]e di questi 
iotenziooe risiidtai non solo dalla possibilità di praticarla laddove 
l'acqua è poco abbondante ne' punti culminanti, ma sibbene wàm 
Cora dalla ridusione di un terso oeUa spesa delle cbiuscy spese 
cbe in ultima analisi pagansi dai consumatori, cioè dait'uiiiYersal^. 

Alcuni canali nehieggonot oltracciò, il sussidio di acque 
inalzate a meszo di macchine a vapore di grandissima forsà^ 
acciocché i bacini possano esseme alimentati. Sonvi nell'IugbiU 
terra parecchi di questi oanali. Quello del vecchio Birmingham, 
nulla ostante tre grandi vasche o serbatoi destinati a raccogliere 
ed a conseryare le acque correnti nel suo punto culminante, ha 
in questo ano punto dieci macchine a vapore^ una (klle quali 
della forza di loo cavalli. 

Nuovissìmaméate si riconobbero anche vantaggi (nel rap* 
porto sempre alla diminuzione delle spese di costruzione ) dai 
eoA detti Jbssi<anaU o /ossv4Utriganii, i quali occupano tanto 
piccolo spazio di terreno da dar luogo al passaggio di battelli 
strettissimi soltantoi Questi battelli costruiti appositamente ti 
incatenano gli uni dietro gli altri e nel numero che il carico 
esige» e percorrono e^A riuniti il^iiiocAnale. Facile oltremodo 
ed economico apparirà Pescavo di un canale in siffatto modo; 
e si trovò razionale che le barche dovessersi costruire per i 
canali, a la vece di aprire un canale nella larghezza necessuia 
al doppio passaggio di barche costruite per akre navigazioni. 

È evidente che qualora le diverse ragioni già indicate di 
dist>etidto si riuniscono, e quand'anche si debbano superare sol- 
tanto grandi differenze di livello» la navigazione per i canali può 
essere molto costosa, avvegnaché l'interesse dei vistosi sborsi 
riuniti alle spese maggiori di manutenzione debbasi tutto porre 
a carico delle merci che fi passano, e co^ possano renderne il 



(i) V. B&Uoihèque Vnmts de Genève. Oct i83a. 
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tfliiporto altrellimci]! 9'pHv earo eha quBllo della via dt terra. In 
questo caso, adunque, il iBeaKo di trasporto cessando di essere 
it fiiti ecouoaited» l« spèsa di prodoiioDe di una merce non sa* 
rébbe dinoiÉuita; il vaatag^de' consuneiatori cesserebbe» ed un 
paese non addirerrebbe pi& ricco. 

Vieeversh»' laddove queste cagioni di dispendio non si riu» 
nisconOy op(HÉire ckseuoa di esse riduoesi a minimi termini, è 
Oliente che' gKitt^rapr^nditori delP apertura dt un canale frui- 
ranno di toMi'i profitti che i pedaggi apportano non solo, ma 
dt tutti quelH, e mm sono I nciiiioriy come i fatti provarono in 
altri luoghi^ obe le giornate d'acqua dispensate ai limitrofi prór 
privar} potranno arrecare. E gì' intraprendìtori non saranno i 
foli a godere ì profitti di un canale. Lo saranno i propinqui 
per le irrigazioni o altri bisogni d'acqua per i loro tenimenti ; 
lo saranno le vicine provincia per la facilità che questa via li* 
quida procurerà allo smercio dei loro prodotti, via liquida sta- 
bilita non a molta distanza deloro luoghi di mercato ; e più di 
tutto lo sarà lo Stato intero , il quale nella diminuzione della 
spesa di prodazione non potrà a meno di vedere aumentate 
colle entrate generali i suoi capitali, e quindi sempre più fio« 
reale i'agricoltora, il commercio, l'industria, ed accrescentési la 
popolazione coi magari agi e colle maggiori ricchezze diffuse 
nella classe dei consumatori* 

Per taluni di questi vantaggi^ ! canali sono forse superiori 
alle vie ferrate ; almeno ad essi non si potrà mai, come ai raili, 
dar la taccia di estendere soltanto ognor pi& gli aggruppamenti 
degli uomini ne'^vasti centri, cioè di accrescere V iafloenza mo- 
rale e peptica dei grandi Stati e delle grandi città, a scapito 
certo di tutti gli altri. 

n. Queste forse troppe parole si sono spese non già a di- 
mostrare in tesi generale l'utilità dei canali, problema non pi6 
irresoluto ; ma per rivolgere l'attenzione sovra un nuovo pro- 
getto di via navigabile, la cui esecuzione presentasi scevra di 
ogni difficoltà tecnica, ed oltremodo semplice e piana ; per cui 

AniiAii. Statistica s voL lU Serie a/ io 
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illazione dev'essere la pòca sp^ di -s*» cènnwiiilWt ^«*^ pri^- 

fitto certo e generale cke deve risultonies. 

Due cose, dicono i teorici, debbonsi ooasidertre neU' aper- 
tura di un canale: i.^ la possibilità deireaeoudooe; a-* rutilila. 

Due cose richieggonsi pure perla pratk» etec(Hii<)ne,, i^*" Che 
non manchino le acque nòceasarie ad aiinicntàrl0..su? Civ> non 
Rincontrino bel suo cannmino ostàcoli inaoroaootabiU. 

Noi sottoporremo airanàlisi queste quatti»^ cose inditp^n* 
sabili per ogni eanalei cioè osserTerenio se, e in quali .proporr- 
zioni esse rinvetìgonsi nel Progetto sì^ bomfieeammQ delh na- 
vigazione del Fokmo dei sig- professore Marco ferliol. 

{ Sarà eofféruio^ ). 



IKDICAIIOWI STOBICBB B STATISTICHE DELIA PROYIHCU DÌ BBB6ABCO. 

( Seguito del § sulla Popolaziane ) 

è3e la si raffronti colle forte produttive del s«olo , la popò- 
larione bergamasca scarseggia dunque al piano , e sovrabbonda 
ne' monti. E per verità nelle remote sue valli il montanaro sente 
spesso pel primo le penose oscillazioni dell' industria e del coin* 
mercio» ed appena che la carezea dei grani turbi il severo e(|uilibrio 
della sua domestica economia, miBacetato dalla fame, emigra. 
Nel 1817^ quando la carestia desolò le nostre prò vincie, i valli' 
giani scendevano a torme nella pianura limosinando, é morendo 
di stenti su le vie. Il seguente prospetto dimostrerà quanto 
sieno diverse le condizioni della popolazione pianigiana e della 
montanara anche quando una sventure g^D^ale s#mbra pareg- 
giare tutte le conditionì. 
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^Distretti '^ ' ' ^' Popolozhne de^li ^mni 





, 18I7 . : 


1818 


1845 (1) 


Caprtod • • 


11,715 


11453 


i4,«64 


AlmeDQo • • 


".97 « 


it,i63 


14,170 


Zogno • • • 


i5,74a 


14347 


18^179 


Piazza • • 


g,o35 


8,iò5 


10,676 


Alzano • • 


io,538 


10444 


ii,83i 


Gandino • • 


tà,3oi 


ii,8o3 


t3,oì6 


elusone • • 


i8,oo3 


17,184 


ii,6a8 


Loverè • • 


9»»7« 


8,9i9 


i2^i58 


Breno • . 


!i3,6ìo 


11,811 


18,861 


Edola • . 


16,375 


t5,454 


19,669 




13,189 


i3,i55 


15,786 


Sarnico » • 


14.370 


14,091 


16,701 


Bergamo • • 


45,4" 


45,866 


^4,044 


Ponte S. Pietro 


i7>664 


17,106 


5I1.171 


Verdello . . 


t8,8o5 


»9,074 


i3,i6o 


Trefiglio . . 


11,87!! 


11,938 


^7t998 


Romano • • 


i6,o35 


15,780 


19,711 


Martinengo • 


>»>797 


11,914 


16,161 



Così, mentre i distretti di Bergamo, Potile S. Pietro, - Tré- 
▼igiio, Martinengo, e Verdello anche fai qoelPInftusto anno tede- 
▼ano aomentarsi la loro popolazione, t paesi montani si spopo^' 
hiTano rapidamente , e la Valle Brembana perdete dai 7 ai ^ 
abitanti ogni cento. 

Anche il modo con etri la popolazione è riparrtita sulla sii* 
perficie del paese tuoI esser preso in attenta consideratìone. Nel 
1843 i 360,000 abitanti della proTiocia stansiaTano in 50,179 



(1) AbbkHW aggiaoto questa rabriea perehé èerta-sA eonfronte del 
diTcrso amnento di pepolatione nello scorso qearto di secolo fra la pia- 
non, i colli e la moatagns* 
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case, e vtfeYano aggregati io 7C1893 fiiinigUe : ctfei 5 per fa* 
miglia, ed un po'piii di 7 per casa. Venticinqiie anni fa le caie 
d* abitazione (i) eraDO già 46>373 : le (amigKe 65,843* 

I principali centri di popolazioof e di attiTilii , tono oltre 
la città di Bergamo e TreTÌglio, grosso borgo, a cui di dttà 
non manca che il nome , altre a6 terre , in cui la popola- 
aione oltrepassa i duemila abitanti. In qpesti aS comuni ^ite 
aggrc^to quasi il terso della popolasione bergamasca , cioè 
1119072 abitanti; mentre pìil di due tersi (349»<>oo) *ono di- 
apersi in 3a8 paeselli, deViuali a68 non giungooo a contare om 
migUajo d'abitanti, aqti nelle montagne ia4 non giungono nep- 
pure a messo miglia jo, e i5 neppure a due centinaia d'abitan* 
ti. Deboli forse comunali, che piU deboli diventano per Taspressa 
delle vie^ per la povertà del suolo, per V inclemeosa del cielo^ 
per la dispersione de' casali : di manp in mano che si penetra 
più addentro nelle aite talli, pib languidi bì fanno i legamt^ella 
▼ita sociah^ e rlcompajooo come aTauti delle età antiche la vita 
patriarcale di famiglia» e la solitudine delia vita pastorale {a). 

Le posisioni e gli aspetti de' luoghi abitati, sono, pia che 
altrove, svariatissimi : , al piano borghi grossif aperti, criesciuti ago* 
volmente ed a caso come una vegetatone naturale delle feconde 
campagne: ne' monti pih facilmente indovini perchè nelle lar* 
gore , ne'rispi^i , lungo le accesiibi|i rifiere lacuali sieno po- 
stati i comuni più operosi e più floridi ; perchè invece eerti -al* 
tri siano annidlati soli' er^ d' un colle , con qualche pittoresco 
rudero di torre accanto; perchè molte villette sieno segregate in 
messo alle solitudini dei pascoli montani, o nascoste in qualche 
gola selvaggia, a fianco d'un torrente minaccioso^ e pre&so agli 
scavi delle miniere. »« Bergamo, città d'antica bellestat è nel 



(i) Vedi Statistica della proviocia Bergamaiea pubblicata nel i8ao dalla 
Stamperìa Reale. 

(a) n distretto di Zogno con 18,000 abitanti, ha a8 eooMmi ; qiiel di 
Piassa eoo 10,600 oe ha 34. Tutta la Val Brembana eoa S^fioo abitanti 
ha più di 80 villaggi. Rampoldi^ Coreografia d' Italia. . i ...;>, . 
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centra della pópolatiooe bergamasca (i); fa tua positioDè fii peo- 
fare aHe età Yetuàle , quando le todetà Hatecnti lenleTailo gH 
nooMoi e la aatara ; ivi rocche torreggiaoti In sospettoso moI»» 
■leato^ abituri addossati in modo spesso bUzarro e pittoresco, 
eoose io una di quelle città diel Medio E?o affollale d* inlomo 
alla catledrale» e dietro le protettri^ bastite. Le forti mura uq 
tempo rguemite da un eenti|ia|p di cannonji e che ancora rìYe* 
lano rardimenlo veneto emulo del* romano, ora si tramutarono 
in ombrosi ^ passeggi d' onde s' apre, la scena piti «vasta che iu 
Lombardia rallegri abttualoente occhio cittadino. Lo spirito com- 
merciale e pacifico che ora. conquistò gli austeri bastioni della 
fiMtetta, aveva già chiamatQ alle agevolezse del piano la mag« 
gior parte degli abitanti. Bergamo par die dall'aotico suo nido 
montano scivoli al pie de' colli allargandovisi ju vasti quartieri 
che hanno tutto r aspetto e la vita d^ una città moderna. Ma 
per questo appunto essendo disseminate le abitaxioni lungo va* 
rie e divergenti linee , la poteota centrifica di Bei^aoio ooo è 
proportionata eolla sua popofaxiolie apparente. 

In città si noverano a655 case, 7872 famiglie: i% per eata^ 
4 per bmiglia: nel recioto principale staiisiato di,òii abilantl^ 
10,088 né' sobborghi , 672 nelle frationi rurali. La popohitione 
Bsaschile di i5^7i6 teste è inferiore di piU di 6ci6 aUa Um^ 
minile ; e trovasi nelle statistiche dBdali cosi ripartita 1 

Ecclesiastici 3ait. 

Nobili «66. . 

Impiegati 565. 

Borghesi, trafficanti, artigiani aii5« 

Villid a34i. 

Non appartenenti ad alcuna di questo categorie 6a5o. 

dalla nascita ai i5 anni 3iio. 

dai 16 ai 18 • • • . 840. 



Giovani | 



(1) Eadiidendo ValbamoBlda, la nloattgiia al di aopra di Bergaaio ha 
iSO|iii lèitantij e circa alUrettaati i colli droenvioini ed tt piano BMri- 
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la tilUa U protriocia le «ondisioni preseoUfano nd 1 843 il 
a«giienlf ripuflii^ , ^ cui abbinino pontrapposto 9 quadro ddle 
<^DdisÌQOÌ nel i8;ii. 

^843 , l8«i (i) 

£ccli58iff8tici a»o88 19891 

Nobili . .... . . . . 56» a(% 

Impiegati ;..••••• M^3 9,1^11 

' Borghési; traffioaotiy artigiani • iS^gAS i3,SSo 

Villici . ; ; • 701,665 75,779 

'Altre categorìe ••..•• t7i7^ 6aj869 

Dalla nascita ai i5 anni • . 56,ai3 

Bai 16 ai id t i»a57 

Son^ma delta popdax. oasebile 181,669 
'■■ femainile 179,»^ 

' ' 560.896. 



♦ I 



La situazione epo^inica della pppolasione risalta special- 
piente 4$iUii^ possideosa territoriale. 

Ltpo^s^denti in tutta la provincia sono, aUi|almente fS^oooi 
le ditlii oenauerie 7a,QaQt yentici^qqe anni fivy con ima p^tpofa- 
xìone di Sqo^ooq .anime , la proTificia aveva 5^,507 ditte, cen* 
suarìe: la . progras^ta suddivisione ileUa proprietà supera .duor 
que alcnn poco lo sviluppo della popolatione ^ giaccb<^ mentre 
questa aumentò in proporsione del ao per 100 cifoa, \ì numero 
degli estimati crebbe di 11 per 100. 

Il montanaro non coltiva con amore; una terra dvva ed In* 
grata, se noa quando è coofortato dal sentimento della proprie- 



(i) Le cifre per qaefta seconda colopnasonp^ tolta di^la Statistica Me- 
dica del dott. Ferrano^ Voi. 11^ fascicolo IX: non posso gaareatiroa Tesat* 
teeza, anzi devo notare ciie I suoi quadri sono qnui sempre in dttaeeonh» 
ccille^a&itiftwltf) «CficiiiMK -n Ci «piaca,p«i ì^ae^atrare io t^atla lis statiaiiehe 
qneU^ straaa 'm<»gn\\9, fitm&m flmnfsSÌm^ ^r q^t^ i^^bca^ pìi d; molji 
della popolazione maschile attiva. 
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là ; ^ndastrioio^ idsvio, ttnaee, egli posiiede il suolo de' suol pa- 
dri,, che sema le sue cure dif enferebbe Inospitale e selraggio : 
ogni famiglia ha il suo campicello, la sua Tigna ; i pascoli ed i 
boschi sono ancora nella primitiva comunione della tribù. La 
media Val Brembana ( Zogno ) presenta un possidente ogni 5 
9bi^t>ti t i/ii e la quota media d'una ditta censuaria è di 
scudi i53. Val Imagna (Almeon^) ha un possidente ogni 3, 3/4 
abitanti, è T adequato del censo per ogni ditta é di scudi loi^ 
le estrème parti della Valle (Piazza) hanno ogni 3, 1/2 abitanti 
un possidente che per Aiedio termine ha un estimo di gS scu- 
ffi. Alquanto maggiori sono le proporzioni di Val Seriana, che 
ba ui| possidente ogni ^ o 5 abitanti; in Vài di ScaWe però la 
suddiyisione della proprietà pareggia quella dell'Alta Valle del 
Brembo; in VaHe Gamonlca la supera; nd distretto di Lovere f'faa 
un possidente ogni tre abitanti ; in quello di Breuo ogni là e 3/5 ; 
in quello di Édolò ogni a e 2fì ; i?i la media proporzionale di 
Ogni 4itta censuaria è di scudi 6a« ^^ Ne'colli invece la propor- 
zione ordinaria e di i : 6 : nel distretto di Bergamo, compresa la 
oittii, di 1:11 con una quota censuaria media di scudi 5oo: nel 
distretto* di Tretiglio t : 8 con una quota censuaria media di 
scudi 4^0 : nel distretto di Martinengo t : i3 con una quota me* 
dia d^oltre scudi looo* 

Prodotti del suolo (i). 

Il suòlo della provincia, che dalle nevose punte alte tremila 
metri s' adima priro^ a gjrandi stiaglioni, poi con dolce pendìo 



(i) Per tgevolsre Y intcUlgeoia delle notizie statistiche pongo qai U 
▼alataslone dei pesi e dell« misare provinciali* 

I.'* La misura mgrcantiU liaeare in fiso in questa provincia è i|l brac- 
cio da pamìoche si di^» in qaaUro quatte^ ed otio nesso quarte ; un 
braccio di panno corrisponde a lineari metri 0,669. 
' X^ ha misura iiaeavc di/Mrm é il braoeio bergamasco di fabbrica 
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fifiò a n6ti É^r più 4i leo melri à^ elavafione; maI .Uiffrflo dd 
ÌDàre, trovasi oeHe ooodisMmi più ttoriate^ « pres«iiUi i più^divf^fi 
generi di coltifasiooe. .. ^ ' > . , 



che ti dÌTide in dodfci oncie, ognuna di dodici piibti'^ il brioso' di fàb- 
brica corrisponde a lineari metri o,53i. 

È però quasi generale Toto fra[ i capUnattri motalori'del fcraedo da 
fabbrica di Milano che corriaponde a Metri ìofiiQS : attd oomineia a diffon* 
derai Ifnso del melro^ che si adopera a buon ipooto. ìq tttt|e le pobblicbe 
costruzioni si erariali che amministratiye. 

3.^ La misura lineare per terreni è là pertica ossia il caTezzo berga- 
masco diviso in sei piedi ed Ogni piedi in 'dodici' oncie r'il caTeizd corri- 
sponde a lineari metri a,6a66. ' ■ 

4.^ La misura agraria in corao per lotta la proi(ikiaili, eiÉoftto ebe pei 
distretti di Breno, Edolo e Treriglio^ è la pertica jb^rg^matca che corri- 
f pondo a noyantasei careisi quadraty e quindi a metri quadrati 66ay3o8^ 
cioè presso a poco due terii della pertica censuarìa italiana dii melri qua- 
drati i^ooo. La pertica di Bergamo si divide in fentiqUitth) U^oie^è la 
iavofa in dódici piedi. Nella Val Càmonica è in cOHo ^ U 'mSkuri agraria 
del Piò che corrisponde a metri quadrati a^oSo^Sfiy diiiio:ia eeoto Ut* 
Tole^^ognoDa di metri quadrati ao^8o4*Nel diitreMo di Trer^liou <?ioe «ella 
Gera d'Adda ^ si osa la pertica milanese divisa in Teotiqui^ttro tavole^ la 
quale è di poco minore della pertica di Bergamo^ corrispondendo a metri 
quadrati 654)5 17* 

5.^ La misura cubica da grano è la soma divisa in otto staj : ogni 
stajo é diviso in due mine^ la mina in due 'qoai^ara^ in quattro aedicini^ 
ossia sedicesimi di stajo: la soma corrisponde a metri cubici Oj0758. 

&,^ La misura cubica pel vino e per ogni altro liquido è la brenta 
che corrisponde at metri cubici 0^0707. Due brente fanno on cavallo , la 
brenta si divide in sei secchie, la secchia in nove pinte, la pinta in doe 
boccali, ed il boccale in quattro bicchieri o zaine, 

7.^ Per pesare le derrate pia comuni ti osa la cosi detta Kbbra grosaa 
di trent'once che dividesi in quattro quarte e corrisponde a ofailograna- 
mi o,8t9ì8. Dieci libbre grosse fanno un peto. «^ Per ia seta e le derrate 
preziose , coloniali od altro ai usa la libbra piecola >di dodiòi once ( lib* 
hreita) ehe corrisponde a chilogrammi o,3a5i. Le derrate più grossolane 
come fieno e legna ai miaorano a carro e hmu H caóro è di nento peai » 
ostia chilog. 8i>38j ed é divito in acdiol fatela • 

Afoitec«.«-'>L'onità monetaria dt sqoctCa proviooìa è Ja» lira impropria- 
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La MIA tuperfioie » eh« iniNira 4»399)764 p^d^ di mille 
metri quftdralii lroYasl| quanto alla produsione^ ripartita nel te* 



gueote modo 



menta detta di Sfilano, tnentra ha lempfe avato na eignificate tno 'parti- 
colare, e non lia di oomnne colla lira milanese che la tna diyitione in 
venti ioidi , e quella del soldo in quattro quattrini ; dae quattrini poi 
fiuino un bezzo. Nessuna pn>TÌnGÌa , oh' io sappia , aotf ha mai introdotto 
tante « cosi grandi Tariationl del. valore. relativo delle monete, come quella 
di Bergamo nei quindici o sedici anni che precedettero il 1837, dalla qual 
epoca in poi il corso abusivo delle monete non ha pih sofferto alcuna va« 
riasione. Presa per confronto la lira austriaca, il ano corso a vigore aho* 
•ivo sulla piazia di Bergamo cominciò ad essere ^di soldi aa, i/ì , poi di 
•oidi aSf indi sali successivamente a a3 i/^, a4, aS, e finalmente nel 1837 
ai arrestò al corto di sòldi a6 che dura' tuttavia. • 

Queste variationi avTeni?ano quasi sempre nelle epoche in cui si co* 
ninciavano i lavori delie filande di seta io cosi la giornaliere, la coi mer- 
cede era fissata a tanti soldi al giorno, venivano pagate a moneta abusiva 
con utile grande dei proprìetar)« Essendo poi determinato il valore reale 
di ogni moneta in lire austriache, doveano per contegoensa anche tutte 
le altre monete venire travolte dal corso abusivo dalla lira austriaca , a 
snbirne in proponione i'alterasione. 

Ora essendo stabilito 11 corso abasivo della lira austriaca a soldi vea* 
tlsei, ne segue che la lira di Bergamo corrìspoDdc in gtomata ad anstria* 
che lir, 0,07793. 

Ecco ora un estratto del listiào delle monete pubblicate nel 9 mag* 
gio 18379 e che e tuttora vigente sulla piacM di Bergamo. 

Mtomu ttoro. 

Doppia di Spagna • « • • • • . • abnsive lir. laB — 

m di Genova ••...•.•. m ia4 — 

m di Savoja •••••.•, j» 44 — 

m di Parma • « 33 io 

M di Roma e Bologna • • • • • j» a6 io 

Peno da ao franchi j» 3i 5 

Sofvana « 54 io 

Luigi od Armetta •••••«• j» 36-* 

Peatetla di Spagna . • • • » ^ » m 8 — 

Zecchino imperiale ed Oogaro . • • m 18 *- 



Digitized by VjOOQIC 



i46 

Sclpérécie ètarile «(fkllo t roede, ghU)e, «ce. 4%4^ 
Superficie occupata da ftrade^ acque, casiegg^atr' 93,736 
Superficie paludosa ••.*..•••' c6'/4^ 
Pascbir . / r^'^r 7 T- , . . . r-;~6%44ft 
'- ^liand^ 6--tedpet» <«' 'i*. '*' -i*'- * «.:*4 ;»..•. n - ^<'. '■23^|5, 

; ^ ' Bo^ìhi^ .;; ;:' . . ' .; ;.'•;• y •. ■ ;.; ".- '1,434367 ■ 

* IWraol «i^torj .6fmp(ÌQÌi %t, • ,^ • • ,'. . ,6551^^,58 
Afator] vitati con' tiH • • • 4 > ^ • w •= 97^91 11* 

';?' VAgnéii ';; •: '. '.' y .' : \ . ^; • '. "i^ : -svai 

' Orti e Brolt >• w <«•«».#•« ^ 30|63p 

:;.^ ^>iratì' 'r ,>:;.;: .' •: -v-:- / ;•. '• • ■•;458,7o8 



' "^ t' I"» a: 



' * ' CòA' f/er qoaklt due leni ^^acOa #aita «il^erfioie. di lerreaa.i 
jpvipcjbilmeuté ì'dfeò'òddà, o tr6Vàj|i aMcheog^idk hé\t eoadisiòai 
4f|ji^ ^.i[Ppitif9 natura, di Cui ti bòs^ajuòlo ed il pastore appro« 
£ttam»y /lffnVI,:l<rfi9|>i ^H'^jjsidvQ Ipòro di ^trasformazióne , cbé 
è necessario per l'agricoltura. A pp«R§,K,5p3|879pjprtÌ9be,sqr?o^p 



Lai * *ii n i* ti^^ I I I ^ ji i nw i;';* !"; rmf t'^i j ^ ^i 



\ fin VI "<^^ ^1 ^ 



Lira austriaca » 16 

Scado di Milano e speziati •• ». #. > • » 6 la 

Franco . • » i io 

Pezzo da' cinque frantili' '. *• '. *; *. ' '' » ' '" * 7 t% 
Vnik Francescone •.•.•••.•.*#•.•''»'•' 811 

Pezia di Spagna e spezzati '• *•'•*•'•*' 1* ' ' 7 16 

Scudo delle corone o Grocfone • * • * • ' "ir 8 16 

Tallero ..••*..••....'» 7 16 

È però da notarsi che nette tallate saperiori é adottato mi corso an- 
che più alterato^ soprattutto nei contratti- di* beitiami ^ pei <]natf ^la lira 
anstriaca ha il corso di soldi 27,' e le altre monete òottoàò in jiropor- 
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all' ordkittrià produdòM agricola* ; e però lìon é a adèraTigliaìrfli 
ch'cMa sia aoohe nagli aàni^ OMglìori ^ lasoCSomita «al .ccmiuina 
i^gìì àbUaoti.} ma piutlèsto ti deve a«MBÌrarc l'opecottlà olif 
creici .una taala • sifioreoie tDolUtudiae di popolo io mesto- a 
cooditioai eòli' af ferie* E '«^avverta bene, che oelle etfre óra 
esposte entra considerevole estensione di lerrbni feraotssimi , die 
quando il bergamasco era realmente isolato sotto il dominio ve- 
neto, appartenevano al llfilanesoi al Lodigiano, al Cremasco. — • 
In que' tempi erano frequenti le carestie, difficili i rimedj, mol- 
tepliiù gli. osUeoU che vineolavéno i commerci s>i daaj, le gabel- 
le^ le sleise esettiem, ed i privilegi nnecevapo e si invocava da 
Veoesia U peraMsso di iintrodorre grano ^ e U permessa veniva 
sempre eolPabbondamui^ dice .non bel garbo «ino iscrittore tée«i 
c}ilo sdiMO'^Bieikiorfa Salla Val di Sealvoi cbt m tuo tempo v«« 
drk forse la luce. — L' Accademia Economico • Rurale dopo la 
metà dello scorso secolo delineando le condizioni economiche 
della provincia asserisce : — che mai non si, arrivava a racco- 
gliere Irumento o grano turco quanto bastasse per iilimentare la 
popolatione otto mesi ali* anno i né doversi sperare di vincere 
gli ostacoli ad unsi maggiore produzione ^ dipendendo essi dalla 
natura e scarsità ^ei terreni «-^ essere il frumento coltivato tra- 
scurataniente per rostioationc de'cplooiy che preferiscono il gra- 
no turco,^ benché quasi sempre |^ siccità ne, guasti il rioojto. -^ 
Il JAayram n^ri^oSi» fuiMido .fià al bergaoAasoo ei^iào state unit» 
la Gero d'Adda e la Caldana, dice che i prodotti non ba« 
stavano al consumo iM sefile' ibléli;' Oon tutto 'éb , ad onta del 
grande svUvyipa 4flla popolaaiooe » sembra che le condizioni 
alimentarie sien^ ora assai migliorate*. Infanti nel Ì8f4 si dovet- 
tero chiamare c|^Ie altre provineie 96,760 some «di' frumento; 
ora questa iiaportazione é assai diminuita , e crebbe invece la 
importasione del grano turco, del rìso, del vino ^ segno di mag- 
gior prosperità nel popolo minuto che abbandonò il miglio, ed 
il frumento nero. 

Circa IO milioni ogni anno occojrrono ai bergamascbi pef^iipr 
plire ai quattro ^e»^ di piima tu^fUÌA^ ìt; frumento, il grau» 
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turco, il TÌio td il TNio (i). Ahre prodmloiii oatiiraK però mk 
vtabboadMio e concorrono coU'iadnstric a mantener fiorente la 
ptfOTÌileia; eopravaniano al consnaio In segale « la melica , il 
eorgo, le castagne, gli oi), i pomi diterras nelle valli pd I Ikk 
cebi 9 i pascoli^ le miniere^ i gelsi snl colle ed al [^iano trae* 
ciano la ? ia naturale dell' industria bergamasca. 

Inigmume (a)» 

Hdle ^icalB, tenendo i fiumi la parte pili bassa, e non v'es* 
aàndo un regolare pendìo, non era posìiibile stabilire no siste* 
ma d'irrigasione ; queìirevi canali che tì si feggooo, dopo a?er 
dalo vita a qualche opificio , non potendosi sfogare aell' angu* 
sin fondo della valle, ricadono nel fiume donde furono estratti. 



(i) Ecco il ffsfironto delle importaiioni àé generi prioc i peii occorsi 
Mgli aoiil i8i4 iSao i84o (anoi totti ordinar}) 

Some Frameato 95^760 i8/>oo 7»ooo 

m Rito . . — — — 18,700 aàjOoo 

m Granotoiroo 7i|8ao 97iOoe 46ogooo 

» Tino '• . — — «^ 5,000 S4/>oo 

Da CD elenco dei prezzi del fremeoto^ miglio, mdgoae e rito tenete 
dal 1774 fino al 1818, rilevo che il prezzo settimanale maggiore del fro> 
mento io qeestt 44 anni fa di tir. 8o,3$5 (1801) la toma t e iipveao mi* 
nore di lir. i8^78o« 

U prem medio degU i|nn| di carestia ia il pegecntes 

Frimmto Gtxmo turco 
i8oe L« per toma 499B04 35^77 

i8pi 66,190 44i44S 

i8i5 48/167 S7,i5S 

1816 6a,96ci 44619 

1817 59,883 48,667 

(9) Le •egoenti notizie sulla agricoltura bergamasca si detono alla 
diligeiisa ed al buon volere del sig. ing, Pagnoooelli. Non si mirò a dare 
ona completa monografia , ma solo ad aoeeonare quello che V ha di cs* 
nmcrialieo e di singolare nette pratiche agrarie ddla profineia* 
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Li parte fimm ddfai pi n g yi ai i i ìm nm fise «Me 4edM rp* 
éhà di'colli, pub «fera il bestSéo dellt irrigasiotte } eiroa 60O9OO» 
perUche cevMwrte toso ioaiiftte da udì rioea rete di rigag tialv 
che ti|OMÌ tiitli dirttniaoo da quattro priocipali vene ; ki Jb)|g|ùi 
SèHOf la Merlami e la Borgogna derivate dal Boma Serio ; o 
la BremUlU^ eke, come ttioaa U noaia ^ ì tratta dal Broodio. 
Altre bocche al di totte di qiief te quattro utiiiasao^ 1* acqu» 
dei 6uoii, quando ^sia eovraU>eodi* I lerreui pih baiti però d^i 
dìftreltì di Treviglio^ Verdello « Romano sooo irrigati auche dai 
uuolerosi foolaDìli, aperti e oMoteouti eoa molta diligeata* 

La Roggùi SériOt proprieth del oomoae di BergamO| aeoa dal 
fiume presto Albino^ e f oidaado mn ragguardevole volume dV 
equa sio entro le mura della batta cittiiy anima molti opifioj,.e 
suddivideti in tecondar| raoù che ti diffondono pei dittretti di 
Bergamo e di Verdello. 

La Mariana » appartenente ad un private eonaonio , viene 
ettratta dalla dettra tponda del Serto pretto Nembro , e dira- 
mandoti porte Je tiue acque nei dittretti di Bergamo e di Ver» 
dfBllo^ ed anche jn mditi comuni pili mertdionaiu 

La Borgogna etca dalla aponda tinittav del medeiioM» fiu« 
me pretto Villa di Serio, e ti diffonde in rigagnoli nei dittretti 
di Hartìnengo e Romano. Ne i proprieteria la Gasa Martinengo. 

Antiche tono quatte tre roggie^ tpecialmente la Roggia Se- 
rtp,.e, la Borgogpa, fatte tcavare da Bartolomeo Colleoni; e per 
estere ttete le prime e le pia celebri diedero forte il nome di 
Seriole a tenti altri canali dlrrigaiione nella Lombardia. La loro 
imboccatura è favorite da op^re .stabili attraverso il letta del 
fiume. 

La Bremhilla sbocca dalla sponda tinittra del fiume che 
le dà il nome e le acque tra Curno e Treviolo, ed irriga i oo* 
muni a levante del Brembo, e la.Gerra d'Adda. 

La distributione dell'acqua ti fa piuttosto con metodi di pra- 
tica, che ragionati e tecnici. All' epoca delle primitive eoocet* 
tioni ignorandosi r importanza de'.baitenti, o non sapendosene 
calcolare V influenza, si ritenne per buona unità di misura V a- 
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^a «Ita ig^tiaai*«4«,'«W. bo«6» M|fmdt.^tflfdll|i^^ 
eia. bergafl»aM8, i<nt4 akim iigiiaéd« i4 battente; dò «be rese 
alfatto tfre^laveil» dntnbaxìoiie 4M» acqua. T«iltò U pitta di 
rimediai» all' abufO| ed. il cdalKe idraolieo Tadioì fi84Ò ronità 
di misiir&itbe ehiaiab o/ttfitf.aUa quauUlàd^acqua cbe sgeirf a li^ 
berameiila e ooUa contratioiie oalnrala di vaoa da 4iaa: b«eelietta 
di forma quadra iKrticttle) che abbia* un' oooia beirgamÉsca di 
bito/(fiieLO)o4475) oon uu^ balieota' di ira onde {toti. o^i34i5) 
sovrastante aild booobella. medeaìmà. Sieéoone poi la < diÉtribu^ 
zipne ha luoga mediante booobette rotonde per I» tfaetlltà ed 
.«•attevaa .grande eoo cui ai eseguiscoild al torno, e0s\ il Tadini 
piibbiicò aocbe le ine rinomaie Ufole tdrdtnétriche ,per nàéb detta 
citta di Bergamo^ • calcolò H ▼olume d'écqtta dato in, un mi* 
auto Meondo da oo^oncia.di Bergamo in metri eubici 0,0021. 

Nondimeno la distribuzione delle acque non é ancora troppo 
bene regolata, preralendo le antiche oonsu^ndi^ii , che solo il 
luogo uso rende meno nooeifoK ; 4e rotaddol quasi sempre cb« 
domadarìe, seguono con molta etaitesca dietro Ì'ol-avi<| italiano : 
e se talora, specialmente nelle ansie d'una gran stooità , avven- 
gano ime sanguinose^ defabonsi Attribuire atta repressione dì abusi 
dandestini e violenti pmttostn che alla Impèrfetione dei metodi 
di dispensa» 

Mancano i dati per ittituire on oaieoio esetto della portata 
dei diversi canali irrigui della provinda. Il seguente cdcolo noif 
può servire che a dare un'idea approssinmtlva* 

Là quanttlà del terreno irrigatoi4o della provinda è di 
circa • • « « «' « « • • . cens. peri. 600,000 

Si deduca la quantità dei bassi terreni inaP- 
fiati da acque nascenti, e che vuoisi di drca « 180,000 

Rimangono da irrigarsi colle acque deri* 
vate dai fiumi »..•• ^ n 4^^»^^^^^ 

Uq terzo delle quali per varj accidenti non 
viene poi adacquato : restano dunque effettiva- 
mente » 2180,000 
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' Aviila rigaardo %\le iniB^i^bjli diiyieftiopV P^ rilener^ che 
p0r irrìfaM.,uDa pM^ca ^iMii|^i«..oci;ai'rapp,6o OElftri jqm^^ìqÌ; fl'a -^ 
cqu«4 pierJe.^9,oqp pfirtù^ie, ooeorxer^DQo dunque ,^4«8o<^*P<>9,! 
oMri àuhi9i| che ,è quai^f dir^ ^n^rt q^btci i4»^i^, P^r Pgni 
miwlo «eqoqdp, = .s , .• . i ' .: . . • • : 7 '•■•■-.. o I , 
lAiìporf^a. dfl)e ;i|cqae .cpjtrattfe .dai dup filimi àevf corri-, 
spoodera prei^/a,poaD.a 73a4 oocie di Becgfoip. ■ , , 

. AvircMrtaii u^fie .^e le a^4ae, del(e tre «Slcrr^^^^^ rigirando, 
pruMo «aólti aMtAti» lon^ pi^ graue, e «mii^i piit lic^rca^ che 
qii^lhi dellii/Breiobilla o.dei/offtfiHli,(;)4 , 

■ • . . •. , .yigaeA; . ^'- < "\ .-.•.•- 

h^ fit^. è coltiTata con grande amore in questa ^j^roTinicia^ e* 
ad ODla.d^U^ speie gravissime che importa sopraltutJto pei legnafni 
•dì s^slegqot, di ^ul ogni anoo piii cre^e il bisogno e la ricerca, 
si contano nei pochi distretti, che sono suscettibili di questa coltura 
1190, , meop di italiane pert* , ,277,1 ^ i di terreni . aratorj yijtati e 
p^rt 83,08 j di Tigneti (secondo alcuni cenni statistici pubblicati, 
nel 1839); e sicuramente adesso si potrà contare una maggiore 
astensione. Nei distretti elevati di Breno, di Loyerey e persino a 
quelli di Gaodino , di Zogno , dovunque presentai;! un terreno 
adatto , ed una sufSciente espo,sizÌDne, viene con sollecita cura 
coltivata la ?ite| direi quasi con un certo. amore disinteressato , 



(i) Motti kltri e*na1l di hrrfgasidné toccano qaàU^é (Mirle del (errito* 
rio Bergamasco 9 come la yaHata, il Riotàttó^ le Màggie di Calcio e idi 
Trtviglio, la Firnsonti, la Màlfi ed à\ ffmn^o di CrtmonH : ma siccome 
questi canali appartengono piuttosto al sistema d'irrigazione della bsssa 
Lombardia, si è limitato il cenpo a qoelìe Tene irrigae che rendono sin- 
golsre r altipiano Bergamasco in confronto del Milanese. Non tuoIsì poi 
dimenticare che sotto il GoTernd veneto la Valle Gamonica aveva già di« 
sposto per lo «earo d^m navigUo che dal Lago Sabino conducesse nel centro 
della valle anche le grosse barche* 
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feréA bau JBffldtimwm tt raeoàllo ti oompenis le tpete ddh 
colliTadoBf. 

Fini di FéOk dOep/iOi '^ La Valle Caleppto lie le vigee 
piti rinomate I ed il vino èbe prodooooo essai generose e di 
un cotoffe motto earieo , i molto rìcereato. Il migliore si ^ende 
non meno di iir* 36 east. per ogni tirenta dì Bergamo ( metri 
eubìci 0,07) ed il Tino inferiore non meno di lir« t5. Le qoa« 
Ctà pih stimate sono quelle dei Ronclii di Yillongo^ Crederò , 
Cakppio t Tagliano e Gmmello » non èbe della Valle del Fico 
Ira Grumello e Gbiodany. La snperfieie che si^trre a rife nel 
distretto di Sarnieo è di italiane peH* Sn^ooo : cbe in m anno 
di media raccolta producono brente N* 50|Ooo di vino ( metri 
cubici 35oo). 

Fini di Fatte CavaUina. «^ Viene appresso in ordine d'im- 
porlansa e di éoeellenta di produiione delle viti la Valle Ca* 
Tellina nel distretto di Trescorre, dove si coltivano a viti circa 
italiane peri. 36,000 cbe danno per adequato circa brente 60000 
( metri cubici 4^00) il quale si vende a pretxi diverti cioè dalle 
lin 10 ausi* alle 3o per brenta* 

Alùi inni di collina. .^ Auai pregieto è pure il vino pro- 
dotto neUe colline di alcuni comuni del distretto di Bergamo | 
tra i quali il comune di Scanso^ produce (in quantità però as- 
sai tenue) il suo celebre moscato» ohe si vende, quando è bea 
vecchio, piti di sei lire aust. per bottiglia. In fine anche le col* 
line dei distretti di Ponte S. Pietro e di Almeono, e quelle so- 
prattutto della Valle S. Martino producono una grande quan- 
tità di rino di buona qualità e di poco inferiore al vino delle 
Valli Calappio e Cievaliina. La superficie in collina coltivata a 
vite nei distretti soindicati è 

nel distretto di Bergamo • ilei, pert 22,000 
di Almenno • ^ • • » 10,000 
di Ponte S. Pietro. » 8,000 
di Caprino ..••«» ig,ooo 



In tutto ital. pert. 59,000 
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che producono id un unno di Qidinaria prosperi A circa bren- 
te ^8o»ooo (meUri cubici 56oo ) il cui Tidore varia dallo lir, io 
alle iir. 28 ansi, pet ogni brenta. 

F'ini di pianura. — Tutta la superficie coltivata a vite nei 
sili sin qui indicati amtbòbta ad italiane pertiche 127,000. Nel 
resto della provincia comprese anche le Valli Seriaoa a Gamo- 
nica (i) si coltivano a vite oltre pert 233,ooo : xbe producono 
drea altre brente I20|000 (metri cubici 8400) di vino di qua* 
lità inferiore che Vendesi ad un presto variabile dalle Iir. 5 alle 
Iir. 12 aust. per brenta. Quindi in queste situationi la coltura 
delle viti riesce assai poco proficua nel modo che si pratica , . 
tanto per la qualità inferiore del vino, quanto per le spese che 
iniporlano. i pali di sostegno» e per la scarsità di buone cantine . 
e di adatti recipienti che espone il proprietario a veder gua- 
atarsi il suo vino, od a venderlo a vii pretto. 

Metodo di cokwtk — Le ?iti ordinariamente si coltivano 
a fuoppa od a pergoleiia. Chiamasi Juoppa un gruppo di otto . 
o dieci maUioli piantati in una fossa comune, dove crescendo 
formano .come una oeppaja: queste fuoppe dispongonsi a filari,. 
ed alla distansa di tre o quattro metri. Alcune volte poi s' in- 
trecciano a rete con altri filari trasvertali. Si esigono per lo 
meno quattro pali di sostegno per ogni fuoppa ^ e si usano di 
rovere, di castagno o di robinia^ ed anche di ontano ; quelli di 
rovere e di ontano durano tre anni, quelli di robinia quattro, 
e quelli di castagno sei : questi ultimi costano circa Iir. o. 16 , 
e gli altri Iir. o, io. Se i maltioli invece di aggrupparli si di* 
^Hmgono in fila continuata si dicono a ghirlanda o pergoletca. 

Le viti restano infruttifere per i primi quattro o sei anni 
e durano da trenta a cinquaot'anni. Incominciano ad introdursi 



(i) Quantunque il Gapoferri chiami poco grati \ vini di Val Camo- 
nica, ed Ottavio Rossi ci attesti che a' suoi tempi ( secolo XVI) quc' Val- 
ligiani comperavano il vino della Valtellina e della Francia Corta , oggidì è 
certo che vi si fanno buoni vini y specialmente da Eogno a Breno sulle 
pendici volte ad oriente ed a mezzodì. 

AifiiAU. StaUitica, voi II j Seria a.* 11 
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ed a prosjf^erarsi aoclié té %i(i forestiere ìsóuMe il PteedUt , e tè 
ote di Fraoeia. Il ▼iM di còHina resiste assai bètte «1 traspòr- 
to, ansi ordinariameDte ae diviene migliore (i). 

Del gelto» detta sua coliura^ e de* suoi prodoHu 

Idea della sua coltuta, — Il priDcipale prodotto della prò* 
Vmeia di Bergamo seota alcun dubbio è la seta: e per^ò gra»» 
dissimo é l'amore con cui y\ si coltirano i gelsi icbe sono sparsi 
otuoque non vi si opponga un' assoluta impossibilità; e se oe 
trofano nella stessa alta Valle Brembana , dorè pur «ootieo^ 
sfrondarli Una sola Tolta ogni due anni. La specie più comiiv 
nemente coltivata è quella del morus alba. I aovdliai sciva* 
tici si levano dal vivajo ordinariamente all'età di tre anni , «r ai 
piantano in un' apposita fossa di forma quadrata ateoie un ea« 
vezzo di lato^ cioè M.i a, 61, e profónda M.^ o, 60. La piatili^ 
cella che ha il diametro di circa metri o, 06 viehe troncata all'ai* 
tezta di metri t, 80 sopra il suolo ed innestata nel segueottf 
anno con inserto di gelso gentile ; le varietèi piti in aso^ perchè 
trovate piti confacentt at terreno, sodo quelle -dette della 
e di Spagna doppia e semplice. 



(i) Si leggeranno con piacere dagli agronomi le awerteoie che dava 
nello scorso secolo ai coltivatori delle viti an nomo che piantò an vigne- 
Io celebre anche oggidì > il colle di Grumello. Vuole egli che non sieno 
troppo erti i ronchi, perchè non yi ^i fermino contro maligni Vapori i ama 
che il terreno sia scatenato a murìcciooli, che comA^nranò il calore; toeta* 
sigila di scégliere terreno sassoso, ghiajoso , asoiotto ; di natura ealearea jr 
ae un pochino sulfurea, nseglio: ma foggansi gli eecesai^ e ai miachido al- 
l'uopo le terre* — Le qualità di uva ohe , secondo lui , meglio mettono 
nel terreno bergamasco sono la Pignola, la Vernaccia ed il Beraebino. I 
filari sieno schierati in modo che i tralci rimangano esposti a messodl } 
ciò s'ottiene disponeodo i gambi in un perfètto triangolo equilatere, 
di modo che i tralci si possano stendere da sei lati. Insiste poi perchè 
non si semini la vigna con alcun seme o tutt'al più solo con una certa 
specie di fagiuoU d' iograsso , che col folto tappeto di versnra ripara il 
terreno dalle infuoctte vampe d'agosto, e le tenere uve del fervente river- 
bero dell'arso terreno. 
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Le (MaiMedl^ vm^oho difete dai lig^i dèi ^ emo Odo ud 
ritestimeDlo di paglia o d! fusti di graqo iurèo per i primi tre 
e quattro aunì, e non si sfrondano che al sesto o tutt'ai più al 
quiolo anno della loro piantagione* 

Siii ove poco riesce, — Graodtssima essendo la di^ersilà dei 
terreni in cui ti collita il gelso, ne segue an^e una grandissima 
differenza nella sua riuscita. Do?e pochissimo conviene la cot- 
tura del gelso é nei distretti settentrionali di Piazza, Zogno, Gia- 
sone ed Edolo (alte Talli). 

Miglior riuscita si ottiene nelle parti piane o ben esposte dei 
distraili di Brcno, Lotere e Gandioo (foci delle talli), e meglio 
ancora in ifuelli di Alsitno , Almenno , Giprìoo » Sarnica e Tre- 
Icorre (eolli aperti). 

Siti in cui prospera, ^^ IVfà questa fscltura si presenta ma* 
gnifica nei distretti dt {Mamira secondo il seguente ordine prò- 
grassi To di prosperilìi i cioè nel distretti di Bergamo» Ponte San 
t^ietro. Verdèllo» Romano» Tretiglio, e soprattutto di Martinen* 
go* Io alcuni comuni dei distratti di Martioengo» di Romano e 
di Verdello si incontrano frequèntemente gelsi grossissimi « eh? 
preducoao eoo meno di 180 ed ancha Me a più chilogrammi 
di foglia : negli altri distretti però è cesa piuttosto aeetdentale 
òhe rarai. La ^aria attitudine del térreùo pcfr quésta coltu- 
ra si Inàoifesta da oomune a comuna dei medesimi distl^tti di 
pianori» ed anche da sito a sito dello stesso territorio coosuna- 
le: in generale» a?ficinandosi ai fondi bassi é ghiajosi ebe for- 
mano le sponde dei fiumi Brembo e Serio» tedesi deci^escere la 
prosperità del gelso. Assai varia è pUré la durata di queste pian* 
te» che ora vaèno soggetta ad una mòi'taritò più frequènte che 
non si osservasse pè^ lo passato; e speste il disseccarsi di un g^lso 
i segnò di morte pe# tutti i suol compagni di Biére (i). Anche 
il loro prodotto secondo le diverse età varia da distretto a di- 
stretto e dà èitd a sito; e per alcuni continua ad aumentare 

(i) Stilla natara di qaetla malattia del fehe si dincaue nelle prime 
letsioni del VI GongreMÒ : e fa soche proposto àà premio alla Slemoria 
ahi tratterà pia eonaladantioieAta il tana. 
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anche dopo i venticinque anni ; per la maggior parte però eo» 
mincia allora a rimaner staùonario durante alcuni anni e poi 
rapidamente decresce. Ad onta della grande mortalità che pre- 
domina nelle vecchie piante, è tanto grande il numero dei nc^ 
velli che si vanno continuamente piantando, che il prodotto della 
foglia di gelso cresce tutti gli anni» i 

Ho procurato di esporre nel seguente quadro, 1' estensione 
ed il^ riparto della coltura dei gelsi ed i risultati che si esser fa no 
nei varj distretti di questa provincia, distribuiti secondo l^impor- 
tausà della coltura medesima , non tenendo conto però di nu« 
merose eccezioni* 

QujiìiRO COMPJRATirO.^ 



DktreUi 



Superficie 



Moronali 



pertiche ital. 



ProdoUò annuo 
dei gelei 

in chilogrammi 
diJàgUa 






Compieeeivo 

eu tuùa 
la euperfieie 



Prodotto annuo 

ordinario 

di un gelso 

in chilogrammi 

di fòglia 

alt eia di 



anni 

IO 



anni 
i5 



anni 
a5 



lì 

li 

•il 



Pertiche chil. centim. 



Piana • • 

Zogno • , 

elusone • « 

Edolo • • 
Gandino 

Brenò . • 

Lovere • • 

Alzano . • 

Almenno • 

Caprino . • 

Sarnico • • 

Trescorrc . 
Bergamo 
Ponte S^ Pietro 

Verdello . 
Romano 

Trcviglio . 
Martinengo 



Pertiche 



5oo 

5^5oo 

6,4oo 

4>6oo 

I i,ooo 

33,000 

16^00 

13^000 

40,000 

a4>ooo 

4a,4oo 
4'J,6oo 
100,000 
61,4^0 
140,000 
II o/x>o 
120,000 
100,000 



/ 9* 



83o,2oo 



ao 

25 
25 

3o 
3o 
3o 
35 
35 
35 
35 
35 
45 
45 
5o 
5o 
55 
60 



chil. 



5,000 I 
1 1,000 

1 60 jOOO 

1 1 5,000 
33o,ooo I 
990,000 

4^jOOO I 

420,000 
1,400,000 

854^000 
i,484>ooo 
1,491,000 
4^00^000 
2,^63,000 I 
5,000,000 I 
5,5oo,ooo I 
6,600,000 I 
64000^000 \ 



38,1 1 5,000 



ckilograi 

4 
5 
6 
6 



ao 

8 j 24 

9 ^5 
9 ! 26 
9 28 



9 

9 

9 

la 

9 

IO 

la 
i3 
i5 



a8 
28 
28 

34 
3o 
35 
36 
38 
40 



la 

25 

35 
40 
45 
fio 
55 
55 
60 
60 
60 
60 
80 

9« 

95 
ioa 



ehit 

do 

40 
100 
100 
100 
120 
i4o 

i5o 

i5o 

i5o 

i5o 

'i5o 

170 

160 

180' 

200 

210 

240 
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JvyerUnzq. — I prodotti esposti nelle ttltime ooloooe ti ri- 
feriicoDo ai gelsi di prospera vegetatiooe , esciodeiulo quelli che 
per particolari cireostaote di suolo o di coKura o per inforlun} 
atmosferici iotristiscoiio , e vanno in deperimento ansi tempo ; 
eome pure oelP ultima coleo na dei prodotto massiino si è con* 
templato il massimo ordinario , e non gli straordìnar) ed acci* 
dentali che possono verificarsi per circostante tatto particolari, 

RiiuUatL — - Da questo quadro risulta : 

K^ Che la superficie totale dei fondi moronaii è di ila* 
liatie pert. 83o>aoo ooiranouo prodotto di chilog. 38,ii5,ooodi 
foglia di gelso , e quindi di cfailog. 4^ circa per ogni pertica 
italtaaa. 

%y Che la superficie moronaia della parte piana é di ita- 
liane pert 519,4^0, e quella della parte montuosa è di italiane 
peri. a38,QoOy e quiodi sta la prima alla seconda come i : 0,4^ 

$•* Glie il prodotto annuo in foglia nei distretti piani é di 
chilog. 3oy363,ooo , e quello dei distretti montuosi é di chilo* 
grammi 7,7539000 , e quindi sta il primo al secondo come 
I : o^aò. 

4*^ Che il prodotto ragguagliato di foglia per ogni pertica 
italiana di terreno coltivato a gelsi, è nei distretti piani di chi- 
logé 5i, e nei montuosi di chilog. 3^ e quindi il primo sta al 
secondo come i : o,63v 

Coltura de* filugelli. -^ Non essendo in uso in questa pro- 
vincia le bìgattaje , i filugelli vengono allevati quasi tutti nelle 
case aolooiche. Ogni proprietario di qualche conto prepara per 
si la semente che gli occorre in proporzione deirordinarìo pro- 
dotto de'suoi gelsi^ gli altri l'acquistano da alcune ditte che ne 
fanno smercio, e che sieno ben note. La semente però è sem- 
pre preparata in provincia e con bossoli della provincia. Nella 
seconda settimana di aprile si dispensa la semente ai coloni ed 
anche a molti nmitantif perchè ordinariamente mancano alPuopo 
j locali colonici. La semente si fa nascere ordinariamente in al- 
cune stufe che trovansi presso i principali possidenti , ed aHora 
cominciano Inittraoniinarie fttiche del oonladiaoi che é costretto 
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a p6«0'a poco • cedere • questi nuovi ospiti sopràUnlto negli 
ultimi quindici giorni, gU amiùenti piii necessarj» come sono le 
puoine e le sue stanse da letto, cfaa si eonvertono in bigatàafe. 
DiflBitti I quantunque la provincia di Bergamo sia Ira le meglio 
pravviste di easeggialt colonici» pure questi sono anoora insuffi* 
cienti al grande sviluppo che va prendendo ogni anno la col« 
tura dei beehi da cela, perdii, oUre il suddetto prodotto dei 
gelsi , se ne importa annualmente una grande quantità soprat- 
tutto dalla provtoeta di Brescia* La quantità della semente che 
si fa nascere ogni anno è di okoa 5<^ooq onoie di Bergamo 
(cbilog. i354- 5o)> e come il trattamento di ogni oncia rìditede 
un ambiente della superficie di circa metri quadrati io» ooà il 
trattamento di lolla la sinddetla semente esige une spatio netto 
e libero di olire 5oq,ooo metri quadrati,^ a eoi corrisponde un a- 
rea di ease^iati per lo meno di metri qnadri^ti a»ooo,ooo, cioè 
di due diilometri quadrati. 

Condizioni e ooniratU ptr Pallewtmenkf dei bachi. — • Di* 
cesi vendere la foglia dei gelsi a pianU^ secca, quando neir io- 
verno » cioè prima della nuova vegetazionei si vende a stima la 
foglia per contratto di sorte t in questi contratti, il presso della 
foglia è di lire o. 80» ed anche lire t. 00 per ogni peso di Berw 
gamo (cbilog. 8. s3). Orai siccome col consumo di circa pesi go 
di foglia si possono ottenere» in caso di ordinaria prosperiti, circa 
pesi 5 di bossoli, che al presto piuttosto elevato che medio di 
lir. 36 danno il reddito divisibile di tir. 180 , ossia H red^to 
dominicale di lin 90, para che al propfielario a cui spelta per 
intero la foglia de' gelsi, aonverrebbe venderla a pianta secca, 
che in tal guisa verrebbe ad assicurarsi quello stesso reddito » 
che altrimenti non può ripromettersi che da una fortunata oom* 
binazione di prosperi eventi. I\ta oltre che un tale sistema pan 
sarebbe praticabile da lutti » perchè se la piii parte veodes^o 
mancherebbero i compratori, è da rifletlerd che per buona for* 
luna noi^ Iproa utile iofin de' conti a nessun proprietario che 
abbia cqloni. Infimi V allevamento di filugelli è la principale 
ri^orfa del nuaM^r^i Mmi di che andrdriM annoabnenla aumao- 
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tando il no^ 4«bitp lersp il padrone , che asiai diffioilmeiite € 
Moipre in modo imperfetto potrebbe (arsene rimborsare. È in 
oso quindi il sistema dì fare al colono od al mezeante an asse« 
gfio di foglia ohe taria dai pesi 60 a pesi 80 per ogni onoia di 
•emente : il di piii che può occorrere resta per una metà a cà- 
rico del colono, al quale toccano anche tutti gli incomodi e le 
iaticbe dell* alle? amento dei bachi» dello sfrondamento dei gelsi, 
ilei trasporto della foglia ad una discreta distanza, la raccoltp 
dei bossoli e la loro coosegna al compratore ad ona distanza 
però che non ecceda di molto la distanza della possessione dalla 
città. La metà della semente viene imputata al colono ad un prezzo 
fisso che ordinariameote é di lir« 4 ^t>*^ P^r oucia. 

Condizione e eonU'ìaUi per la vendita de*bozzolL — Il pro- 
prietario Tende tutta la raccolta dei bozzoli a chi più gli con- 
▼tene» ed a quel prezzo che crede» senza che i coioni od i mez- 
aanti vi possrào fare eccezione» spettando a loro soltanto il di- 
ritto di esigere la metà del prezzo così convenuto. Alcuni però 
usano convenire per equità che il prezzo di vendita non possa 
essere minore del medio comuoei ossia del prezzo camerale» ' 

Iptendesi per prezzo camerale quello che stabilisce a suo tempo 
la CSamera di Commercio» prendendo la media di tutti i prezzi de- 
finitivamente stabiliti» e di cui fa raccogliere una nota diligente* 
Molti usano attenersi al prezzo che sarà per fare la tal casa 
o ditta , 00» un aumento che si conviene prima ; altri invece 
si attengono al pre«o cjsmerale ordinariamente con un aumento 
pattuito^ Il piii delle volte alPat^ del contratto viene sborsata 
una quota del pr ezzp convenuto ^ il resto si paga alla consegna» 
oppure in epoobe determinate » computando sempre l' interesse 
mereaotile sulle somme anticipate o posticipate. 

Prezzo del bozzoli — 11 preszo dei bozzoli varia da anno 
in anno» da distretto a distretto» da comune a comune» ed an- 
che da partita a partita. I piii stimati provengono dal distretto 
di Verdello» soprattut^ dai comuni posti lungo la sponda de* 
stra del Serio» Scgnpno quelli del distretto di Ponte $• Pietro» 
e di alcuni comuni di qudlo di Bergamo e della Valle S. Mar- 
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tino ; ed.il loro presso supera del 5, e finp del io per cento 
quello degli altri siti: ma y'i sono, sempre numerose ecoesiooi. 
Il preizo camerale per I' anno i843 (ano dei piii bassi) è stato 
di aust lir. 3o. 58, ossia di plateali tir. 89. l5, pachili con mo- 
nete al corso abusivo di questa piassa , per ogni peso di Ber- 
gamo, ossia per chilog. 8. ia8. 

Smercio e filatura dei btm^olL — La massima parte dei 
bozzoli raccolti Tengono anche filati in questa provincia, ma io 
parte sono avidamente ricercati ed esportati per le filande dì 
Lecco , della Brianza^ e d' altri siti. 

Riparto del territorio della provincia di Bergamo in zone 
secondo la diversa coltura* 

Il territorio di questa proTÌneta, cos\ svariato e riooo d'ao- 
cidentiy può considerarsi diviso in quattro grandi sone secondo le 
diverse colture che vi predominano: cioè i.* la sona dei di- 
strettì montuosi e settentrionali , e delle vaUate superiori ; 
a.® quella delle colline dove meglio prospera la vite ; 3.^ quel- 
la deli' alto piano dove prevale la coltura delle granaglie e 
del geiso^ e comincia quella dei prati ; e 4-^ quella della parte 
più meridionale e bassa della pianura dove colla coltura del 
gelso e del grano s'unisce quella dei prati. 

Prima Zona* — La prima zona occupa i distretti più settco* 
trionalì e montuosi , le Valli Gamonica , Seriana superiore e di 
mezzo, Brembana ed Imagna. In questa zona regnano , oltre i 
a4oo metri d' altezza sul livello del mare , i ghiacci perpetui : 
le nude roccie ingombrano le altezze maggiori di metri aaoo : 
a! pie di quelle alpine solitudini dominano soli i pascoli montani 
sino al punto dove giugne la regione dei boschi resinosi, olie si 
stende *dai 1800 agli 800 metri sul livello del mare: a questo 
estremo limite comincia Tuomo la cornggio^a lotta colla natura 
spingendo la coltura dei terreni sino a quelle posizioni elevate. 
Quando si mirano , quasi sospesi a così grandi aitezse , quei 
miseri campicelli conquistati sopra il><dominio naturale del ho* 
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sdii e dei patcolì, ^ seote V «nima compreso da meraviglia per 
il coraggio e ta perseveranza di quei poteri montanari ohe ap« 
pena gtungont» .a raccogliere un pò* di segale/ troppo scarso oom* 
penso a taiste fatiche» ed anche solo col favore di una non ordi« 
nana clemensa di stagioni. 

Questi continui sforki della coltura vanno sempre piii trion- 
fando quanto piU si accostano alla moderata elevasiooe di quat- 
Irò o cinquecento metri sópra il mare; at di sotto di questa ele- 
vazione quegli industri valligiani s' impadroniscono di ogni pii^ 
piccolo spazio di terreno che abbia un palmo di fondo ed una 
esposizione aprica, e vi esercitano la pili diligente coltura, rac« , 
cogliendovi segale, patate, legumi e frumento, ed anche mei- 
gone^ almeno dove la valle ti dilata abbastanza, o dove le pen- 
dici si spianano in moderato declivio. Favorita allora dall'abbon- 
danza del concime proveniente dall' immensa quantità di foglie 
che vi si possono raccògliere e dai numerosi bestiami che vi si 
allevano, giovata dall'abbondanza delle braccia in confronto alla 
scarsità dei fondi coltivabili, T agricoltura vi prospèra meravi- 
gliosamente ed in molti comuni dei distretti di Edob e di Bre* 
no, ed anche nei contorni di Clusone e di Gandino, e persino 
di Zogno , il reddito' ed il prezzo dei fondi gareggia con quelli 
deir ubertosa pianura , e non è raro il cdso che si vendano al 
prezzo di una lira austriaca per ogni metro quadrato. Nei di- 
stretti di Edolo e di Breno si ammirano rigogliosi campi di mel- 
gone , ed in quest'ultimo belle piantagioni di gelsi, e non in« 
grati «vigneti* Presso Clusone e Gandino poi crescono gelsi ma- 
gniGci , ed alcuni campi riproducono sedici^ sementi di frumento, 
U che appena *si verifica nel territorio di Ranica , ed in pochi 
altri limitrofi comuni del distretto di Bergamo. Poco grata ^in« 
vece è la coltura dei fondi nelle Valli Brembana ed Imagna. 

Seconda Zona* — > Assai limitata è la seconda zona del- 
le colline tanto opportuna alla vite. Questa zona attraversa 
da levante a ponente tutta la provincia in forma di una gran 
curva colla convessità rivolta a mezzodì , e abbraccia la 
parte pedemooiaua per una lunghezza di N. 80 chilometri ed 
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pooo aache del piano che looeii le Wde di queste .ooUiqe. Quindi 
la soa tuperfieie è pretpo • poeo; di ehilpoietrì quadrati 3ai(^ o 
eia di toal. perù Bso.aeo^ delle quali circsa perU ia7/M>g^ sono 
a vigneti. Questa zona principia a IcTantf a Loverer, sc^de 
lungo la spiaggia oeeidentale del lag^ Sehino finp, a Semico , 
piega a ponente per la Valle Galeppio, costeggiando i colli di 
Villoogo, Gaodossojr San Stefiiao e Chiudunot si inoltra nella 
VaUe Cavallina dno a Borgo Ài Terso) indi ripiglia il suo «aoi- 
mino obbliquo asceodeodo verso ponente, e tooeaodo i colli di 
Montiqelky Albaao, Scanso ^ passa tra Alsano e Bergamo» e per 
la Valteiae s*^ inoltra alle colline di Almenno , e scorrendo per 
due versanti di quelle del distretto di Ponte S. Pietro » io, fine 
ascende per la Valle S. Martino eosteggiando l'Adda ed il lago 
cii {iecce sino a Verourago^ Questo giro eompreode io parte i 
distretti di Levare^ Samioo» Treseorre^ Alsano, Bergamo, Ponte 
S. Pietro, Alnenno e Caprino. La vite soprattutto, posqia il]gel« 
so, I cereali} ogni specie di fratti , ed anche gli. olivi lungo le 
sponde dei due lagbi readene ubertosa e ricca questa striscia 
di terrf ki coi predomina il terreno calcare^ I asonti^cbc'la ri* 
parano a settentrione , V immensa piMinra lombarda .gcbe la A 
spiega d^ avanti con dolce pendìo , la rìc^heasa dei prodotti , e 
V abbondausa di (rutti saporosi n^ Cenno aa delisioso e salubre 
soggiorno, dove mite è P invense, e rallegrata da frequente vea» 
tUasicne V estate. Quindi esorbitanti sono i pres^ del terreni 
ed affatto sproporsionati al rkavo^ essendovi dei vigneti che si 
vendono a Hn. a ausi, per ogni metro, quadrato. 

Tof'^^ Zoma» -^ Dai piedi di questa sona si stende verso 
mezsodì il lerso ripartimento tutte disposto so un piano J inali* 
nato che terminerebbe ad ona Hnea^ la quale, altraversando la 
provincia da kvante a ponente, principiasse a Telgate , passasse 
per Calcinate e Mal paga sulla sinistra spoada ddfSerio, conti* 
nuasse sino a Verdello, e finisse alla foco del Brembo nell'Addo 
psesso Canonica. Questa estensione di terreno di circa chilome* 
Ivi qoadratta6o| ossia peri. a6o|00o italiane isomprcnde la mas* 
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lìnm parte (dei distretti di B«rgiaià • di' Boote S.. Pietro^ ^ ima 
ftHfcia di ifiieili diSamieo; Martiaengo e Verdelid. Vi pH>»pe«a 
la collara del gelso, del fromento e del grano turco. In quatto* 
riparto di lerrena noo ir iis$tto t teooadi frutti detti quarautlnij 
forse io causa deirelcTatioue di circa metri aoo sopra il livello del 
maremma ta»olto più per la icarsitÀ dei eondmi. Poeo importante ti 
è* la coltura dei prati» perdiè» ffuantunque vene Steno delie grandi 
esteosioai, sono però, salve |>oche eccezioni, tutti prati aseiutti 
ed assai magri. Infatti* la priateipal condizione di Un buon prato 
è r abbondanza di concilile e di acqua : ma qui il contadino che 
ba gran penuria di concime « lo riserva pel fondi coltiti» e la* 
ada a prato t s^ pia ioatani delle abitazioni, a dove non arri* 
▼ano abe le poche acque avventizie che talvolta gli topravan- 
«ano alia celtora dei fondi. Quindi i prati isterilfscono » e tono 
di poco valore t a quantunque la coltura dei cereali e del gelso 
afa assai fiorente, è parò da notarsi che 11 aontadino non può- 
allevarsi ebe un numero assai limitato di bestie, dalle quali solo 
potrebbe ritrarre l'ingrasso dei campi, e quindi per un funesto 
giro vizioso, maaoaoo i buoni prati, perchè scarseggia il conci- 
me, e scarseggia il copcime per la mancanza dei prati. 

Il terreno dì questa zona i assai vario di qualità e senza 
ahona legga di successione i terreni forti cretosi si altemana 
ssdtuariamente coi ghiajosi appena ticopertl da poco strato di 
terra atta alla vegetazione j predominano però t terreni leggeri, 
e quindi soggetti atln sicaità che da qoaiefae anno si fli sentire 
f raqueotemeote, talché non bastano le numerose roggie di irriga- 
zione, da cui é in tutti i jensi solcata questa parte di territorio. 

Conviene eccettuare la così detta Isola nel distretto di Ponte 
S. Pietro chiusa tra il fiume Adda ed il Brembo sino alla sua 
foce neil'Àdda e terminata a tergo da una catena di alte coU 
line. Questa parte di territorio viene da molti ritenuta come la 
meglio coltivata della provincia ; quasi tutta infÌEitti viene trat« 
tata dai coloni colla vanga con somma diligenza e drfftcilmente 
vi resta un palmo di terrà ozioso. Prevale nel fondo la na- 
tura argillosa » a qoiodi meno che il retto della provincia è 
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iuggelU ai danni della ftìccit^» quantunque sia affatto prifa dV 
aque irrìgue: la tua i>ositione elevata e teonpre leggermente in» 
dioata verso l'Adda ed il Brembo, la saUa anche dal flagello 
meno frequente delle pìoggie ìntemperantii ed è affatlo immuno 
dai danni dell' inondazioni. 

Tutta poi questa terza zona essendo popolatissima e favo- 
rka da un' aria aMai salubre » il prezzo dei fondi è molto piti 
elevato che nella quarta zona che trovasi in assai migliori con- 
dizioDi agronomiche ^ ed il prezzo ordinario dei terreni è da a 60 
ad una lira austriaca per metro quadrato. 

Quarta Zona. — Questa comprende i distretti di Trevi» 
g^ e di Romano e la parte maggiore dei distretti di Marti- 
nengo e di Verdello: ha un'estensione di pertiche itaL 569,547* 
V abbondano i concimi» il terreno 2 di assai varia natura, ma 
sempre adatto alle diverse colture che vi si applicano. Il gelso, 
il finimento, il melgone, il lino, ed anche il riso vi sono coiti- 
vati con gran successo, e vi abbondano poi i generi ortaliz) che 
soprattutto nel distretto di Verdello sono rinomati. Siccome l'e- 
levazione di questa zona non supera i metri iiO sopra il livello 
del mare, cosi, olire le rqggfie che vi ricapitano , sono molti i 
fontanili d'acque sorgenti , per cui l' irrigazione vi è eopiosa. 
Questa condizione e quella degli abbondanti eondmi fanno sì 
che vi si trovano estese ed ubertose praterie su cui pascolano 
numerose mandre che . accrescono la riccbezta del -territorio. Sic* 
come però l'aria vi è assai piti umida e meno salubre che nella 
£Doa superiore e scarsa, in confronto del bisogno, la popolasio* 
ne lavoratrice, i fondi sono assai meno ricercati, ed eccettuati 
qu«^|ii nei contorni dei grossi centri d'abitazioni i. quali si ven- 
fWoo a prezzi d' afl'ezione , in generale il valore di vendita dei 
t^reoi io questa zona varia dalle Ur. .0. 4^ alle lir« o. 70 per 
ogni metro quadrato. 

Riguardo poi alle differenze di prezzo dei terreni nelle quat« 
tro grandi divisioni che ho esposte, è da notarsi Fioflueoza della 
varia . divisione delle proprietà, essendo questa assai grande nella 
prima, grande anche nella seconda , men grande nella tersa e 
meno ancora in queU' ultima. 



Digitized by VjOOQIC 



i65 
Riastumendo quinto ti è detto, à può riteaere cbe ti coo- 
lengooo: 

Nella t/ tona pert itaL 3,i5o»di7 ed abitanti N. t5i,693 
a.* « 3ao,ooo w n 90,000 

3.' I» 960,000 M m 47»4S4 

4«* » 566,547 » » 7t>7«9 



In tutto pert ital. 4t399>764 ed abitanti N, 360,896 

La densità di popobrione nella prima zona è di N. 4? »bi- 
tanti per ogni chilometro quadrato ^ quella della seconda è di 
N. 181 abitanti, quella della tersa è di N. i83 abitanti, e quella 
della quarta, è N. 128 abitanti tenipre per ogni chilometro qua- 
drato. 

( Sarà continuato )« C CorrentL 



■ÀNOI8 TBRBltoaiALI O DBL GBEDITO FOVOIAIIO. 



N, 



I eli' anno f6aa il Gran Duca di Toscana , Ferdinando II, 
€7 doni dopo la caduta della Repubblica Senese, istituì fielia 
città dì Siena il Monte dei Paschi con un priàìitivo capitale <fi 
scudi aoo^ooo garantito sulle rendite del Maestrato d^i Pas<^hi« 

L' ultima guerra contro rindipendeoxa della Repubblica di 
Siena fu guerra di estèroiinio. Le sue campagne devastate , le 
sue terre e castella in gran numero distrutte , la sua popola* 
tione decimata, le sue industrie quasi ^ente. 

Perduta ad un tempo rindtpendenssa politica e la riechezza 
ptibblìca e privata, si pensò dai nuovi reggitori a restaurare III 
seconda* Vivamente sentito il bisogno di capitali, che fecondas- 
sero con anticipaxioni i deboli rinascenti sforzi deirindustria agri- 
cola e manifatturiera, il Governo Medìceo vi provvide con l^io* 
stituzione di una Banca di prestito sul credito personale. 

Il Monte dei Paschi ammise al godimento del credito gli 
statuti dell'antico territorio Senese, limitò i suoi imprestiti a 
«codi 5oo, confine die non potè oltrepassarsi senza superiore 
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permetto « le; .]K^leDfle< ti ficcalo pei «a tòlo ^mm od efn ne« 
cessarlo d'anno in anno fino ad un quinquennio una nuova cofi< 
cejistdne per rinooTarle> olire dèi quale non polerano protrarsi, «— 
si affidarono le prestanze alla probità personale anzi che alla in- 
dividuale riccheiea, e solo richiedevasi uno o più mallevadori 
solidali, —«si agevolò la restituzione dei capitali accordando, sal- 
dati gli annui interessi , d! reintegrarli al Monte dei Paschi in 
nrìnimé frazioni^ infine si pernoiesse H cùmulo dei risparmi del- 
l' industria, ricevendo i depositi delle piii tenui somme, le quali 
divenivano fruttrfere tostocb^ giungevano a scudi 25. 

Con tale organizzazione ài Monte dei Paschi era una Banca 
di Prestito sul credito pórsohak, ed una Oassa di Risparmio» 

Tostochè s' introdusse in Toscatia T attuala sistcm^À ipote- 
cario, il Monte dei Paschi cessò di essere una Banca indust)fia- 
le, e si trasforriiò tosto in una Banca teriritorialé^ 

Perciò da quell' epoca non prestò pia capitali al credito 
personale, rivolgendoli esclusivamente al credito fondiario. 

Quindi è che oggi concede imprestiti ai singoli abitanti, ed 
alle corporazioni dell' antico Stato Senese » i quali possobo esi- 
bire il rispettivo Suto d'ìsorisitìni ipeiftecarie«,ta)e da lasciare uà 
ampio margine il quale aHÌauri li reatitnziiHfe dei capitali im* 
prestati. La garanzia in beni immobili Uberìi che domandasi è 
una inolia e mezzo il valore dèi capitale mHtuato. 

Tostochè sieno pagati in giorno gli annui interessi , il ca- 
pitale non viane generalmente richiesto ai debitori ai quali h 
facoltativo di restituirlo anche in minime fraiioni* 

U lucro, cjbe il Monte dei Pusohi ooasf^tie ò nella diffe- 
renza di i/a per loo b anno tra il frutto, che percepì su i mur 
tui, e quello che paga su i deponiti* In tal guisa qnesto pub- 
blico Stabiliménto nel giro di lai abili si è costituito no capi- 
tale suo proprio, che. oltrepassa i t oo,oOo scodi. L^ interesse sa 
per i mutui che par i depositi è di sua natura variabile: pre- 
sentemente è al saggio di 4 (/(per i primi,, e 41^ 3 3/% per 
loo i secondi. 

In un lungo pnioda di pace la pubbficar e . prifata rkchesia 
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egèendòsi ootabiWDèoù ac(9tètclme> i dtpò^ ImI iCoiilc ^i 

Patch! haDDÒ finito èssi pure per provare ud gràndér Atraiento. B 

siccome non godono il benefizio del fratto» so non a misuray che 

trovano impiego presso i terzi | così erane risultata^ uriA ingente 

maesa di numerario senz' impiego» e perciò stagnante in cassa. 

Code: porla in circolazione fu divisato nell' anqo 1841 di 

estendere 1» sfeti; di azione del Monte dei Pasichi traaformandolo 

da Banca ipotécftrifi Senese in Banca ipotecaria Toscamii nsedianltf 

k volonuria associazione delle altre comunità del Orari DbcatOé 

n fatlo non ha smentito il proponimento , ed in questa 

istante più di 90 comunità hanno aderito spontanee a questa 

misura. Già gU effetti se n' esperioientano propìzj per l' accre- 

aciuta quantità di numerario posta in cirootaeioiié^ mercè U più 

attiva contrattazione, die oggi si enesTde a gran parte del Gran 

Ducato. 

Neir indicare l'origine» le vicende, ed i due diversi modi 
di azione del Monte dei Paschi non fu nostro precipuo inten- 
dimento quello di far conoscere questo utile Stabilimento , tua 
d*insioui(rne bensì l'imitazione, e di fare apprezzare 1' opportu- 
nità di fondazioni congeneri nelle città italiane a vantaggio dei 
proprie tarj terrieri» e perciò della patria agricoltura. 

Qual epoca più propizia per la creazione di Banche terri- 
toriali. Nel lungo periodo di pace concessa dalla Provvidenza 
sonosi anche in ItaUa accumulati dei capitali i quali» a diffe- 
renza di altri paesi più del nostro industriosi» si giacciono inerti 
negli scrigni privati e perciò inutili » e come non esistenti per 
r avanzamento della nazionale ricchezza. 

I91uno vorrà negare che tra gli utili impieghi, utilissimo 
earebbe per riuscire quello neirazienda agraria^ nostra primaria 
industria» 

Sembraci t cAe T istiluziotie d«lle Banche T«iTit«»riili nelle 
Gttù Italiane produrrebbe dóe apprezzAbilissinfti beiii : 

. i.^ I possidenti terrieri potrebbero procurarav capitali a 
lunga scadenza» e ad fm modico saggio; in 1*1 guisa sarebbero 
posti in grado d' intraprendere dei lùigliora menti agrai)» t cui 
resultati fannori sempre Attendete per utt corso di anni più o 
meno lungo. 

.^^ Con la |[aransia di tale Banche i noilfì ìimìiii capila* 
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listi poirebbaro msMefo io cireofaimooo il mmierarìo» ebe ofj^ 
nei loro Mrigtti rtslagaa sia per iDcoofidenza y eia per imperizia 
nella acelia di utili e sicuri collocamenti. 

Le Banche Territoriali non vanoo» come le Banche di sconto 
ch'emettono biglietti , soggette a crisi dipendenti o da sospen- 
sione di traffici, o da soverchia quantità di biglietti gettata nella 
circglatione. 

Fa loro di mestieri soltanto un capitale primitivo non Unto 
per dare principio alle loro operazioni, quanto per la successiva 
garanzia verso i depositanti, garanzia che raramente diviene ef« 
ietti va per l'indole stessa delle operazioni proprie delle Banche 
Territoriali. Il capitale primitivo richiesto può essere fornito o 
da privati, o da morali corporazioni, o dal R. Erario (i). 

Le Banche Territoriali non avanzano capitali, che contro una 
ipoteca in beni immobili liberi da qualsivoglia onere. Il saggio 
dei capitali mutuati non «deve mai essere maggiore di quffllo 
corrente sulla piazza. Opiniamo, che sarebbevi interesse si per 
la Banca come per i saoi debitori di fruire la restituzione 
dei capitali in la od in a4 ^nm, cioè per dodicesimi o per ven* 
tiquattresimi, lasciando però facoltativa la restituzione in pi& 
brevi periodi. Questo temperamento, che fu da noi attraile ri- 
scontrato, sembraci conciliare gl'interessi degli agricoltori con 
la continua regolare circolazione dei capitali della Banca. 

Se male non ci apponghiamo le attuali circostanze sono fa* 
vorevoli per l'erezione anche tra noi di Banche Territoriali. Per- 
chè molte tra le città Italiane non potrebbero fruire di tali sta- 
bilimenti^ 1 quali feconderebbero ad un tempo la nostra agri- 
coltura (2)1 e quelli dei nostri capitali che giaccionsi inerti fuori 
della circolazione (3) t L. Serristori. 



(1) Ptiò anche non «borsarti il capitale primitivo^ ohe in parte, e ga- 
rantire l'altra» 

(a) Cade in acconcio avvertire che le proposte Banche Jìim sempre 
direttamente giovano all'incremento dell'agricoltara, poiché i capitali mu- 
tuati, possono essere ancora impiegati per altre esigenze economicbe dei 
{>roprìetari. L'istituzione di Banche, che sempre e Jtrettamente gioTido al- 
'agricoltore e per ciò all'agricoltura è quetko di non agevole aolnzbne. 

(3) Nel sesto Congresso degli scienziati italiani fu io seguito alla prò* 
posta fatta dal Conte Serristori eletta una Commissione coli' incarico di 
presentare al venturo Congresso che si terrà a Napoli, un progetto nor- 
male per la fondazione di banche di sovvenzione air industria agraria e 
manifatturiera in Italia. Il Compilatore. 
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FASCtCOLO DI NorBMBÉB l844« 



Vwofyz^ 3^£au!cm6. 



CEffNI tOFBA VABJ FJÈBtBZlONAMBVn IVTBODOTTl VBL SETIFICIO 
nx ALaiEIB FROVIHGIE'DBL LOMBARDQoTftlffBTO E DEL FIEMONTB. 



M. 



LeriUmo di essere pooosciuti alcuDi perfezìonamcDii intro- 
dotti nel mmo sete , per i quali furono accordati dei premj io 
varie > provtneìe del Regno Lombardo-Veneto e del Piemonte. 

A Milano la Società d'incoraggiamento delle arti e de'me- 
stieri distribuì» nell'epoca della riunione degli Scienziati Italiani^ 
i seguenti prem) : . 

Medaglie d'oro alla Ditta Giovanni Lamberti per la fab* 
bricazione di stoffe d i seta emulanti le estere ; a Carlo Nessi 
per organzino miglioralo atto alla fabbricazione dei rasi senza 
peluria; a Francesco Bruni per grande tintoria in seta a per* 
fette nero di galla lucido. 

Medaglie d'argento a Paolo Mazzeri per tinta perfetta della 
seta in nero galla lucido ; a Francesco Frigerio per costruzione 
di OB meccanismo atto a provare i titoli della seta ; a Bonifa- 
cio Yercellone per vasta e migliorata fabbrica di stoffe cardate 
di cascami di seta per uso di cappelli; a Francesco De-Toui 
per esecuzione e miglioramento d'un meccanismo alP uso della 
trattura della seta. 

Arhali. Statistica s yoL II, Serie i.* la 
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Medaglie d^argeato é di broofo». eoina prem} tflQet>ra^ 
glamento, ad alcimi maestri opera) e semplici opera), prem) tutti 
eccordati dopo riconosoruto il merito da apposite Commissioni. 

A Brescia la Camera di Commercio della provincia insti- 
tui UD concorso di premj per iocoraggiare la trattura della seta 
bresciana» e quest'anno quindici furono i concorrenti al premio. 
In seguito del rapporto di una Commissione inviata dalla Ca- 
mera alle loro filande, quattro di essi si trovarono meritevoli di 
.premio con medaglie di graduale valore^ come quelli che pre- 
sentarono le sete meglio filate. 

Medaglie d'oro alla .Ditta Cassandre Signoroni ed a Fran- 
cesco Vrancesconi. 

Medaglie d'argento a Lelio Oiuseppe Ferrari e ad Anto- 
nio Cazzago. 

Il sig. Elia LocatelK, di Brescia^ si diàtingne deiriolrodurre 
notabili miglioramenti nel setificio. Già per uaa recente su<a in» 
venaione fu premiato dalPI. R. Istituto di Venezia. 

Varie nozioni sì teoriche ohe pratiche acquistate M signor 
Locateli! con grande fatica e grave dispendio gli aprirono la 
strada a rinvenire un metodo migliore per trar la seta dai boa* 
zoli, con Tinveozione anche di una macéhioa per ridurre lo striisi 
in una filatura grossolana migliore dei doppi filati. 

Della verità di queste asserzioni fanno tesliaioiiiaitta i oao^ 
tinuati esperimenti che hanno luogo nel suo proprio stabilimento 
chimico tecnico » e in tale proposito è stato già invocato all' L 
II. Governo per mezzo di quella E. Magistratura un pri^legì^ 
esclusivo quinquennale. 

I vantaggi poi che apporterà la suddetta trattura ceMo» 
mica della seta ai trattori che la vorranno porre in atimìè con- 
sistono nei seguenti: 

I. Nel risparmiare cirta due terzi del ift^onéueto coaab«i* 
stibile. 

x^ Nell'aver levato all'aspo metà resistema) ec. 

3.* Nel filare la trattrice gìeraalmentt eirèa trenta oiie« di 
seta d'ottima qualità. 
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4 * Nel ridurre io strUti ia luie fibitiifa gr^tselaoa migliore 
dei doppi filati nelllstesio tempo ehe si tr%e la seta, per eui la 
trattriee che sta alla aoaecbiom suddetta può filare al giorno 
circa ODcie 18 di iiruss assai coosisteote, coi gradi di torta do* 
eessariy seosa perdita di tempo e scasa raioicao eonsumo della 
seta, come degli cipertmeoti fiitti nel prossimo passato laglio 
1844 nello stabilimento suddetto. 

5.* Fioalioente la seta riesce perfetta ed assai forte in àotkr 
fronte di quella del metodo usuale» mentre, appena ottenuto lo 
scioglimento della gomma animale nel solito grado di tempe^ 
ratarA dell'acqua, immediatamente iriene tratta ad un abbasfia* 
mento di temperatura ehe sni^ede in un modo assai speditivo, 
preciso ed economico* 

Anche nella provincia di Treviso quest'anno per la terza 
volta la Cacnera di Commercio premiò di medaf^ia d' oro e di 
menzione oporevole quo' filandieri che si distinsero in accuran 
tcAsa nella trattura delle loro sete. I premiati con medaglia 
dT aro Furono Regina Doro e Giuseppe Pelissari. La relazione 
che parla di questa distribuzione di premj fattasi a Treviso di» 
mostra che la concorrenza in quest'anno degli aspiranti al pre* 
mio essendo riuscita maggiore di quella dell' anno scorso, offro 
pieoo fondamento di sperare che gli altri filandieri della pro^ 
viocia Trevisana possano concorrere anch'essi al perfezionamento 
dì sì prezioso prodotto. 

In altri numeri di questi Annali abbiamo già parlate della 
distribuzione di premj che la Camera di Commercio di Udine 
fa da alcuni anni ai filandieri di quella provincia che lavorano 
meglio la seta» 

Da tempo immemorabile le sete lavorate del Piemonte go- 
dono all'estero di una marcata preferènza* Ebbene I se stiamo 
alla relazione data dalla Gazzetta della Associazione Agraria 
negli Stati Sardi ani Congresso agrario di Pinerolo seguito in 
agosto p. p., i lavori di quelle filande s<ino {n decadenza , poi- 
chi il relatore che dovette parlare dei concorrenti ai premj de« 
stinati alla trattura della seta, si esprimeva in questi termini : 
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« Zi' AssociazìooB agraria volendo premiali gU sforzi dei 
H trattori della seta, ed invitando gii abili filandieri pìnerolest 
m ad una nobile gara di ambìsioae , mostrava riconoseere nao 
M dei grandi bisogni della nostra patria ; e noi speriamo e pre-^ 
M ghiamo che la voce del Congresso agrario non si sperda co^ 
« presto, e trovi anzi un eco potente che la ripeta in tutte le 
« nostre provincie. Niuno di voi ignora meco la produzione se- 
H rica fosse pel passato la principale sorgente della ricchezza 
M dello Stato. Ora questa sorgente va diminuendo, e cesserà 
M del tutto se non vi si mette pronto riparo, e questo ripwo 
« si avrà soltanto nel miglioramento delle filande efae debbono 
M non restarsi impigrite negli antichi metodi, ma seguire il moto 
M del secolo che spinge tutte le industrie nella via del progres* 
éi 80. Diffatti mentre le sete della vicina Lombardia e della 
«r Francia crescono in pregio ed in quantità pei' diligenti roe« 
cr todi che vi sono praticati,* per le filande-modello, e pei pra- 
m Olii, che per cura del Governo e di private società si vanno 

• instituendo, la produzione della seta piemontese rfmane sta- 
m zionarìa in quantità, va decrescendo in merito , e perde cosi 
m quel pregio che dava loro il primato sui mercati stranieri. 

• Ora poiché anche la nostra Associazione si à messa nella via 
« da cui gli stranieri ottennero tanto giovamento, io spero die 
m non rimarremo vinti nella dura battaglia, e che al Piemonte 
« , non verrà tolto un pregio che lo rendeva invidiato : e ne 
« traggo argomento da quanto il Comitato ebbe ad osservare 
m esaminando le filande che concorsero pel premio »• 

Dobbiamo compiacerci di sentire come in Piemon4esi slampi 
che le sete della Lombardia crescono di pregio , e come il no- 
stro, paese venga così a servire d'esempio. Cerchiamo non solo 
di mantenerci in tale posizione, ma procuriamo di avanzarla* 

Nei premj proposti dal Congresso agrario di Pìnerolo io 
Piemonte uno ve n' era destinato a clìi dimostrava di aver in^ 
tradotto ed usato il miglior metodo ^r trarre dai ho^zoU mag» 
gior quantità e miglior qualità di scìa. Questo . premio , . ridotto 
per ora ad una medaglia d'argento doralo , venne -dato a Mi- 
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chele Bravo, cbt possiede una grandiosa fibndd» il cui prodotto, 
facondo riferisce il relatore del Congresso di Pioerolo, gode una 
fiuna sanaìooata dall' eaperieosa. Aggiunge poi lo stesso relatore 
che Michele Bravo è altamente benemerito deWindusuia sericola 
per aver introdotto in essa un miglioramento, cioè per aver adot" 
tato il metodo di trattura detto in francese sans mariage , che 
forse sarebbe meglio chiamare senza doppi, poiché per esso viene 
conservata P incrociatura dei due Jili , ma viene reso impossibile 
U danno ifefl' abbinamento , die i filandieri piemontesi chiama-' 
rapo doppi , da cui si ritrae il singolare vantaggio di produrre 
maggior quantità di seta dai jkozzoU filati , e ciò senza nulla de-' 
trarre dcd merito della seta medfisinut , anzi crescendone il me» 
rito, poiclìè per e$so vi^e reso più facile f incannaggio e meno 
foravo il consumo* 

Se in tutte le proWncie non solo del Regno Lombardo- 
Veneto , ma di ogni Stato d^ Italia si continuerà a stimolare 
Taoior proprio e riaterease dei filandieri con premj da accordarsi 
da Cooiinissioni di esame le quali giudichino , guidate da non 
equivoci confironii, è certo che uno cercando di far nàeglio del- 
l' altro, i tanto desiderati migiioràmeati nella filatura delle sete 
diverranno comuni, e l'Italia eonserrerà il primato nel ramo di 
commercio cb^ forma in gran parte la sua riccheasa. 



CBMin'SVL SETIFICIO DI AHGBLO PUZZA. 

Nel fasoieok) di settèmbre p. p. abbiamo dato V annunzio 
ài varie opeire pubblicatesi nell'occasione che si raccolse in Mi- 
lano il VI Congresso degli Scienziati Italiani. 

Fra ifueste opere baTvì un cascolo che tratta dell' istitu- 
zione di oa corso di lezioni pei tessuti di seta da darsi ai gio* 
vaoetti che in Milano all'arte della seta destinavansi. La propo- 
•isioQe di' dare gratuitamente queste lezioni venne fatta dal di- 
stinto Qa|fo-4)abbrica sig.^ Angelo Piazza alla milanese Società di 
ÌQaoraggìaoa<nlo dallr arti e de'mestiert» la quale, dietro il rap- 
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porto prefeoUtolè dalla Cooimissiotte a tal uopo eletta , e di 
cui fa relatore il Wigóot* Gottardo CaUì, accolte la generosa of- 
ferta del Planai è dispose per rattitadOD^ di questa nuota 
Istitusioiie. 

In appendice al ìiBi|^pono mtcetinéìù ti legge un lav<ft*o delta 
tlìesso b^Demerilo Aogelo Pianta ioVito^tò t «^ Cettnt sul èetìfl- 
ciò x^ óire «gli ragtooa dell'arte tua é dei 'prorvedimenti atti 
a (aria pr^spèrdre^ I teeotti sili s^tMetO tbott troppo interessanti 
per il nostro paese ónde non %i debba aùtkté da noi dante pub^ 
blìcità, e perciò rip<Mrtiaido di assi le parti cbe pottolio tenrire 
di comune iurutione 2 

«Da <)uale città, ad in t^al apota emigràsftei'o tu Francia i 
primi tetajuoli itatlami non si iia precitatne^te eMèudo tu ciò 
▼arie le opinioni. Alcuni pretendono cbe da Luigi XI venissero 
ehìamàti a T^urs operai da Fi^eniey Yenetia e GenoTa, e che 
nel 1480 ti erigettero colà le priuke fabbriche^ cosa poco prò- 
babile, ed lu eontrasto con ciò che abbiama dalla storia, intorno 
ai tentimeìitì ed alte abitudini di quel monarca. Altri opinane 
cbe nel rSsti, allorché Milano tenne iu potere de'FrancesI sotto 
Francesco I, emigrassero per la Francia operai tessitori in teta, 
assoldati da lui: ed Infatti DeThott narra che le priiAe fabbriche 
lionesi datano dal regno del sullodato re Francesco ; ad è por 
▼ita tuttora la tradizione fra i serici operai lionesi^ che a Fran- 
cesco ti debba l'origine delle loro fiibbriche» e che italiani fot* 
aero i loro primi maestri. J^oki finalmente li vagUoao istituiti a 
Lione da operai di Torino, dote già fio dal principio del i5oo 
tetto il dufea Carlo Ul fioriva quett'induslria. Ed i probabilit- 
timo^ che durante la continue guerre di cui fu in seguilo tea* 
tro il Piemonte, atteta la sua peiitione geografica, fra i due 
contendenti rivali^ il già «itato Franoetck> I re di Franala, e 
rimperatore Carlo V, annientato quati il tarico eommtralo tori- 
nate, abbia iina gram parta di qoagU operai emigralo por la 
Francia. E ciò tanto pia confermati dal trovarti in Lione fra 
ì telafòoll un numero |;randa di fettiglia ordinaria del Pfonoonle, 
e daU' ttio òhe ttutinra maoticnsi &m i gioTani tetlitori Corineti» 
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dii «idir* dopo'flaito il loro tirocinio a pasiare qualche anno di 
pratica ia qoalla aitU, qaaii direi attratti dal bi«ogaodi visitare 
ima loro ooloèia aei nolti di loro colà stabiliti : felice abitudine, 
mercè la quale Torino poti essere ognora a parte dei progressi 
di Lione mantenendosi fra gli operai d'ambe queste manifattu* 
nere citta, una non interrotta comunioasiooe , e buona intelli* 
gente. 

Qaahnique sia pei b il modo con cui passb in Francia que\ 
stlndttstria; a qcnle città d'Italia appartenessero gli operai che 
▼e la portarono t o sia eha da ferie colà concorressero; quel 
ebe orediamo certo si è che gl'Italiani a'Francesi l'insegnarono \ 
come pure bisogna confessare, ad onore del vero, /che se gli Ita* 
Kani a'Francesi aoear bambina la consegnarono, questi adultai 
e direi quasi gigante la resero, a? endo essi portato la teoria dei 
tessuti al grado di soieèza positita. 

Farorite dai loro re, le nascenti fabbriche di Lione, fecero ia 
breve rapidi progressi, e già ai tempi di Luigi XIV erano ia 
gran ol«dito, mcoraggiate in particolar modo da Colbert, il qiiA'e 
vedeva nell'indusiria firaneese la fonte di futura prosperità; noa 
fu però ohe sotto il regno di Luigi XVI che oominciaroosi' ad 
istituire sonok tecniche pel setificio, le quali tanto oontribuirono 
a far giungere quest'arte a quel punto a cui la vediamo og^dì 
pervenuta in Francia. La rivoluzione che tanto empiè di stragi 
quella mieeva città, la privò di molti fira' suoi principali indu- 
•trioei, akmni da' quali emigrarono, altri lasciarono sul palco la 
testa, fiiebbesi parò alquanto, ansi sorse ^ nuova vita il suo 
commercio, aUorquando Bónaparte, pósto il freno all'idra rivo^ 
losionaria, ristabilitoti l'ordine e la . sioureasa, preparava alla 
Francia giorni di gloria. 

Già il telaio alla grande tire era statò portato ad un graclo 
di sommo perfetionamentOy mediante i miglioramenti applicati* 
gli dai signori La Sale e Lasmlvc; i telai a ligature erano stati 
amplificati dalle asaceUna che partavano il nome de' loro autori 
Fahoae, Poa^on a Vevgiart qm lutti questi perfinionamenti fu* 
fOno» ad eceaiione di Torino, ignoti all'Italia. Domata quindi la 
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procella che taalo coprì di Jutlo riìilcfa FrtBCit, occupata ritelt^. 
dalle armi fraccesì, Lione trovò uno «ptcoio ettent^nio :aUe «u« 
manifattare mediante ii fasore ch^ esse avevano io tiittà i pacs» 
influenzati o soggetti al francese domìnio. 

Fu nel i8o4 che lo straordinario ingegno dell'immortale 
Jacquard inventò la macchina che si felice rìTolusipn^ ; apportò 
neirindustria dei tessuti; e che distrusse tutte te accennate pre^ 
cedenti invenzioni^ ma l'uso di essa non divenne ; generale nelle 
fabbriche lionesii se non dopo alcuni miglioramenti' ii^rodolti 
nella medesima; tali sono: la presse a terpeni del. .o»e<^anico 
Bréton, e Vetuì elastique à four del signor Skola. Que^ ne 
resero Tuso à facile, gli inconvenienti tanto rari» e certi i Tan* 
taggì, che nel 1810 già se ne contavano abooe migliata in at». 
ttvità. r 

Lione fu a quest'epoca molto protetta ed iócoraggiata da 
Napoleone, con scuole publiche di teoria^ di disegno, di chimica, 
di meccanica applicate al 8eti6cio, e munita di un eonsiglio di 
esperti {prudhàmmes), tratti per metà dal ceto fel^brieante, e 
metà degli operai-padroni (maùres-ouvriers): il qual consiglio è 
giudice nelle controversie che possono insorgere fra il fabbri» 
canta ed il padrone-operaio, fra questo ed il lavoraste : nelle 
publiche esposizioni decide del merito ed assegna >l premi, iii'* 
dica i vari bisogni dell'industria. Con quésti elementii Lione . di- 
venne quell'immenso colosso che sino dal iSso contava 4^,000 
telai, e che^ se ora deve lottare contro tanle;> fabbriche sorte ia 
ogni parte d'Europa, conserverà però ancora per > liinga serie 
d'anni il primato pel gusto e la perfesione^ risaltato, infallibile, 
e ben meritato, compenso a tanti sforzi di si imponente numero 
d'industriosi, tutti intenti con ammirabile perseveranaa. ad un me? 
desimo scopo, e à mirabilmente istrutti, protetti e duciplinati. 

Come abbiamo accennato di sopra, Milano possedeva sin 
dal i4oo fiorentissime fabbriche di tessuti di seta;: ma le iÌM;es« 
santi guerre, i frequenti cambiamenti di dominio, le pettilenie, 
e pih la dominazione spagnuola, attinsero quasi > lotalmeiite que^ 
•t'industria. L'imperatrice Maria Ter^o, e l'impemtor Giuseppe JI| 
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lafraiii di gra|a ricordanza, peaMirbeo « ftrla rivìvere ; ed a tal 
iiepQ /ìitttin una fabbrica eranale, jmI palatsa che fu gt& del 
Magno Trìvolaio neUa contrada ' di RugabelU, cbianando con 
dispendiosi miorarii maestri da Lione e da Torino, e per coioiQ 
di beneficenta venne dalla prima decretata l'annua somma di 
duecento xéccbiofi da distribuirsi qaal dote a due povere xitelle 
estratte a sortCì figlie o discendenti di detti maestri, lia qoal 
somma oggidì ancora si dii^pensa annualmente non più ripartita 
a due ma a quattro figlie di tessitori (atteso raumentato numera 
di questi) in occasione del solenne oltavario che si celebra io 
Santa Maria presto San Gelso, per la conservazione e prosperità 
dell'augustissima Gasa d'Austria. Se qtiesto stjabilimaoto non cor- 
rìepose in complesso alle taggie sovrane cure,, vabe però a te- 
ner viva fra noi tale industria, nel t periodo ^ c«^a contcarip 
della dominazione francete. Soppresso e ceduto alla ditta Orla e 
Pensa passò in seguito dalla Rugabelia nel locale del Paradiso, 
colà trasportato dai rilevatari Francesco Rejna e comp», ,. dove 
tuttora fiorisce divenuto proprietà della ditta. Innocente Otnago* 
Le citate case fabbricanti ebbero l'incontrastabiL merito di maoi» 
tebere se non altro stazionaria fra noi quifist'arte, che al ritornai: 
di questi stati sotto la dominazione austriaca , doveva risorgere 
e* fiorire si rapidamente, r 

Non sommavano a pih di cinquecento i telai de'quali com? 
ponevaosi le poche fabbriche, che Milano contava nel i^iSf ^ 
queste, quanto a progresso, erano allo stesso punto, a cui si tror 
▼arvano sul cadere dello scorso secolo; tanta era stata la prote« 
tiene da Napoleone accordata alle fabbriche francesi, da non re* 
ttarè a noi da fablnicartt che poohi artìcoli ad uto delle infime 
Rièssi, sicché eravamo- fatti ornai somiglianti al misero che avi- 
damente raccòglie gli avanti caduti dalla mensa del ricco. InfjStti 
il telaio secondo Tantieo metodo cesse il luogo alla Jacquard, 
tenta che qui siansi conosciuti tanti processi e macchine, che 
precedettero questa ammii^abile invenzione; ignote erano pure 
le così dette rimesse a coulisses, le^ bascuUs per la tensione 
deirordito; si os^va accora a prolungare sino a tre quarti di 
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àuna la co«\ delta fa^urCf tdraiiiQdovisi sopra gli operai con 

gravò latita dello ftooiaca^ e noB> seduti, per cui on^ gran 

parte 'fimvai^ ansi tempo ia vita, o tisioi, o col mal di gambsi 

eonoseiuto aegli spedali col ttoiae di tn^de dd tenitore^ e del 

gambone. 

La legge proibSliva che oolpì le merci estere fu il princi- 
pale stimolo al risofc*gtmento della serica iodustria in Lombardia. 
In coosegueosa attirati dal vantaggi die si preaagivapo» alcuni 
talenti fabbricanti esteri ^ stabiUrooo ira noi : altri furono esprei* 
sameùte invitati, e questi introdussero in breve ogni innovasione, 
è tutti quei miglioramenti che gM da alcuni anni andavansi 
facendo e dttulgando in Fftincia« e che per le suaccennate ra* 
gioni n<m erano ptrvenuH sino a noi; per eui le fabbriche 
mflaaesi^ saltando a pie^ pari ogni gradatiene,' ebbero in uà 
tratto dall'aiftieo e mal costrutto telaio ^el 1790 Toimmirabile 
macdiina di Jacquard. 

Il torinese Paolo Piaesa^ direttore d'una fabbrica milanesci 
introdusse nel t8f8 la prima di tptesle in Milano , col metto 
di un amico stabilito a Lione (1); istriù egli il primo i nostri 
operai a farne oso ; la applicb in abilito a tessati di vario ge- 
nere ^ pose in pratica nuovi aMtodi, non aensa Covare ostinati 
oppositori : risveglio insomma fra noi il sopito genio, lo spirito 
di emulasione^ nel coltivare e trar profitto da questa beirrnven* 
xioae, I cui progressi però fiirono per alcuni ésMM jenti ed in- 
certi, noalgrado tanta buona volontli. 

Come poteva infatti aumentare il numero de' telai, propa* 
gara^ fuso di tanti congegni ed attrenì di reoente ìni^oxioae^ e 
principirfmente -della macchina alla Jacquard sansa nn arleBea 
che la costruisse? Poiché, quantunque nel iSas il liones^e Ri» 
chard) avendone dir là portato un modello e aondotlo se4M> un 
eerto operaio tessitore (i^^ fosse riuscito ooìV aiuto di qualcbo 

M illi i m i ! ■■ I I llt " WMM II i« > I, I fc I ■ • 

(i) U sig* J'artis Giulio fabbricttoiie di stofFe fa quello che foroà al 
Piazza i messi per far veoire la prima Jacquard. 

(a) Il iig. Oiovanni Rotsìgnol lionete, ora proprietario di una fabbri^ 
«t, Ù giovane che venne ool Richard deftinto anch' esso. 
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artefice arilaoeie (giaechè egM doo era meteaUtao) a «Mtrttmia 
OD qerto namero Qtllo tpatio di aleuni anot^ e bd eMere* pre« 
miato oome introdollore nel l^i4« le tue ttaAchine parò eraoo 
dì difficile u«0) Imperfette io motte parli , « soggette ad ogni 
momento « guasti e perìpefeiey darì*randooe inciampo atta pre« 
itetaa e preeitiona neH'esegnNpe I lavóri. Peggiori ancora di 
qneftti erano quelle del epltallioalo Bergere, il quale,' dìvenvto 
•li' improtviio meceaoioo né tSaS, riempi eseo pure I0 Mibri* 
ohe milanesi •delle èue mal eostmtte maccbiae. 

FinaleMnile nel i8aS venoe riempkfta questo tonto, Tenne 
snd4isfbtlo tt taolo bisogno eolio stabilirsi a Blllano del mecca- 
nico Pietro Gaartia-, di Àrola ani Novarese (t), H qorfe, panato 
in Francia ancor laneiallOi ne ritomaVa pièno di ieognirifoni acqui* 
state negli Importanti stabHtmedli di Giutf? ra e di Lione» In pò* 
ahi anni la sna officina amiienlò al punto, da p<rt^ fomilre i 
fabbricanti lombardi^ ed ancbe d'altre pttrfi d'itatia, di tutte le 
maccbine» allreiziy ecc., occorrenti per ogni genere di tessuti, 
eseguiti con tanta precisione e perizia, da non cedere ai modelli 
di Lìooa ; non risparmiando spese e tiàggi^ énd^ essére sempre 
al narrenta 41 totte le novità reiative all'arte eoa. 

Rapidi progressi fece pure l'èrte tiatoria, dopo cbé si sta- 
bilì firn noi il ptaitiontese Bergero, il qnalcj recando da Lione 
lauti noo?i «setodi e pr^essi, -infailibili risuttamenti dell' appli<» 
easiooe della chimica a quest'arte, infervorò alcuni de' nostri a 
non rimanere di Jui indietro, per eni Milano al dì d'oggi, anche 
io questo ramo^ ohe tanta parte ha nella fabbricaaione, possiede 
valenti artigiaoi. 

Sarebbe a desiderarsi «be ancbe neH'arte delf apparecchio 
da cui tanto dipende il ben presentarsi d'una stoffii alK occhio 
dell' acquirente, la oonservaiione ed il brio' de'coiori, e la moi^ 
bideisa che ha per natura la seta^ si aadassero Ascendo eguali 



(i) n Paolo Piana, il Bergere, il Gambs, dei qusli si h eenao, sooo 
defaoli. 



Digitized by VjOOQIC 



1^ 

pr«»gre«fi; ma por troppo «aiso costretti a doter dii« Il eoo* 
twftria S«i«bbe noceisaiào che^^li eteroonti quof te due proftssnioni 
•ì appticaMtro allo «Iodio della chlmiea, teeondaodo le^ filaolro- 
pbbe mire .dì qae'l>eoenieriti| che deddetoti di veder prosperare 
le arti otUi, ne promoisero a proprie spe^e l'infegoaneiito* 

Ma ara che abbiamo ditnotlrato le Ttàssitudiui, a cui andò 
•o^gelta l'arte del setificio nei Dottri paesi; come fosse quasi 
speati^ e cpase ravvivata in modo cbe^ di oinqueceuto telai circa 
clic coDtavaosi nel 1816, ora ecoedooo i quattrotnila ; ci resta a 
I^TMOtservare. c#ine la maucaosa di qualiioque dàsciplioaj uno 
spirito roalioteso di libertà e d'iDdipendenaa» slaoo pur troppo 
o^gioue di tutti quegli ineooveoieiiti,, che sooraggiaDO. i meglio 
iatenaiooati^ e diveatauo ostacolo al raggiungere uo piiì alto 
grado di perfezioDamentOy come procureremo di mostrare ade^ìri- 
deasa col ffgueate coofrooto; limitandoci a segnalare il male , 
nella spsraosa cbe chi ae sa più di noi voglia proporre il ri- 
medio* 

AUie^^i a Lione. 

Il.pa()re o tutore del ragauoy sceko il padrone' ove collo- 
carlo, s'^inteode. con esso t d'accordo stendono unf^ scritto il quale 
viyme* autenticato dall'oificio degli operai^ in ibrsa del quale 
i^ta obbligato Tallievo a rimanere col suo futuro maestro» per 
apni .tei, se non paga ; oppiire per anni tre, se paga. In tal modo 
è. dell' interesse di .questo, F insegnargli presto e bene onde ri- 
tntroe (1 maggior, profitto possibile. Il padre o chi per esso si 
pbMiga a pagare i danni» in caso ohe ralllevo venisse a fuggire» 
od a cessare prima del tempo convenuto, salvo i casi straordi- 
i^ri cbf possono sopravveoire, e che si portano per eouciliasione 
ai(9inti al co^^igUo dei prudhommes, A tale tirocinio «di tre anni 
osaup pMre ft^soggettocsi i figli dei fabbricatori,' ed i giovani de- 
stinali, a diventar commessi nelle oase di questi. Essi poi devono 
altresì contemporaneamente fare il suo corso teorico, in poblica 
o privata scuola, ed essere muniti deVìspetlivi attestati, ond'es- 
sere ammessi nelle case fabbricanti; essendo indispensabile che 
chi deve correggere ad un bisogno gli operai, abbia a saperne 
più di loro. 
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■ . <• ^ AìHm a Mikmo. 
Un ragatso si presenta in ona fabbrica, per esserti «ecel^ 
tato ad imparare, spesso neppure accompagnato dto^suoi parenti* 
Esso il piti delle Tòrte Tiene accolto» tna^ la nessuna certetea ék 
possederlo per un determinato tempo, onde rieaTare dal suo la^ 
voro più tardi il compenso del tempo impiegato tìeirislriiiirto da 
principia, fa sì che il padrone o il capo-fobbrlca nulla si adope^ 
rano pel di lui insegnamento. Egli dunque à% sé nolo Tede e 
ritiene ciò cbe la sua intelligensa gli permette di comprendere. 
Una minima causa, un rimprotero, un caprìccio, un soMo di ptà 
al giorno che gli Tenga offerto, quando non sia peggior motÌTo 
lo fanno passare di fabbrica in fabbrica, fincbè, diTcnuto grandje» 
conoscendo macchinalmente il telaio,^ per ciò solo che lo ha di 
continuo sotl'occhio, diventa laroratore» per lo più arrogante, 
come colui che a nessuno va debitore* di quello che crede di «a* 
pere. In quanto al nostri fabbricanti e commessi, nessuno* sì di 
pensiero d'imparare né la teoria, né la pratica , sia per essere 
scarsissimi coloro che sarebbero capaci d'insegnare^ sia perchè 
non si usa, come presso altre nazioni, di mandare i figli a Lione 
ad istruirsi; per cui i pochi fra i fabbricanti in Milano, cfacTe- 
ramente conoscano Tarte loro, sono la ìnaggior parte fbreslieli 
d'origine. ' 

La^ùranti a Lwu. 

Terminato il tempo convenuto pel suo tirocinio, TAllleTO di^ 
Tenta laTOrante. Questo è un giorno di 'festa per esso, per* i 
suoi, e per la famiglia del maestro. In abito festiTO si présente 
in compagnia di questo all'ufficio dei laTòranti, e colà, ritirata 
la cooTentione fatta col medesimo. Tiene munito del libretto di 
scorta; con questo ricapito egli sa di essere qualche cosa nella 
società e sf ne compiace: e sa pare che per . oooserrare imma- 
colato questo libretto deve calcare la via deli' onesto. Questo 
libro resta nelle mani del padrone, presso cui laTora, e se si di- 
parte da lui lasciando debito, questi nello scrÌTervi ifopra il benr 
servito, accenna il proprio credito, e lo porta all' officio dc^ 
libretti, dove va a prenderlo il nuo^ padrone : e visto Pattf- 
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montare del debito, si obbliga a rifttoélfe l'ottaTO del guadagno 
a fovore dell'anteeeden^e p^drope creditore salvo i casi ^ re- 
dacoo, in cui se dai prud/u^mmes si gÌMdica a favore, del taT<>t 
raole, gli vengono accordati que'Ì)eneficii che sono del ca$o. In 
tutto il tempo ohe il lavorante per mao<;ansia di lavoro è di»oe- 
cupMOj fimaneudo il libretto ìp ufffoio». i fi^cile all'autorità pò- 
litioa il sorvegliare in qnal modf]^ f $so provvede a' s.uoi bisogni* 
Questo libretto serve pure di passaporto per l'interno, I mede: 
simi regolamenti disciplinari sono in attività anche nei vicini 
stati sardi» 

Lavoranti a Milano^ 

Come abbiamo detto, raliievo. diventa lavorante sensa quasi 
sapere di esserlo. Vincente da neMuna..riconcfscen:^^ «ernia di* 
sciplìna di aorta, ^^vk ricapiti cbe ji^ qufjificbino per tale, egl^ 
considera il giorno festivo qua) giorno di goszovigUa : lo. passii 
per lo pili nella bettola, scesa darsi pensiero della famigiif; e 
per trovarsi poi al lunedì spossato a balordo, e ancor piU bi« 
sogoofo di riposo cbe primiu Poco lavora ancJiQ il mariedi, per- 
suaso che troverà lavoro altrove anche ad onta di ^i6; giaccb^ 
per mancaoxa di biioni regolaavenl^, una gran parte de'padroni, 
o eapi^ fabbrica, rJoevpnp javora^ti. sensi» chiedere d'op4« pro* 
vengano, se avevano debito verso il padrone da cui escono^ e s^ 
sono muniti di benservito, in quell^islessa guisa che si pratica in 
campagna coi giornalieri girov^ghi^ Co4 pur ^rpppo suo^ ac- 
cadere di frequentai ma ciò torna tapto più. in lode d'una gran 
parie de'nostri operai, i quali, malgrado jì nessun r^plare in? 
segnamento, divengono abilissimi, sono docili, fi'consigli, e non 
cambiano mas padrone ae i|on per naso imprevednto ed indir 
pendente da Ipro* 

Padrom-operai e capi-fiXérica (contre<>mattréi) a Lione. 

Il fabbricante a hìw» nop tiene fabbrica, preprint per cui 
può disporre, nelle operasioni di como^rcio, di quel capitale che 
i nostri impiegano in. attvessL II suo studio però è fornito di 
commeisi cbe 9000 lUtrettanti mi|es|rij fra i qn^li il dHegnatpi^ 
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tecnico, il diépotitare e gli hpellori» Et>t 4ittribipMXMl0 l'ordito 
e l'occorrente tcsfimento ai padrooi' op^iiì^ imitaneiite alla di* 
tpoiìsiooe teorica della , mont^tara de'telafr col toUiIo disegop.^ 
Quel numero importante di telai è difiso io officine; di due a 
dieci al pih : e questa c|a9«c media $\ numerosa di padroni» è 
la piti interessante a consenrarsi^ poiché permette ad un gran 
namero di lavoranti distinti-di accasarsi^ divenendo alla lor volta 
operai-padroni anch'esili , ed allevare nella proftssione le loro 
bmiglie sotto i propri occhi ; ci6 che iuSuisce graudemente sulla 
moralità» essendo la maggior parte ooestissimi, e capaci anche di 
jormare de'buoni allievi attese le cognizioni acquistate con uno 
studio regolare deirarte. Da ciò- nasce quella riconoscensa» e 
quella stima» che conscrvono sempre per coloro che furono loro 
maestri, anche i cooimessi de'fid>J>ricaiiti» quantunque di? entati 
poscia saipertori ad essi, 

leonire^nu^ires sono i capi delle poche fabbriche» che vanno 
dirèttamente per éoato de'fabhricanti. Queste sono per lo più 
ne'tillaggi che cireoudaao laone^ ed in generale proq^erarooo po- 
chissimo» 

Fabbricatori e capUfabbrica a Milano. 

Non avendo J fabbricatori milanesi, ed i loro coiqsmessi» salve 
pochissime ecceziooi, fatto uno studio regolare di teoria pratica 
come sarebbe necessario» sono obbUgali ad affidare la direziona 
de'loro stabilimenti a capi-fabbrica| per lo più forestieri, i quali 
non sono sempre i piii idoncL Da questi apprendono gli operai 
i nàovi processi, e nondimeno si rendono capaci di eseguire le 
stoffe anche più difficili » appena ne abbiano qualche istrada- 
ttieoto: ed' è sorprendente come dal brere aoggiorvio qui fatto da 
alconi» o dalla stabile dimora quivi fissata da altri» sìa xlt Lion^ 
sia di Torino» istrutti regolarmente nella patria lorp» tanto au- 
aseato di cognisioni sia derivato a noi i come senza disciplina 
alcuna siasi fatto tanto progresso da un quarto di secolo in poi 
di modo che Milano colla vicina Como possiedono l'ingente nur 
mero di quasi ottomila telai» su' quali sì eseguiscono le più com« 
plicate stoffe^ pisr «{ualuoque uso n di qualsicsi dimensione* 
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Da tutto db éomohiaderemo che questo ramo d'ìndustmi 
pub essere spirito fra noi A più alto grado di prosperità ; non man* 
cando intraprendenti fobbricatori, animati da vivo desiderio di 
veder semprepih fiorire questa belKarte nella patria loro «faé ne 
fornisce in tanta copia ed eccellensa la materia prima. 



PUBBIICA ESPOStZlOirB DfeLtB MÀNlPÀ'TTimB TOSCANB IH FtBBMB 
ITBL SBTTEftBBB l844* 

Questa TV.* Esposizione noverò soltanto 82 esponenti, man* 
tre nella precedente del 184 1 sommarono ai 30 circa. 

Dei 61 oggetti presentati in tempo ntilei Sa furono t pre* 
mieti 111 Quai progresso manifatturiero kt soli tre anni t taluno 
forse esclamerà. 

In questa Esposizione mancarono i tessuti di cotone di IPU 
sa, Fon tederà 9 ecc., -^ quelli di fino di Siena , -^ i tessuA 4i 
lana di Prato ed Arezzo, — la carta di S. Marcello, Peseta e 
Colle , — le pelli conciate di Livorno , — i tessuti di seta di 
molte' fabbriche di Firenze, ecc., eòc.^ ecc. l^aie mancanza deve 
probabilmente ascriversi a non essersi in quelle manifatture ve- 
rificati ulteriori progressi dopo l'Esposizione del i84i« 

I risaltati dell^spostzione del 1844 sembrano ridarsi ai se« 
guenti z 

Offrire miglioramenti più o meno notabili i tessuti di kmr 
di Stia, — i tessuti di seta delle fabbriche Senesi» — ^ ooti mene 
che 1 getti di ferro di tj.* fusioUe. — I panni feltri di S.-Mar^ 
cello per la prima volta esibiti ali* Esposizione , «fecero di loro 
bella mostra. ' 

Non avere pòi pifesentéto^ cambiamenti di qoalehe monaeiil^ 
dopo TEsposizionè del i84i la concia delle pelli, — Torologe*- 
ria, — la fabbricazione dei prodotti chimici, -« F arte vetraria^ 
— le porcellane e ma joliche, . ecc., ecc. ' 

Da questi dati emergo etidentemente che TliUaaU es^st* 
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• ^one è Italia iàono^rieim di artìcoli — > e cha ha oflèrlo uq. 
minor pi«graé6o'>tnaiiifHttttmn>9 che la precadeDle* 
- Ova ai pcù^a mentev ai molti meazi che eoneocrooo ad aga«. 
volére r 9v.aoiaix)eaio maoi&tturiero . in ogni paeae, si troverà 
sempre che tra. i.pteelpni debbono annoverarsi: 
"' lé^ 1/ ietni»ÌQ|oe tecnica detrartigiaho fondala aopra on ge- 
nerate sistema d' iiftniEiooe elementare. 
• ^.^ Icapiiatl abbasso prezzo {Banche). 
' 3*^ Le oi(knciDÌoasib(]» accelerate {Sutade /errate). 

Che^i^imm' mpzzi .passane^ essere aumui nei dmrsi Suui 
ItaVàniy ■''■■-''rr.u-' M. C^ 



« • • wanmtÈtPtvwxnnt » milawo m aoiiAvmvimA ciTAuni^ 
A M£tiia vaaai id« a ouRoomifieo ROiiAanosi. 

' , Qnanflotglf Scvénaiati italiani" si raocc^Uefano 4n Milanq* 
ncfllo- scorso mese di sellembre , si scoprivano al |>ubblieo Ire. 
mdntradMiti alla memoria dì Bcmaveòtura Cavalieri ^ d» .Pìdrie 
Vèrri e' di Giandócnenico iRomagnosi. 

Perchè il paese non trovasse più una scusa all'obho in cui 
laeeiò la rìcordeaza di Cavalieri, morto sino dall'anno 1647» sorse, 
la voce eloquente del Presidente del nostro Istituto il eonte 
6-abrio Piota » rivendicare con un sapiente discorso i titoli che 
questo emulo del Galileo aveva verso la scienza e l'Italia; e a 
quella vece sorsero grida d' applausi che non mprraDuo ^ pear» 
che raccolsero due glorie italiane in una sola; quella dell'inven* 
tore del calcolo infinitesimale e qu^a del suo più sapiente iUur* 
st^atore. 

A rammfcnnnrb non a Milano^ ma all'Italia chi fosse Pie-^ 
tro Verri, non 's'innalzò una voce come quella del biografo del 
Cavalieri » ma si mescolò il suo nome iù un discorso che ten- 
dev$i,|i riqordare molte glorie patrie» e sf supplì a questo silen- 
zio, inesplicabile ». col distribuire' una med^lia su^ cui s' ioci^ 
que^a iscrizione: Pietro Ferri^ filosq/o, istoriografoi cercò, esmsM 

AuRALi. Statistica t voi. II » Serie 2/ i3 
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i7 v<en> giovevole a tutd^ mmgistrùio di retlètitdiné s 4i%Af, ton . 
sapienza operosa e ctmàgUo magaanimo^ prosparò Ja patria^ io 
Stato $ iudiani e stranieri alPttomo benenmreme def^mmàd^res* 
sera in Milano pubUica statua iranno sudqgojìlmUj ppes^nc ,. 
plaudente il vi Congresso sciattifioo dell'Italia. . . .. 

L' inftQgunusione del mooamento dà Giandoiiiaiiico Rpoia- 
gnosi yeone fatta ood OD.hreTo «orktOf 4leUa ComiBÌi«oiie 19^- 
ricata dagli asiooisti di vegliare all' eateariiooe <S .quelfopera. 
Essa lo fece di pobbUoa ragione nella Geszetta di MHano del 
i4 settembre i844» oa^ solio la data dell' 11 precedeste ^«gosta 
Eceo b eooclusione di quello scritto: «La Gommissiodfc.si apA 
plaude del* ritardo (1); perchè in niun teoipo poteva inaugu- 
rarsi questo monumento che nel presente 9 nel quale la nostra 
Milano rMKoglie Costosa i dotti italiani e atomieri aUa fiala loro 
riunione» Cbe. se le sctenaa naiorali fiMrniacoao aohn in queste 
adunanze i lumi alle loro discussioni,. essi non ignorano che 
quel sapiente non era straniero ad alcuna doUriim , ^ àm pri« 
ma ancora, eb'- egli' foni^ttie la .sua gloria eolia Gbmiesi del di**, 
ritto penala e oi^li aUri deitati aublioii. che levarono a laata aW 
tezza la sua fama come gturecooaulto ^ filosofo ed ecònemsta^ 
poteva rivendicare la scoperta deHeletlTD^fnagaeiiaaio cbè awebbe 
. bastato ad assegnargli un seggio distinto fra i più insigni aa- 
tori delle fisiche discipline w* : » * 

Noi endiamo Uetti al pensiero che si ebbe di raccomaodàre 
k memoria di Homagnosi agli Scienziati itaKaoi» qualificandolo 
ira i più insigni cultori delle fisiche - discipline » ma ai^emmo 
stati più lieti se per conferire a tant'uomo anche *ques^o titolo 
non si finsero guastate le date della pubblicazione delle sue opere* 
La scoperta dell'elettro-magnetismo era da Romagnosi resa pub* 
. blioa il 5 agosto i8oa^ e la soa Genesi del Dhritlo fonale era 



(t) La toterinoae al monamento dì Giandomenico Romagnosi era aUU 
Artta II 9 gtogoo f835^ nel peetierò che non passawesa eoveiaBBi ténaaai 
4arti cem^kiiea^k 
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già $MM imbMiima iioD tMr Moo 1791, no anno prima delta 
morte di Beccaria (k); - . 

i Reuifijcato tiBatto errore 1 Aé diremo f>ittUono un equi- 
voco» dod A rimane allro a soggiungere aa non cbe questo :•-•' 
I tre moaumenti atìiti eretti a Romagtioii, a Cavalieri ed* a 
Pietro Verri 9 ooosrsiettero io tre gintidi statue marmoree , la 
prima seduta su ricchissimo basameoto e collocata nel portico 
^el cortile della Bìblioteoa Ambrosiana , le àhre due ritte in 
piedi e collocato nel gran cortile del Palazzo di Brera. GK ar- 
tisti che le sAsolfÀf ono furòào Abbondio Sangiorgio » Innocenzo-^ 
•IPraoearoU e GiovMidi lìabus , é qoo' loro kvort riuscirono lo^ 
devolissimi. 



ooastMBiston BoomMico-noaiftì Aft^Liean a» aMom 

fUBttilGl STAISI miiTi. 

Oolkgi Caavkd 4i ^mni nof^Jù 

Questa denominasione non corrisponde oggi pth dia cla§«e 
d' indÌTidoi , che si ha hi animo di designare , perchè essa pih 
non esiste nelle antiche sue condisionl , e Tinsegnamento che sì * 
impartisce in questi pubblici stabilimenti non è più in armonia 
con ì bisogni dei giovani alunni , allorché tengono restituiti al 
civile consorsio. 

La nobiltà noti è Oggi più che no iempSee titolo onoriffco - 
cui moltisiimi aspirano ^ che agevolmente ottengo, e che è per- 
ciò appreetabile in ragione invèrsa della fkoflità'dl ottenerlo. 

La nobiltà non è più un ceto a parte nella civile associa* 
adone , il quale si redutì soltanto tra i suoi membri , e la cui 
esisfensa e consertaùone sieno garantite da leggi speciali^ e prò- 



(1) Veigast la vita di Giandomenieo Romagoroti stata pobblieata osi 
Voi. XLV degli Annali toÌTc/fali di Sutistica^ anno i835. 
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telte da privilegi. Uoo.dei priooipj «tg^lalori le ttUttftti civUi lo» 

cìetà é l'eguagliama di tatti io faccia alla legga cornane. 

Da. (|ua8jtó principio cotfttiHifo emerge» ciie se in paasato i 
nobili air ombra dei privilegr e delle leggi protettrici la loro ca« 
s|a*potevàQO dt preCerenaa dedicaosi allo studio delle Arti iCim^ 
maf^waione^ ed air^ercisio di ^{ueDerdette CasfoUeresehs^ «: tra* 
souraret forti stodj deUe lettere^ e quelli severi della filosofia^ 
lo paleiFAoo sesia lor danno.*ecoaotDlco^ e senza: dienomare là 
loro personale rlputasione. L^ integrità dei< lóro patrimooj» il rì« 
spello alle loro persone erano gsraaMle da apposite immuniti | 
tale che foro privilegialo, leggi speciali di successiooe, islitazioni 
dì maggiorati , fidecommissi ^ ecc. 

Oggi nuHa di tutto ciò. Le mutate condizioni ne astringono 
ad una diversa diresione deH'-edaeaaioae, e negli studj deirodiema 
gioventii nobile. Non essendo più un ceto privilegiato avvi una 
imperiosa 'necessità 'per la nobtllà di essera. per lo omuo istruita 
al pari delle altre classi sociali , <e tanto pi^ agevolmente il po- 
trà quanto maggiori -ne possiede i meezi economici. 

Non è più possibile al nobile ignorare nell'epoca nostra ciò 
che gli al|ri;S^no, di mancare d^lle altitudini che gli altri pos- * 
siedoiH>. ,Qgai volta che ciò non abbia luogo , il nobile anderà 
lipcootro all' altrui. ludibrio^ ed il patrimonio avito correrà peri- 
colo di dìvienire preda dell'abile altr^i avidità. 

Ad evitare tali mali, gravi non tanto alle singole famiglie, 
quanto all' intiera sociali» fanno presentemente di mestieri alla 
gioventii nobile italiana studj ben intesi e profondi nelle lenone 
Iettare e nella sana filosofia, le arti belle e gli esercisj cavalle- 
reschi avendosi a riguardare ornai come occupi^zìoni affatto ac* 
cessorie*. 

Supposto che gF istitutori si penetrino dell'esposte verità, e 
che cooformemente ad tuit atteggino l' insegnamento dei nobili 
alunni , resteri loro a combattere le stolte insinuazioni dei geni- 
tori, quali (nel maggior numero) preferiscono vedere i loro figlf ' 
ballare, suonare, cantare, disegnare, ecc., anziché riscontrarli 
versali nelle lettere, nella filosofia e nelle scienze fisiche. E ciò 
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par troppo è vero! TaDla è l'igooroaMi e t« frifoietsa di gran 
parte della nobiltà italiaùa. 

Ma qoelli , cai è affidato il delicato ed importante ministero 
deir ifttr azione e dell' edacatione della gtorentli, sono in dolere 
di resistere a tali seonsigliaìe riohiette per non tradire la fida- 
eia che in loro ripone la sedete 9 la «quale anehe nei giovanr 
alannì nobili ?ede le sperarne e l' onore delKItalia* 

JiU^wdone popolare. 

I migliori messi per sfilappare la potensa morale ed eco- 
nomica di ana nàsionesono: la generale educazioBe appropriata 
alle coodiiioni di ciascuno nella vita soclalle, le facili comunica- 
sioni e lo stabilimento del credito pobblico e privato. 

Terremo qui soltanto parola della educazione popolare, tema 
delle nostre considerazioni. 

Farei torto alla perspicacia ed ai sentimenti dei lettori se 
intraprendessi a dimostrare la necessiti. 

Urgente è il bisogno di provvedere in tutti gli Stati Italian*| 
(il Rfgoo, Lombardo* Veneto eccettuato) «IP educazione ed aU 
r istrasione del popolo. Tal bisogno risulta evidente sia cbe si 
consideri il nostro popolo nelle sue attuali condizioni 'morali ed 
cconoaniolie , sia cbe pongasi a eopfrooto qoo le classi operative 
delle floride e potenti nazioni, 

Taloai a torto si dolgono di sentire proclamare veritè, cbe 
essi chiamano scoraggianti. Ma qoest' incauti ebe vorrebbero sem« 
pre vivere nel sonno delle blandizie adulatrici, non sanno che non * 
imprende a curarsi , cbe chi sa di essere infermo , ed è allora 
soltanto che può incominciare la guarigione. SI abbia dunque il 
coraggio calmo e perseverante di ripetere verità ohe possono pure 
dispiacerci» ma che conosciute oniversalmente debbono finire per 
provocare salutari misure. 

, Bisogna poro confessarlo, osolto si è scritto e parlato , tua* 
ben poco si è £|tto tra noi negli ultimi 3o anni per reducèziooe 
a l' istruziooa delle daasi operose , gli agricoltori e gli artigta- 
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ni 9 mentre poi it Mitro popolo per gli accretomti cootatli so- 
«iftli e per inflaense spesso corruttrici si è fattoio si vm fecetdv 
lutto dì peggiore od rapporti di laoralilk 

ìli correrebt»e or* l' obbligo di prorare queste omo osser* 
sU>ni 9 oò OM earetibe foalofetolo', Uolo pib ohe la Umpo Ttrità 
e palla coacieiiaa di lutti gli «poMi iirobi «ou ittdif areali al 
beoe delia loro patria* Ma iovece di argoeiiaoti propr} «ù varr& 
di maturati giudizj dello straniero» il quale in questa circoslansa 
( CIÒ che di rado a?vieao ) è mpardab iferso gì' Italiani. 

Dagli atti ufficiali delle Gimmissioni d* inchiesta del Parla* 
mento Britaaoieo ritolta: 

1.^ Che P operaio Uidiano qnonla air inUiUigeM^ «atnrak» 
che è indipendento dr quella che é aaqiusla nette aanole^ e poft 
lo studio è superiore a lutti gli artefiai dal oMado» 

a.^ Che l' operalo ilaliaoo o^ «otea che ^li faceta ik me- 
stieri di un'attitudine risultante dal tirooMo e di41'eppliaaiiooa*. 
riscoolrasi inferiore agU artefiai di luUa la naaionit ie quaH piti 
o meno provvidero all' educatone ed. all' isiruaione del p^foiiK 

3.^ Che Toperajo italiano» perchè priio di buona edueaùone, 
ha minore moralità ed abiludfini d\>rdua ohe gli opecaj di quello 
nationi , oui un tal bf nefiaio viene impartito^ 

4*^ Che gli artefici looibardi sono per aatoralità superiori % 
quelli del metsodì dell'Italia, per ricevere i primi in pubbliche 
scuole un' eduoasione di cui mancaoa i seoondi* 

Siamo di buona fede , elevaadaet al di sopra di «m stolta 
vanità ^ la quale non ooodurfebbeci ad altro» cW a 4>etpeUsaae 
r attuale condizione dei oostei agcioaltori e dei nostri artigtesL 

Possiamo noi oonoordare le riferita cpnchssioni di ma i»* 
chiesta del ParlamenlA BrilaMiica appoggiale sempre se molli* 
plici testimoniaaae« 

Se amici del vero^ » credei ohe il poasiama ed il ciobbiaoie» 
Ogni anno vie piU vivo si fa in .Italia il desiderio per l'eyaete* 
mento della nostra agricoUura e dalle nosife maetfaltiMre» Que- 
sto volo è mamfeslala dalle Accadeoaie, dai Congressi Saicelifies 
e dalla nostra slaoq^ peiindijMu 



Digitized by VjOOQIC 



19^ 

Ma. i aietti p«r giaogore a questo fiae? So aneh'io che 
avueiie-pìii d'inio^* e.ehe i iMeessaria la loro aziòDe skaultaDea. 
Ma quello dell'educàtìone e dell' istrufiìoue delle cUsii operoia 
delle taeielà atra teai|pre su tuUi gli idlri la prioritàu 

" k dagtoae d'eseapio a ohe condurrebbe, lioa Uaioae Do* 
gaoale itaHaai^ da moitissimi desiderala , e' per ^è 4leMéa de$id^ 
ràbUktUw^ 9t non aadasse aocanpagaala io ogai sio^plo Stato 
della* penisola dall' altmtUme di uà sistema di geoeealé ; eduoa« 
wmt a di popolare istrusiooe dei nostri arUgiaoi e dei ao^tri 
agrìeollorii Eslenderebbeii , è Vero, il^ mercato per il Ubero smer* 
aio dei prodotti iodigeni, oggi limitato ai ri^jp^ti coafial di ogai 
Stalo Italtaoo» aecreseerd>besi perotb l' aanua produtioae » e si 
adatterebbe alle cjloosteose proprie di jciaseuoa località , ma di 
ben pooo si' migliorecebbé^ né Tartefice s'inoalaerebba nel rap- 
porto tecnico» ni tampoco «a.qadlo di moralità» L'inteneHe pe* 
coniano é eenaa^ dubbio un potente eceitataieato all' uomo, ma 
'ehi oserdriie -oggi afibrmare cbe potesse ^tenere luogo dell' edu* 
caùoae e dell' i^rmdone per. l'afaaiaménto dell'artigiano e del* 
Pagricoltere?^ • 

Questo i stelo >ed è tuttora V errore di alcuni economi* 
sii, come lo è pure di teiuni, i quali trovano comodo prò* 
fessarlo per giùilificare l' ioatiooe in cui vi? ono 9 e cbe tento 
loro arride» Ma i' attuale scuola economica lo condanna. 

Analegfaa riflessioni possono farsi , je ad equipoUenli con* 
tusiani può giungersi prendendo ad esaminare la ^facilità delle 
oottóttieaàoni a lo sUd>iiimento del pubblico e privato cr^to in 
reiaaipne con la popolare .educaziooe» 

Concluderemo cbe l' educatione e l' istrusione dell' agricol- 
tore e dell'artigiano è il primo tra i nostri attuali bisogni , se 
Yogttamo progredire nelle vie deft' iaci? ilimento , il quale è per 
noi costituito non meno dalla vita materiale cbe dalia vite mo-* 
rate dei popoli; Dio ci guardi da coloro che lo fanno consistere 
nel solo aumento dei beni materiali 1 Un tele Incivilimento noi 
lo*ripudieremo sempre con orrore. 

Fon^aamnto dell', iairosiqoa professionale* deU' agricoltore • 
deir artigiano» è Vimeffuimento^lemeniare. 
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Consiste questo prineipalfpettle «eUaeoj|pÌ90«e^dellaaiè$tra 
religione e. delle sue prattobo *; BeUa lettura , tieUa caRigrafia' e • 
Bell' aritmetica. ^ i > . 

Ristretto io <fuesti lìoiili gli slàbiiiiiMBtt io oiii fteao- ìohj 
partilo dieobsi Scuole Elementari nùmni, ed io esse «liUoiio ìq« 
tenrenire agricoltori ed artigiani (i)« •• • 

Noi apprettiaoio tali scooloi spectalnMole od rapporlo èdu*^ 
catlvo. Il fitoduUo povero dai 6 ai la aaoi^ ep(»a' dallft. vile ioi 
coi ricevonsi impressioni, ehe giaoumai poi caucicUanai i> IrovasL 
sottratto alle *influenae oorruttrici 'alle qéaiì Pedóne (il quòtt«: 
diano abbandono in cui eieoe lasciato dalla propria famiglia, lo«« 
vece di andare osiando per le pubbliche vie ,: spettatore dicatti' 
inferecondi ed offensifi, '.invece di sentice visuooare al euotnrec* 
cbio racconti scàendalosi^ turpiloqui e bestemmÌA', nelle aouole: 
giornalmente vengongK fatti conoscere i dovéri veraoLBio e inerso: 
il prossimo, e le pratilihe' • questi doveri corrispondeoti. 

La lettura^ la calligrafia « V aritmetica mentre coadjuvaiio * 
al precitato fine di moraliazare il fanciullo , sono istrumenti in< 
dispensabili per introdurlo al futuro esercicio di un mestiere , 
conditione necessaria alla sua esiatensa nella eivlle associati one. 

Risulta quindi che \^ Scuole Elf mentati minori éono intese 
a provvedere all' educasione ed all' istrutione religiosa e civile 
dei fanciulli poveri di ambi i selsiw Debbono naturalmente. essere, 
a carico dei Comuni^ ^ questi soccorsi dal vegto Erario nel caso 
d' insufficiensa di n>essi pecuniarj (i), o • » 

All'oggetto dMnisiare l'artigiano e l' agrieòltore nelle loro 
rispettive professioni, in talune di tali scuole debbeèi .eéteadere: 



(i) Il primo inaila deH* ittrotione popolare sono eerttmentetfli .^Mb' 
di Carità per l* infamia. Ma di qaeiti non ne facoiaqio parola', easendo 
invalsa presso di noi la massima che debbano essere nanienuti dalla ca* 
rilà dei privati. • 

(a) Nelle Scuole Elementari minori aitoate nelle campagne si tenta ora 
d' introdurre anche oo insegnamento elementare agrario teorico- pratico , 
ed a tale effetto si pensa di nnirvi un appenainento di terreno. 
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Elemaaarì maggiori. Io esse %* impartitoe allora V iotegaameoto 
del disegno lioeare ed oroameolale ; le prime regole di^ pratica 
geometria s le ootiooi elementari di fisica , di agriooltura , ^c» 
Sono *pure mantenute dai Comuni i ed ove faccia di metti'erì $a%* 
sidiate dal règio Erario*. ^ 

Quanto al lavoro della terra ed a quello dei manofatti, deb- 
bono piticamente dai gia?ani , eieroilarii il prira9 ^l Istituti o 
Scuole agrarie da fondarsi appositamente ; il secondo nei pub- 
blici StabiKmenti esisteotit tali che OrfaaotroQ» Case di lavoro, ecc^' 
ed in Scuole tecnicfie di primo gi;ado,dA istituirsi (i). Tali Sta-< 
bilimenti banno da fondarsi e da mantenersi. dal regio Erario. 

Ovunque pertanto .vogliasi. por mano a sisteoiarf Ja popo- 
lare 4strusi<»ne il primo passo da muoversi quello ^si é , dell' isti- 
tiusfonet di Scuole magutraU o di metodica. M' oggetto di foi!« 
mare maestri , come conviene, por mente alla /icelta dei libri; 

E non è inopportuno avvertire qui» che il migliore sistema 
d*islrotlone popolare anderà sempre fallito, ove al suo r^golar^ 
andamento non venga continuamente . e con ogni cui;a vegkato 
da appositi pubblici fuasionar), 

Fortnnatamente |u già da un ^uari^ di secolo . nel Regno 
Lombardo-Veneto provveduto piii o meno completamente a que? 
sto bisogno, oggi qpasi uoiversakneote sentito. Tal fatto sembraci 
di molu io»portaosa| poiché mentre agevola la sistemasiooe della 
popolare istrusione negli altri Stati Italiani , la fa vie più viva- . 
mente desiderare: Speriamo the wi ud pubblico behefiziq non si 
faccia più lungamente attenderei . > £. Serristoru 



». (i) Le SenoU Elementari magg^oqi» gli OrfsaoCroQ i le Case di lavoro 
per i mendicl, eoe., sono da riguardarsi come Scoole tecniche di primo 
grado destinate ad iniziare i* fauci olii nell'esercizio di un mestiere. Le 
Scuole tecniche di secondo grado debbono servire a formare direttori 'di 
epificf. Gr Istituti o^Seuole agrarie 'possono 'sistemarsi per modo da ser- 
vire air insegnamento «leorioorpratico del eollivalore e dei direttori «deUei 
Asiende ruralk . 
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BtnOtlSIOMI I.\DUSTB1AU Ut PaUStIA| Uf DAHllCABCÀ fi» IN IfTfiSIftì 

ON i&Tliò cnriro Sfitto rriro nanjimiiB oi imAìfo. 

JLue esposittom radoàttìmR si moitìj^lleaM , e tutte lé oastocit , 
tutti gli Stati faofno a gara per fair progredire te loirò ioduslrte. 

È fuor di dubbio, ed i fatti lo dimostralll^ che Questa gara; 
questa indroazione di produrre ia aleuni luoghi, per còsi dire 
idhi deca, e senza calcolare sulla possibilità di poter sostenere 
tiua vantaggiosa coooorreuza, partorisce degli sbilaoct^ alle rolle 
fatalfsiioii. Pretendere però che ovunque la produzione sia mi-' 
éurata sot^o ógni aspetto eoa giustezza é cosa impossibìlie , e 
dobbianio riflettere che se la gran copcorrenza colpiaer qua e 
là degli rndustriali poco aTtedutì o disgraziati , le tnaste diflS* 
dimente avrebbero fruito e fruirebbero del progresso e dei 
continui perfezionamenti operatisi in questo secolo sii di ogni in* 
dustria, senza questa straordióana éoùcorrenza. 

Ed a proposito della gran concorrenza e delle speculazioni 
che falliscono, ci dispiacque che PEco della Borsa nell' articolo 
inserito ael suo numero 6 novembre col titolo x — * Faccende 
industriaU della città di Milano ~ vogìra qnaii attribuire alla 
mancanza dello spirito di associazione od nostro paese, l'esito 
sinistro ch'ebbero alcune delle tante industrie attivate fra noi. Nd 
fascicolo di settembre p. p. di questi Adnali si legge con vera 
Soddisfazione il rapporto della Commissione siate detta dal V( 
Congresso degli Scienziati Italiani Sulto stato industtiale dì Mi^ 
lano, ed in quel rapporto fion havvi esagerazione. 
. . Ecco .ci^i^e li .^riosc^i' £co.ddi^ Borsa ^^l § del su» ar- 
Iteolo da noi .eitatos 

« Pur troppo abbiamo latto l'annuncio nei pubblid fogli della 
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» fendUa detl« maechiite della jfilaliira deUe lane, cha usa com*» 
» pagaia d' aitonìsU già da qaalishe anno attiTaya io Liiiatja con 
m taàtoÌDgagoo e con tanto dispendio! Don^uè ancbe questo frotlo 
» della oostra industria nationale e destioato a cadere? Ci si stringa 
n il cuore io pensando ohe in imi brevissimo giro d'aooi atthiamo 
» veduto soccombere: una gran Msbnea^ d'ai*efieefi%< Hpia lii^ 
» taria e stamp» gjrandlesa di telai dae raftaeda dì. loiecari; 
■I uéa filatura di tante, e «e^aoso» aUrk >offiama^ éùp0 cospiena 
» :somme òensttnté per lecòstmaibQftrejper l'imp^bto maooaaioo 
m pooo Stante il loro esordire, adesso gii vàcilbnti e dfioccfrto av* 
a» venire! A ebi la colpa'?, taluni diranno^: et paese, che non 
» possiede spirito, né indole vera industriakl Ma vera eaiìiniùft 
m è sconoscere le qualità di qtte^ nobite patfia oostrib Tutto 
n noi possed Minio perebè possano salire ad alUsakna prasparità 
» gli stehiUmentl industriali, la ntteslino IraS ioedbarde filatura 
n a tessiture di cotoni; !e raffinerìe di aiaeoaeo ed takri non po«r 
» ehi floridi stabilimenti che pqsseffiasneu Ld sparilo sTasaociafeioBe 
jt non è però maturo fra noi: è ancora' adoteseenle:,- .timida, 
m troppo parsimonioso, meno- destro' cbe sia mestieri ne' tempi 
» in cui viviamo. Fra fini inoomindamo n trovarsi^ posseaaeri di 
a fondi, capitalisti obé sottraggono parte «tó loco capitali per 
n investirli in azioni industnali; ma al più, 30 mesi dopò,/vearw 
m rebbero che la manifottui^ desse ioror.uii reddkO) si 4iobia« 
n rano nemici acerrims di qualsiasi spesa che il gerente detta. 
» fabbrioa proponga neiktìsta.di perftcionarla, a noH^ltro hf ano- 
» sulle. hd>bra fuorché bilanein, rendiconto,' pagamento ' d'iale* 
«ressi e di dividendL £n i priou bihuiei sono pasaivi ( amme spe* 
• rarli migliori allVsordire d'una &bb<ioa?) eecoH sbigattili e tre* 
» manti a chiedere una liquidasione. 14 medesimo spirit» par* 
» dmonioso che li investe, M fa cofrere in traccia di garanti 
» gratuiti, vera peste delle imprese iadostriali «»• * i 

Nói non entreremo in tatti i partioolori de' quali discorre 
r Eco della Borsa , bensì diramo che sa paragomaoM» fra Sti^n 
e Stato lo slancio preso da tante industrie negli ultimi trent'aani 
iu Europa , troviamo che la Lombardia fece progrelsi maggiori 
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di qoelb che comportata sua positiolie tcnza andar iogf^Ua io^ 
wegoìm dì proporsknie ai dnattri oommarciali» alle iaiprefe ai^at 
€Éim ha FrapM, ad Belgio:» io Inghilterffa, ed aodbe in Ger-» 
'9ifuiìa« ' . '^. •'•'■*' ■-■■'-•• 

Sfilano Dei priani aoai del Mostfa iecolo teppe bepe Icnpie*. 
gene i graa capitali ameMisalii in grandi ed estesi nùglioramoat» 
•grtcolti, io fabbriche se«ia mimerò sortite ^asi per incanto, a 
«pianto. alle iadustrìè sarebbe lenpo-perduta nel parlarne, dopa 
fa succttata^rclaaione ebe ne Ceae il np^ro seUnla oollid>oratore 
eonte Agostino Sagèedo il giorno 26 settembre p. p. alla Se* 
sione di Agroooràia e Tecnolofpa del VI' Congresso degli Scien* 
siati Itaiiaoi in MiUno. 

È troppo noto come negli anni scorsi stasi abusalof e pàr^. 
Iie<daraiente . in Francia , per un mal diretto spirito di associa* 
none, ed andie fra nói qualche impresa resa sommunente ne* 
oessarìa al "padM non afrebbe abortito o non sarebbe stata ri- 
tardala sa akani avidi di guadagno , sotto il manto di amor 
patrio I non si fossero occupati soltanto del propno interesse. Ed 
infatti a quali diseipline i* 'governi non sono stati obbligali di 
snttoflMttere le iCOOMneretali associazioni 7 

Abbiaau> (già detto Che nella gratt conoorrènàa non pub a 
meno di essere colpite alcune imprese per effetto di fals'r calcoli 
o per avvenuti disastri^ e se vorremo ofsei^vare attentamente quanto 
acbade in altre 'regióni^ m1 nostro paese su questo rapporta è si- 
enrafiente uno dei, meno disgraziati. Bel resto richiamando an* 
oora quanto fu dotto in questi Annali: vuoisi sempre racqpman^ 
dare aila indutina' miianese ^he piU specialmente si attenga a 
trasformare le -materie prime di cui la Provvidenza ha dotato a 
domia a nostro suolai e seguendo questo prineipio colle giu« 
diaiose cautele finora «isate^ le iodlislrie lombarde pro^édtfan'no 
seosa gravi seoneerti combnèroiali. - 

: Pekiontii lettore se siamo solfiti icon questa digressione dal 
nostl^ argomento che orn riprendiamo. • ' 
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B$poémóne mduOruUe m Si0^0li9^.* y 

L' esposisiòoe dell^ industria della STedà e dentf Nonresia 
ebbe luogo, tn settembre p. p* 

Novecento circa erafto gii oggetti eisposti, su^qua^i due terti 
circa apparteueTaDO alla Svesia » gli altri alla Korveeia*,^èr li 
maggior parte er^ao prodotti dei magli e (Ielle omciòe ui cin 
si lavora il ferro. 

EiposiuoHt ifuhmrMB a Copenhagmé 

Anche in Danimarca Ì' esposizione industriale sùccésie in 
tetiembne PrP»> a fa di .qi|9Ìcb(B. ioapor^iua . fSf/^oflQf^i 9#po«li 
*349 oggcltif II oumcfp. dfjlì ^ppo|snti .f^ di 2941. di^'qfiai^ ao^ 
dimomati «el reg«a. di Pat|iiparci^^^,gt ^Iri 88 pei dficaU .^ 
Schtetwigi Holstei^eLaueobiifg,/,,.. ,.,. ^ .,, ^,.1,. .. ,, . ,,, 

Le relazioni 4ei.gmnali ^4^^e^.4ìcoffP.l9bfi(;9Qf(, ^^.^P<^ 
sisiooe móstra ad evidenza ch^ ifi ^ì()ustr^9 4ioflf9|?' ^8/^^ iFil^f^ 
dei notabiU progre^. , . , h ? . . . ; , .uut / 

Esposizione industriate à VirUno. 






L' esposiaione deiriodnttriv a Berlino ÌDoomÌDCÌ& alla OMlà 
di agosto, e si chifisie cql gÌ9i!^o a4 d^ otlo^ire p. p. , per coi 
dufib diic Oiesi e ipcfuo»^ > . , . , \ ., ^,, ; 

La Prussia, centro della Xegp .floga^ale alemanna, non po- 
teva a meno di essere di grande importanza. Gli oggetti pra-> 
sentati ed esposti da 3,iii industriali saUron^ aA/impooéote no* 
mero di 4^,249, su' quali se ne oootavaao' i!i^ooa ^raa iof«alÌ 
da diversi punti della Germania,' — Siasserlaea abe pia ^dì 
3oo ,000 persole vì^itarooo K esposiimia di Beili wh > U Ha e ka 
Regina vi concorsero pia volte^ a fecero moUe pomperà.. 

• Dei pranzi sono ^ati dati a axfA!à deii pripaipaH' mjtoifat* 
furieri dalla Corte « dalla Commissioqe d espoaiaioo^ èooofnisla 
di 72 membri . e si distribuirooo delle > aMdaglift d'otO;,: ct'af'^ 
gento e dt bronzo per il ^«èafe di la^Sooi talleri, il . {. j 

I progressi deli' iadustcta negli Stati cMipiiHiieoU hi Lvga 
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doganale tedeiicÉ iòM rÉ^idi^ ed il ttinblero ffaftcese, cooyìoto 
di quet^ progressi^ maod^ . a Berlino dqe , membri del giurì cen- 
trale dell'ultima eipositione industriale di Parigi coIPiocarico di 
^aminare .minutamente gli oggetti ésDosti e di itenderne un)a 
precif^ relazione. ' 

L'anno Tenturo avrà luogo 1* esposizione industriale a Vien- 
*tia, e noi in altro numero faremo conoscere le discipline stabilite 
per i concorrenti « tale esposizione. 



aOClBTA ISTITUITA A BUDA FBB SSABITABB L^.DOmBZ^B. 

A Buda ili Ungtréria va fofmè'ndosi una società, \\ cui scopa 
si è ^\ collocare a marito k tittUe.'ìì numerd degli ationisti è 
fissato a 5oò, ogànno «tèi ^u^li , aìt^ oécasioafe' del ftialrimonio 
di un membro del sesso femminile/ é obbligato di àiimerare un 
fiorino^ e di contrtbiiìre annliattnente earanlani 4^ diconven- 
tione per le alWe spese. I fiorìii} 5oo m. e. riceve la «posa a 
titolo di dote. Se uno dei membri non si sposa ed ba già ver^ 
tati fiorini 5oo m, o^^ in tal caso gli viene restituita la intiera 
soauna depositsita» 

SoifiifkitA' isÉG^mTA <À IÙ>!IDHA ' ' 

per P inaugurazione della nuova Borsa » e cerini suU^ origine 
di iak stabilùnento: ' 

Ilei f a sc i cola di eeltembrc p« p. abbiano annunpiato cbe 
in ottobre dovenasi inaaagurare il nisovo fabbricato della Boilte 
a Landra in scatiloaìoné di quello distrutto dalle fiamme tre 
aanl tono^ Ora facciamo* alcuni cenni iatòrnf a questa cerimo* 
Dia segiàta il !|B di detto snesa. 

La rag i nas tè prinovpe Alberto , i ministri^ il podestà, io 
carica » il podestà detto per l'anno venturo-, tutti! corpi .d«Uo 
ani ^ tutti gli ansfcaaeiatari stranieri : brevemente , tutti i perso» 
naggi {Militici o asnnicipali di <|isàldbe iinportanaa assistevano 
a tal ceriaoMa* Bancbé il dì a8 sion.iMae un gioKoo di fetta, 
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ìmubi gli aftiri. (ossero già stoU AiMpesi !• domeoip;^^ k qise 
dr banco e di .commercio •▼eranO' ir^luto assodarsi alla solfn- 
aita» ^u'deodò i loro 4>aAcbi a la ior boUegb^^ Q^Ulo. al po- 
polo» ai s'era fin dal mattino ipcrsato comp .iaMOfniio torreota 
Imig^ le slr#da c>^ .optava, saguira i| <5Qrteggio^ e q»ai la soU 
leciladine non fu dal suo ct^ia maggiore. * , ^ 

Trattavasi d'inangarara uis tampio, il impilo del commercio, 
a dall*i«4us|r;ay Xafrq^ 4»g\i affarit la oooTa QoKsa io somma. ìtk 
qualunque alUv^ ioogo, la cosa earahbesì iaitf sansa grande ru* 
niorei ma «^olài egli era qaesto^ un. a^vanimai^» c^i^, qessfu^ 
classe , nesi&uaa io^maginaaiona rimaner non ponevano .estranc;et 
PireJa qtiantità di bandi municipali, di.pcograi|»mi,-dipoesie^ di no*; 
tisia, alle qqali die origina rapprossimarsi d'u|ij;sì gran giorno» fa-, 
rcbbe iocipossibile. Il popolo inglasa^ poi^ spiamela ha l'arte del com* 
marcio^ efvA ba Tenluliasmc^ la n^sfun liHigPrio peMun tefopo^ll. 
fervore religioso non osa in manifaslasiooi pili vita abe in questa fOp 
leooll^ nella quale non si trattava Sje.ooo di festeggiare . q^elll^ - 
itììh tutta terrestre, cba fi ebiama la Spaculaaiona* Leggeada^ 
i particolari di tal fasta, vedendo filare, quell'ianumerav ola pfp* 
^assianaj nella, qoale i marnatiti vanop di parr CdU<^ regala uiaa^ 
*^f M"**^ rimane convinto che, in quel paese; ilg^nio del traf* 
fico è oooi^ato di cuU9> P appassiona daddavara la .popolaaiona 
lotta quanta* * 

Non da ora soltanto gì' Ingioi mettono, tale importanti^ 
ia tutto ciò cbe ba relasioae col traffico. Quel RoyaUExchamgfi. 
che venne testé inaugurato, fu costrutto sull'area ^un altee om^ 
nnmeoto che riacendio distrusse» e the sorgeva fin dal i566.' 
Anche a quel tempo , J' aparhira' del Bjofùl Exchange era stata 
con grandi pompe celebrata. Un'illustre regina, Elisabetta, era 
di^sa dal suo trono a bella posta per andar a consacrarne , 
dirò eosìy la deslioaaione, e tutta la corla si era unita ftlla pro^ 
cessione. L'ambaseiatare firaucase v^assisteva fra gli altri mini* 
siri stranieri, e di Spacci chVgii iadirizsava al suo governo eou'» 
tengono lunghi particolari sa quella cerimonia, reroe della quale 
era sir Thomas Gresham. t * , 
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« 

• Qciesto nome di slr Thomas Gresham era anoora io tutte 
le bocche b iTa 6itté le'bandferé tidte tele del aS. Fra le quà« 
liti, che fa diitiogùoDby la ndziònè Inglese posstècfe ' la memoria 
degli uomltfl che la resero qualche' serTigio. Sir Th.omas Otte* 
sbàm'era un. mércante'*del' Udilpd'' d^is^befta,^ il quale, colle 
sue fatiche e èoirabilità 'sua are^a ^sépOtcT adonare grandi rio* 
chétze. 'Stato ' lungo tempo agente del 'gotet*n6 britannico ad 
Anversa, ch'era allora, più ancor che noki éiaf Oggidì, ma delle 
priocipali mèti^oli drariBaotili del 'Hinndo , - egl'invtdi2^ * pè* suoi 
compatriotti II belPedìfizio, che «gir AnTersaoi fatto avevano co» 
ttruire per trattarvi gìomalmeote de^ loro interessi e de' loro af • 
fiirL Fino allora, i meh^àdanti ddìa CHy non avevano Borsa z 
eglino si radunavano alFaria aperta, nette piazze o nelle strade 
es|yosti a tutte' le. itidèmèiize delle ttagionL Str Thomas Gre- 
shani' ^scrisse alla òof^rasione di X^ridra, che, s'ella volesse com« 
parare alcuni terreni, et é'iriòaricherébbe di acquiUare il rima« 
'nenteì^e di costruire^ a' éut'Vpése tin' monumento spazióso» co* 
pertOf comodamente distri buitb, dovei àe^ozianti di Londra po- 
fi^ebbero in' ogni ièmpd rìiècògifersi éd\attendere alle loro tran- 
•atiobi. Accettata Tdilerta j kS^'dlè'. obabò alfopera, e la ptrima Bórsa 
fu innakarta sotto la dlrezlòùe dell'architetto fii^mmingo Heorich. 
EHsabetta Ai qnelhr che diede a quel mdoumento il nome di 
Aqyal'JSxckofige. Quanto all'uomo, che l'aveva fondita.^ ella il 
creo cavaliere e gli fece più d'una volta visita* nelle sue terre ; 
onde ancor si mostra nelFostello di Mayfield la camera, ch'eN 
Totcapava quando rtcavasì a demandare al principe merca* 
4(We (àfk cosi alla ^ chiamava ) J'oapitalitti per alcuni giorni. 

1«. regina Vittòriar npn^ volle ^esi^r da. meno di Elisabetta. 
Ella presedè all'ina ugurazione del nuovo RoyalrExchange^ edi- 
ficato sulle ruma deiraotico , creò baronetto il podestà o lord 
maire in carica , e fu così sollecita di rendere omaggio alle idee 
ed a' coltomi de'suoi sudditi. Sovrana d'nd paese, che divenne 
grande. pel commercio e per / rindttstria ,. ell'ha il b^on garbo 
di non disconoscere T origine, delia sua potenza. Onde mai forse 
i due miiioiii d'anime , che formano la popolazione di Londra , 
non le fecero un' accogliènza così simpatica 'e cordiale come in 
quest' occasione. ' • 
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Coirne Mtul ^i^Cema érenUenoMwo. 

rEUClBItUtTAIltim OTTEiniTI DALLA ftOCIBTA'Dl PATRONATO DBl LIBEHATI 
DAL CARCBMB IV TIIH9A B DALLA tOGIETA' DI FATROVATO PB^OIO- 
▼ARf DBTKICJTt B FBI GIOVANI UBBBATI DBL DIPARTIMEinrO DBLLA 
SEHITA IH FRANCIA. 

Xl giorno i.^ novembre si 2 terminatWamente eostlfuita a 
Vienna la Sodeià di patronato dei liberati dal carcere. Da un 
annuniio pubblicato dalla Direzione della Società raccogliesi cbe, 
dopo le determinazioni prese nel Giagresso genende a giogno 
messo in regola, quantunque temporariamente^ l'andamento del- 
r amministrazione I la direzione volle fare uno sperimento pra- 
tico sopra nove persone uscite dalle case di pena della capitale: 
sperimento cbe net più fu coronato da felice auccesso* Da ciò 
incoraggiata» e resa sicura dell'assistenza dei Magistrati neHa pia 
ed umana sua opera, la Società, nel generale Congresso tenu* 
tosi il 17 di ottobre, risol?ette di attivarsi terminativamente col 
giorno 1.^ novembre, nominando a suo presidente il sig, Adolfo 
barone di Pnitobevera, L R. Consigliere d' Appello nella Bassa 
Austria. La Società contava^ in quel giorno 17 ottobre^ 1407 
membri effettivi, ed un capitale di i346i fior, e aS car. Pa* 
racchi socii avevano profferito di prendere sotto le proprie cure 
qualcheduDO dei liberati o di trovargli collocamento. La Società 
poi esorta caldamente i capi mestieri, padroni di fabbriche e 
manifatture, appaltatori d' opere pubbliche, eco. , al filantropico 

scopo. 

Una esperienza di dieci anni fatta in Francia (1) ci affida sem« 

pre più nelle speranze suscitate da questi nuovi istituti. La so* 



(i) Rendiconto decennalo del latori per la società pel patronato de* 
giovani detenuti e de* giovani liberati del dipartimento della Senna, letto 
alla assemblea generale il giorno i4 Luglio iS44* 

Ann Ali. Statistica, voi II, Serie «.* i4 
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cietà di patronato del dipaidmènto della Seooa» che «bbe pria- 
cìpìo nel 1 833, ea^roUb la àua opera, fino al iSf.^» sopra i|o65 
fancttaHU I giovani sottoposti airatipoe del patronato sono di due 
classi, o giovani che hanno ^cq^iulo il loro tempo di carcere 
e che Tolontariamente ne accettano la sorvegliansa, o faocinlli 
tuttora detenuti che ramministrazione , rendendo provvisoria- 
mente liberi,^ Gon6^n a questa eaHtatevole Società. Il patronato 
di Parigi non ha la scelta di questi giovani» né gli sottopone 
ad un modo speciale di preventiva educazione ed istruzione ; 
al quale intento servono gli stabiltmenti di Mettray, Marsiglia, 
Bordeaux, eV^*; ma si frappone semplicemente fra le carceri e la 
.società. librerà,,^ raccogliendo da quelle i suoi pupilli, gli disse- 
mina secondo la loro vocazione nelle diverse arti in Parigi e 
nelle provincie. Il modo con cui ^rà tenuta ' la carcere, il di- 
Terso gradò di eormaione a cui saranno esposti t giovani nel« 
l^intemo regimedi^essa^Ja maggior perfezione data alla Ipro edu- 
C|iziene,iporale airistrucione professionale, sono altrettante circo- 
stanze che devono rèndere più facile l'azione dèi patronato e piii 
sicuri i bnoni risultati. Il rendicohto del sig. Berengef, Presidente 
della società, segna appunto tutte le variazioni seguite in conse- 
guenza de' diversi miglioramenti fatti nell'ordinamento delle car* 
ceri. È all'impulso e dietro ffli sperimeptali risultati del patronato 
che si devono i tentativi dei sistema auburoiano fatti dapprima 
alla Roquettee poscia l'abbandono di quel sistema eia surroga della 
completa segregazione. Prima deiristituzione del patronato si 
calcolarano 75 recidivi sopra cento. Dei giovani patronati dalla 
società Parigina ae^ primi sei anni si riscontrarono 19^ recidivi 
sopra cento ; nei successivi due anni, epoca in cui una parte dei 
detenuti erano stati isolati, questa proporzione discete a 170 i4* 
per 100, e negli bltirai quattro anni/ ne' quali la Segregazione 
fu completa, il numero de' recidivi diminuì sensibilmente e non 
giunse al medio di g per ogni cento. 

I mezzi coi quali la società supplì ai proprj bisogni non fu* 
rono ingenti. In questi primi dieci anni di esistenza raccolse la 
somma totale di fr. 280,82 ij nella quale la contribuzione de' 
privati apportò 57/260. fr. La spesa per sovvenire direttamente 
ai bisogni de' patrouati cioè al loro vestimento ed al tirocinio 
si elevarono a i53,gi2, fr. Il costo dell'amministrazione della 
società importò 53,2 1 3 fr. Altre erogazioni vengono fatte in pre- 
mi accordati ai pupilli che dopo un certo tempo di prova se ne 
tendono degni. Il totale/* della spesa ammontò in quel periodo 
decennale a 2I2,558| fr. 
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DAt GARCBRE IN MlLAlTO. 

Nell'aiticòld precedette si iéggobO i t^Aòtii risttltameDti già 
ottenuti dalla Società di pafrQrtato dei liberati dal carcere in 
Vienna e nei dipartimento ^deUa ^enna in branda. 

Ora CI gode P animo di poter far conoscere il programma 
^er un uguale Patronato da gitani in jllilano, programma dato 
dal benemerito sacerdote P. Gio. Spagliardi, coadjutore in S. Fe- 
dele e cappellano delle carceri di Polizia della nostra città. 

Siamo certi che molte saranno le persone benefiche dispo» 
tte a conopr^er^, ad uq% così pia. lalttusione. 

Programma. 

In una città così ricca dì caritatevoli istituzioni, si deside- 
rava tuttavia quella che provveda ai liberati dal carcere; ed 
ormai abbiamo la compiaceasa di poter annunciare che «un si- 
mile Istituto } sotto il nome di Paironato , sW ftv attivarsi in 
Milano, qualora trovi il concorso di pii « generosi cooperatori. 
Mentre perciò, con superiore ai i t a r i a iagione» se ne porge qui un 
eeonq^ speriamo che questo possa riuscire di eceitameoto a prò* 
muovere jed estendere una cosi 4»eaefica associasione. 
Il Patronato ha per itittfoto: 

i.^ Di accogliere in un ospìsio i liberati dal carcere rico- 
noscicAi poveri è correggìbili , provvedendoli in esso di vitto e 
vestito, migliorandoK coi precetti e cogli esempi della caritàicd 
indirizzandoli al piii opportuno esercisio di una professione. 

x^ Di collocare gli ospitati e i liberati in officine o pode- 
ri, affidandoli a patroni, perchè siano vegliati e protétti da que- 
stiy fino a che si possano credere stabilmente emendati 
. Il Paironaté si attiva : 
t.* Da patroni pagunU^ i quéi ^ obbligano all' annu^ oF- 
lerla almeno di due fiorini, o di ogni specie di cose equiTalenti ; 
^^ Da j)atrom operanti , i qaalr éi offrono a tutelare gli 
usciti dal carcere o dall'ospizio. 

*" Chi àoùh una volta al /'airoà/xlo alateoo cinquanta fiorini, 
è p atro n o perpetuo. 

n regolamento organico, non che il tempo ed il luogo del 
pagamento, e della , ppma adunanza generale dei soscrittori, sa« 
ranno fatti conoscere per mezzo della Gazzetta Privilegiata di 
Milano, e intanto V Officio di questa Pi*i dtusa è presso il Coa« 
djtttore di San Fedele, nella canonica di detta chiesa, N. 1178. 
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noM , do Soaó6mienfo a vaAore, m 
%7àyaM e Gonfiò (w /erro. 

ITALIA. 
MòfniBirro dblul strada virrata da muaik) a ik»a 

VBL IttSB pi OTTONUI l844* 

XI movimento della strada ferrata da Kilano a Monza nel 

mese di ottobre diede 

Fassaggieri • • N. 3g9i73ooirintroitodi A. L.4o»o7o.3S 
In ottobre i843 m 449344 » » 3g,6o3.a$ 

Inmenob ottobre i844N. 59i7i.Inpiiiiaott«i844Ii» 4^. io 



MoniiEirro dbkla strada fibrata da tbnbsia a padota 

DAL S8 OTTOBBR al ^4 JTOTBMBRB l844« 

Il movimento delia strada ferrata da Venesia a Padova 
nei primi 27 giorni di ottobre, da noi dato nel fascicolo di dette 
mese, accenna 

Passeggieri • • N.^ 30,472 coU'iQtKoila di A. L» 641867. ao 
dal 28 al 3i detto n 4,271 p » 9>io6. 88 

TRU 34,743 » ▲. L. 73«974- 08 

Il mese di ottobre i843 

diede ...••» 51^87 m jì 70,768. ai 

piii io ottobre 1844 N.^ 2,856 n A. L. 3,205.87 

Il movimento dal 1.^ al 24 novembre diede 
. Passeggieri N/ 30|^ eoU' intimilo di A» L. 45,069. 33. 
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I bWri nel LooibttrdQ t nel Veneto ptàgttiìteot», Hel tioop» 
bardo tutto ti dispooe per erigere il laboratorio » é le looeao* 
tite, iii^(^i&r ed altro ilaÉiQO per giungere In Milano; ènelVe^ 
neto si pubblicb^oo avfiso d'asta per ao,ooo tratersi di legnd 
per la costrusione del tronco in laToro da Padova a Vicanaa^ 



STEA9B lEBBATB IR, TOSCAIIA. 

Il conrigUò d^ amministraziotie della strada Leopolda bn 
pubblicato il rendiconto sommario delle entrate e spese sul tronco 
fra Pisa e Livorno, dal i4 mano, ^oibo della sua apertura, fino 
%1 3p settembre , che non può. a meno di render maggiore il 
credito che gAk gode qoest* intrapresa. Infitti nel corso del sud* 
detti sei mesi e messo 36i|337 persone con pochissime mercan- 
aie e bestiame hanno dato un prodotto netto di tir. iSS^Bgg. i3, io, 
somma die, facilmente si vede, ragguaglierebbe a piii di j i/3 
■H'aono sopra un capitole di 4 milioni, costo approssimativo deOa 
slnidsk Quindi il oansigliO| ritenuta nna pioeola somma di risero 
va, ha stimato opportuno di fora un primo reparto agli azioni- 
sti di lir* 5 per a?iione. 

Il movimento del mese di ottobre, non ha presentalo invero 
nn risultamento cosi soddisfacente ; il numero dei passeggieri i. 
stato solamente di 4*^^99 ('1 minimo, se non erriamo, fra i mo- 
vinaaali meaaoali ain qui ) e T incasso lordo lir» 37,839 ; ma 
crediamo che debba accagionarsene la stagione poco favorevo- 
le, e non vediamo che debba temersi come segno di una dimi« 
nnsione durevole* Piuttosto era da temersi che nella terribile 
ionondasione , per la quale nei primi del corrente novembre la 
più bella parte di Toscana ebbe tanto a soffrire, aoche la strada 
ferrata o patisse in alcuni ponti, o almeno per qualche giorno 
restasse sommersa ; ma non ne ha desse risentito alcun danno , 
e neiruniversale sconvolginaeoto di tutti gli altri mezsi di comu* 
nicasione » il servizio tra Pisa a Livorno ha continuato regolar- 
Bte. 

Al tronco da Pisa a Pontedera sì ita lavorando» e ai pro- 
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odelie cbe^verrà eost rutto eoo molla maggior celerità di cfueljo 
che ooii fo faUo -il' tronco^ ftto tdToroQe Pim IbtanlO'par sor- 
veoire atte .opeire^ di. guesta ^pstrotione i|. consiglio iKAapmiQi^tra* 
siooe. ba ctiieslo ,^^li Htionisti iJL pa^ameinto. di .11^ altro otto per 
eento, ossiaoo tir. &o per atione ; he e da temersi che gli atio- 
nisti qa0st» volte st roo^cfino restii a pacare , cooie focevaoo 
quando^ la esperi^oca qod gli,aseva>ammaestrati della utilità pe- 
cuniaria di questa intrapresa» 

Anche alla strada fra Lucca e Pisa si sia indefessamente 
lavorando» e dappoiché iprimvdi^ decimi delle aùooi vennero 
(lagati pep l' intiero , in modo che nessuna asipne apdò perita ^^ 
si è clii^stor anèhè lo sborso det tèrzo decimo, che si spera verrà 
eoo aguale prontezsa eseguito. « < . - 

Di altri progetti di strade^' ftrrrate pel^ niOmentb si tace, per* 
che léreceati ihoondationi nm hanno disiraita t^alteosìono. 

Firèoce^ 24 noveojira t6l4v ' ' 



WOVJMWTO pVIJd^. «TEÀD4, nSAATA P^ VàP^tbl AìOAfffSUiAflABl. B 90*0 

sto 1844». ' .• .'.•'» ^■■' : si *r . ■-'• • •■'•> tv ; ' ' ■ .# 

Pervenutoci il movimento delle due suioHicàttf strade fer^ 
rate del. regno di Ifapolt nei niési' di grugad, Ki^lib'éd agosto 
p. p., ci afFrettiamb di riportarlo: ..».*• 

• ' ! pfmpSdrò dei Passeggien' * 

ImHcaùom delk strade gh*i^' > :^.h^Uo', é o^^i^^» 

Da Napoli a Castellamarè e Nòcera iò3,85à ÌqÒjQÌ^S' 1110,769 
Da Napoli a Capua . ... . 75,618 éj^j^'ig 75,i5i 



GRANDI LIHBB DI STRADE FERRATE RfU.' ITALIA CENTRALE. TWiWAXR 9; 

IH cosTRuxiovB, OD or aiacpi^c^ «RpoRXxf^ 
Siad Ponti fief. 
I.* Da Roma a Napoli per Terraciné <e Oapoa. ^ 
II.* J9^ Roma ai porto di CkfUaveechia pòco divergente 
dair attuala atrada postale. 
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IIP Da Roma al porto di Ancona luDgo la falle del Te- 
vere Coo alla strada postale , che pone io coamoicazione Fu- 
ligao con Perugia^ indi lungo il fiume Chiasso^ o Chiascio — ^ 
traversare Tàppenino al punto di Scheggia, e dirigersi quindi 
luogo H fiume Esino , per Iesi ad Ancona. 

lY.* Da Ancona à Milano per Sinigaglia, Patio » Pesaro , 
Rimini » Cesena, FoiTi, Faensa.» Imola, e Bologna — .^ prpjse- 
guendo per Modena . Reggio , Paratia , Pificenza , cqc^ . 

Qi^es.ta è una delle pili belle lipee che si. conoscano , di 
facile esecusione tecnica , di poao dispendio comparativO| di «gran 
movimento^ a che perciò promette profitto notabile ai c$pitair 
che s' impegneranno in quest' impresa. 

Gjtan Dueaio di Toscana* 

y.* Da lAfoma a Firenze per Pisa, Pontedera ed Empoli 
(parte* aperta^ part* is oostsozione) (i). 

VL* Da Fàttme al confine Ponti/tciù per U Val d' Anso 
dà sopra^ per AraKo e per Valdiehiaiia, oongtangeiidosiraon la 
linea ferrata da Roaia ad Ancona neirAgro Perogino*. 
Brace di strade forate. 

a) T)k Pisa a Liieca (in costrutione). ' ^ 

b) Da Prato alla strada ferrata Leopolda, 
e) Da I^istoja alla Strada ferrata tieopblda.^ 

d) Da Pontedera lungo T Era alle Satln6. 

e) Da Empoli a Siena (in studiò). ' . ' 
Agg^ogerémo chef sono \h attuiate studio pei( parte dei regi 

ingegnèri la linee ferrate in Pieitionte e nel Geno vèstfto; che nel 
regno Lomf)ardò*Yeòetb si proseguono" (fbn alacrità i lavori sulla 
fìnea Ferdinandea deUidatà a còn^rongere Vedesia a M ilaiiro , e 
die nel regno delle Due Sicilie la linea ferrata -da Napoli per 
una parte si estetida fino a Ca^oa passando per Gasertai ''e che 
dair altra è stata portate fino a Noaera dei Pa{^BÌ. 
tfarembre i8*4. 

C. D. 

\i) Denominata strada ferrata Leopolda, 
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tìERMAtlIA. 
STBADA FBaBATA OA VIBN SA A TRIBSTS f 

inaugurazione del tronco da Crai» a HiirzzuséUag^ 
ed un cenno sul tronco dà Trieste a ftubiana* 

Molti giornali htiino dato conto deirioaugurazione del tronco 
di strada ferrata da Grats a Mdrzzuschlag ' che fa parte della 
gran lìnea in costruzióne da Vienna a Trieste > e no! riassu- 
miatno sull'apertura di questo tronco le più importanti notizie. 

Il giorno 31 d'ottobre p. p. segna una nuova era per F in- 
dustria della Stiria. Esso sarà sempre ricordato con gioia in 
quella provincia, perchè egli è stato in quel giorno che fu aperto 
il passaggio sul tronco di strada ferrala erariale da Grats a 
Uiirszuschlag ; opera che ancora pochi . giorni vprkna crede vasi 
impossibile. Il tronco di strada tette aperto ^hi-^ patito di qùeiia 
che condurrà a Trieste, e questa strada fennta apjkU'tietié per 
certo ad ana delle opere più gigantesche dl^^qtiesta ape^a, che 
si conoscano. 

La sua lunghezza è circa miglia geografiche 5i ( da 60 il 
grado), ovvero chilometri g4 e metri 401^ lunghefso i quali 
incontransi da 3oo fra ponti» ponticelli » cavalcfivia o sotto* 
passaggi , fra i quali un ponte sulla Mur pretto Peggau , 
9 sulla Mìirs , e 100 cavalcavia sopra strade cai^nAeriBJfH » co« 
munali o private. La somma difficoltà di ^ evitare gi^andi pen- 
denze e curve pericolose risulterà chiara apqbe . ai meo pra« 
tici dalla grande diversità del livello dei due punti estremi^ 
i quali giacciono , Gratz a , 107$ e Mdrzzuscblag a. 1^100 piedi 
al di sopra delia superficie del Mediterraneo. Ed ancbe più con* 
side^revole è la differenza nel breve tratto da Bru^k a Miir^s^u* 
achla^, che eccede 600 piedi. £ bisognava poi condurre la Stra* 
da per la regione traversata dai precipitosi fiumi la Mur e la 
Miirz, ora tagliandola nella rupe, ora inalzandola sopra pianure 
soggette alle innondazioni, ora gettando ponti : difficoltà appres- 
«abili soltanto da chi é pratico di sì fatte costruzioni , che su* 
perano di grao lunga le più ardioientoso eseguite dai Eomaoi. 
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Citeremo soltantp il poDte obbliqua con. palco dì legno presso 
Wartber^^'che passa ad un tempo al di, sopra della Mìirts 
e della strida maestra ; le muragli^ che sorreggODo il mouìM 
presso la chiesa di Kapfenberg ; il bellissimo ppote fuori di 
questo TÌll^ggio che ha cinque archi ^ di cui il <:eotrale di io 
Llafìer (il Llafter è alto un metrò e nove palmi ), gli estremi 
di 5, e gì* iotermedii di 7, tutto di pietra da taglio;, i mura* 
glioni presso Elisenskuhe in vicinanza della stazione di Bruck 
alti oltre a 7 kl after , e col mezzo dei quali si è impedito 
lo . scoscendimento del monte; il difficilissimo passaggio- d'Ue- 
belstein, che si dovette aprire in parte nello scoglio ed in parte 
condurre luogo la Mur sopra terrapieni sostenuti da muraglie 
detl^ lunghezxa di ben 3oo klafìer ; della BadeÌAvand^ di cui si 
è tanto parlato, il^ cui viadotto è prossimo al suo con^)iment09 
e che ora si passa sopra uoa strada ..provvisoria; delle cpstru* 
zioni fra SltLbing, e Gratwern, e presso Gòsting; della staiione 
di Grate, che agguaglia quasi una piccola città; di quella di Bruk 
che si distingue per la sua eleganza e pel sito romanticor Tutto 
questo ed una infinità d' altre stazioni , di casotti di guardia e 
•di edifisii subalterni, venne eseguito sotto la suprema direziono 
di S. E. il sig. presidente dell'Aulica Camera Generale, Carlo 
bar* di Kiibèck. 

Il ai d'ottobre, S. A. I. Y Arciduca Giovanni giunse a 
Murszuichlag, per rappresentare S. M. l'Imperatore alla so* 
lenne apertura della Strada. Vi si erano pur recati i capi 
delle Autorità civili e militari. Presso la stazione, ch'era stala 
decorata con mollo buon gusto, v'avea una compagnia del reg^ 
gimento Firet eolia sua musica, il corpo dei mineri^li di Neu* 
berg colla sua bandiera, un picchetto di bersaglieri in abito na* 
zionale. Il comune di MQrzzuschlag poi aveva fatto erigere una. 
porta d'onore. S. A. I. fu accolto dalle festevoli acclamazioni 
della moltitudine, da sinfonie musicali e spari di mortaretti. Circa 
il mezzodì un conyoglio di carrozze quasi innurnerevole giunte 
da Vienna: S. E. il tig. presidente dell'Aulica Camera Generale 
baront di KUbeck \ molti membri dell'I. K. Corte , ministri e 

i4* 
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resHeuli delle Corti straniere ; digoitarii delle supreme' «eriche 
delia capitale ; i presìdeati delle strade ferrate Nordbaloi e Glogg- 
oitz» ed altri personaggi, in numero d'oltre a Soo, erano tenuti 
per partecipare di tale imponente funxione. 

Cos'apertura d'i questo tronco Gratz è diventato uno dei 
punti principali di quella gran linea che dcTC congiungére TA- 
driatico col Baltico* 

Come abbiamo detto la distanta da Grate a Mfirstnschlag^ 
è di miglia geografiche 5i. 

I prezzi per 1' andata come pure per il ritorno sono i se- 
guenti : 

I.' Classe austriache lire ii. aS. per chilom. cent* ti circd.' 
a.* » » » 6, 90. n w 7 i> ' 

5«* » » » 5. — . M • • u 5 » ' ■ 

4** * " li 3. jS, ». ** ' 4 " 

In quanto al tronco da Trieste a Lubiana, dicesi decisa la 
questione per la sua direzione; essa passerà per Giirz ed Idria, 
riceverà per nessun ramo laterale per l'Italia, sicché il corso 
dei passaggieri e del trasporto delle merci passera per Trieste. 



APBETUltA DBLLA STRADA FBaRATA DA BRBSLATIA A UBONlTS. 

Il f 9 Ottobre segui l'apertura del tronoo della strada fei'rata 
da Breilayia a Liegnitz, che fa parte della gran linea che unirà 
la Slesia alla Marca di Brandeburgo. É certo che questa linea, 
il compimento della quale non può Ceirsi aspettare a lungo, for- 
merà un ramo essenziale delta gran rete di strade di ferro che 
fra dieci anni al più, coprirà tutta la Germania. La Slesia , coi 
ricchi prodòtti della sua industria, della sua agricoltura e dèlie 
sue miniere, entrerà allora in rapida comunicazione colle altre 
contrade della Germania ; il che senza niun dubbio |[^rocdcoerà 
vantaggi considerevoli all'industria ed al commercio, ma pribci*' 
palmento alla Slesia. Questa, tino ad bra, non potè mettersi io 
comamcafioot colla Germania e col mar Baltico, se; non per 
l'Oder; ma quando saranno terminate le «tradc di fer^odrBre^ 



Digitized by VjOOQIC 



«ri 
skivia a Berlino, da Berlino a Coiooia, daBerUtto all^Armiover, ^ 
fioaimenu quella che sta per iraTersar la TuHogk, aoq sola* 
mefite la detta proiriocia sarà coagtnnta al céolrot' della Germania^ 
ma toccherà il mare del Nord. 

La Gaiaetta nDiversale cmitteiie interestaati {nctme sulla 
linea che deve unire ki Slesia alla Marca di Brandeburgo. Essa 
è lunga circa aoo miglia geografiche. Parte da Berlino e tra* 
versa la Bassa Lusazia , toccaodo le città manu^ttrid, Guben, 
Somerfeld e Soran. A Koblfurt, 8 miglia da Gorlits , si di? id e 
io due rami, uno dei quali mette a Breslavia, l'altro si di* 
rige verso Dresda. Il primo passa per Bunslau, Hayoau, L ie* 
gniti e Breslavia; l'altro per Gorlits e Bautsen. Il primo è luogo 
80 miglia» l'altro (fino a Dresda) 64* Fino a poco lunge 
da GòrIìtSy la costruisce la compagnia Prussiana (e lo stato ti 
entra per 1/7 ) » poi quella di Slesia. Due punti importantis- 
simi meritano di essere notati, che cadono entrambi nella parte 
prussiana: il passaggio della falle del Bd^er presso Bonslau» 
e quello della valle della Neisse presso Gorlitz. Il primo si 
oper^ mediaoie un terrapieno lungo 1600 piedi, elevato in' 
qnaldie aito 75, piedi cui si attacca un viadotto di 55o piedi. 
Esso « aorretto da 53 pile gigantesche, di cui le più ec* 
celse soTrastanno di 85 piedi al pelo del Bober, e si uniscono 
ad areliivoito. I convogli vedranno sotto di sé la valle e la ci ttà 
di Bunslnu» Ma il passaggio della Neisse è ancora più sorpre n- 
dente. La valle vi è più profonda e circondata da più alpestri 
dirupi, che si dilungano lunghesso il fiume. Qui non fu già pos« 
sibila d'incitare un terrapieno^ bisognò tagliare la strada net 
monte fino al sito dove si erìge il ponte. Le due pile di metto 
sono fondale nel letto del fiume sopra una palittata fitta a 4^ 
piedi sotU> il letto del fiume. Sopra questa «palinata quelle due 
pile s'inalteranno a 120 piedi sopra il pelo della Netssel La' 
luce dell'arco intermedio è di 60 piedi. Le pile sono Si» tutte 
di granito prato dalle viomante. Qui, come a Buntten, ti lavora: 
anche lolle le notte a lume di lercie. Une mollitadine di \mno*ì 
raton» disposti in varie truppe e in sili dieersit effire une tpet-' 
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tacolo aerp^éadenté. Io tetìtk ti pub esdumare con Qruzio: Ifil 
mortaUbui ardi$wnl — Q««sta. strada traverstrà la regioi^ più 
4eliBkMa e famiose ad Un .teoapo. d«ila SleiU^.e .feai questa i 
campi di BautieD, Hayoau ed Hocbkirch ; HochUrtiti» dove .ca4de 
Duroc, il etti Qnoouoieiito sorge sulla strada maestra. EiKqtusoff 
moA a Bao^laiH dofts gli fa eretto un magiiific0 sepolcro di 
bronzo. Così Ui pace rigeoern quei. luoghi, cbt uaa eU prima di- 
sertava, la guerra. 



SPAGNA. 

•nUDB FfilBATB IV ISPàttlM» 

- . - ■ ;J - j 

Se sUamo .alle, relazioni di alenai giornali, anòhe la Spagoa 
avrà quanto prima delle strade ferrate. 

Già si fanno gli studj, e sono molto innoltratf, di una K«- 
nea da Barcellona a Mataro, distanza di cbtlometri 37 circa. Ih 
paese che la linea deva attraversare presenta pochissime diffi* 
colta. Vi «irà un [MCccdo tunnel della lunghezza di 110 metri - 
e due punti di legno che attraverseranno due torrenti. H capi- 
tale che si richiede ascende, secondo i calcoli stàbilitii a cinque 
milioni dì franchi , per coi la spesa di costruzione sarebbe di 
banchi 1 85, 1 85, per iohilòn>etro. i I- 

Altra linea vi à in progetto da Saragozza a Reuss dell'e- 
stensione di chilonoetri 19 circa. Questa linea non presenta al* 
cuna didBooltà e tanto nella prìma che nella seconda linea vi 
sono degli ingegneri inglesi che vi prendono parte. 

E pure in corso di studio una terza linea che deve riunire 
Cadice, StvigUa a ELeres. I niateriali necessarj ivi abbondanoi e 
si dice non esservi alcuna difiScoltà di esecuzione per riunire 
queste tre città, il cui drcnito si calcola di ^o chilometri, e la 
spesa presuntiva i4 milioni dì fr. circa. 

La Spagna ha il grande vantaggio di possedere delle con- 
siderevoli miniere di carbone ed in quantità tale , che oltre il 
proprio consumo andie per la gran fabbrica di porcellane a Si- 
viglia, ne trasporta in Inghilterra. 
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KfOfilLTERBA. 

gDVSIDBBVfOliB SnmiBO DI ÌTBADB VBBEIATI UfOLIfit 

La eid èostruziom verrà chiesta al Parlamento nella tornata dd 
%6^, e discipline introdotte neUa Moihm legge sulle stnkh di 
ferro della Gran Bretagna* 

Dobbiamo eottveiiire cbe la potente in? enzioiie delle strade 
ferrate non ha finora fatti grandi pr<^;ressi in Italie, e deveti 
forse attribuirne la causa al perditempo di più anni io futili que- 
stioni per d«lle linee o dei tronchi di poche miglia* Nullameno 
i progetti di alcune lìnee, ed i lavori di altre progrediscono at* 
tnalmente con celerità « oe diamo la prova in alcuni articoli 
di questo istesso fascicolo. 

Abbiamo afltM volte aoeeiinato come inOennania , ia J'ran» 
eia, e più di ogni altra regione nella Gran Bretagna, «avi un graa 
numero di strade in esercizio» e malte altre in progetto od io 
coslrufeione. Quanto alla Gran-Bretagna dobbiamo compiere le 
notizie sulla nuova legge adottata da quel governo ed accen* 
nare il cotlsiderevole nuniero di nuove linee che saranno pro« 
gettate aUà prosèim$ apertura del Parlamento* 

11 lavoro da noi inserito nel fascicolo di ottobre p. p. sulla 
nuova legge e sulle tariffe delle strade ferrate inglesi , sparge 
dei gran lumi sul sistema finora seguito nella 'Gran Bretagna 
e sulle viMfi«< disciplina introdotte odila nuova Jegg^ prfsentata 
al Parlamento. Ddpo' quel lavoro possiamo aggiungere che il 
bill o la nuova legge, di cui abbiamo dato la sostanza, non avrà 
il suo effetto che per le linee che sai^anno concesse in avveni* 
re ^ che U revisiona delle tariffe potrà aver luogo al termine 
di anni ai. in luogo di i5, cooie parlava il £iff primitivo ; che 
una volta eseguita la revisione, bene inteso delle linee che danno 
no benefizio del io per loo, non si potrà farne una di nuovo 
prima della fine di un altro periodo di anni ai ; che qualunque 
sia il prodotto dei benefizj a dividersi , i lordi commissarj po- 
tranno al termine di ai anni riacquistare una strada di ferro 
qualunque, con tatti i tfuoi. acoessor),.dapd.o preventivo avviso 
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dì tre mesi alla compagnia, e pagando una tomma uguale ai 
benefizj^ annuali di aS anni dietro la media dei tre anni prece- 
denti. Se il prodotto medio sorpassa il io per loo ^ il prezzo 
di acquisto sar|i fissato al io per ,ioo; ie il prodotto medio 
degli ultimi tre anni è al dissotto, del io per ioo , e se la 
conipagoi^ crede che i a5 anoi non siano sufficienti e che l'imr 
presa abbia* delle sperànae di aucctaso, etóapoUà chiedere che 
iu luogo di calcolare il presso di aequìstp dietro il prodotto te 
ne atalbiiiaca} il valore col ì^meszo di arbitri 

Le strade di fecro ^utori^tate < prima della torneata cblos» 
quest'anno, e qualonqtie tronco di gionziotìe o di proluogameiajLo 
di linea eaislcnte alla atessa epoca, non polri essere riguardata 
come nuova linea. 

Le clausole «relàtira ai oonrogli di tersa classe soao già 
atati posti in vigore fino dal i.^ di questo mese di novembre 
sopra tutte le atvade di forvo in attjyitàt e lo stesso dovrà avec 
luogo pfr le Uoeo che savaono ttpertè a contare dal giorno della 
loro apertura^ 

Ecco il dettaglio delle steadb di ferrp per lo quali si pre- 
senteranno le dimanda al Pàrlaiàento nella prossinia tornata per 
la loro'Gustrnzioneé 

Strfkk dfji^vo Capitili p§podU ht§/t^ri 

Aberdeen à • • • • . a5>ooo,ooo %fipf^ù» .Willtain Gabitt 

Bandon' a Cork • •» • « S^ooo^a aSoj^po Af •( |d. \àubj. 

Birkeojiead» Mancbaster e . * ., 

Gbeahire aS^oop^ooo a^Soo^^oi» !• M« ]^ctndel«. 

Blackbuiy, Barnley a Ac» 

cringtOD • • • ' . • • ^ 10,000^000 i,ooò/)oo J. HawLaliair. 

Blackburn^ Barwen e Bolton 6^a5o,ooo Soo^ooo ' J. Lidcke. 

Bedford^ Londra e Birmin- * : 

gfaam é . . • • • •! 3,ooo/>OQ i^o^oo Stephensoa. 

Belfast e Ballymeoa • • • 9»6a5^ooo ^òi/iSò G. Lanyoiw 

Gianzione di Barnslej • • ' 5,ooo>ooo Soo^ooo Jee e Locke. 

Bolton^ Wigan e Warrington ao^ooo^ooo k^Ooo^ooo Sir J. Macniel. 

Galedònio ••••.. 4^,000^000 4>Soo^ooo J. Locke. 

Cambridge a Liocoln • . Si^^So^ooe 1,875,0010 G« W. Back* 
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Stràth di/ert^ Capitali 

Chester» Slofikport^rfiiMi* ^ '^ 

Chester . . . • • • iSfioofioo 
Valle di Chmifiil'f X ^ é^So^oo^oofo* 

Cbaiham « Portsmouth .i STi^aSo^ooo^ 

Clydesdale gÌMtizme ^ • -* lo^oo^DeBo* - 

Colchester a Biss • « w af,a5o^oo9 

Gornwall . . -* • . •« • : a^aSo^Ooo' ' 

Gheshilw e. Shffop6Ìii#fe ^ •. '■■»'■■ 

City Soath Uniooe . . • ^fl'^Sfioo 
Greditoa A-Barostéplft •< *.. ' «' < 
Strada del centro di Gqiwh. 

wal a Deipon . • • • 37;5ooi00o 

DoDdae a Perlh>. ^ '; < ^ 5/>oo90oo 

Strada dkntla.del Ifflbrd • lod^ooòio^ 

Dobiino a Belfast • • • a3^75o^o 

» a.MdNid^ar ' % / iB,75o/Bmi 

» a Gal#a7 • . ¥ 37,000^000 • 

Dundaik a- Elil^^knieii •'''• atiaSo^ooo 

Diss a Bccelea e Yarmoatll €^òO|Doo 

Dublino a Gairàn'; : • -« i.%')Sofi€»< 

Derbam'dèilwtàde è Norwich. . 3>75o>oéo 

Unione orienlaltt a.lS(otfwich i6^a5o/>oo 

Ely a Bedford^« • , • . 6,75o;^oo 

Exeter a Grediton ; / .^ l^oo^ooo 

D'JEdimbnrKO aUa stÀda del ^' 

Hord •.»•••• ^* t3,5oO|OQO 

4»{ n / :' W ao^óoo^ooo ' 

Prolungamenta dà Eastern * « 

Gounties ^ ... ■» X . *•. ai^ooò^oao 
Ovanaborongh /Sheffield' e 

Ghesterfield • • * • * i6,75o/MX> 
Glasgow ;^D<iinfrtes a Gair^ 

lisle. •••.... 3a»5oOjOoo 

Glasgow^Dombartón 4!Looh* 

lomon • •••••• 7>5oo^ooo 

Great Sonthern e Western 

X* divisione • • • • , • %ofioofioo 

Greak Western» Uzbridgé a 

Staines • . *^ » • • i,5oq/>oo 

GooU a Doneaster v • . . 1^760^000 



Ihposiii insiffKri 



3,^M>0,000 

6a5»ooo* 

Tjéd0,OOO^' 

l^a,5do 
i|35o»ooO' 



W. Cubllt.' 
J. Locke. • 

^StephffiMon • BIddeKr 
W; & Hoórsoni^ ' 



i,^5o,oon* 


Locke 1» Thomas. 


5oO|OOo 


J.MillMV 


5/>oo,ooo> 


Sir J. Rennfe. 


i»i87,5ad^ 


Sir X MacnelH; 


937,500. 


. . » ■ . •• 


i^SSo^ooo- 


W. ^. .DtooWom^ 


r/KÌJi5oo. 


Sip J( tMàCBeill. 


899,000. 


W. ^ Moonoin. 


9^7,500. 


W. Gièvatt/' 


iB7,5air 


•■,!,.'■' ^ 


975,000. 


J. Locke. - » 


3^0,000; 


a W. Back- ^ 


r^S^oòo 


R. I^ménd« 


635^000 


Stt» J. feteneitl. 


ioofiloó- 


Grainger e Miller. 


a^oo/K» 


iU>b> StephéBsott. 


1,1 35,000 


W.Gubitt. 


i,635/>oo 


Grainger e Miller. 


900^000 


Sir. ì. Maeneill. 


ij5oo/>oo 


'm * 


130,000 


w 


aaS^oo 


» 
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SiraA tUfirto 

Di grande eoooaUoaiiotie • 
Gfeat Grhitby «Ut giumont 

diSbeffltld 

Siirwieh • 4 • • • • • 
HoddenSild • Maadbettcr 
IBknopÀ» a EMUMboroiif II 
Kendal a yTiadermeM • • 
Del contado di Kenl. • • 
Lancashire al Yorkthire ginn* 

aione ••••••« 

Iieeda a Thirtk • • • • 

• a Dewtbary • ifa»-i 
ehetler • <» « * 

m e Watt Riding • • 
LiTtrpool , Ortttkirk^t Pr#' 

alon • . «r « • •« e 

Londra a York* • ^ .^ • 

m a IMunond « • d 

• a Porttinoalll • -m 

m a Rorwicb i ^ • 

Ixmdonderry a Eookkilkir 

Ljon a EI7 • « «^ •' • • 

w a Dereliani • • « « 
Prolnngamanto dn Ifidland 

Couotica • • w • • * 
Mancheiter a BostoD • • 
Maldfttono a Roebettar » • 
Newbary al GreaUWestero 
Newbury al Soiiih«WetUni 
Newcastle a Berwick • • 
Northamberlattd • • • • 
Keot ftetlentrionale • • • 
*> per la 

compagnia di Douvres • 
Prolungaiaenli da Norwich 

a Brandon • • • • • 
Newark a ShefGeld • • • 
Oxford , Worcester e Wol- 

verharopton 

P«rt»nioud| linea diretta . 



CépitaU JkpoiiU ingBgmri 

I7«5oo/»oo 875|0M 8ir J. HaoMiU. 



i5/)oo^ooo 
ip50|0oa 

iSyOOO^BOO 

S^ySo^MO 

SfiaSjdOo 

5(V:i5(vooo 

40,000/100 - 
9O/>0Oj000 

flO/XNJyOOO 

aOióoo^BOo 

tf^ooo^aioo 

t^fioofioò 
43»75o>ooo 
Ig^Soo^eoo 
iS|5oO|000 



V^ySOOyOOO 

6>5o/NM» 



5/KXVOOO 

la^Soo^oOo 
aSjOoo^ooo 



4,75o/>òo 
i^5oO|0oo 

S7|5oo^oeo 
45^760^000 



6d5,o0o 
SaS^ooo 
75o/>oa 

187,500. 
S«375^ooo 



Locke e BniillMff«lliw 
X' Locke. 



inslriek e LaDdouuMi. 



tfiùofioo C ITignellea. 

i/x»o^opiù> ' « 

500,000 Grangiiv e WXIin^ 
»i4ooiOoo i I. Hawktbaw; - 



1,900^000 

6,!i50|Ooo 
<b5/>oo- 

M86^5oo 
875/)oo 
75oj00o 

9l5o/M# 

#^ . 

3,195^600 

♦88,750 

5oo/>oo 
750^000 

tfioOfiOO. 

3,a5o,oOo 



81» X 
W. ObiMli. 
aP. Biddoi. 
Sleplienaon e 
Sir X Bennie. 
Sìt X MacneiiU 
Xir. latfiriéL 
# 



4.1I.Il0Mr 

R. Stephenson. 

X E.BrQnel. 

X LodLe. 

Oj e IL SèepheMOB^ 

X K. Brunel. 

G. Vignollei. 

R. Stephenson. 



475,000 G. P. Btdder. 

900^00 X Gibson. 

ififjS/ìoo X K.. Brunel. 

875^000 W. Cobil. 
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Strada Afiltfo Capiétìi Pepaiti bugegmri 

rorlsmood • GuildfiMd, llf 

aea dfl tnàg Conpagnk 

di Western % 9 M. Loc]l«. 

Richmond e Suinet • • • i^Saùfiù^ aaSjOoo H. H. Bipd* 

Salisbary a tovil * • • • » m J. Locke. 

Linea del ceolro della Scosia I7^5oo/nm» 700,000 J. Wallur* 

Sheffield a Lincolnshiro • iGpSo^ooo Sia^Soo J* Fowler* 
Shrewibary allaGrande Ginn- 

lione iSfiOùfioo t/hofioo h Locke. 

m Dndley e Wol- 

Terfaaniilon • • • • • m,5o(vmo 679,000 Sir Jaiaee Ecimm» 

Gallet al sad • « • r • 63,Soosooo 3,is5,ooo h K. Braiiel, 

SoathanipCoB e Donetliiro • la^Soopoo 1,000,000 W. S* Bloonook 

Sontbport a EcixtoB • • • ^fioofioo i5o,ooo • • 
Soath-Wesleni al poDto di 

Waterloo • n m 1. Locke. 

ValIaU di Trent . » . • 9s/>oo/>oo t,95o/>oo • 
ToDbridge • Hutingi per k 

Gonpagoia di Dottfres • » m W. Gabelt 

GemoaMllet dett'ovoil • • ifioofi99 967;5oo W« S* Moonook 

SafTolk dell'onett • • • j 8,75ó/>oo 875/KM J. Braithwaile 

Yorluhhre dell'onett • . • ^/mm/mki tj5Ìaofiù0 Q* W: Back» 
ProlongaiMiiti dett'oneat di 

Londra • Ii845^000 484»Soo ar 

Westminster , Deptford o 

tronco di Western « • i5,ooo/)oo 900/100 » 
Worcester a Londra per Wee* 

don . 37,5oo/)oo i;B75/mo 1. Stephensoa. 

Windsor, Londra Soath* 

Union ••••••• m m . m 

Worcester a WolYèrhamptoD ia,5oojOOO 75o/>oo » 
n a Londra, Osford 

€ Rugby « 4,375^000 i>i87,Soo » 

Ecco quasi un altro centinajo fra nuove strade di ferro e 

tronchi da aggiungersi 9 quelle esistenti che si progetta di do- 
tare la niuùone inglese. 
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riOUTAtlONt ACCOROATB dÌl ÒOTfilBI(XIM*VOtCMIl 

ni Naviganti che si recano a LÌ9cmo*^ 

Uoa disposizione test% pubblicata dal GoVernò di Toscana pre* 
scrive quel cbe segue: «ri naviganti, che giùngeranno coi loro 
bastimenti alla spiaggia di Livorno, vi getteranno Tdticora, ed anche 
manderanno il eaiòco a terra per parlare con alcuno, per prendere 
provvisioni, passato, ^ricevere lettere, o semplici mostre, sempre 
che non prendano pratica e si astengaùo dal caricare , discari- 
care e fare altre««peraiioBÌ, ò affari qualunque di commercin, 
saranno esenti dalla tassa o diritto di ancoraggio, se il tratteni- 
meato dei legni alla spiaggia non oltrepasserà lo spast^o di grorni 
tre, computabili da qudio Inelusivo delParrivo. -m 

4}uesta disposizione sarrà pei* procurare motti vantaggi ai 
commercio di Livorno e ben anche b quello di tuttb il ducato 
di Toscana. 



PROOSTTO DI BmURRB A TAQO HATIOABfLE. , 

Il sig. Manuel Bermadet de Castro, ìm nome d'nna Com- 
pagnia spagnuola, ha "presentato àll^pprovaaionè del governo 
portoghese un progetto di contrailo per .5o anni, ad effetto di 
rendere il Tago oavigabile «da Lisbooft alla froivttera. Tale Gom« 
pagnia condurrà la navigazione fino ad Araojues, sotto la pro- 
tezione efficace del governo spagnoolo. .Se l'esecuzione di tal 
progetto va del pari colla coWuzione d'una strada .di ferro da 
Madrid ad Aranjaez, la 4sapitale della Spagna na ritrarrà una 
grande importanza. 



ANCORA Wt mOGBTTO DI COMUNICKZIOltB 
FRA IL IftDITBBRAVIO ED IL MAR'ROSSO PBR t* ll5.T«IO DI SI7BZ. 

Nel fascicolo di novembre. i845 abbiamo parlato a lungo 
sulla progettata comunicazione dei paesi, del . Mejìterraneo col 
Mar Rosso e l'Oceano Indiano per l'Istmo di Suez, e moslram- 
mo come da più anni questa grande intrapresa occupa Mehc' 
roed'Ali viceré d'Egitto. 

Nel fascicolo poi di geonajo p. p. accennammo tutte le di* 
sposizioni prese da una compagnia , intitolata Compagnia Egi** 
ziana , composta quasi per intero d* inglesi , onde agevolare il 
tragitto da Alessandria a Suas ai viaggiatori che vanno d'Eu- 
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ropa alllndia e: vicei^er^a. Abbiamo gOl détto in MViPchMre tS^Z 
che tre furono i progetti pretentfiri a M^eimij « AA per ia di- 
esata comunicazìoDe. Il primo <dt essi ooncenie f crezboe di 
ana strada ferrata da Alessandria a Supz; il éeeondo quello di 
un canale dal Cairo fino a Suei ; 41 terzo t|uello ' di un canale 
per la comanicazione dei due mari niediante V Istoio di Sue?. . 

Nel corso degli anni passati immeflsi «tudj si sono ese* 
gtiitiy e nel ripètuto articolo di novembre sì leggono molli del-, 
fagli. Volendo eseguire V impresa per mez») di canalizzazione 
codTerrebbe «larla, per renderla completa» io grandi proporzioni, 
cioè per loo chilometri fra Alessandria ed il Cairo, e i65 cbir 
lometrl dovrebbe avere il canale dal Cairo m Suez; opera som-, 
lìiamente dispendiosa, pilla quale Jntelletti pcatici non possono 
arrotarsi neppure un momeolo. E vero che l'aperluca di un ca- 
nale marittimo nell'Istmo di Suez intereiisa T £)uropa ,<anzi il 
mondo tutto , e che tutte le nazioni dovrebbero prender parte 
a 'questa grande intrapresa, ma è forse cosn fJBcUe e sollecita 
da ottenersi un concerto fra tapte nazioni ? 

Ora un inglese, il sig. T. Waghorn, consultato dia Meh^* 
itaed-Alì, lo consiglia di costrurre una strada ferrata fr^ il Cairo 
e Suez* Fra le nazioni qnella che maggiormente interessa il pi^s* 
saggio per FEgitto ò la nazióne inglese, in forza principali mente, 
dei suoi possedimenti alle Indie, ed il sig« T« Vagbprq ^ gui- 
dato dall'interesse della sua nazioqe, Diamo ora la lettera ch'e- 
gli scrisse a Mehemed'Ali, § tosto che vi saranno altre noti* 
zie questi Annali le faranno conoscere. 

Cairo s i8 àttob^ i844« 
« Vostr' Altezza mi comandò ier «era di scriverle. Eccole k lettera 
che le ho promesso neirultimò nostro abboccamento* — Il momento è ve* 
nato : il governo britannico cerca la più breve via per le Indie Orientali, 
e qaesla ti trova traversando il paese di V. À. L'Egitto è il centro e la 
grande strada fra la Gina a levante e ^America a ponente. Undiéi anni fa, 
y. A. accarezzava il disegno di condarre una strada f«^rrata traverso il de- 
serto fino a Suez: è giunta l'ora di mandarlo ad cretto. Non si Usci di- 
stogliere da riguardi politici : dia mano all'opra; gli auspioii »ono favore* 
veli. V. A. può innalzare l'Egitto ad emporio del commercio del mondo, 
come fu altravolta. Io le scrivo confidenzialmente : i sigg. Rothschild , ì 
primi finanzieri d'Europa, possono trovare a Parigi, Londra e Vienna i ca* 
pitali di cui y. A. abbisogna: forse ne dubiterebbe? Quella danarosa pò* 
lenza mi assicurò che la còsa era eseguibile. Una strada ferrata^ traveiso 
l'Egitto non può mancare: io prego y. A. di rifietlerai sopra. Non perda 
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foocaiioae é{ tfMiir dbfdilerttà il nome iqq urne qtMo d^vo grande 
«omo* La nAmkiok pottUciM^eommeroiall « mwoiuli Ira POriente e l'Oc- 
ddente k «•octmio a «onpiera Foprt» Gik «deMo TEgitlo i .divenUito la 
atrada aaastfa, «ba baltooo par. racanl alto ladia i infamatori imitai , 
gllmpilegali dcH'amminlttraaioDe anglo^^diaiia , lotto intiero il carteggio 
cdFIndoftlaD e la Gina^ la pi& praatota merci che tanno a Tengono da 
qnelle cootrade. Piaccia a V. A. di aentire i più illuminati ingegneri d'£o« 
ropa» StepbentoB o Branal^ intomo alla strada di cai la parlo. L'Egitto , 
pmo^lo a salire ia gran fiore. La Rossia^ rAttstria, la Prussia^ rio^<- 
lem, f America, tulli desiderano die ai feccia quella strada. La sola Francia 
l'Érrersa, e perchè? Perchè capisce /she, terminata che sia, Trieste diyen* 
fera quello che è ora Marsiglia^ Contempli V • A. la carta d^oropa, e Irò- 
Terii confermato quello che le dico. Se V« A* terrà, o diretlsmente o per 
messo mio, consultare gl'ingegneri e finansieri che le ho nominato, si prò» 
eaccerà il pieno convincimento che l'impresa è TMitaggiosa all'Egitto, dova 
il commercio e le riochesse si accresceranno in misure che ora non si 
possono calcolara* I diplomatici (consoli stranieri) eercheràmio di dissoa* 
dtn y.A* dall'imprera (t?) Bla la sana ragione ridilede ch'ala hihbraoei. 
V. A, Irarrìi il commerdo del mondo nel suo paese, ch'è predesltpato a 
aalira ben alto fra le oasiom. Sta che V. A. costruisca la strada ferrata 
fra il Cairo e Sues, o no, essa terrà fetta : la cosa è certa, qoaaAo è certa 
che leta il sole. Egli è per questo che la esorto, ad approfittare del mo. 
mento e a mandarìa ad efiblto. n denaro e gli altd messi non manche- 
ranno, la strada ferrata fra il Cairo e Sues coprirà V. A. di eterna gloria. 
Io per me non cerco né vantaggi, né distinzioni, né credito. E V. A» con 
quello che ha fette finora sta già pHmo fra* sovrani. Compia l'opera ormai: 
l'Egitto ne trarrà il frutto. Io le feccio parte di qaeite mie idee senza pre- 
tensione : ogni mio detto parte dal cuore; feccia il cielo che mi sia ria- 
aeilo di convincara quello di V. A* m Sott. Toioiaso Wag^ou. » 



BETTIFIGAZIONB. 

La nota del Compilatore ohe leggeti sotto l'articolo del 
signor Giuseppe Sacchi a pag. 68 del faaeicolo di questi Aonali 
dello scorso ottobre^ fu messa per isbaglio, ed invece deve alare 
nell'articolo di S. Aoau a pag. 64 sugl'Istituti di benefic^oxa 
di Rovigo , e nei seguenti termini dettati dall'autore. 

«> Quelle variaaiÒDi o rettificazioni a queste notizie che te- 
« Dissero coqiuoicate, saranno Inserite io questi Annali «• 
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KXONOMIA PUBBLICA, STORhA fi VIAGGI 



BIBUOGRAFU ITAUANA. 

VI. -— Origme e prognuo della àviUà europea y opera dei 
dou Luigi CioQDBi. Tre FohtmL 7V>ri/to, i343«-44* — ^« 
Pombà e C 

iLnniinzfaiiiio di booo grado a* lettori de' uoslri Annali , tfae^U pwkhiU 
cazione del dott Gioconi, che dopo aver còlto più d*uu fiore ne' campi delki 
poesia e ideila letteratura , si volse a più gravi e seri sludj , e fece succe- 
dere ad una Storia del progres$o deW Induitria umana qttest'altr» thè di- 
scorre r Origine e ti Frogresm della cifiità Europea, Vastissimo e diffidi 
tima , che fMiò stancar la penna del piìi profondo erudito, come del filosoib 
pili ardimentoso. L* esempio illustre del Gmot e degli altri che lo prece* 
dsltero ùi fioest'wnnngo, non poee sgomento nell'animo del Giceonif il quale 
vorrebbe staccarsi dal sistema, e giudicando i fatti, limitarsi alla osservazione. 
« Lo studio 4eéla dvillài die'egUi bob è che l'esame della storia, ove sono 
t fatti namraAflnenfee eoocatenatt », 

Dietro qaesto principio^ intende dar il Cicconi ragione dell'ineremento 
Mia emltli aolic» e moderna. Egli pcrtràto vuole coosidenir la storia 
nel suo naturale andamento quale si preienta al pensiero, semui laseiame 



(i) Saranno indicate con asterisco (*) di rincontro al titolo deWOperm 
<lueUe produzioni sopra le quali si daranno ^ quando occorrano^ articoli 
ticié 
AiiirAi.1. Statistica , wi« /i, Strie 2.* iS 
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indietro ttcan «lemento, osterTtodo teoit passione con qtut legge lo spi- 
rito amano procede in Earopa. Egli dice che per tal modo, tilt Bne del- 
l'opert tanto lo scrittore che il lettore avranno studiato insieme, e saraa 
fatti capaci di comporre sensa afono colle osser?ationi proprie una teoria 
delia Cifiltà Eoropea* 

Di questo, a dir vero, ne sia permesso dubitare. Una teoria della ci« 
TÌItà, frutto della semplice ossertaaione del fatto, non ci sembra possibile: 
le più grandi cause de' fatti umani sono bene spesso le più nascoste; e 
cooTiene andar alla ricerca delle lor cause, piuttosto che ragionarne gli ef- 
fetti* La questione del più gran fatto morale che sia, la ciriltà, è forse il 
più arduo soggetto che possa tentarsi al nostro tempo; e il Gtcconi, nei 
suoi tre Tolomi certamente non fece quanto basta per giungere alla meta 
che egli si è stabilita* Nondimeno il suo lavoro merita entomio; poiché in 
breve egli seppe tessere come un succiato quadro de' principali avveni* 
menti che nella storia, nellVte^ nella scienxa e nella religione matura- 
rono a poco a poco il presente ordinamento civile. 

Il primo Tolume è consacrato allo, studio degli elementi die compo- 
•ero la civiltà antica, cioè la civiltli pagana e la cristiana ; il secondo con' 
aidera l'epoca barbarica, e la fondazione delle nuove poterne sociali ; Tal- 
Umo accenna i fondamenti di nuove civiltà^ e, i progressi dello spirito 
umano. Del rcMto, per meglio dimostrare il pensiero dell'autore, lasciando 
ad altri il giudisio della verità filosofica da lui mesta come consegueoxa 
del sao studio analitico e $inUiico della storia, riportiamo le sue stesse 
ferole: 

m Nella costituaione intima della società accade la distin^ioBe, poi la 
lotta, e nel tempo istesso il congiungimento, la formazione e la trasforma* 
sione delle Jdee e degli avvenimenti. Da queste operaaioni si prodoeooo 
la civiltà ed il progruso. La civiltà è individua^, sociale e universale: il 
progresso è latente,^^ parziale, complessive^ 

n Distinzione t è quandi le idee tf le potenze ai aepwano a fermar 
diversi elementi socialL 

M Lotta: è qtìando si oppongono acamhievolmtate t pttgBanow 

M Congiungimento : è quando la lotta cessa- e le idee rese coaorela ai 
confondono. . , 

» Formazione i è l'effrtto die nasce dalla distinzione, dalla lotta a dal 
eongiungimenlo. 

» Traa/òrmazione : è un fatto sociale che passa ad un altro alato. 

» Civiltà individuale i è 1* educazione e l'istruzione civile^ morale e 
acientifica del cittadino. 

n Civiltà sociale : è l'ordine pubblico ben c^titoito in tutte le sue parti. 

M Cù^iltà universale : è quando le condizioni dell'individuo e della so- 
cietà si estendono a tutti gli stati. * .. 
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» n^ ogm»^ kanmt k vnoL eòndyHone io tml la toetctii progredisce j 
fl^ leée pia tftrdi per gli effetti^ senza olie l'uomo se ne arTe^tga. 

m Progreuo pmniale : si riduce a qualche ordine o a qualche stato. 

tr ProgrestQ eompktdvo : abbraccia le reiasioni di molte cose o molli 
stoO. 

w Queste varie operasioni si compiono spesso contemporaneamente , e 
secondo i tempi, il numero e l'asione è diversa, ma ogni epoca ha l'im* 
pronta di qualcuna in particolare. Nei Greci è la formasione degli ele- 
menti primitiTi della ciTiltà; in Roma la trasformaiione della società pa- 
gana per virtù del Cristianesimo; nei tempi barbari la lotta dell'elemento 
atraotero a del romano; nel medio ero fino a noi la formazione della 
nooTa civiltà ; nel secolo attuale il princìpio di trasformazione. 

m È progresso parziale quello dei Greci : è complessivo quello dei Ro» 
mani : é latente quello dei barbari : è parziale quello del' medio evo : è 
parziale ed. insieme complessivo quello della atoria moderna. 

m La civiltà sociale ebbe luogo nei tempi antichi; e nei moderni tanto 
quella che l'individuale e Pnniversale. n 6. C 

VII. — Pfincipu di Economia sodale^ di Antonio Scialoja. 
Napoli i84o. Parigi i844* 

Fino dal i€4o l' opera di Antonio Scialoja , Pnncipii di Economia 
9C€ìaU ^ vide la luce in Napoli , e non solo i giornali di quella città, ma 
ben altri la commendarono e con giusta ragione. 

Ora il giornale napoletano *— Le Ore SoUtarìe •» annuncia che sé 
ne fece una traduzione in Francia dal sìg. Devillers, e che trovandosi 
l'autore mesi sono a Parigi, colse tale occasione per farvi delle copiose 
modificazioni ed aggiunte, le quali sono di tanta importanza che gli edi- 
tori annunziarono potersi l'opera considerar rifrtta iateramente e quasi 
nuovo originale. Meritano di essere riferite le onorevoli parole per il no- 
stro italiano, con cui gli editori francesi chiudono il loro programma: 

M La patria de' Genovesi e de' Galiani, come à detto uno de' nostri 
n dotti storici della scienza economica, il sìg. Blaaqui, è stata sempre fe- 
» conda di scrittori di vedute larghe e complesse ; e sebbene il libro che 
ff noi annunziamo sìa l'opera di un pubblicista molto giovine ancora, noi 
» non dubitiamo che il nome del suo autore non si associi un giorno a 
<» quello di tali uomini celebri: ci sembra potersi di lui dire, che Tinge- 
m gno non attende il numero degli anni, e che i suoi colpi di pruova vai- 
M gonp de^ colpi di maestro »• 

Alle parole suindicate crediamo opportuno di aggiungere il giudizio 
INreMmieiato sull'opera dello Saial^a da un ripUtatissimo economista della 
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GennaDta^ il «▼• Ifolil , profestort £ «liritto pQbMlM iietPtJiiÌTersftà di 
Tnbioga» il quale nel Giornale di scitme politiche 4i quella città si es- 
preise come segue : 

' M Con pieno applauso^ egli dice^ posdamo citare t'opera deli^af rocalo 
»9 Sgialou. Rare volte ci siamo incontrati in un fibra che ci abbia mosso 
É9 eguale interesse per la lostanta non solo e per la forma, ma sì ancora 
M per là piacevole Tivacità personale dell'autore la quale penetra da per 
» tolto. La serie delle sue idee e severamente scientifica, e senta difH- 
n colta si dispiega in un orditte equabile e progressivo. Nel determinare i 
» soggetti^ nello sviluppare le concldsioni, o nel combattere gli altrui er- 
n rori« egli fii mostra costantemente di una logica sana e consegnente, LV 
f» same particolare delle materie in realtà conginnto alla brevità ed alta 
» riccbecaa d^lle idee, esige molta attenzione 2 non pertanto esso è dà per 
M tntto netto è lucido^ ^ che in un picciol volnme sono a aofficiensa svi- 
99 loppa te tutte le teorie generali della economia politica , compresevi le 
sf Finanze. Sotto tali logiche influenze, la dizione e naturalmente propria 
9> e concisa; e solo in qualche raro punto delicato potrebbe eiser consi- 
« derata come più elevata di quella che il nostro guito permetta nelle 
9$ materie scientifiche. In ogni modo noi non crediamo poter meglio espri* 
99 mere il nostro concetto, che affermando di scorgere nelle idee e nello 
99 stile un non so che di fermo e dr maschio. Se luogo ed opportunilà ci 
9i> fosser dati) noi qui discoteremmo con l'autore Intèrno ad alcuna delle 
n sue tesi ; e del pari crederemmo provargli come dovrebbe rìascire a lai 
99 specialmente utile, quanto aggradevole la coaoseenia della letlerainra 
» tedesca. Ciò non ostante, il suo lavoro rimane sempre mi ottimo libro, 
M è noi non c'inganniamo predicando all'autore (molto giovane ancora ) un 
» brillante avvenire come serittore. Allorché all'ing^no chiaro • pene- 
M trante dell'abitante del sud si accpppiano, come in lui, la gravità scien- 
m tifica e lo spirito filosofico; si possono con aicoretaa attendere grandi 
N eose M. 

VII!. — Elementi di geografia generale, ossia Descrizione com- 
pendiata della terra secondo gli scompartimenti politici colle 
grandi sue naturali divisioni in seguito alle ultime transa* 
zioni e le pili recenti scoperte j di Adriano Balbi. Prima e 
sola edhicfne italiana approvata datP autore» Torino^ t844» 
presso Pomha e Camp. Un volume in 8.^ 

Annunziamo un libro che presto avrà forse la sorte del Compendi» di 
geogr^ dello stesso Autore cioè di venire volUto in Inltc; le Xìn^f à^ 
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Europa. Nel i9i% quando sUti per venire in luce la 4** fldisfon# fr«a« 
cese del detto Compendio, queéti Elementi coinpar?ero a Parigi dai tipi di 
J. Renouard, e la ditta Pomba e compagni di Torino iie*proeurò una tra- 
doaione dal «ìg. Giorgio Brranoy tradnsioìie che ben accetta v riveduta 
dairautore ai pubblicò nel Luglio p. p. 

Quest'opera riaMume il frutto degli atudii geografici di tutta la vita 
di pn geografo studioso e laWioso» qnal per tutte le nasioni incivilite è 
conosciuto il Gons. Balbi, e. le cure di persone per ogni riguardo stimabili; 
ed è quest'opera tenuta da uomo cosi conscienzioso in conto della meno 
imperfetta che la tua penna abbia vergato. 

Essi JEUmenii non sono veramente che un sunto del ripetuto CtNit- 
pendio di gtografia, ma racchiudono una quantità di correaioni, di cam- 
biamenti, di aggiunte e di modificasioni che il tempo» le circostante ed il 
progresso delle cognizioni geografiche permisero vi si facessero* È il lavoro, 
4i cui parliamo, diviso in due pariL La prima abbraccia in dieci capitoli 
i principii generali ove si danno le piik indispensabili nozioni che la geo- 
grafia attinge dairastronomia, dalle matematiche, dalla fisica, dalla storia 
naturale, dall'antropologia e dalla statistica ed uno dì quei capitoli è in<* 
fieramente consacrato alle d^inmom che in geografia, come in tutLe le a1« 
tff« scienze, denno precedere sempre l'esposizione dei teoremi e dei fatti. 

In un libro destinato a dare le prime nozioni di geografia, ben s'ap* 
prese TAutore nel presentare alla fine della parte aslrooomìoa un quadro 
del sistema solare in modo che più .adatto fosse all'intelligenza della plu- 
ralità dei lettori e riuscisse più compiuto. Il signor Consigliere Balbi, il 
quale ha dovuto tante volte gridare ai plagiar), che senza avviso e senza 
gratitudine servironsi di sue fatiche, si . prende la premura di candid»- 
inente confessare che tale lavoro fu desunto dalle più recenti opere di 
Arago e di Littrow e vi cooperarono Giovanni Herscehl e Brubacher : che 
la metrologia devesi ai signori Voutcrs.di Vienna e Guerin di ThiooTille: 
che il quadro il quale presenta l'importanza- relativa de' fiumi fu preso ad 
inprestito dal Grondriss der Geogi^hie del sig. Bergaus. . 

Ora modificò il nostro Autore il quadro ddle grandi divisioni del 
globo aggiungendo le Terre Antartiche alle suddivisioni dell'Oceania. Un'al- 
tra suddivisinoe ben pia importante pel NuovooMondo si è quella da lui 
fatta sull'esempio di un geografo illustre vivente, che come tutti gli altri 
Congressi italiani, vidimo onorare anehe quelle dk Milano, di nominare 
America la parte meridionale del Nuovo-^Mondo e Colombia la settentrio- 
nale: <c In questo modo, soggiunge il nostro A., come giudiziosamente os- 
serva il sig. Graeberg de Hemso, die fin dalFanno i8oS propose la detta 
divisione, si concilierebbe la giustizia dovuto al grande Navigatore Italiano 
che pel primo U fcuperse ifi modo utile, con quanto si deve ad un altro 
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Ilaliaoo eht l« oppose il tao ihmMj tebbea non dMErfa potuto giao|ervi 
che battendo la via che Golooibo a^va pel primo tracciata n 

Siccome la parte del Compendio che rìferifasi alle difene religiooi 
areva il dMetto di far figarare nella medeelma élatsè te religiooi degli ido- 
latri e qaelle che riconoscono il vero Dio, cóli il nostro ginditioto geo* 
grafo coi tomi offertigli da S. E. il Card, Ottini e da Monsignor principe 
Altieri, nuniio apostolico e Vienna^ cangiò le difisioni principali del qua- 
dro generale. 

Nella seconda parie, che é la deterittma, onta nella geografia generale 
d'ogni parte del mondo si estende moltistitno l*Antore nella detcrbione dei 
finmt de* Tari' Stati , poiché essi hanno una parte troppo importante nella 
geografia fisica, politica, commerciale, industriale e militare* Totti i fiami 
di ogni parte del mondo tono cUssificati a norma de* mari principali nei 
quali hanno foce, di modo che il lettore può d'un colpo d'ocohio, mediante 
gli articoli fiumi nella geografia generale e particolare atere la geogro/Sà 
per bacùtit sia d*una delle einqite^ parti del mondo^ sia in uno Xilolo qua- 
lunque e ooofronlare quindi queste ' difisioni della natura con quelle po- 
litiche indicate nell*articolo che fautore consacra* Ed anche in questo ar» 
gomento fece importanti modificaziom a quanto STe?a detto intomo al fin* 
me dell'i^/iRKo/ie, al ìfilo, ed al lenièsei, al qu«le erroneamente egli stesao 
aveva da' prima attribnito il più lungo corso di cui godessero i fiumi dei 
continente antico. 

In questi Elementi scorgonsi differenae notevoli tra le alteise che fu- 
rono assegnate alle montagne nel Compendio, differense portate dalle nuore 
e pio recenti esplorasióni. Afolte modificasioni introdusse anche nella parte 
Etnogn^a, Intorno aik^ principali sedi di popolazione, di ricchezs», d'in- 
dustria» di commercio e di lumi soppresse tutte quelle generalità insigni- 
ficanti che nulla dipingono al pensiero, nessuna traccia imprioiooo nella 
nostra mente, e si attenne di preiSirensa ad additare que'fat4i caralteristici, 
que' particolari più o- meno nunwrosi, più o meno speciali che tratteggiano 
eminentemente la fisionomia locale e sono, per cosi dire, l'impronta d'an 
paese o di una città* I progressi latti da alcune città esigettero che ad eut 
fosse qui cangiato ii posto, il quale loro erasi dato nel Compendio. Le dif- 
ferenze poi che presentano questi Elementi sotto il rapporto delle diri- 
siéni amministrattre a oonfronto di quelle che trovansi nel Compendio e 
iie'pià receoti .trattati di geografia non sono errori, ma bensi modificatioòi 
ch'ebbero luogo nella dÌTÌsione territoriale di qualche stato dopo la pub- 
blicazione di quello. I . 

'Seguendo strettamente FAiitoffc^ abbiasM «ost data una iden ai nostri 
lettori dell'opera più recente di coi egli hn fatto dono all'Italia. Viviamo 
per altro nel desiderio di vederne presto oomparire idiee^ come più Tolte 
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ha prooMuo, ma tpecialmente la detcrìtioaa geografica • ttallttica déìVU 
talia ne* suoi naturali confini, colla quale egli, sì paaiente nelle indagini e 
si ricco di lingue e di Telazìoni, saprà bene riempire quella lacuna , che 
riguardo al regno Lombardo-Veneto, confessò di lasciare il Cav. Serristori 
anche nella seconda edixione della sua Statistica d'Italia, Né il nottrd par- 
ticolare amore alli stndj statistici applicati in. ispecial modo al paese che 
abitiamo ci trae al certo in errore nell' interpretare generale e pure ▼»- 
▼issimo in chiunque il desiderio di federe li materiali che al primo sre- 
gliarsi della statistica tra noi offersero Gioja, Sabatti , e Torriceni, e che 
in questi ultimi anni si pubblicarono dal sullodato 6o?ernatore di Siena, 
dal Zuccagni-Orlandini, dal De-Bartolameis, dal Casalii dal Dho, dagl'Im- 
piegati della Dirésione generale della Statistica in Sicilia, dalla Commis- 
tione superiore di statistica di Torino, d^l Cagoaxzi, da Carlo Cattaneo, dal 
Calindri, dal De-Rensi» dal Bowring, dal Galli, dal Briai, dallo Spinger , 
dal Salari, dal Borgher, dal Rotondo, dal Conte d'Arco, dal Tegoborski 
e da altri molti, di teder, dissimo, tali materiali riuniti, accresciuti, or* 
dinati in un completo sistema e cosà portate sino ai più Ticini tempi le 
pia Teritiere e minute cognizioni geografiche e atatistiche. />• G. C 

Uu — Studj fixnologici di Pietro Molossi. Parte polemica» 
yiolume secondo. Milano , Hp. Ronchetti e Ferreri, i844* 

È una Tiziosa abitudine certamente quella di non si tosto udire il nome 
dì una nuo^a scoperta, o di un norello ramo di scienza , do?uto alla saga- 
eia de' nostri contemporanei , che si oppongono mille dubbii , ostinate in» 
credulità, e non di rado più animose che se? ere obbiezroùi. Anziché accogliere 
benefolmente ciò che di nuoTo lo spirito umano sa produrre a sua gloria 
« perfezionamento, si ha più spesso la smania di attaccarlo e di tentarne 
In distruzione con nno zelo che si direbbe in? idia od offeso orgoglio , per- 
chè quel tratto di sapienza non sia nostro* Ogni nuòva invenzione infatti 
è cosi lontana dal trovare a tutta prima facili gli animt e le credenze, che 
apeaso vaga peregrina per molti anni , e non ha accoglimento, o non é com- 
presa che da una sussegnente generazione. E si molte e importanti scoperte 
ed utili idee si ebbero questo fato , che sarebbe facile mostrare erudizione 
enumerandole. La ragione di questo movimento dello spirito umano sarà 
anche sublime , ad esso forse è raccomandata la tutela delle verità già con- 
fermate , sarà fecondo di tardi ma utili risultamenti ; ciò però non toglie 
che il suo primo effetto sia sempre nocivo , e che il ritardo eh' esso pone 
alla diffusione de' lumi sia talvolta di incalcolabile danno. 

La frenoìogia, tanto antica, quanto reeentemente studiata e perfezio- 
nata, ci porge resemptO'di una- verità in quel periodo <)i letta cogli spiriti^ 
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che li ioMpriioe • li affatica prà che non li lllomini ^ o li dispongt « %vm 
fafore. 

Il ano trionfo non può mancare ; ma è tuttora indecito di quanto aara 
ritardato. Le menti elette che della sua luce già godono > e ae ne sentono 
ispirate , tono le sole che poitono affrettarcene i Vantaggi. 

Un Ter6 apostolo della frenologia è pel nostro paese il sig. Pietro Mo» 
lessi, il quale .dopo aver già da parecchi anni , ad ogni favorevole occaaione, 
aparsi le opere e i fogli periodict di interessanti notitie circa i progressi di 
questa novella scienza , credette ormai venuta l'ora di istruirne la molti- 
tudine con volumi. Meglio non poteva incominciar questo lavoro che colla 
parte polemica, perchè le intelligente, irsute di obbiezioni, mostravano non 
voler cedere terreno che affatto conquise. Esse potevano ben esser allettata 
dalla discussione, ma avrebbero disdegnato di istruirsi;. la discussione av- 
viala alle convintioni ed alle fervide credente. A queste poi intende II si* 
gnor Molossi di rivolgere più calme e più scentiGche lezioni in seguito. Frat- 
tanto le critiche osservazioni sulla frenologia , lette all' J. R. Istituto dal 
cav. Frank, diedero il fermento pel primo volume degli #fiid!iV che lodiamo, 
ed il sig. Lei ut col suo ardito Bejet de torganologie phrenologùfue offerse 
il tema pel secondo. Ne le obbiezioni soltanto di questi due celebri avver- 
tarli confuta egregiamente il sig. Molossi, ma le opposizioni del cav. Spe- 
ranza, dei signori Berard de Montegre, Flourens e Lafargne aono ad ona 
ad una sapientemente esaminate e distratte nel primo volume, ove trovassi 
pure le interessanti lettere corse fra un Accademico ed un Consigliere in 
occasione della nomina alla Cattedra di logica presso l'Università di Edim- 
burgo. Nel secondo : a L' opera di cui Imprendiamo hi critica, dice l'Autore,. 
« è un grosso volume , offrente in dettaglio tjattoci6 che è stato detto , e 
« che ornai non resta più a dire, contro le dottrine di Gali e de' suoi di- 
« scepoli. Un lavoro cosi compiuto, ove si combatte palmo a palmo, e da 
<c tutti i lati la frenologia , non si era ancor fatto. Perciò tanto meglio per 
€€ noi e per la scienza che coltiviamo, se al termine di questa critica ta- 
ce remo riusciti a provare , che , per chi ben pondera . gli argomenti del 
ce sig. Lelut, e va a rintracciare le fonti a cui sono attintij,i moltiibrmie 
M ostinati di lui attacchi, non valgono a nulla *». 

Né solo ciò ebbe di mira e, a nostro avviso, consegui l'egregio autore, 
ma corrispondendo in parte al ditisamento di un pirdgramma pnbbUcato sei 
anni fa, ebbe segnatamente In irista di ^r conoscere aileltore lo spirito delle 
principali dottrine di Gali e Spuriheim in relazione alla fisiologia del cer- 
vello, e ciò che dopo loro hanno gli scrittori aggiunto di più importante e di 
nuovo su quel soggetto. Nel secondo volume infatti ci comincia a dare cinque 
belle tavole, colle rispettive spiegazioni, desunte dalla dottrina fitiogttomonica 
del dott. Gali, pubblicate dal generale Normant. Il citata -progvamma poi noq 
ebbe se|uito per una sventura comune fra noi^ 4i non trovare un numero 
di associati che copra appena le spese di stampa. Ma fortunatamente il si- 
gnor Molossi non si sconfortò per questo ne' suoi stùdii; Che anzi progre- 
dendo in essi, si arride che il campo pel quale la seicttialo obbligava a 
correre, sorpassava i limiti del pcl^gramma, e lo costringeva In ogni caso ad 
abbandonare le associazioni. Si determinò quindi a pubblicare I' opora in 
più volumi, con tutto suo agio e a sue spese; e noi auguriamo a questa 
nuova forma di pubblicazione, non solo l'accoglimento che meritano studii 
si interessanti e ti tagacemente condotti, ma anche un po' di quella ca* 
pricciota ^rtiuia« che •wU tpcMO. correr dietco a chi ti ntura. P. C 
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ed t^éna/tóù a Cmerc. 



SniM Bcoirovico-iTATisTici, é& Gii^aÀo Rsciai ii Ferrara, sq^ 
vra H % Progetto e piani in preTWisioue sai l^iiì6cameo|»> 
della DavigazioDe del Po di Votano 9 redatto dal sig^nor 
prof, ingegnere Bfarco Ferlioi ». 

( Con$muaMÌone e fine* f^edi pag» lai dei pree^dmtB faacmto y. 



X/ reosetteremo per altro alcuna nigiooi detamMiMinli. l'^P^^- 
Inra di questo canale, tratte dalla pubblicatone raede«ma. 

m Sieoome il porto di Goro è rtmaeto colonato ed inabili-» 
tato alla pristina navigazione, perchè il Po di Lombardia ai è 
diretto con tutto lo spirito del suo coreo neiraltro ramo detto 
Po di Venezia» cosi le barche di mare die navigano adesso il 
Po> vi entrano per le di lui foci soggette al dominio imperiale^ 
jEinno scala a S. Maria Maddalena^ luogo del Regno Lombardo- 
Veneto situato di fronte al Pontelagoscuro. E cosi Tattufile co^-» 
mercio che lo stato pontificio fa per il Po è subordinato all'etto»^ 
ro # (p. 3). 

Questa circostanza, al cui riparo k ragion di Stato doveva 
venire in soccorsO| xla molto tempo preoccupa alcune ^ menti* 
Sino dal tSaS» dal nostro concittadino ing. Oozzi fu ideato il 
piano di un canale navigabile interamente pontificio , che dal- 
TAdriatico facesse penetrare Itf'^Wche di mare nel Po di Lom* 
bardia al Pontelagoscuro^v e viceversa. La Commissione Provin* 
liiale non istette colle mani aHa cintdaf e se ne occupò non 
appena* fu istituita* Efsa feco eseguire nuovf liveUafiooi» e nuovi 

AaaiU. Staiiitiea, voi. tf. Serte a.* 16 
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etud) sa di e^so» per cui ebbero nascita nuovi progetti, i clnqM 
principali de'qoali» coi loro vantaggi e colle loro spese rispetti- 
ve, veggonsi indicati partitamente e magistralmente dalfing. pro- 
fessore Marco Ferlini, e leggonsi nel Progetto. Fu richiesto ol- 
tracciò ed ottenuto il voto della Camera di Commercio di que- 
sta Provincia. Essa Camera additò i vantaggi commerciali che 
risalterebbero dalFadosiooe dei progetti in genere, aggtunsevi 
naove osservazioni in appoggio, le quali parimente rinvengonsi 
in quello scritto. H medesimoMngegnere, additando che ali* ese- 
cozione del Progetto, ewi il rimedio al danno annunziato , di 
tal guisa si esprime : « Stante la costitusione del territorio 
della Provincia di Ferrara , il commercio pontificio del Po po- 
trebbe essere affrancato cosi dalla dipendenza straniera in cui 
è caduto , e potrebbe attivarsi ana navigazione nuova con cir« 
eostante propizie egualmente , se non più , che la navigazione 
perduta » (p. 3). 

Non è nostra' mente l'estenderci partitamente sovra i cin- 
que progetti. Quello che ha uno scopo piò lato» e che ineglio 
corrisponde ai bisogni ed ai voti generali ha le seguenti cose 
in mira. — Con una sempUce chiavica alla sponda destra del 
fiume Paoaroi poco distante dal suo sbocco nel Po di Lombar- 
dia, si prenda l'acqua» per alimentare un piccolo canale di de- 
rivazione largo met. a. 5o, il quale deve congiungersi col Poa- 
tello o Canalino di Cento che si unisce col Volano. Il Volano 
dopo il ponte di S. Gioi^io ( ove deve costruirsi il porto delle 
navi sotto le mora di Ferrara» ed alcuni scali per il carico e 
per il discarico delle merci) sino al mare» sia scavato e ridotto 
ovunque largò in fondo non meno di metri ia« Al servizio della 
foce del Volapo sia messa una parte delle adiacenti lagune di 
ettari 43o» cinta di robuste dighe» saperiori alfaltezza della 
massima burrasca di mare di 3o centimetri. Ivi sjeno stabiliti 
due moli larghi metri cinque, e còlla loro sommità a ceotime-, 
tri 5o sovra la massima burrasca» lunghi Tono metri 170» l'al- 
tro i55$ e sia eretto un Faro» ed una fabbrica per gFimpiegati 
del porto e per le guardie* •-• Per poi pcosegaino^ la naviga* 
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sione dal porto di Fomn «1 Po, si tUMcbl da questo porto * 
asteggiando le mara della città, an nuovo canale largo met. i ^, 
il quale ai unisca al cavo Panfilio, e si diriga ed arrivi al Po di 
Lombardia presso del Pontebgoscnro. 

Finalmente allo sbocco del canale nel Po si eriga un so- 
stegno ad un sol bacino, e consecutivo a questo ^un altro so* 
ategno a tre bacini aocollati.il primo sostegno serva al passag- 
^o delle barche quando l'acqua del canale prevale in :alt.ezaa a 
quella del Po, e Taltro viceversa. .. » 

La possibilità, quindi, deiresecunone limitasi a che non 
manchino le acque necessarie, mentrechè la cadenza è continua 
dal Panaro al mare ; e le opere d^arte si riducono ad una chia-, 
irica, ad alcuni ponti, a tre sostegni (uno de' quali nel Poatello) 
alla costruzione dei porti ed allo escavo di alcuni metri in prò* 
fondita ed in larghesza dei canali, onde ridurli alle misure pre-* 
scritte. In fatti: • H fiume Panaro presso il suo sbocco è in 
ogni tempo fornito d'acqua, sia della sua propria, sia di quella 
che nel suo alveo rigurgita il Po. Il pelo d'acqua del Po in 
magra ordinaria è a met. 3. 8a più depresso del segno di guar- 
dia dell'idrometro del Po alla Riminalda. Nelle magre straordi- 
narie è a 4o centimetri pia basso « (p. 8) — • L'acqua, pe- 
netrando per la chiavica del Panaro, nel canale di derivazione 
manterrà nel Volano» non meno di met a di altezza d'acqua 
ani fondo, che è quanto si esige per la navigazione delle barche 
di mare che sogliono praticare il Po it ( p. 9 ) — • m Nell'ulti- 
mo tronco del Volano, che si risente delle maree^ l' escavazione 
prescritta portando il fondo a metr. a. 17 sotto de' riflussi mag- 
giori, l'altezza di metr. a d'acqua sul fondo non deve mancare. 
n porto di Volano non temerà le torbide che scarica il Po di 
Goro in occasione delle piene, perocché è distante oltre I0|000 
metri. Sarà praticabile facilmente, e si può dire di continuo dai 
navigli senza perìcolo, attesa la placidezza che ha l'acqua del 
mare nella rada di Volano "• ( p* 10 )• « Questa rada, esistente 
da più secoli, ofire un sicurissimo porto. Ha l'altezza d'acqua 
necessaria: ha un fondo di belletta, ottimo tenitore per le àn* 



Digitized by VjOÓQ IC 



35t 

core : è al eoperto di tutti i v^nti da tramoÉtaDa a mfoeòo, che 
$00 qaelli cbe Dell'Adriatico alsano quasi esclafÌTameote la tem» 
pesta. Le tempeste prodotte' dai vend di meszodk sono me e 
non pericolose : ma anche da queste si può gaarantirey adden« 
trandosi i navigli bella così detta Sacca di Volano , oltre la 
lingua di' terra «he ne chiude una parte a foggia- di bacino* 
Ciò praticasi dai navigli mercantili che nelle circostante accor- 
rono al aicnro in quella rada »» (p. io). Noi aggiungeremo» 
che basta gittar un colpo d'occhio sulla carta geografica dell*I- 
talit» per* convincersi non avere l'Adriatico miglior porto natu- 
rale -^Ua rada di Volano. Attalchò essa irien risguardata come 
centro ^i comune salveasa dèi naviganti anche «el ano stato* 
attuale (i). 

lu quanto poi al canale che deve servire di comuoicauone 
tra Ferrara ed il Po ^ esso sarà egualmente navigabile per le 
barche dimare. L'acqua gli sarà somministrata e da quella 
chiavica del Panaro , la quale la farà penetrare nel Puatdio o 
Canalino di Cento (giova qui rammentare che 1' aequa di que- 
sto Poatello è quella che alimenta Todierna navigazione del Vo- 
lano per molti mesi), e anche da quelle chiose del Po al Pon* 
telagoscuro » le quali potranno fornirne in molte epoche del* 
r anno* 

L* utilità poi di questa nuova accanalatura , risulta da che 
k il Po di Lombardia in massima piena, ed anche in piena mi- 
nóre^ in genere si può dire non navigabile: non si può ascen^ 
dare sì per la grande opposizione della corrente che bisogne* 
rebbe vincere, sì per P impossibilità dell* atUraglio : non si può 
discendere, atteso i pericoli che ai olTrond^ ai navigli a fronte 
della somma difficoltà di goNwmarli w {p. 11)» « Il porta mag* 



(i) «Sodo per lltalU lavori di massima importanza, da deferti intra- 
prendere sénaa tiUwdo e seguitarsi con attività, quelli della TÌa del Sempiooe, 
cdeiresea?o del porto di Volano. Napoleone (Diicorso all'apertora del Corpo 
legislatiTO, 7 Giugno iBoS ). V. Capefigae, VEuropo sàus U Comulmi ai 
f Empite tu V. V* Chap. VI* — 
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(pore del Pò, del rama detto maestra (aastriaeo)» bob ba alcao 
riparo dai venti cha domtoano eoU' Adriatico , e pereik h inae* 
cessibile a qualunque legno in tempo di burrasca » come lo è 
nel tempo delle cosi dette levantare ; per cui un navigante di* 
retto per il Po deve allontanarsi e riparare in altri porti •••Questi 
impedimenti accadono ogni anno, e più specialmente in inverno (i)» 
Le folte nebbie che durano per ao ( venti ) giorni consecutin 
impediscono il navigarvi «^I negozianti hanno altri danni in tem* 
pò delle secdie dagli acarichi che sono 'costretti a fare i peroni , 
delle barche di mare sovra altre barche più piccole, onde rimon« 
litfre il Po ; scarichi che ai fanno senza sorveglianza diretta do* 
gli intereaiati « o con poca cura della merce. Quando il carica 
aul Po h promiscuo I i negozianti nostri soffrono un ritardo ifi 
5 o 6 giorni^ imperocché le barche vanno a Scaricarsi ed à com^ 
piere le operazioni doganali a & Maria Maddalena, I negozianti 
hanno altresì altri danni in tempo delle secche » per le fennato 
forzate di alcuno barche in mezzo alPo^ fermate 'le quali» at« 
tese le rigorosa discipline doganali, e gli ostacoli che si oppon* 
f^BO alla Ubera navigazione del Po (a)^ diedero luogo a molto 
fni^efuionif fermate, che per quanto si sieno poi trovate inno* 
centi, essendosi dovuto farne questione nei tribnnalii hanno por* 
tato moltissima apesa, e quello che più conta^ moltissimo tem- 
ilo, tanto prezioao in commercio »• 

m Tolti cosi i priocipali elementi del eonmierciot la solle* 
oitudine e la sicurezza nel trasporto delle merci, oltre il mag* 
gior costo de' trasporti^ sono, tolti perciò gli eccitamenti di ,ac* 



(i) Osservationi della Camera di Commercio, Xc^ p. 65, — 

(a) Non è libera in onta airarticolo 109 del tcattato di YieiijQa (^), 



(*) Sulla reciprocanui dei day di navigazione tra ^ Stati marittimi 
d^ Italia^ tf edigli articoli del conte Serristori ineeriti nei fascicoli di Morto a 
lfo¥embre i84t di <fuetti Jnnali* Ivi fra le altre giuste osserua%ioni si leg^i 
Già 11 roferno Pontificie ha' offerto a tutte le nazioni Ja sleisa recipro- 

II Gompiiatnm' ' 
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crescere le apèculaKioDi commerciali • • ^ . • Per l'esportiiKioiii 
poi, obbligate le navi a prendere il ramo del Po austriaco, io 
merci pagano un dazio di transito i» ( Osser. Id, p. 66, e 67 )• 

Questi sono i danni che la navigazione odierna fluviale ap- 
porta al commercio, I vantaggi poi che il nuovo eanale arreche- 
rebbe sono indicati in genere dal sig. professore ne' termini se* 
guenti: « Una comoda e sicura navigazione in mezzo ad 00 
territorio fertile che produce pi& che non consuma, vicina «Ila 
popolosa ed iudustre Bologna^ al Modonese ed alla Lombardia 
in contatto col mare, • non molto discosta dai principali porti 
deirAdriatico, Ancona, Venezia e Trieste; questa navigazione 
non può a meno di esibire grandi vantaggi commerciali* • • • • 
Quanto è però facile a prevederli di sicura evenienza, altret» 
tanto laborioso e difficile sarebbe di circoscriverne la estensione 
ed assegoarlf la verosimile misura Le utilità commer- 
ciali noi le dei(«imeremo dai risparmj sulle spese di trasporto delle 
merci sia per |erra che per acqua, i quali si anderebbero a ve- 
rificare colla nuova navigasione, e le calcoleremo sul quantità» 
tivo delle merci cbe vengono introdotte per il porto di Poote- 
lagoscuro e dirette a Ferrara, e da quello ohe da Ferrara si 
emeUe mediante il porto medesimo, tenendo per norma il mo- 
vimento commerciale) che ebbe luogo nell'anoata del luglio 1839 
al giugno 1840, che non può al certo risguardarsi superiore at 
rordinario » (p. i5). 

Noi applaudiamo alla saggia riserva che indusse il sig. io- 
gegoere e la Camera di Commercio a tenere a calcolo i soli 
utili risultanti dai dati sopraccitati. E ninna ragione evvi di ad- 
debitarli, se basati non si sono per le risultanze sovra il mo- 
vimento commerciale di un decennio, alla vece che di un solo 
anno, perchè leggesi nelle Osservazioni della Camera di Com* 
mercio, essersi questi documenti invano domandati (p. óg). 

Leggesi ancora nelle dette Osservazioni*. « Non si è potato 
avere Tindìcazione precisa de' luoghi ove sono dirette le merci 
dal Pontelagoscuro per l'interno. M« siccome di queste merci 
una maggior quantità si diriga a Bologna, così BdbfpM avrà 
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maggiori utili dc^'iiolaii nel compleoo del quadro medesimo, 
fanperoodiè fi pagherà da Ferrara per Bologna meno di quello 
ehe si paga attualmente dal Ponte a Bologna, per il più breve 
cammiaoy e pel risparmio che avranno i condottieri di una not- 
tata m(p*69). — Si è calcolato che le merci potranno col 
tempo buono giungere in tre giorni da Bologna a Trieste. 

E questi utili che soli furono calcolati nei quadri dell'in- 
gegnére Ferlini, ascendono nullastanteciò a se» 3O1O77 pe'com- 
merciali, a se, a368 per la navigazione interna, e a se. 4o33 
per gli agràrj. Totali se. 56478. «— Lo stesso sìg. professore 
ingegnere appunta però: « Il presente assunto si limita alla 
aomroa dei vantaggi più pròssimi e più facili a computarsi ^ ed 
all'accenno delle sorgenti da coi ne scaturiranno degli ulteriori, 
onde i risultati che si vengono ad esibire dovranno rìsguardarsi 
moìo vantaggiosi di quelli che al fatto potranno realizzarsi n 
(p* i5). — - Noi nota aggiungeremo che una sola osservazione. 
Gli utili che s'indicano, si stabilirono sul movimento commer- 
ciale attuale: ma non è più problema oggidì di quanto rialzino 
la cifra dei trasporti la facilità e l'economia che ad essi procu* 
rano tutte le nuove vie di comunicazione. -*- 

Provata, quindi, nei Progetti per il nuovo canale la possi- 
bilità dell'esecuzione^ la sua utilità, e che non mancheranno le 
acque necessarie ad alimentarlo, rimane a vedersi se s'incontro- 
ranno nel tragitto ostacoli insormontabili. 

Ecco il solò inciampo al perenne corso della navigazione. 
W Si danno di tanti in tanti anni delle magre di Po che si de- 
primono di più delle notate sino a Oo cent In questi casi la 
derivazione per la chiavica del Panaro non potrebbe effettuarsi. 
VLà tali magre durano pochi giorni, e starebbe nel Regolatore 
della navigazione il prevedere che non le rechino grave nocu- 
■mento. D'altronde in quelle circostanze straordinariissime si ma* 
olfestano anche nel Po di Lombardia delle tali secche che noa 
tono superabili! dalle barche di mare nemmeno a mezzo carico; 
€0Ù la nuova navigaziooe non iscemisrebbe dij pregio » ( p. 8. ). 
.AUor^iuaiido poi si sappia che t^u»' Progetti, sono stati per 
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anni veni! eiamtoati» ttudiiti éA prineipaii ttotiri iogegMn» H* 
iKsussi ed approvati dai pie apettabili nostri commerctaoti a poa- 
jlidenti, si kvrk motfvo per giodieara non easere questa per nida 
titolo e per nian conto ona di quelle pubblicazioni di progetti 
ioduitriali, sì comuni ai dì nostri» per reflbttuaasiooe de' quali 
ricercansì sovrentori, e che milUotansi come lucrosi e predai 
mentre poi non hanno per rtsultamento che il vantaggio di al* 
cuni speculatori, e l'inganno e la mina di coloro i cui capitali 
hanìio in tui impiegati, — 

Ila stessa pubblicaalone si corredò di Quadri, in ferma di 
Prospetti di tutte le spese piò minute oc co rrenti ai cinque prò* 
^éttfy non solo per là priùsitiva «jttebusioiie de' lavori di chiavi» 
che, sostegni» ponti, escavi ed occopazioni di terreno^ porti» scali, 
fabbriche. Faro ec; ma sibbene ancora per l'anmia manuten* 
zione delle fabbriche, porti, canali, e pi^stipendj ai custodi ed 
aglilmpiegati. -* Xa speSa del maggior de' progetti, e sul quale 
noi teqemOio dIscdrS0| ascendere, secondo il sig. pi^ofessore, a 
se. 4 1 3,958 '(compresovi alcune opere indicate dalta Camera df 
Commercio ), e 1a Spesa antitta di manutenzione a scudi 7091 
(p. 17). Oltracciò 'la Camera di Commercio quattro Qosdri vi 
aggiunge, due dei quali indicanti le entrate e le usante delle 
imerét al'Tontelagoscuro, é due indicanti i risparm} che si ot* 
térr'ebberò nell'introduzióne e nelf estrazione delle merci per la 
nuova via del Volano e del Vò. Di guisa che il pubblico^ e in 
fspécie coloro che bramerebbero interessarsi ns^ lavori, potreb* 
heto avere, mediante quésto scritto, esatte e chiare cogni»ont 
iùi fatti che dovessero stabilire il loro punto di partenza pel 
raziocinio che sovra i detti progetti la loro mente sapesse aug^ 
gerire. — Noi a ciò applaudiamo altamente. Serj studj eseguili 
sovra fatti positivi, e sovra un soggetto intimamente collegato 
cogllnteressi viulf di un paese, cioè tendente alla sua prospe» 
iì% sono pròpr) à spandervi le cognizioni più utili. La cogoi* 
zibkie dì tali studj a mètzo della stampa potrebbe procacciara 
l^erbifil^^aifttfggi generali di unlmportanza maggiore ancora di q«io* 
risultànienti ecònouiici che si otHwranno mediante Paaeoosiooa 
del progetto. 
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Abbi««ie :dofOl<H ^ t>«B « oiilmciiore^ impiegare nel(« no- 
stre «SMnive le iormob eoa^sionali» perchà la «tampa di que- 
gli ^todj Doo h stato fino al 4ì. d^pggi ehe un soggetto di re- 
galo» e ne sarà sempse «no di lusso» Al suo facile divulgamento 
in commercio opfKMiesi il formato 4el libro» e jnolto più le ma* 
gnifiobe Carle» vei^inque di numero» le quali furono egregia- 
mente iociiie in^ pietra dal nostro ing. sigi Giovanni Zanooli. In 
esse Carte trovansi indicale; le allivellasioni di tutte le linee del 
nuovo canale non solo» ma sibbeoe ancora quella d'altra via na- 
tigabile affluente al Volano, della Po ^ì Primaro o dì Marrara 
e grinnunaerevoU pcatidagli eseguiti al porlo di Volano, E vegr 
gonsì parimente in esse disegnate tutte le piante e tutti gli al- 
iati delle chiuie^ de':ponti, deUe case, del Faro» ec. Era al certo 
ciò iM)cessario, indisp^iisabile ; ma avremmo voluto che un Sunto 
almeno di queste» esimio lavoro, corredata di Carle ridotte nella 
miaura ,e nel ntunero indispensabile siila cbiarezsa, avesse po- 
tuto coKere fira le^ uteni d^ pubblico» il quale è il solo in de- 
iimltvoijcbe p<4eya appfeztarlo e sospUiger|ie l'esegulmeiito. Noi 
slessi non dpbbiamo <Ae alla corteiiia di un aoMco Taverne 
avMlo A pr^Uk^ una copia. Tante cagipni riunite fecero ritar- 
dare finora il compimento de* nostri, voti» cbe, ci sembrò ire « 
ritroso del bisogno il farne solinolo soggetto di recalo a per- 
sone Je quali in generale non hanno il tempo di occuparsene. 
Dovevamo rammentarci cbe è un mezso secolo circa che questo 
Progetto aacqof» cbe sovr'esso da pili cbe trent'enni si tiene ra« 
gionamentp» che da più cb? venti venne addimostiTc^to dai nostri 
ingegneri fsfiile» pieno» di ulilissi^ia esecuzione ; de piik che dieci 
Uè rlvedolOy emendato da. altri peritissimi nelle idrauliche disci- 
pline», di cui non evvi chi non sappia quapto bsl numero noi 
possediamo ; da pib che Ire anni il Progetto è stato pubblicalo 
per le stampe; naa... allora presente» da' ierrazzani in fuori, 
chi $^ ne occupò, o per. meglio dire chi lo conobbe? — £d i| 
pensiero non si trarrebbe M'assurdo ed al ridicolo . qualora sul 
già fatto dovessimo riposare» oonqiossiachè li tanti danari spesi 
realmente andassero in un canqht — ^ 
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Nello leritto soUodato fi cercò eoli ogni nmio di tpaiH 
dere ogni lucidezza possibile sulle materie prese ad esame, e 
ton no sol colpo d*ocefaio, mercè i Qoadri ed i Prospelli^ si 
ksolgono i rapporti delle somme più Idataoe. Le qoaotUà sooo 
tatto espresse in misure metriche, come è regola per i nostri 
ingegneri. Eccellentemente si opmrò: le misore sono un lingnag- 
gìo anch'esse: e ben si disse da Bande, che la loro diversità in- 
troduce nelle relazioni degli oofuini una tal specie di attrito st« 
mrle a quello che risulta dalla diversità dei dialetti. 

Dei ciniiiufe progetti ninno ottenne la preferenza: et potrà 
quindi sottoporli airesame ed alla critica anziché venite aUTado* 
zione di uno; 

ni. Fin qui tioi non ragionammo che ani cernito. Se* 
guendo il metodo logico procederemo ora verso ^incognito. 

Il eh. sig. ingegnere non accennò nd suo Progetto alla poe* 
aibilità d'introdurre nel canale la navigaeicme a vapore. Noi a 
que^ possibilità crediamo , stante la profondità e la larghezza 
da lui prescritte per il Volano. È evidente però, the te il signor 
ingegnere dato ce ne n7t$99 certezza, aVrebbesi avuto una pò» 
tentissima ragione di (hù per isperarne ^eseguimento, awegna* 
dbè neirepoca attuale atlk aitonrezza| tAh focilitbed aireconomià 
de' transiti, bramasi unire aneora la velocità; I eanali, indubUa* 
mente, utili sono' soprattutto al trasporto dell» meri» pesanti e 
di gran volume : ma pèìr esse pure il transito accelerato, anche 
col mezzo di cavalli al tròtto, fu riconosciuto utilissimo sur i 
candii e sor i fiumi della Francia, dell'Olaoda, delU Belgica, 
deiringhilterra. ir predisporre un sertigio di cavalli in modo 
siffatto sur il Volano, stimiamo cosa ovvia, qualóra uno alra- 
dello di due metri almeno fosse tracciato e ben si mantenesse 
sovra le sue rive. La navigazione a vapore pòi sarebbe anch'essa 
facilissima, qualora si volessero adoperare* quelle barche di ferro 
che ora valicano tanta vie navigabili , e che per la loi'o forma 
si adattano a canali di oltre che la metà piò stretti ^ e non 
piò. profondi del progettato. Tutti sanno qukli vantaggi riunì* 
scano queste barche di ferro al confrónto di qudle costruite in 
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legname della medesima dimeosloiie: madore portata io peto 
sia di mera! sia di passeggiert; maggiore solidità; maggior si- 
curezza ; maggior salubrità ; minori cagioni d'ÌK»nd), e pia pro- 
babilità di salvezza io caso d'incendio; minori spase di ripara* 
bìoqì ; minor quantità di animali incomodi; oasauu catltTo odore; 
possibilità di navigazione nel tempo de* ghiaooi ; finalmente piii 
debole tirante d'acqua. 

Queiu navigaaiooe a vapore di qminto alsert^be la cifra 
degli utili presunti del canale in progetto! Le merci provenienti 
^alla Siria, dall'Egitto, dalla Grecia, dalla Turcfcia, dalle coste 
della Dalmazia e dell'Italia meridionale sull'Adriatico dirHte 
▼arso la Svizzera, la Germania Renana eoa trovesdibéro fcirse 
di loro interesse di raggiungere la rada, di Goro detu anche 
Sacca delPabaie, indi penetrare nel canale del Volano e pef- 
^e^rerlo fino al suo ingresso nel Po, poscia i navigare il Po sino 
ad un tronco della strada Ferdinandea sotto Mantova o più ia 
su. Avrebbero cf uopo di uno aoirico a Volano, giacché non 6 
ben eerto che le navi a vapore deir Adriatico potessero p«w. 
trare nel canale, mm entrando nel cau^ alk vece che nella hoc 
ca del Po detu ia Maestra, 1« sola aavigaWla, si eviterebbero 
cu-ca 4o,ooo metri di via marittima senspre liberto e poco si- 
curai, llngresso nel Po per lo pHi contrariato dai venti, dalie 
correnU, dalle secche, e si abbrevierebbe di assai il cammino. 
Col far scalo a Venezia, dovrebbeai pereomre una via marit- 
twna anche pia luoga. E in ogni caso il Volano offrirebbe un 
porto i cui vmtaggi speciali già si sono indicati. 

Può dirsi egualmente all'ineiroa il trasporto ddle merci che 
dalla Svizzera ecc., si rivolgessero verso il Levante e ie^ coste 
dell'Adriatico. E questo; commercio non dowemmo crederio di 
piccola entità, se dobbiamo inferirlo da quello che la Lombar- 
dia fa per il Po attualmente con Ancona e Senigallia soltanto, 
4»me rilevasi dalle Osservazioni della Camera di Commercio, a 
pag. 71 dei Progetto. 

I vapori adriatici non hanno al presente akmi rapporto di« 
retto eoo Vdano : la rada di Goro non è oea «he fn porto oa» 
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turtta daDa flaluta foruuito ftr iddit«iiÌM tìse^tAlck Volano^ 
« coi fa eapo il canale di tal nomo poalo sulla rada dì Gor<v 
Boo è oggidi-cke un miterabUa viUaggiiO^ pri?o d'<^i stabilì- 
meato adatto agK usi della Davigazìone, e persino di abitauooL 
Ma qoalofsa il progetto fosse io via d'eseguimeoto» i vapori 
•driatioi astretti sarebbero ad approdare a Volaoo, imperocché 
chi spedisce le merci, cioè chi pob comaodare^ vuole ch'elleoo 
arrivino al loro destino per il plii sicuro e per il più breve 
camminoy la brevità e la sicurezza essendo requisiti che rìsoU 
vonst in tanti scodi di meoo» e lo speditore delle merci non cu- 
randosi in genere die degli scodi di meno« La rada dì Goro i 
ben facile farla addivenire eccellentissima^ come tutti i nostn 
ingegneri assicurano» Volano diverrebbe per incantesimo im fio- 
•fido paese» come è accaduto a tanti villaggi un tempo non più 
^osperosi di lui, a eoi fecerù capo strade ferrate o cattili na- 
vigabili» 

Noi trascummao rindkaztooo de* vantaggi politici e finao- 
aieri che otteraebbe io Slato da questa navigazione a vapore» 
giacché a prima giiuUa ogni occhio li scorge. Nulla dicemmo 
(SuUe probabilità che questa via si ^aoegliesse per il ^trasporto 
•delle merci leggiere, e da alcuni passeggieri fors*aDche« non vo- 
lendo basarci sovra calcoli ipotetici» Ao^i, siccome nulla più ci 
jdorrebbe che il trtfrre alcuni in inganap» facciamo di bel nuovo 
|nrotesta> «ssere le idee surrelerite; nostre soltanto» ed aver quindi 
gran bisogno di' ratificai di esame. Ma jjoipiagtiaaio amarameota 
che queste medesime idee non Steno corse «Uà mente del signor 
f>rofessore } eh' egli non ne abbia fiiito ^o^etto de' suoi studj o 
•delle sue meditastooi» giacché andiamo convinti ch'egli ne avrebbe 
ben di leggieri dimostrato la facile applicazione al Volano, e 
colla identica spesa di costruzione che io tutto e per tutto ascen- 
derà a <:irca se. 4oo»ooa» ci avrebbe iadicalo una cifra beo più 
alta negli utili presunti. Noi sperammo che la sola probabilità 
di questa navigazione per il canale avrebbe servito ad attrarre 
aovr'esao Patteato'one del pubblico inleiygente e de' oapitalisti t 
•ad è ton <|uesla saia mira die iiaoétri peoArirendémni a ipalaai^ 
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Altra parte Tenne obUiaU nel progelto Fetlini, o forse il 
.stg. ingegnere non istimò conveniente il traltaria, cioè da cbi m- 
del come debba eseguirsi il lavoro* 

In tesi generale vuole gìustisia ohe dii avrà gli ulili di 
una impresa ne assuma la spesa. E in tesi generale si può dire 
lo Stato, la Provincia! il Comune ed il commercio debbano àoir 
tostare alle spese del canale» perchè io StatOi la Provincia, il 
Comune ed il commercio ne godranno i profitti immediati. Le 
Stato, perchè le nuove industrie che vi s^'ntrodorranno, servi» 
ranno airaumento della sua prosperità materiale, allo sviluppo 
quindi degli agj e delia popokzionei e vedrà accrescersi la sua 
quarta camerale o erariale sul dazio consumo ^lla provincia • 
sul casatico di Ferrara e de* suoi sobborghi r ^ ' perchè Io tran^* 
sazioni territoriali, le compre e le vendite «oltipltoheransi^ • 
quindi le tasse bollo, registro aver dovranno incremento. La P»o« 
viocia, perchè i possidenti limitrofi del canale, » per il più facile 
e pi& sicuro trasporto delle loro derrate ne' luòghi di consumo, 
per la provvista di acque che ponno fare, sia per i loro mace- 
rato), sia per le irrigazioni, $ia per le risaie che si potrebbero 
formare ne' terreni vicini, ne avranno un vantaggio diretto (i). 
Ed i possidenti non limitrofi ancora lo avranno, perchè tanto 
più facile e maggiore vedranno la vendita de' loro prodotti^ quanto 
piii sono le industrie, i commercj e la popolazione che il cenale, 
svilupperà. Il Comune, perche a misura che Ferrara diverrà il 
centro di un traiEco maggiore, la sua popolazione si accresce- 
rà^ e, colla popolazione aumentante^ la rendita del Comune stesso 
per la quota del dazio consumo e del casatico a lui devoluta 
non potrà se non che accrescersi proporzionatamente. Ed il com- 
mercio, perchè ai vantaggi della. Camera di commercio enume* 
rati, debbonsi aggiungere quelli die necessariamente risulteranno 
dalla comodità di assistete ai carichi, agli acarichi ed ai raccon- 
cimi, e dal progressivo aumento di tutte le |ransazioni com- 

(i) L'autare di qaetta Mtmeria aea paisiede tcrrsai propiaqai al aaailt« 
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Si^bbe» quindi, giutlo e Mcondo' il volo geoende che' que- 
sti quattro interessati, come iotrapreuditori, dessero mano al Ia«^ 
Toro» assumendone la spesa in eque proporzioni. Se però, per 
cause a noi sconosciute, ciò non potesse effettuarsi; siccome 
laddove sono preconissati tanU utili, il peggior evento sarebbe 
quello che da ninno si cercasse il modo di procurarseli; e sic» 
come non evvi mai ragione, secondo Bentham^ al ritardo neU*o« 
peraré il bene, cosi, data questa ipotesi, lo escavo del canale e 
le altre opere di arte potrebbero essere eseguite da una G>m* 
pagnia di asionarj (i). 

Vociferasi che gli azionar] non mancherebberOf e obe molli 
vi sono già disposti ad assumerne le spese totali, qualora certi 
utili, si positivi che sperabili, fossero ad essi guaraotiti. Di ciò 
non abbiamo meraviglìdi : dove vi son profitti cosi bene presup- 
posti e razionalmente contingibili, i capitali accórrono in folla. 
Ma questi profitti non si possono esattaóiente decifrare nella 
publicazione di che si discorre» Quelli indicati dalla Camera di 
commercio risguardano il commercio e nuiraltro. Vogliam bene 
ohe la superiorità ben istabiliu di questa navigazione su quella 
deirEridano, accorderà in ogai tempo là preferenza al Volano. 
Ma se, per alcuna parte almeno, le tasse dei transiti, quelle dei 
carichi e degli scarichi, i diritti di tonnellaggio, di porto, oltre 
alle giornate d'acqua, non pagansi agli azionar), non sarebbe 
possibile che eglino sottostare ne volessero alla spesa. Con que- 
sta ipotesi i progetti sono ancora a studiarsi; non che rimane 



(i) Etti ancora nn sistema misto, molto in oso oggiclL Esso consiste 
neir«lleanza dallo SUto colle Compagnie, cioè nel hr sostenere la spese 
di an Uforo d'arte di atilità generale agli Impresari od asionar} ed al 
pubblico Erario. Il pnbblico Erario avanza alpuna parte dei fondi a inte> 
resse mitissimo ( per lo più al 3 o/o ), o assicura agli azionar) nn interesse 
aalle spese sborsate (per lo più il 4 ^)« La spiegaiione di questo sistema 
che sembra il più giusto, meriterebbe svilnppamenti che non si con£uuie 
all'indole di questo scritto e di cui sonri, d'altronde, mille esempi al di 
d'oggi. 
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tMora a chiedersi PaiHorisxasioiie g^oremalivar -con lali condì- 
noni che aMicuratsero ai aocj i profitti diretti: degriodiretti 
tutti ne goderanno. 

Vociferati parimenti che rautorizcaaione governativa in qua- 
lunque modo non mancberk Di ciò parimente non abbiamo me« 
ravtglia, giacché ci sembra che chi le ingenti speae già fatte or* 
dittava» esser non dovesse deficiente della certeisa ch'esse si uti* 
lizzerebbero in tutti i modi possibili. Il governo» d'altronde, 
provò eolle unte strade di recente costruite» come egli intendo 
ed applica il teorema da Adamo Smith, cosi ben commentato 
e cosi luminosamente sviluppato da Gian-Domenico Romagoosi: 
m in materia d'industria e di commercio essere il vero dovere 
di un governo il far strade e canali »• 

IV. Se quindi il nostro voto, cioè che lo Stato» la Provincia» 
il Comune ed il commercio immediatamente procedessero alia 
scelta di uno dei progetti Ferlin?, non si potesse efiettiiare ; 
nella supposizione che una società per azioni dovesse incaricarsi 
e della scelta de* progetti e del lavoro» converrebbe in allora non 
por tempo in mezzo e chiederne l'autorizzazione governativa. 

E in quest'ultima supposizione ragionando» ci permétte* 
remo di esprimere i nostri pensieri» di palesare il nostro modo 
di vedere su quest'argomento» premettendo peraltro che colle 
nostre parole esponiamo una nostra coscenziosa opinione » ma 
nulla più. Tanto più fervidi» però» saranno i nostri voti » tanto 
pia calorosi saranno i nostri detti» quanto piò tenghiamo a 
cuore la buona riuscita del progetto» e quanto meglio sap* 
piamo essere come di moda oggidì l'introdnzione nelle intraprese 
industriali di certi galaotuomini i quali» a furia di sofismi e di 
raggiri fraudolenti» sanno a menadito l'arte di fare ire a vuoto 
i meglio forbiti progetti» e di seccare le sorgenti piò copiose di 
lucro per gli altri tutti» airiDfaori che per loro stessi. Di que- 
sto patriotismo da speculatori nulla havvi a temere nel nostro 
paese : se non ovvi gran copia di cognizioni industriali» avvi per 
buona sorte» e con ben ampio compenso» gran penuria di s* 
finti galantuomini 
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So dcmqat una Società aBODimft o io aceooMiidila stA w^ 
cessarla, e! rammeoteremo che le associazioni fecero i maggiori 
canali. Gli Stati^Uaiti non avevano nel 1817 cento miglia ^i ca« 
nati: nel i836 ne avevano quasi 3ooo ; e que' canati univano 
la navigazione naturale de'loro fiumi per 35,ooo miglia (i). L'Io* 
ghiltécra dal 1756 al 1841» apfri 4^00 chiU di canali. ^-^ Tutto 
$i compì per associazione. — * Ci rammeoteremo ancora con 
Mac-CuUocby che: « senza associazione noo si dà divisione di 
lavoro, né sviluppo ai lavori, e perciò la gran produzione non 
può dar utile (a) )»• 

In questo caso però vorremmo che gli azionar) tutto epe* 



(l) V. Histohrt et deseription dei 9oieè de camutikation cum EWe» 
Unii, ecc. — par Michel Chevtlier. T. ij. — 

V, in fine di qoeila Memoria la corrispondéìiu di varie mitore eoi chi* 
lomelro. 

(a) Stando poi al rilievo etatto pubblicalo a Londra (Aprile i844) 
delle somme riunite per azioni o per imprestiti delle loi strade a guide 
di ferro autorisxate con atti nel Parlamento nel Regno-Unito, fra eoi non 
si comprendono i piccoli rami di esse strade, e quelle che servono solo 
pel trasporto litantrace, trovasi la cifra di 14957,675,925 lir, it. — • La strania 
che più costò fu quella di Birmingham e Londra (Un it« i37,5oo,ooo). t 
d'uopo rammentare però che in Inghilterra comprasi l'autoritcaaione del 
Parlamento , il bill , e sempre forti sborsi che ocoorrono a ciò : per la 
strada da Brigthon a Londra si spesero più di 4 milioni di lir. it. Nell'anno 
presente, il Parlamento dovi^ occuparsi di molte domande per nuove strade 
ferrate : quelle tutte esistenti nel Regno-Unito furono l'opera delle Compa- 
gnie o delle associazioni. Il fanatismo per eseguire quéste strade a meno 
di associazioni giunse al punto in altri luoghi ancora, che il governo Prat* 
siano fu costretto di recente a dichiarare chiasso non avrebbe più rksono* 
sciute altre strade ferrate da quelle io fuori già da lui autoritsate » te- 
mendo a ragione il gran movimento che aveano preso i capitali del paese 
verso quest'indùstria, a detrimento di tutte le altre. — (*}• 



(*) In punto alle strade /errate della Gran-Bretagna vedi anche gli 
articoli inseriti nei/aeeitìòU di Febbrajo, Ottobre e Kot^mbre 1 844 di que- 
sti Ammali. U Compilatore. 
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rassero di loro itéMi, tendo •glioo i ioti iuterenatt • ilimolatì 
a spender pooo» a far bene e ad altìmar presto. B a convali* 
dare questa sentenza, ripeteremo le belle parole che leggemmo 
Delle Disposizioni di massima per le strade ferrate della monoT'^ 
chia iuistriaca, pobbitcate dalla Gazzetta di Vienna (igDic, i84i) 
m Considerando ohe Tiodustria privata e posseditrice d'una in« 
finità di mezzi di dettaglio che non sono in eguali misure a 
disposizione del governo <, e che dovunque si tratti di un im« 
mediato profitto la privata industria merita di essere antepo* 
sta, ecc* !»• 

L'autorizzazione governativa sairà pur necessaria a rendere 
esecutive eerte misure indispensabili aiì'esecozioae del progetto. 
Se laddove si stimasse utile di formare rettilinei al canale» o 
ile' luoghi in cut» secondo il progetto, debbesi escavare il canaio 
di derivazione, ed unire il Cavo Panfilio al Volano^ i propria» 
tarj ricusassero di vendere il terreno sovra il quale debbonst 
eseguire i lavori, o lo mettessero ad un prezzo che equivalesao 
ad un rifiuto, è por giuocoforza ch'eglino si possano espropriare. 
L'appropriazione poi del canale alla Compagnia stimiamo ne* 
cessarla al buon esito dell'intrapresa: per agir vivamente e bene 
è duopo di essere animati dallo spirito di proprietà, e che i di» 
ritti della Compagnia siano acquisiti. 

Vorremmo che il godimento fosse perpetuo, o almeno per 
an lasso assai lungo di tempo. Oli economisti c'insegnano che 
il godimento è un bene, ma l'oggetto che si possiede per Sem* 
pre, e la cui rendita si può aumentare a tenore della cura che 
se ne ha, è quello che si custodisce e si mantiene sempre me- 
glio. 

Se però gli azionar) aver denno de' diritti» i di giusUiia cha 
ai abbiano pur anche dei doveri. 

, E questi loro doveri consister denno nei diritti de' navi* 
ganti stìl canale, e nei diritti dei proprietarj delle limitrofe spondo 
di esso. 

Tutto ciò deve risultare da uno Statuto, prima approvato 
dalla maggiorità degli azionar), indi sanrito dal Governo. 

Ann MI. Stathtieat voi tt, Serie a.' ly 
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Per i oatigaDli vorremmo ohe il corso del eaiHile fosse il 
pib libero sempre , e che. i baiteli! fossero modici ti pih possi» 
bile» Che una sola tassa st stabilisse^ e questa ooa volta pagata, 
BOQ altri pelrditempi od iociampi per esso loro non fosssrvi, la 
aostaDza> non mai vessatlooi di Sorta «Iouds, non vedute gretto 
e fiscali, tioD formalità vessatorie per parte della compagnia verso 
ì Daviganti, assurdità che sodo diametralmente contrarie allo 
scopo del commercio, e contriboiscoBO^ piai dei dazj, ad allon- 
ftOBare dai porti le mefcansier 

Vorremmo, oltracciò, che i restauri o le manotensìoni di 
ogni opera d'arte si eseguissero eoo aoleni» sempre da ooo o 
più aecollatarj, e ciò neirioteresse naaioilalei come oeirinteresso 
della compagnia* B facile» iofattii il prevedere che si assottiglio* 
•ebbe la oavigasioiie quand'essa non fosae Ubere sempre, e quando 
le fermate ed i disagi dovess^o ealoolarei firn le spo epese* Vor- 
remmo in somma^ che bob ei oertfàsse Snai un aiimeoto di reo<» 
dita ooiraccrescimento de*balzeUi$ scodo questa una tendenza 
funesta sotto il punto di vista detl'inieifesse generale, . perchà 
e'iotralcerebbe così le circolazione delle materie prime e de' prò» 
dotti manifisitturati alla vece di attivarla e facilitarla* E più fa* 
tiesta eocore sarebbe simile teodeom eotto il punto di vista dei* 
l'interesse particolare degli àsionarj, perchè un aumento di bai* 
Celli non equivale ad un aumento di rendita: equivale a tiitt*al« 
Irò* Anzi interesse apparirà sempre, dopo de' primi sperimenti 
^alleggerire ognor pib le tasse dei naviganti, avvegnaché il nu- 
mero di questi si vedrai crescere nella ragione stesse del ribasso 
delle tasse^ essendo assioma economico e finanziere, produr me- 
glio un piccolo aggravio che si poOe sovra un numero mag* 
giore di oggetti, anziché un grosso sovra un numero scarso di 
essi* « Elemento della commercial produzione ( dice Say ) è la 
facilità di trasferirsi ove uno voglia^ quando lo voglia, senza ri« 
tardoi senza formalità, eem^a inciampi, con poca >pesa m (i). 



(i) La taedicltli da' presti lievi airaensalò dkgl'ietreid in tatù te 
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' BAwncrMHno'cbo fssie leeil» • UilU di fK>^r invjiftlire i 
profyrj capitali io questa impresa, per una somma anche Umir 
tata» e di non esporvell die io qudla qeatttilà ebe stimasse con? 
veoiente. Feitii leatiooi dovrebbero formarsi di piecole sómme, 
salvo per^ la facoltà. di prendere più azioai ad uo sol individuow 
Se evvi utile, è un bene che sia aperto a tutte le fisirtiuie. Per 
agevolare i contratti, le azioni si potrebbero alienare, oolU sola 
clausola d'obbligo di far allibrarne la vendila. Perciò le aziottì 
esser dovrebbero nomimuii^^ e non altrimenti; il rialzo delle 
azioni risulterebbe dal prezzo di vendita registrala» AlFesempio 
di alue società industriali, la Conopagnia uim dovrebbe toHeracsf 
sulle sue azioni, sequestri, ipoteche ec. 

n programma di questa società dc^vrebbe determinare lo 
Scopo ed i limili deirimpreèa, stabilendo la relativa spesa, e.pr0r 
dsando fi numero delle imita o azioni che servir debbano a 
contrabbilanciarla non solo^ ma a mantenere nn fondo di riservai 
sistema di cautela e di prudenza che assicura sempre il buon 
esito di ogni azienda industriale* Questa riserva, quando che non 
dovesse impiegarsi pe'casi imprevedutì nell'esercizio degli anni 
precedenti, potrebbe formare un fondo di ammorlizzazioeei ossia 
uno 8Cf>nto di eapitale in rate. Anzi dopo i primi anni, mi fonda 
di ammortizzazione dovrebbesi ciasonn anno per Uggo riservarsi 
dai €Hvidendif massime ^i qualora la àppropriaztoae del canale 
non fosse conceda perpetua agli azionar^ 

Soltanto quandoché raunàle saranno le somme oecair«iti# 
e raccolti i fondi promesri nelle prime rate di sborso^ la società 
dovrebbesi dichiarare cotfituita, e por naano aubilo al lavoro* 
E soltanto dopo essersi costituita, fai compagUia potrebbe emet- 
tere azioni negoziabili ; coA ai evitereUiero que' solili giunebi 



vie di coB^Qaiessbae: anche le strade ferrate ne fecero iperimenti van* 
taggioti, come sappiamo dai Riferimenti del ministro Rogier solle strade' 
ferrate della Belgica. — La Compagnia della strada in ferro di S. Germain 
e Parigi ribaMÒ le soe tasse del S3 o/ò: ebbe tantosto nel nomerò de'viag- 
giatori nn anmento del 6i o/b e nell'ineaiso un di più del 6 ^. — • 
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di comparsa a icomparta di Bomi, cita anteriormeota alla Jefi- 
Dftiva eostttuzioDa di una aocietà altrove si fanno mediante la 
coti dette promesse d^aziofds pe' quali giuochi, o direm meglio 
faggiriy le azioni non rimangono più nelle mani dei fundatori: 
aiftema) che ben fu quali6cato di reciproci inganni e di diao- 
lieste manovre. 

Vorremmo ohe niuo frutto anticipatamente si promettesse 
ai socj ; e che il lucro, netto prima dai fondi costituenti Tam* 
mortizzazione e la riserva, poi dalia spese d'ogni specie, si ripar« 
tisse nelle rate stabilite e nella quantità proporzionata ad ogni 
cingolo carato od azione. E ciò per la semplice ragione che V'm* 
dovinare il futuro non è più concesso che ai cerretani; e che 
anche i guadagni si devono tener in serbo per cuoprìre le per» 
dite. Val meglio contentarsi di lucri discreti ma sicuri sul bel 
principtOi che di ottenere subito un grosso divideado, e nel si* 
guito la bancarotta. Quanti esempj potrebbonsi citare ai nostri 
dì di simili eventi I 

Brameremmo che ogni socio non avesse che un voto qua» 
lunque fosse il numero delle azioni che possedesse. 

Vorremmo ancora che fosse imposto airamministrazione 
nominata a voti secreti da un numero almeno eguale alla metà 
degli azionarj di attenersi sempre al solo ed identico oggetto per 
cui la società si formò. Cioà non iscendesse mai al rango di 
apeculatrice, non sottomettesse mai il suo credito alle rapide e 
varie oscillazioni degli effetti pubblici^ non facesse mai opera- 
zioni commerciali di sconti, di acquisti di monete forestiere, ec 
Che fosse au'aoaministraziooe reale non nominale, poco dispen* 
diosa, e in tutta la sua gestione mantenesse la più rigida e se* 
vera probità, ed attendesse agli interessi della società, non dia* 
conoscendo però mai gP interessi generali. E luttociò, per la 
viva brama che nutriamo di veder sempre prosperosa un'asso- 
ciazione che potrebbe servire a spandere tanta copia di dovitie 
nello Stato^ e pel vivo giubilo che proveremmo qualora cotesta 
Istituzione accreacesie lo splendore del paese nel quale abbiamo 
sortito i nataU. 
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V. Noi iSainò lungi le miglia millanta dal pret«iidere di 
aver dato norme per uno Statuto : troppe altre cose ricbieg« 
gODsi a c!6! — ^ Colle nostre disadorne e poco valevoli parole, 
noi Don volemmo se non che volgere Tattenzìone del pubblico 
verso un progetto, neirelTettuazione del quale la nostra mente 
potè concepire le più belle speranze per !l miglior ben essere 
del massimo numero. E le concepimmo, perchè la scienza eco- 
nomica indica col nome di spesa riproduttiva, quella che si fa 
per l'escavo di un canale, avvegnaché non isborsasi danaro che 
per vedere aumentati colle ricchezze, gli agj, le industrie e la 
popolazione di un paese, Questessa scienza stabilisce che non 
vi sono capitali meglio impiegati di quelli ch^ si sborsano per 
Taumento della produttività, cioè per il ben essere generale; e 
che l'impiego di essi porterà doppio frutto al capitalista terriero, 
cioè quello che egli si avrà dalla somma sborsata per questa 
intrapresa, e quello che, come statista, come consumatore, trarrà 
dal canale, il cui servigio, il cui godimento formerà una vera 
rendita per il pubblico, dì cui egli pure fa parte. — -. E ripetendo 
nna volta dì più alcune buone massime economiche di «ui for- 
micolano mille scritti, il pubblico intelligente, crediamo, non ce 
l'abbia a malgrado, giacché per quantunque vere verissime elleno 
sieno stimate, il pubblico intelligente conosce quanto siavi d'uopo 
ch'esse vengano quotidianamente ripetute, àe poi ci fosse lecito 
sperare di avere il tutto addimostrato con sufEciente chiarezza 
e di aver trasmesso la nostra convinzione nell'animo de' leggi* 
tori, pretenderemmo aver fatto opera di buon cittadino. 

Recchu 

Rappono di àkime misure Uinerarie col chilometra. 

Poesie Misure. ChUometrù Al grado. 

Norvegia. •.•••• Miglio 11,13899 10 

Srezia. \ Mig^Uo ....•• io,68843 io, 7 

ProMÌa - • Mi$Uo nuovo • • . • 7^53aoo i4f 7 

Germania ....,« Miglio orditu §90§r, • 7f4i^7 >^ 
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PaiBiu Miiurt, (^ùiometrU Al jgraà» 

Spagna ^^«8» nuo%nu . . • • 6^3649$ <^> 7 

Belgica . lef^n di Fiandra^ . . 6,37708 17.7 

Portogallo t^Bf^ 6,17974 18 

Polonia, Olanda, Belgica . Mìglio del Brabante, . 5,55555 ao 

Francia, Portogallo, Spagna Léga marina • . • • 5,55555 ao 

Francia X^ geogt. trdin. . . 444444 «5 

Francia legadipona^ . . . 3^89807 98, 5 (1) 

Piemonte e GenoTeaato . MigUo 9*46607 45, 1 

Napoli . Miglio ...... 1,86569 59,6 

Italia Miglio • I,85i85 60 

loghilt., Anttr., Francia te Miglio geog^. « nautico. t,85i85 60 

Venezia ...••.. Miglio ...... i^34«« 60,6 

Turchia Miglio o berri. . . • 1,66696 66,3 

Blilano ....... Miglio ìfiSi^^ 67, a 

Toscana Miglio 1,65370 67, 3 

Inghil. e Stati Uniti (Am.N.} Miglio legaU .... tfiog^t 69, 1 

Roma. Miglio 1^8900 74,5 

Ferrara Migliò 1,34618 82, a 

RuMia FTirua ordinaria . , i|067t3 to4, a 

Francia ••*.... CMkmHro i^ooooo ttf t a 

China JU 0,577 199^4 



dkll' imr&uiiiEA diuiE covouion nsicas e momau sólla loikmevita^ 
delle epoche della vitat e della durata di questa negli arai» 
chi Ranumis nell'Europa moderna ed attualmente nelFìnghil' 
terra, nella nazione presa in massa e nelle classi eletfate^ tra- 
duzione deW opera del dotu S. Smith, intitolata The Pbilo- 
sopby of beahh — Filosofia della salute* 

( Cqa^Muaeiom • firn. V^di pfl§, 109 dtl^fymiooh prmdmte). 

JTjL B-oma 1 130010 in alcuni akfi paesi , allorché un ìodiTiduo 
ereditava una proprietà era sovente obbligato a farne una ren- 



j(i| Per k strade /errate ealcolaii la lega in Francia a 4ooo, metri of 
eia 4 àhHom^ ne^ Belgica a 5ooo metri, oaia 5 chilometri» 
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dita «d un'altri periODa (per esempio ad od fratello cadetto) 
iioo alla morte di questa persona. Questa obbligasione fa chta* 
mata dai Romani una pensione alimentare; e quando una prò* 
prietà èra impaeciata da questi ^U aUmeniari, il proprietario 
non era libero di venderla , a meno che lo acquirente non ri- 
tenesse egU medesimo sul prèzzo della vendita» una somma ba* 
stante per potqre pagare regolarmente questa pensione aKmen* 
tare. Ne risultò che i Romani furono obbligati a considerare 
le probabilità di vivere a molte epoche della vita. 

Esiste un documento di Vulpiano, del quale fa mentiono 
Giustiniano» nel quale trovasi la opinione dei Romani concer- 
nente la durata della vita. 

Secondo questo documento pare» che dal principiare della 
nfanaia sino ai io ano!» si calcolasse su di un prolungamento 
di 3o anni. 

dai 9o ai aO anni si celcoiasse su di a8 

dai 95 ai 5o aS 

dai 3b ai 35 %% 

dai 35 ai 4o ao 

dai So ai 55 g 

dai 55 ai flo 7 

ed al di so[Nra dei 60 • 5; 

ed allo persone che si trovavano tra i 4^ ^^ 1 So c^^ni si ae» 
cordava il numero di anni che loro mancava per arrivare sino 
ai 60 anni » e loro si diminuiva tutti gli anni un anno» 

Non si è mai potuto rinvenire la vera chiave di questo 
modo di calcolare. È possibile che i Romani abbiano adottato 
uno dei due metodi di calcolare che abbiamo di già spiegato; 
cioè quello che si chiuvoML , la t^iia probabile i non penso che ab« 
biaoo conosciuto la ¥ita mediai perchè per essere guidati a ciò 
non avevano né tavole»' né règiètrl. Si può presumere che Vul- 
piano o tutt' altro abbia {atto una lista di tutti i suoi amibi e 
conoscenti che avesserp .( supponiamo ) ao anni. Si sarà egli 
procarato altre liste simili a quella che aveva fatto egli mede- 
aimo » sino a che abbia potuto raccogliere molte migliaia di 
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aomi. Va d' uopo €r«d«r« eb« queste lUte qod; rincluadessero 
che i oomi di^^li iiomiai , perchè ere piii fecile di sapere eoo 
esattetEa la loro eia e la data delta loro morte^ che dì otteoere 
i medefimi iodizit per le donae. Per la stessa ragione è me- 
stieri supporre che queste liste comeoesse ro i nomi dei nobili 
e degli abitanti le grandi città. Fatta la lista» la seconda cosa a 
farsi era di tener nota anno per anno di tutti quelli che mori* 
?ano. Sottraendo il numero dei morti tra i ao ed i ai anni dal 
numero dei vivi, si vedeva quante persone rimanefsero per in* 
cominciare la età di ai anni e si poteva giugnere sino alla 
fine» Allora si avrebb» una tavola per dimostrare la, vita proba- 
bile , cioè a dire una tavola, sulla quale si poteva notare a 
quale età il numero primitivo fosse diminuito sino alla metà* 
{ Si può ammettere che il numero dei morii» presentemente 
in Europa, sia di i su 36. Liissmilch, celebre autore tedesca, 
che scriveva verso la metà deirultimo secolo, la reputa siccome 
tale a quest'epoca. Il risultato delle ricerche di Finlaison è 
che vi ha presentemente pochissima difierensa. Ha egli provato 
che ad Ostenda nell' anno i84a era precisamente la stessa cosa. 
Paragonando le Uvole di Ostenda con quella di Vulpiano si 
trova come la. vjta probabile nel sesso mascolino ad Ostenda 
ecceda la vita probebile nei ^Qmani sotto il regno di Alessan« 
dro Severo* 

Alla età di 17 anni, è pìii elevata ad Ostenda ad on di* 
presso di • 5 anni 

a aa ^ . . 5 

a i»7 5 

a 3a .5 

a 57 . 5 

• 4a 3 

• Al ......... S 

a 5a 5 

a 57 ...:..... 4 

a 6a 4 

^ ^7 '• . a 

• 7* ■ 

a 77 ......... e 
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É potsibik che t Romani fticesMro qualche dimiDinione : 
«atimavaoo forse la vita troppo falsa per favorire colai che era 
obbh'gato di pagare una pensione alimentare. 

Abbiamo detto che ad Ostenda la mortalità media h di 
I su 36» cioè che un infante al momento in cui comincia la 
sua esistenza può sperare di vivere, 35 anni e i/^ , la sua t^ita 
media e 35 anni e i/a. La- vita media nei Ronfani era di 3o 
anni. Se noi supponiamo chei Romani abbiano voluto dimi* 
nutre di alcuni anni a motivo dell'interesse del denaro delle 
pensioni alimentari , la vita media dei Romani non differisce 
dalla vita media ad Ostenda. La vita probabile a Roma e ad 
Ostenda sarebbe la stessa cosa , se la ai avesse diminuita di 
alcun che a 17 anni. 

Non devesi credere che i Romani senza tavole , senza fatti 
|>o9Ìtivi| il cui solo scopo sì era la utilità, avessero pensato 
« fare delle variazioni a ciascuna delle età che si passa tra la 
infanzia e la gioventù. Per conseguenza bisogna presumere che 
la durata della vita a Roma, i,3oo anni sono, fosse ad un di- 
|>rea^ ciò che h oggigiorno in Europa, Ma in questi calcoli dei 
Romani, non si tratta che dei cittadini di Roma di sesso ma* 
aeolino e della nobiltà. Noi non possiamo formarci alcuna idea 
della mortalità esatta che si trovava nel basso popolo, né negli 
fchiavi , né nei barbari , né negli Europei del medio evo. 

È mestieri credere che a Roma la vita probabile fosse ad 
un punto elevatissimo; e che in Europa durante i secoli bar* 
bari» fosse caduta ad un punto bassissimo. In seguito si rialzò 
a poco a poco da questo punto sì basso, a misura che V Eu- 
ropa andò incivilendosi sino ad attingere lo stesso punto elevato 
che aveva nei nobili dell'antica Roma. 

Ma in Europa vi sono paesi, in cui la vita probabile h ar* 
rivata ad un punto molto più elevato ancora che nella nobiltà 
romana. In Inghilterra per esempio la vita media oggidì para* 
gonata con quella di Ostenda (che è quella di tutta l'Europa ) 
è così rappresentata : 
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Alla nascita. • . . è dt 4' >/^ «oiu 

a la anoi • • • « 4^ 3/4 

17 • 4i i^A 

aa 38 3/8 

37 35 1/4 

3a ...... 3a 

37 a8 3/4 

4a • a5 i/a 

47 aa iy4 

Sa •••••• 17 

5t ...... 16 

6a , i3 

67 •«.••• IO i/& 

7a .8 

77 •••••• o« 

NoD def eli difloenlicara che la durata della vita delle doone 
iopera quella degli uommi di a anoi a eiascana et^ dpUa vìlik 
Elisie un maDosoritto del XIV.^ secolo sulla mortalità di 
Parigi (e nulla si trova di più antico sulla statistica . dell' Eur 
ropa, al tempo del medio ef o ) , nel quale Villerinij ha trovato 
che la mortalità a Parigi a qoest' epoca 9 era di t su i6» ^ 
ignorano i fotti sui quali h basato questo calcolo di Villermtf^ 
e realmente una $ì enorme mortalità è incredibile* Pure vi ha 
un rapporto fatto verso la metà dell* ultimo secolo su di Sto? 
colma 9 che non h meno atraordinarìo » secondo una tavola del 
.dottor Price (tom. Il, p. 4ti)* Sembra che tra gli aunt 17 56 
• 1763 in tutta la Sveeia^ la vita madia.de' figli maschi 
alla loro nascita fosse di • • # • 33 i/4 *oni 

delle femmine # • 35 3/f annL 

Mentre che a Stoooloiai la vita media x 

dei maschi era di •••••• i4 ^/4 aQ'^ 

delle femmine •••••••,18 anni. 

E durante i ao anni che precedettero il 1800 , la vita naa- 
dia su tutta la Svezia fu 

dei maschi •••.«•••• 34 3/4 ^^^i 

delle femmine • • • • • • • ^^1 \A- 

Sin qui in tutti i luoghi, che T uomo ha scelto per la eoa 
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abitazioDe, vedasi V afietjto nocivo di certe cause che ptb o meno 
sconcertaoo k eoa salute e che alta fine spengono la fiamma 
delta vUa. Ciò che si chiama carne della mortaUtà. 

Esiste pure nell* uomo una certa potenza conservatila che 
lo rende capace di ripetere alla influenza delle cause di morta- 
litSi. Dunque il grado attuale dì mortalità sarà proporzionato 
alla forza delle cause nocive ed al potere di resistenza* In ogni 
età , in tutti i paesi si può giudicare se la condizione di un 
popolo è favorevole o sfavorevole al prolungamento della vita 
per il grado di mortalità che esiste nelle donne in puerperio » 
nei bambini e negli ammalati. Non si può paragonare il grande 
miglioramento dello stato delle donna in puerperio durante l'uU 
timo secolo in tutta Europa sema esserne sorpreso, E cosa co- 
stante ohe aH'Hòlel-Diefn di Parigi , nel 1780 il numero delle 
donne che sono morte in puerperio era di i su i5« Nel 18 17 
in Prussia era di i su 1 1 a. In Inghilterra, ali* ospitale dei parti 
a Londra, nel 1750 era di i su 4^ ; nel 1780 non era che di 
1 su 60; tra il 1789 ed il 1798 la mortalità era soltanto di i 
su a88 ; nel 1822 all' ospedale dei parti a Dublino non era 
che di I su aa3, ed a Lewes ^ piccola città nella contea di 
Susse, per una quindicina di anni^ non avvennero che a morti 
su a^4io parti, vale a dire i su i,ao5. Niente vi ha che ci dia 
a credere che il numero delle donne che muojono di puerperio 
sia più piccolo a Lewes, che in tutt' altra città di provincia , 
cosi ben situata. Vi ha un altro fatto , il quale non è meno 
sorprendente, e eos\ ben provato: sì è che le malattie non sono 
cosi pericolose, che altre volte; ciò cb^ ò confermato dalla 
grande diminuzione del numero dei morti fra I bambini, poiché 
i fanciulli dì una età cosi tenerissima hanno poco potere di 
resistenza^ e sudi essi le cause nemiche della vita esercitano la 
loro maggiore influenza. 

Dietro i registri mortuari! di Ginevra, registri che furono 
ben tenuti dopo Tanno i566 sembra che all'epoca della rifor- 
ma, la metà dei fanciulli morisse nel 6.^ anno; durante il XVII 
secolo nel loro ia.° anno; durante il XVIII secolo nel loro 
37.^ anno; per conseguenza^ nello spazio di 3 secoli, la vita 
probabile di un neonato a Ginevra si è trovata accresciuta 5 
volte. 
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OggidV ai Osteoda ^ iolameote la metà dei Deònati giun« 
myno alla età di io aooi ; in Inghiltenra arriniDo alla età di 44* 

Tolte le malattie fooo oggidk molto meno funeste ehe al* 
t^^ volte. Iptpocrate ci ha trasmesso le sue osservazioni su 4^ 
persone, che erano fortemente ammalate. Su 57 che erano col* 
n'ite da febbre continua, ne morirono ai , cioè più della metà» 
Gir altri malati avevano delle infiammazioni, 4 "^ s^°o morti, 
di modo che sul numero di 4^ ammalati,, ne morirono 35. 

A Londra , all' ospitate dèi malati di febbre , la mortalità 
v;arìa secondo gli anni di i su 6, e per io anni eoosecutivi non 
è pervenuta oltre 1 su 7. All' ospitale di Dublino la mortalità 
media dall'anno 1802 sino all'anno 1812 non era che di i su 
la. AU' ospitale imperiale di Pietroburgo di i su 4 « \A^ ^^^ 
t6o3 sino al 1817* Alla Carità a Berlino di 1 so 6/ dal 1736 
sino .al 1817. 

A Dresda da i su 17, ed a Monaco i so g, che è il piii 
piccolo numero che si trova in Alemagna nei grandi ospedali. 

Nell'anno 168S, il numero medio dei nfiorti agli ospedali 
di San Bartolomeo e di San Tomaso a Londra, ha variato da 
I su 7 sino a I su io« 

Per IO anni, dal 1773 al 1783 aveva diminuito sino a i su i4* 

Dall'anno i8o3 al i8i3 non era che di 1 su 16. Il nu- 
mero medio per 5o anni dal 1764 al 181 3 era di i su i5. 

Nelle piccole città il numero è ancora meno forte. È meno 
f ^rte a Dublino e ad Edimburgo, che a Londra ; mentre che al- 
l' ospitale di Bath, durante l'anno 18^7, non era pih che di i 
su no. Questa diminuzione è ancora più notabile nelle città te- 
desche. All'ospitale di Gottinga, per esempio , la mortalità è di 

I su SII. 

Se fosse lecito affidarsi intieramente a tutti i calcoli , si 
avrebbero prove incontrastabili, non solamente che la mortalità. 
va(ia di molto, a seconda delle epoche , dei luoghi e delle cir- 
coitanr.e ; ma che vi ebbe una diminuzione di mortalità , da- ; 
rante V ultimo secolo in tutta l' Europa. 

Ma vi è un altro genere di prove , che viene in appoggio: 
della opinione che io sostengo. La tolgo da Finlaison.Si vedranno; 
daNa tavola qui unita i gradi dìfTerenti della mortalità, e la sua 
dichinuzione m lutti i paesi dell'Europa. I fatti che risguardano 
alcuni particolari sono separati da quelli che riguardano il po- 
polo in massa. 
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Dietto questa tabella si possono lodicare i cartnbiatnpati che 
tianno avuto luogo in dìfTerenti luoghi ed a diverse epoche nella 
duraU della vita. 

Notiamo il numero So nella prima colonna» A So anni la 
vita media è di a3 anni, è il massimo. Vedasi allora che tra il 
1700 ed il 1725 mancano agli abitanti di Breslau 275 settimane 
per arrivare a questa età, ed agli abitanti di Ostenda, tra il i8o5 
ed 11 i85a, 276 settimane; alle tontìne nominatane inglési, tra 
il 1675 ed il 177&, 269 settimane; agli abitanti della città di 
Northampton nell' Inghilterra tra il 1^55 ed il L780, 209 setti- 
mane; agli Svedesi tra il 1775 e il 1795, 207 settimane; agli 
Olandesi che ricevevano le rendite vitalizie» tra il 161 5 ed il 
174O1 186 settimane; ai Belgi tra il 1725 ed il 1852» i83 per- 
sone, alle persone che si facevano assicurare al bureau àe\ The 
Equitable office^ tra il 1760 ed il i834> HQ settimane; alla po- 
polazione intiera d* Inghilterra e del principato di Galles tra il 
181 1 ed il i83i^ 100 settimane; ed a quelli rhe ricevevano le 
rendite del governo, tra il 1775 ed il i832, solamente qS set- 
timane. 

Secondo tutti questi rapporti sembra che verso la fine del 
XVII secolo « la durata della vita fosse minore in Inghilterra 
che in Francia, niinore anche che in Olanda* Cosi secondo De* 
spercieux mancavano alle torUine nominatane , tra il 1693 ed 
il 174S, i33 settimane per giugnere al massimo; agli Olandesi 
che avevano le rendile vitalizie 186 settimane, secondo Herte* 
boom, tra il i6iìi ed il 1740; mentre che mancherebbero ^69 
settimane alle tontine nominatarie d'Inghilterra , tra il 1693 ed 
il 177S, secondo FinlaisoUi ciò che è quasi due volte tanto che 
in Olanda , e certamente due volte tanto che in Francia nello 
persone della stessa classe. Dopo questo te mpd successero gren- 
dissimi cambiamenti in tutta Y Europa, ma principalmente nel- 
riughìlterra. A datare del tempo in cui la mortalità vi era pilk 
forte che quella di molti altri paesi europe! , ha sempre dimi- 
nuito insino al presente ^ in cui la vita ha maggior valore in 
Inghilterra che in iutt'altro paese del mondò. Non solamente è 
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perveniifio ad tra Talora nn qui oooofdoto ; aia k proi^alo ohe 
il popolo d'oggtdk YÌve per più luogo tempo che dod viveva U 
nobiltà dei 'secoli XVII e XVJULL Così si pub scorgere pella 
tivoU precedente^ die tra il 1693 ed il 1716 maocavano dello 
sondile noflainatarie d' Iaghilterra« alla età di So ano! , 269 seU 
tiinane per arrivare al massimo» Meotre che tra il 181 1 ed il 
i83i mancavano a tutta la popolasione d'Inghilterra e del prin- 
cipato di Galles soltanto 100 settimane, essendo il popolo non 
aolamente pervenuto allo slesso pooto dei ricchi 9 ma avendolo 
sorpassai» di 169 aetliaume. B. 



DiSCOftSO DIL CAV. AW.^ GlACOMO GlOTAVaTtl 

nella solenne dUiribìmone de* premj alP IstUuto cimeo Belimi 

dt arA e mestieri. 

Novara 9 i844» tipografia Ibertit. 



o. 



'gol anno Y illustro cavaliere Giovanetti , alle cui sollecitudini 
d«ve la città di Novara T ordinamento e il progresso deli'Iastìtuto 
•retto dalle fondamenta e dotato a spese della contessa BoUìdì ^ 
si giova della solenne distribosiooe de' premi per rendere un contp 
s|atislico*aorale| e per altamente proclamare e diffondere i prin- 
cipi! ohe lo animano in favore dell' instruùooe elementare, e dei 
vantaggi che si debbo attendere massime da qiiella delle femmine. 
Il cavaliere Giovanetti à uno di qoegli eletti ingegni, che rispet* 
tando diUgentemeole gli antecedenti sociali attende i miglioramenti 
del suo palese dalla cooperatone de' buoni» e mentre egli ha gran 
fade nell'avvenire pensa che il solo modo di procurarlo ai nostri 
nipoti lieto e gradevole sia quello di ajutare e promuovere il prò- 
gtesso dell'instrucione elementare. Intanto Novara» che è pur dotata 
di tante piegovoli inslitusioni dovale alla carità de' suoi cittadini» 
vanta uno degli asili d'infansià meglio ordinati^ e possiede neirinsti* 
luto BeUiai un'opera, dalla fuale già ritrae gran frutto, oche ne 
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produrrà molti p)& iieirìirTMiIrt* l^ mn «cttoto onikIiUì di DUegso» 
di Graoiniftticii itdlana, di G«lligrftfia ed Aritmeticai dì Geomelm 
applicata , e d'Istraiiooe rèligiota contano già duooaoto é tei sco- 
larii pressoché tutti gtovaoi artigiani, i quali ndlo stesuo tempo at- 
teodooo a! mestieri di fabbro^ di stipettajo, di muratore, ecc. Tra 
questi giovani ve ne ha di quelti, che si distinguono grandementOi 
ed i saggi di disegno applicato alle arti, ed i saggi di calligrafia 
atati esposti al pubblico furono trovati molto soddisfacenti. Dova 
poi sembra che il cavaliere Giovanetti abbia recata la perfesione 
che desidera, è nelle scuole femminilL Economista profondo e gè* 
Deroso della grande scuola italiana illustrata da Smith e da Say, 
egli fonda le sue speranze particolitrmente sul!' istrusione fem* 
minile. Le scuole di questa specie contano 5q allieve , fra le 
quali ventidue convittrici. I saggi di calligrafia^ di aritmetica, di 
composizione scritta e di disegno, di tenuta di libri che porsero 
quelle giovinette in quest' anno hanno eccitata la meraviglia ; ma 
pih di tutto persuasero anche ai più restii futilità dell' instìtusio« 
ne i lavori di cucito , di rimendo e dì ricamo in bianco , in colore 
ed in oro ed argento stati esposti anch' essi al pubblico. 

Verissime sono quindi le parole, che notammo nel diaeorso 
di Giovanetti : « Gli esami, a cui furono sottoposti al cospetto del 
m piibblico e maschi e femmine colla sincerità, con cui si sarebba 
w adoj^rato nel secreto di appartata sala, l'autorità delle persone 
H ragguardevoli, ehe unite in commissioni apposite, resero gin* 
u diiio sui disegni degli scolari d' ambo i sessi, e sui lavori fem- 
m minili, hanno doTUto convincere e delta bontà de' metodi e delle 
« Cure diligentissime degli insegna tori , e del progresso sensibile, 
« che t fanciulli medesimi hanno fatto per acquistare quell'abito 
* di forte e perseverante applicatione, senza di cui è vano ape* 
m rare di segnalarsi così nelle arti come in qualunque studio s». 

Egli stesso attribuisce i grandi risultati ottenuti nelle scuole 
femmioili ( p, la in nota ) al convitto che si è aperto per le fan* 
ciuUe. In questo convitto vi sono posti gratuiti, posti semi-gra* 
tuiti e posti paganti. Gli stessi posti paganti sono un grande he* 
neficio perchè mediante la retta mensile di lire 36 plemonteii è 
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provvedoto a tutto ed aocbe agli oggetti di cancelleria. Si è vo- 
luto che la spesa fotte iaatterabile, che sotto nesiuo pretesto. i 
parenti trovassero in capo all' anno delle liste imprefedute, e ch« 
a retta fòsse calcolata in modo che il beneficio dell' ìnstruzione 
fosse gratuito anche per le allieve paganti, I posti poi non sono, 
dati che al merito. Per ottenere nn posto gratuito o semif>gratuita 
è necessario riportare un premio o nelle scuole stesse dell' Instici 
loto od in quelle femminili comunali , che l'amministrazione ci- 
Tica ha a tabifite per compiere la scala dall'Asilo d' infansia atrio- 
sii tutu tecnico. L'unione del convitto, inteso nel modo divisato^ 
alle scnole non solo ecoita l' emulazione nelle giovani e promove 
le cure del parenti, ma presenta alle allieve esteme un esempio' 
di disciplina e di ordine, che contribuisce auai al buono e facile 
andamento delle scuole* 

Non è però che ilcav. Giovanetti trascuri punto le scuola, 
maschili t egli stesso inculca la necessità di aggiugnere air Insti**, 
tato la cattedra di Fisica e Chimica applicata, e di aprire sì le 
officine interne come il convitto maschile; ma da un canto h^ 
voluto fare un passo per volta, e dall'altro ha dovuto lioutarsk 
alla misura delle rendite, che sgrsiiatamente si sono anche di«e 
minuite per la restitutione del capitale della dote di L« 400,000, 
che fecero gli eredi Bellini, e che non si potè pili dall' amiziìni* 
strasione civica impiegare al cinque per cento. 

Il discorso che abbiamo sott^occhio versa altresì sull'importanza 
dellMstruzione popolare, e sulla speranza che il passato fa cont 
cepire del generoso concorso dell'Àmmioistrasione Civica per 
sostenere e ridurre a perfetione lo stabilimento, in cui, dice 
l'autore, é riposto l'avvenire dei nostri tigli e de' no&tri nipoti* 
Per dimostrare il primo punto egli parte dal dettato del Say 
che, « Tistruzione coiraddolcire i costumi allenboe Taitrito de- 
m gli uomini fra loro ^ agevolandoci la cognizione de* nostri veri 
» interessi, ci mostra quel che importa cercare o fuggire.; ac- 
» cresce l'impero della ragione sulla forza ^ c'insegna a rispelr 
« tare i dritti altrui nelKatto, in cui ci addita partilamente i nor 
» stri; per fine colla sua influenza sulla produzione delle rioobetze 
ANif ALI. Statistica t voi II, Serie -i.* 18 
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» pròoKlfe la prosperità pobbliea, deUa quale ogni fmmglia i 
partecipe »• Prosegue provaodo la necessità deirislrutiooe nel* 
imleressé delia religiooe»^ dello slato .e de' proprielarl; ma egli 
vuole che all'iiistriiftkKie aia eoogiuota reducazioae e dice che 
queUa- società sarebbe depravata^ ove chi instruisce non ai^esse 
ta yiriU di farsi ad un tempo educatore, ove ^li esempi domesUd 
e attitdini non fornissero le impressioni^ che sono delta vera edu» 
catione tanta parte. Non è nostro ìoteiidiiDeQtodi presentar l'a- 
naKsi di questo diacoìrsOy che Torremmo letto da tutti e se^na* 
taineiite dai proprietari. Riporteremo invece il passo, in cui Fau» 
lori confuta coloroj che temono rinstroaione, perchè possa in* 
trudere ncU'aoimo de' poveri un desiderio inquieto di mutar cou« 
dixiooet ^ LuOgi, egli dice, l'iosttusione dallo svegliare arden-* 
M ti appetiti , che producano lo scontento della posiaiooe/ in cui 
j# if amo nati, nel renderne consapevoli e neiradiiitareene delle mi- 
j# gliori, alle quali si giunge con onesti e lodevoli fatiche, rivolge 
j# gK animi a quella mite speranaa^ che ci consola delle prixatiooi 
j# presenti coU'immagipe di pi^ lieto avvenire. Rinchiudete iove«e 
m il popolo in un cerchio tnsorn^ontabile di abbieaione, ditegli » 
» come ad anime perdute ^ di. lasciare ogni Kperanaadi uscirne, i 
» suoi appetiti non saranno che più irritali dallo spettacolo de'go- 
»> diamoti altrui, lo avrete fremente della fatalità^ che lo opprìoAe» 
» e non troverà ne^uoi bisogni e nella sua ineraia. altro conalglio 
» fiior quello del furto e della rapina» per supplire a ciò ch'e* 
m gli chiama iogiustisia sociale »• . 

Ma quello, che piii c'ioteressa di fiìr conoscere ai nostri lettori 
è la nota in cui espone i suoi principii sul modo di ordinare rinstru* 
«ione elementare, e sulla necessità deUe scuole. di metodica. Per 
noi le idee espresse dairautore non sono nuove, ed una lunga 
espertenia le ha confermate. Ma in Piemonte, dove il senno del 
Governo anticipando su quello delle comunali amministramioni sì 
è risolto non ha guari di occuparsi seriamente deU'instruaione eie* 
mentare, le parole dell'autore saranno feconde di bene* Soprattutto 
tono nobilissime e degne di lui le seguenti: -m Non bisogna dissimo^ 
n lare che dm>Uo si debbe ai bttoni metodi neli'insegoare, allàgiusta 
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n pròporiioné Cfa ì maeUri e gli stfol.irì, ed a qiieHa tigìliii»» cbe 
)i è stimolo potente |^e^ èNi«eutioatl*«ileiiifntteiilode^pro^i doi>* 
» ?erl, oon tanto percbèiwgencfri il timóre del ridiprwirefo, ^amle 
«» periihè porge la sòddìsfatiofie che le proprie falichis mtto^ fedute 
M ed apprezzate. La nec essile di formare innaoti tutto i mastri 
» eoiriostrutiooe netta metodica è vk chiara, che ornai do» è pia 
» mestieri di parlaroe*, e por poco ebo si {laragcailno soueda eoii 
» scuole, si scorge che la capacità del maestri» nel comduiva Ifim- 
•# struttone decide deiresHo dette oiede^iiìte^ Do tempo ai trotnva 
» a caso . un abile maestro ba i molti, che, per eaper leggeHB e 
» Scrivere, pretendevano '4i saper insegnare ed insegnUvind nulin 
» o malamente. Oggidì, mercé la sapiente dispositione Sovrane, 
» che apf^ una sctfola dì metodica in Torino e Kaffidò al €alasaozio 
m da Creofona, speriamo che la penuria di buoni e capaci maestri 
M sarà meo grande, e che cesserà quando di slnuti scuole taìranDO 
té dotate liùche le provincie od ahneno le divisióni^ La pfopor* 
m tione tra i maestri e gH scolari é un'altra necessflà, ohe io 
1^ chiamerei fisica, perchè le forse deH'uottro sono finite, e quello 
'M che è obbligato ad attendere a pib di venli & ventioioqae 
» scolari non può a meno di trascurare in parte ora gii uni ora 
» gli altri. Geoeralments i maestri alfora s'appigliano ad alunni 
» che paiono di maggior ingegno, o che per altre cagioni de- 
99 stano la loro empatia, e il resto s'irruggioisce sul banohi.^ Quiodi 
'» Fophiione, massime nel popolo, che sia tempo sciupato quello 
n che si passa nelle scuole, ed è vero, se la tcuola ttoo sono 
» bene ordinate e dirette. 

» Finalmente quanto alla vigilanta basta riflettere, ohe le 
» seuole abbandonate a sé discreditano gli studi e nulla più. So- 
'9f venta il maestro mal pagato ed egli smesso ignorante, oMkraita 
I» f fanciulli per disgustarli ; gli impiega in bassi uffioi invece di 
m instruirli, e moltiplica le vaeanse per tfon annoiaisi in un me- 
» stiere^ a cui non è chiamato che dal bisogno di un oieachiao 
99 stipendio. 

99 Siccottie poi ttttte le eoie qnaggib si tengono e Pana sul* 
n Taltra reagisce, ne avviene ohe la migliori intentioai^l nostro 
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'h Governo e le •aggitsime disposUioni deirioclilo Prelato, die è 
<» fortunatameole preposto alla pubblica iottrucione, noo ottea* 
» gono da per tutto quel beue, che è nelToto comune del Re 
M e de' buoni. Nelle comunità^ nelle quali una serie di maestri 
» inetti ha ingenerata la falsa idea, che tornano inutili le scuole, 
» ove Tunione deVagaesi non fa che mescolarne le immoralità, ed 
n accrescerne i difetti, i parenti ripugnano a mandarli a scuola, i 
w possidenti a staosiare conveniente stipendio. Quindi malgrado 
« il vago bisogno, che universalmente si sente deirinslrusionc^ 
» troviamo più volte meglio trattato il oampanaio che il maestro 
M della scuola. Io tengo per. fermo, che il divisamento di for- 
» mare ansi tratto buoni maestri, onde ne verrà che nessuno 
M sarà ammesso ad insegnare se non avrà dato lodevole saggie 
j# di profitto nella metodica, sia il più grande e il più utile passo 
» verso il miglioramento positivo nelPiastrusione elementare, e 
» che non resti che ad ordinare le scuole per modo che i mae- 
» stri possano anche migliorare di condizione passando dairooa 
n all'altra, e ad aggiugnervi de* direttori ed ispettori, che le go« 
» vernino ed invigilino, che siano tenuti a rendarne esatto conto, 
I* ed i cui posti valgano a rimeritare i maestri più distinti. 

Noi riproducemmo con lieto animo queste generose parole 
deirottimo Giovanetti, perchè annunziano che egli divide la fer« 
ma convinzione di tutti i buoni, ehe sanno per prova come senza 
pubbliche scuole istituite con metodi rasionali ed invigilate da 
uomini di autorità e di sapienza, la causa del bene noo si raggiunge. 
Tanto l'affidare la pubblica educazione ad aggregazioni di persone 
che non isvelano i loro metodi, o se gli svelano dimostrano la loro 
nullità di pensiero e d'affetto, come il lasciare in balla l'educazione 
stessa a gente che non tollera la illumioata sorveglianza .di chi 
regge la cosa pubblica , è stolto consiglio. I governi, hanno il di- 
ritto di dirigere gli istituti educativi , pierché sono investiti del- 
l'importante mandato di avviare al bene la giovioe generazione. 
Questa poi può a buon diritto reclamare la pubblica proteiioae 
sulla rettitudine dei metodi con cui dev' essere educata , perché 
r avvenire è suo; e l'avvenire della gioventù bene educata è 
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quello della 'verità e della virkb. Noi ripetiamo di naofo questa 
oostra professione di fede, perchè Torremino che fosse così scol- 
pita nella pubblica opinione da non lasciarsi distrarre né dalle 
ubbie del retrogradi, né dal prestigio de* garruli novatori. 

& Sacchi, 



INDIGAIIOlfl STOBlCnS B STATISTICBB DBLLA PROTUICIA DI BBROAMO. 

( CbnKnkMMone, Vedi i fatckoU di luglio^ pag, 48« JgostOj pag. i68« 
e Novtmbrt^ pag. i38 )• 

Condizioni generali delTagricoUura ddla Provincia 
di Bergamo f e .sistemi generalmente praticati (i). 

X^ondliioni generali. — L'indastrla agricola vedesi spinta a 
grandissima attività nei contomi di Bergamo, nel Distr.^ di Ponte 
S. Pietro ed anche nelle vallate, soprattutto in vicinanta ai varj 
centri della popolatione : ma siccome in tale attività si presen- 
tano infinite gradazioni sarebbe cosa troppo lunga ti volerne in- 
dicare anche le sole principali : quindi mi limiterò ad esporre 
la fisonomiè generale, indicandone i punti piit rile?anti , senza 
tener conto delle eccesioni, che purè sono molto numerose. — 
In generale lo spirito che predomina nell'agricoltura berga- 
masca e quello di una grande attività, alimentata da un amore smo« 
dato di acquistar fondi e di trame il maggior possibile profitto 
col migliorarli. Ma in ciò si seguono piuttosto gli insegnamenti e 
le lesioni della pratica che Tautorìtà. della teoria. Gii sperimenti 
trovano pochi seguaoi , e I nostri agronomi si curano poco in 
generale del tentati vi j pronti però ad accettare ogni cangiamento 



(i) Awertimmo già che le notisie intorno all' agricoltura bergAmasca 
si debbooo al tig. ing. Pagnoncelli. Maggiori particolarità ti potranno ayere 
ricorrendo all' Osservazioni sul Dipartimento del Serio del prof. Maironl 
ctie però seri? èva or fanno 4o anni. 
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ed ogiM nofUk di wi abbiioo Teduta la rautcUa, pr^fereodo sem- 
pre alke ci^^**^^ ® te4wcieDti prx^oK a«e della teoria, i frutti più mo^ 
detti» ma piU *Ì4Miri dell'esperiisiiz^ già verificata. Quiadi ia que- 
sta proviiMÌa le operaaioni iigrieola egli impieghi dei capitali nel- 
r agrìoollura diTentano sempre proficui , quantunque non stano 
sempre i più vantaggiosi : e 3t questa provincia sarà difficilmente 
tra le prime ad introdurre nuove fonti di agricola prosperità , 
nop 9arà perjà laai frii h ultime «d «pfiraffiltare d'ogni fortuoato 
tentativo delle altre. — - 

Sistema degU affltd. — *-La maggior parte dei possidenti -è aitene 
dal sistema degli affitti che si praticano solo dai Luoghi Pir, dalle 
Fabbricerie ed in generale da ogni corpo tutelato i eccettuati 
però i benefici ecclesiastici. Bi tenuto che la quantità totale del 
terreni coltivabili, esclusi i boschi, ed i pascoli, ascenda ad un 
milione e mecao di pertiche italiane, di queste si possono consi* 
derare affittate cifica iSamila, dró un 4>ttav0 airca della qu^n» 
tità complessità. 

Poebe fra que«te appartengano ai privati, f^resoindendo dalle 
vaste possestiotti della nobile Casa Giovanelli, che ascendono a 
circa ao mila pertiche ilaiiane ; ansi se fosse libera la scelta alle 
amministrazioni, molte Pie Cause adotterebbero il sistema ge« 
aerale della tenuta ecoóomioa, ansi che quella prescritta degli 
affitti. Dove però si praticano ^i affitti, questi si regolano come 
sol milanese da eoi furono Importati, e corrono sotto il vincolo 
di un Tolumìnoso capitolale a slampa, reccesaivo rigore e la pro- 
lissità del quale fanno si èhe la maggior parte delle prescriiioni 
rimangano ioappUcate. 

Perche poco ti mù^a f2f affiuL -*- Questa ripugnansa per 
gli affitti deriva dall'amore ohe il propi iejt«irio met^e ai suoi fon* 
di» e dalla compiacenzea che prova nel vederli prosperare aotto 
i suoi occhi e sotto le sue cure. D'altronde T esperienza ha di- 
mostrato che pochi fra quelli che si avvezzano al sistema di 
affittare , cioè* al dolce sistema di raccogliere un reddito ni* 
tido e $i<:uro senza bisogno di alcuna applicazione personale e 
senza l'ugitazione del rìschio, hanno poi ren^gie dì applicarsi ad 
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attre ioéuttriali ooooptciotii ohe impoogADO sagrifimo di denaro e 
fa^he merlali. £ -certo poi ohe io easi Ta tcemaiido l'afEetioney 
dirò ooiìy locale per la loro proprietà; e dopoché ti a (Mio abiluati 
ad appreaaarla solo in Titta del reddito, considerano come oneroso 
saortfioio le spese che esigono le ordinarie riparasioni, ed anahe 
la lucrose Bighorie, se il loro prodotto è alquanto lontano. Per* 
ciò le postessiooi affittate ti riconoscono facilmente per nna certa 
Irateuratessa che vi predomina » io confronto delle Ticino pro- 
prietà coltifate ed accaresiate sotto gli occhi del padrone. L'a- 
nroré ehe prende 11 proprietario pel suo fondo è t\ fortCì che fre* 
^eoti sono fra noi gli esempj di persone avare, le quali si sotto* 
pongono alle pili dorè priTationi» per profondere ogni loro reddito 
nel migliorare, anche di poco, i loro campi, quantunque sappiano 
benìssimo che potrebbero con altre industrie impiegare ben piiH 
proficuamente il loro denaro. Ma, come si è detto, l'assistere al 
iuccessifo sviluppo del miglioramenti da loro medesimi intrapresi , 
rende nien dura raspettasione del lontano compenso* Quindi 
mentre in altre Provincie il sistema degli affitti rese costinte il 
progresso della prosperità fondiaria, da noi sì ojttenoero presso 
a poco r medesimi risultati coU'oppoMo sistema (i). — 
< C^liivaiori del proprio JondOé — Una gran moltitudne di 
piecolt proprietwj coltiva il proprio fondo con un amore incredi« 



(i) S' iaoDolrs un quasi insuperabile ostacolo si prooti migliorsmenti 
i\grsr j nella indocilità dei coloni , che Togliono costantemente ritenere i 
soli metodi praticati dai loro maggiori, e non si lanciano guidare che a 
forza di palmari speriense ad adottare qualche novità. L' Accademia Eco- 
bonóico-Àrcale, che negli ultimi anni del Veneto Dominio era stata isti- 
tuita e dotata dalla Repubblica doveva in un Almanacco per i Contadini 
pubblicare le esperiense agrarie fatte sceuratamente verificare dal Seg. pro- 
fessore Mairosi. Ad uno dei membri di questa stessa Accademia si deve 
rintroduiione delle patate nella Proviocia. Del resto oltre gli ostacoli del- 
l'eccessivo empirismo riconosceva l'Accademia Economico-Arcale due osta- 
coli materiali, la scarsità della irrigazione, e la scarsità dei concimi; osta- 
coli tanto più rilevanti in quanto che la naturale infecondità dei terreno 
«esige questi artificiali seeoorsi ta maggior oopta. 
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bile, né tì è dura prifazione a cui oon si rassegnioò questi indo- 
siri e sobri agricoltori piuttosto cbe stacoani <ta questo oggetto 
di ogni loro più viva afietione. L'istinto che li porta a migliorare 
idoro fondi li spinge anche a procurare con ogni uieszo, con 
ogni più dolorosa economia di accrescerli. Avretsi come sono a 
Bon dividere con altri il frutto del loro campo e poco conto facendo 
della loro personale prestazione, considerano come doppio il va- 
lore dei fondi e quindi per ogni , ritaglio» al quale possano aspi- 
rare , offrono un prezzo a jcui non può giungere alcun proprie* 
tario di più civile condizione. E questa una delle cause prioci« 
pali deirallo prezzo dei fondi soprattutto se trattasi di pioeoli 
appezzamenti. — - 

Sislema di mezzadria, — Il sistema però pili universalmente 
praticato è quello della mezzadria per cui al colono vien ceduta 
in generale la metà di tutti i prodotti, eseluso quello dei gelsi cbe 
testa di ragione del proprietario. Al cdono poi spettano tutti i 
travagli della coltura dei fondi, delle raccolte, del trasporto delle 
derrate» ec. Alcuni pagano un affitto di pigione cbe varia dalle 
lir. IO alle ao per ogni stanza, altri hanno Tabitaziose gratuita* 
Ve chi si sottopone al pagamento dì uou decima che oonsitte 
nella decima parte del prodotto delle viti, nella retribuzione di 
alcuni capi di pollame, nella prestazione gratuita di un certo nu- 
mero di giornate, oppure nella determinazione di modica mer- 
cede per un numero stabilito di giornate. Tutti questi pesi ed 
altri variano quasi per ogai contratto particolare e sono regolati 
sul complesso delie più o meno vantaggiose condizioni della pos* 
sessione. Alcuni proprietarj si riservano i prati od una porzione 
dei medesimi,' che fanno lavorare da braccianti giornalieri: altri si 
riservano i ronchi e le ripe erbose \ e certe porzioni di prato magro 
4> di pascolo sono cedute ai coloni per ^allevamento delle bestie. 
Le spese di agricoltura, come concimi, taglie d'acqua, pati di so* 
stegno, ecc. sono divise per metà col colono. In un ben rego- 
lato sistema di mezzadria ogni famiglia colonica di cinque o 
sei robusti individui lavora, dove é in uso la coltivazione a vanga, 
circa pert. 5o italiane di terreno ; dove invece si usa Taratro la 
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atessa Cattiigi^ può latorarDe anche perù loo^* purché sia* for- 
gila aIai((no di un pajo di buoi. Molte volte però in pianura 
per iscar$ità di case -coloniche ^vengono affidate anche pert. aoo 
ijtaliane ad una sola famiglia con danno deir^ndamento regolare 
4^Ia, possessione. -^ 

Contratti di mezzfidria, .^ ^Generalmente i piccoli possi- 
denti passano a contratti ferbali coi loro coloni ; questi contratti 
durano un anno, da un S. Martino all'altro : però l'escomio deve 
darsi prima del giorno di S. Pietro che cade nel giorno ag Giù • 
gno. I proprietarj principali stendono contratti scritti secondo 
module stampate che Tarìano assai. Le scorte restaqo sempre sul 
fondo 4 fià ì debiti colonici si pagano colia cessione delle bestie 
o degli attrezsi del colono. — 

SorvegUanKL — hin sorveglianza sui fondi si esercita in 
modo particolare dal 4>adrooe medesimo, e quindi vi è poco bi- 
sogno di fattori, e tolti quelli delle primarie case, gli altri sono 
piuttosto coloni favoriti dal padrone che godono della sua con* 
fidenta ed ai. quali affida durante la sua lontananza 1' incarico 
di sorvegliaro gli altri e di tenere alcune note d' amministra- 
zione ; nello ste.sso tempo però questi medesimi sorveglianti con- 
tinuano a coltivare a mezzadria una porzione della possessione , 
e godono di uno stipendio che varia dalle lire loo , alle 3oo , 
4Mm poche altre retribuzioni in biade, legna, ed anche foglia di 
gelso. — 

Nozioni generali intorno ai boschi della provincia 
di Bergamo» 

Specie delle piante. — Nelle piti alte posizioni di questa 
provincia sin dove può reggere la vegetazione delle piante, esclusi 
i muchi, i rododendri , ed altre piante rampanti che al più si 
levano all' altezza di arbusti , dominano- i boschi resinosi , for- 
mati da alberi coniferi a fusto intero, per la maggior parte del 
pezzo e dell'abete, in minor quantità del larice e pìh scarsa- 
mente ancora del pino. 

Nelle parti montuose della provincia meno elevate di quelle 

18* 
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ove alUgnano solo gfi alberi tesinosi, abboodaoo i boschi cedui 
che principalmente servono aUa formazione de! carbone , ilon 
v'essendo un sufficiente compensa di alIeVarlr pél* legna da ftio6t>, 
a cagione della lorodifflcrte posizione e della trof^pA distftnià dai 
siti dello smercio. In <]uesti boschi prosperano di {»r«Blréétà 
il faggio e la bettula. 

Nelle situaziooi basse^ sui colli e sulla pianura i boschi sono 
quasi tutti cedui, formati da ceppaje di rovere e di castagno, di6 
sono le specie più vantaggiose, ma. che incontrasi quaii sempre 
frammiste a ceppaje di nocciolo, di carpine jè d'altre ^eèle meno 
utili. Pochissimi sono i boschi ad alto fusto in questa plaga ad 
eccezione di alcuni castagneti^ detti sei ve. ca staniti: le quercia poi 
che si allevano per legname d'opera sono quasi sempre sparse 
isolatamente delie graddi estensioni di bosco ceduo o nei con- 
torni. Nelle vatrr abbondano ancora i noci; adonta della guèrra 
di esterminio che loro mosse 1' avidità delle speculazioni. Que- 
sti boschi cedui si allevano ordinariameilte per legna da fuo- 
co, ed in vicinanza ai siti in cui abbonda la coltura delle Titi 
servono a fornire i pali di sostegno , di cUi si fa grande smer- 
cio soprattutto sui mercati di Lovere e di Sarnico. I piik pre- 
giali sono quelli di castagno che durano quasi il'doppio di quelli 
di rovere, ed Una metà più di quelli di robinia. 

Solo nei siti umidi e ludgo i fiumi ed i rivi si allevaiio 
eòo successo i boschi cedui dolci; ivi metton bene anche le 
piante dolci da scalvo, come, pioppo , salci ed ontani. 

Estensione dei boschi, "^'Ecco ora come sono distribuiti i bo- 
schi delia provincia Bergamasca, secondo alcuni dati laboriosamente 
raccolti fra un ammasso di annotazioni estese durante il corso 
di una peregnnazibne per questa provincia in occasione di lina 
straordinaria Commissione di Censo. E inutile il dire che que- 
sti dati non sono -che approssimativi kd onta di tutta .la dili- 
genza usala per verifìcarli. Si avverte che i boschi si soùo distri- 
buiti in cinque classi: le prime due comprendono i resinosi se- 
condo che sono più o meno popolati | e le altre tre compren- 
dono i cedui secondo la vana loro vegetazione e densità delie 
ceppaje , riservando V ultima per quelli spazti che sono appena 
cespoglLati, e elle appena meritano il nome di bòsco. 
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RiassQioeiido i doti esposti in questo quadro risulta: 

i.^ Nelle tre grandi valli Bi^embana , Seriana e Camooica 

che comprendono le principali montagne delia prò? incia , vi 

sono.: 

Boschi resinosi di buona ' vegetatione pert 107,700 
Simili ma poco popolati .....«• 1.^0^600 



In tutto pert. 258,3oo 
Boschi cedui ben popolati pert. 491*900 
Simili ma poco popolati » d35,5oo 
Pascoli o rupi boscate e ' * 

cespugliate ••..«» t83,6oo 



Pert. 9 1 1 ,000 99 911 ,000 



Pert itaL 1,169,^00 
2.^ Nelle montagne inferiori, nei colli e 

nelle pendici delle valli Cavallina, Caleppio» 

S. Martino, Valtesse, ecc. 

Boschi cedui ben popolati pert. 193,200 
Simili poco popolati • • *» 2i,5oo 



Pert 2i4>70o 
Pascoli e rupi cespugliate 
e boscate ^ 9» 19,300 



3.^ Nella pianura • • Pert 234)OOo » 234>ooo 
Boschi cedui ben popolati • . . • 1» 3i,5oo 



Totale estensione dei boschi . • Pert. 1,^3^ fioo 



che é la superficie esposta alla pag. i46. 

Specie d' alberi più vantaggiose. — Le specie che sono da 
preferirsi nell'allevamento dei boschi per legname d'opera sono le 
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piaate con^fisre jbui monti, le quercie tui colli e nella ' piaoura : 
il rovere ed il castagno per i cedaL 

Boschi tmgUori della provincia. — I boschi migliori della 
provincia per alberi resinosi sono quelli di Piaizatori^e, Metzoldo 
e Santa Brigida io valle Bretnbaoa ; di Gromo e Gandellino io 
valle Seriana, e dt Bomo, Darfo, Esioe e Berso io valle Gemo* 
nica. La prosperila di questi boschi devesi sicuramente in gran 
parte a particolari circostanze locali, ma plii ancora al buon go- 
verno ed alle cure che ne eU>ero e ne hanno tuttora quei 
comunisti, proscrivendo il pascolo delle capre, e soprattutto ri- 
gettando il metodo tanto dannoso delle rase tagliate, ed adol« 
landò invece quello di scegliere per il taglio le piante mature. 
Dove invece non si ebbero queste cure si cangiarono smisurate 
estensioni e falde di montagne èhe èrano tutte coperte di bo- 
f chi in nudi greppi ove appena cresco un po' d'erba da pasoo*> 
lo, e qualche cespuglio di stentata viegetaxione.'£d in vero ta« 
gUato raso un bosco resinoso, i ceppi si distraggono in on mo^ 
mento per dar luogo alle nuove pianticelle , che però esigono 
una gran cura nel preservarle almeno dal dente velenoso delle 
capre e d'altri ataimali. Ma qual sarà quel proprietario che vorrà 
darsi questa briga per ritirarne il frutto dopo on centina jo di 
anni? Si abbandona quindi il bosco in balia dei legna juoll e 
delle greggio , e ben presto trovasi in luogo del bosco una 
sterile falda di monte tutta frane e nudità* Le pertiche 41^94^^ 
ohe si hanno sommando la seconda e le ultime due classi di 
boschi segnate nel quadro premesso per le sole valli Brembana, 
Siriana e Gamonioa fanno fede delK estensione di questo male. 

Prodotto dei boschi resinosi* — Una pianta conifera im- 
piega nei nostri monti da ottanta a cent' anni a giugoere' allo 
stato richiesto per il taglio: allora la pianta ha il diametro da 
quaranta a cinquanta centimetri ad on metro sopra terra, e l'^al- 
te2xa di dieci o dodici metri. Si calcola poi che usando il me- 
todo delle tagliate a scelta possa uu bel bosco fol'nire per ogni 
dicioltenio oirca dieci o dodici piante^ ed un bosco scadente, da 
quattro a sei piante per ogni pertica italiana* Perciò in quel 
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periodo d'aani le perticho 107^700 di fanosa qqalilii fiotseao 

fornire per le Ire falli tuddeile 

tji%i,fiÈO piaote d^ opera 
e le pert* i5o^o di <«|aalità iofioia 
•e posftOAO dare ••«••• 4» 1^653, aoo 



ed io lotto pioiM 8)837,900 

che oorrupoodooo m oiroa • • « • io(»»ooo piaole per eia- 
•GUQ anno. 

Calcolalo poi due al luogo deilo^ imérGÌo johe è nei oontorai 
di Bergamo per le falli Brofobanae Seriana; ed a Lacere o 
Pifogoe per la valle Camooioa» il valore di ogni fiaota difisa ìa 
vari tronchi ai falota oii«ca Ur. oo, makitre la tpete di rìdu« 
lione^ trasporto a siaiili amtnoolaoo a circa lir. i4:: si fede che 
tutti gli aoDt o^e si usasse buona cura ad una kdele aqioiinit 
strasione potrtbbasi dai soli boaehi resinoti della prof ìocìa . ri« 
trarre u» utsle di saiiteotomila lire austriache, somma c\i* io ri* 
leogo assai maggiore del pradoitQ netto che si farifica* 

Spese di Uiglio e iraspoHo delle piante re#f>iaf e. — ^ Giaocbè 
si k parlato delle spese relativa al trasporto di una partita di 
piante, che cbiaoiasi una eomdeHa^ coofien dire brefcmente delle 
operaf iofù che a quasto fina si richiedono. ' 

Sa 4agliaBO la piante oofùfere al primo osuofersi dei ^er* 
asoglt di primaferfli poi si jooraan^» subito e si lasciaoo giaoenti 
iul luogo per due o ira mesi: iodi si di^idooo in varj tronchi, 
lo aotunóo si Iraducotìo a piedi del moate^ e questa è una la* 
boriosissima ed ardua imprèsa, perchè le incredibili difficoltà dai 
4errejBO aon possono finoersi che con piattaforme artificiati, collo 
«ca-fére appositi £»s« e col ricolmare bassure ed affallamenti. 
Ifell'ioferoo poi con altri oanali artificiali, oon appoùti sontieri 
-e slitte si faoQo arrif are al fiume : e questa pure è una delle più 
«oslose operaaioni, Finalmonte quando il fiume è iiigrossato abba- 
atao«a per lor squaglia mento delle nevi in primavera af ansata , 
Ann al principio della state « si affidano i troiicbi alla coffrente 
^ questo i prapriaoieate aò iche chiaoub»! ptmd^Ut pcrJhUua* 
ziome. 
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Questo metodo di trasporto che ti usa assai fr^quentenHiiite 
nella ralle Brembana ed assai piii rare volte pelle ahre duo Tallate^ 
è soggetto a .gravi spese ed a pericoli anche piU gravi. PrioMi 
dì incaosiociare la fluttuazione convien, perlustrare tutto il tralto 
del 6 urne da. Messoldò .o dai Bràati (parl<indo della. valle Br/eosh 
baoa) sino a villa d'Alme: un tratto di circa quaranta cUlomo- 
tri. Questa perlu&trasione si fa ordiparìamonte coH'ioterTeoto del 
Regio Ingegnere del Riparto ^d ha per isoopo di coostataro lo 
stato delie difese ai ioodi» degli edifici, delle dighe e d'ogni altra 
cosa che potrebbe patir danno per Porto dei tronchi: 1 1' impresario 
della condotta deve venir prima a trattativa coi singoli proprie- 
tarli, se non vuol dopo trovarsi ei^osto ad enormi pr^lekc di ri- 
sarcimenti di danni. QueUe pretese sono . naturalmeote molto 
e;sag<*rate; ed è qpcsia, dicasi, la cagione per cui in Valfertaoa il 
ipetodo afille floUaùonl è ora pressoché abbandonato. Dopo collista 
preliminHrì ispezioni si incomincia la condotta che varia dai. dieci* 
i|iila ai trentamila tronchi| e giunge alle volte finp a quarantamila. 
Nelle . condotte ordinarie che durano cirqa quaranta giorni 
si impiegano presso a poco, centocinquanta giornalieri assai pe- 
riti in questo mestiere e presieduti <(a vari, capi detti caporali : 
a questi si assegna la mercede giornaliera di lir. 4 a.ust., agli altri 
quella di lir. i. So, a tptti le spese di vitto. La spesa dunque, come 
si vede, non pub essere minore di lir. ao,ooo : e corrisponde or* 
dinai lamenta a circa lijr. l. So per tronco: la condotta per terra 
sarebbe assai pili dispendiosa e perché mancano le strade car- 
reggiabili al disopra di Olmo e di L^pna, e perché le carreggia» bili 
sono faticose per forti pendenze. Ma il pericolo principale consiste 
neirimprovviso crescere del fiume per acquazzoni di temporali: 
allora il Brembo gonfiatosi ad un tratto precipita la condotta e 
caccia e disperde i tronchi io tutti i sensi, e molte volte il prò* 
prietario é costretto ad inseguirli sino a Camonica ed anche a 
Gassano, ed é grande fatica il ricuperarli anche col favore della 
marca che si ha cura di imprimere sa ogni tronco. Lo spetta- 
colo di una condotta^ coli' apparente cppfusipne di tanti eipertis- 
stmi braccianti^ che con un continuo* vociferare aiTronteoo fa* 
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tifcbe eoormi e si espongono taltolta nel fiume a pericoli reali ; 
è uno dei pib bizzarri che si possano Tedére. Singolarissimo 
poi è quello che presenta Toperazione di tradurre i tronchi dal 
piede del monte al fiame dove devesi principiar la fluttuazione. 
Ile riportiamo la Viva descrizione d' un testimonio oculare : 
Correva un intemo assai rigido, e per sette od ottooTiia chilometri 
sopra Mezzoldo erasi ridotta la strada regia che mette in Val- 
tetlina con acque gelate ed altri artifici! ad una superficie assai 
so^da e liscia come cristallo, smussandone con gran cura le ri- 
avolte e le ineguaglianze dei fondo. Per questa lunga slitta sci* 
▼oliivaoo i tronchi sino al fionle. A piccole distanze erano di-' 
tposte delle capannuccie di frasche entro coi appiattatasi un 
sorvegliatóre munito di gran rampone di ferro. Allorché no pas- 
saggero presentatasi per salire teniva scortato e sostenuto sulto 
sdroceioletole sentiero da quei giornalieri muniti di zoccoli a 
ponte fen*ate acutissime : ma prima cacciatano con un grido 
una parola di cui non so il significato : il primo sor vegliatore 
la trasmetteva ài successivo e questo agli altri , e così questo 
^do allontanandosi si perdeva a poco a poco fra V eco dei oH>ati • 
Giunta la voce alla sommiti della slitta si sospendeva T invio 
dei troaohi e 1' ultimo già inviato di màoo in mano che giun« 
geva ad una capannuecia veniva accompagnato da un altro grido 
sino ohe gruogendo al passeggiero lo avvertiva che poteva salire 
senza pericolo. Da principio i tronchi partivano lentissimi e quasi 
a eontracore ^ i sOrteglianti doveano continuamente spingerli coi 
loro ramponi : ma hen presto acquistavano una tale progressiva 
velocità che era meraviglia il vederli volare uno dietro T altro 
inseguendosi con rapidità meravigliosa. Guai se allora incon- 
travtino un Ostacolo od un prccolo risalto : deviavano con salii 
portento^ della loro carriera, e molte volte non si poteano pili 
ricuperare: mi si mostrò una casn in Menotdo, contro la quale 
uno di questi tronchi spiccò un salto così violento che la tra- 
passò di netto come una palla da cannone, ed andò a gettarsi nel 
prato oppósto. Ma quando eì*ano giunti in fondo alia carriera 
e con tutto Timpeto di tanta velocità progressivamente accuoiu- 
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l«ta ti laudata no da un'aUesza di varj metri ael soltap«$io !>«<- 
ciao del fiame oon li potea credere agli occhi vedendo qiifl 
corpi inerti quasi animati da una fila potente, balzare, sobbil- 
tare^ divincolarti per tonto tempo, come enormi serpenti che 
feriti conservassero a lungo un' ostinata vitalità. 

L'altra operazióne che consiste nel tradurre i tronchi a piedi 
del monte, non è meno difficile e pericolosa. 

Taglio e prodotti dei boschi cediti, — Nelle tre vallate Brem« 
baoa, Seriana e Camonica e specialmente nei siti montuosi i bo- 
schi cedui ai tagliano all'età di venti o trent'anni e daono legna 
per uso da carbone: ani colli quando la legna deve pare ter* 
▼ire per carbone si taglia all'età di dodici o diciott*anni, e nel 
piano quando si taglia per legna da fuoco, a otto o dieci anni. 
La legna ridotta in carbone conserva solo la metà del suo vo« 
lume e la quarta parte del suo peso. Una pertica di bosco ceduo 
di buona qualità, cioè delia classe indicata nella terza colónna 
del quadro sopraesposto, pub rendere circa chilog. jS! ài car* 
bone in montagna per ogni tagliata : una pertica della classe 
indicata nella quarta colonna chii, 4^» ^^ ^^^ pertica dell'uU 
lima classe chil. io. Quindi, secondo il quadro medesimo, le ti^ 
suindicate valli possono somministrare nel giro medio di tS 
anni circa chilog. 47i4^5oò, che corrispondono all'annuo prodotto 
di chilog. i885g4o. 

Nella valle di Scalve e nella valle Camonica, dove per tante 
fucine di ferro e forni fusorj si fa un enorme consumo di car- 
bone, in causa anche dei metodi imperfetti che vi si impiegano, 
il carbone vi è eccessivamente caro e si vende, come a Ber- 
gamo, circa lir. o. t o al chilogrammo : negli altri siti di smercio 
il suo prezzo si calcola lir. o. 06 pure al chilogrammo. I sud- 
detti forni lusoij sono costretti a tirare una parte del loro car- 
bone per disastrosissime vie della Valtellina, non bastando i bo- 
schi di quelle vallate a supplire al troppo grande consumo. Preso 
poi per prèzzo medio quello di lir. o. 08 al chilog. si vede che 
il reddito in carbone delle tre valli principali colle loro acces- 
sorie può considerarsi di annue lire i5o,857. Conviene pero dé- 
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durvi il proteo d<l trasporto del carbone che varia àecoodo tt 
disianze da tino a tre ceotesiaii di lira al dirlograaninOy il ehe 
ridarrebbe il suddetto reddito a circa Kre iaa,56o« • 

Sì può calcolare poi per tutti gli alici boschi. cedui della prò* 
"vincia il prodotto di circa venti miliooi di chilograoimi di legna 
da fuoco del valore presso a poco di austriache lire a4^^^^o. 
(Sarà continuato ). C. CorreniL 

GEirn urroRVO alla telegrafia bléttrica (i). 

XJa telegrafia elettrica é fondata soli' influenza che una enr^ 
reote elettrica esercita sull'ago calamitato. L'ago i sviate dalla 
direzione del nord al sud « eh' esso tiene del continuo, e teiide 
a volgersi a destra o a sinistra , secondo che la corrente è di* 
retta lungo il filo per uo verso o per l'altro. Se dunque si col- 
loca, ad una delle estretnit& di una strada di ferro, una pila 
voltiana io attività, vale a dire nella quale i due punti chiamati 
poli sieno uniti da un filo oietaUieo» lungo il q^ale allora si oifa* 
intesta una corrente, quel filo agirà sogli aghi calamSjtati , che si 
accosteranno ad esso, e tal azione seguirà, anche quando il filo 
sia prolungato fino a giungere ali' opposta estremità della strada 
di ferro, ed a ritornare da questa alla prima. .11 telegrafo elet- 
trico, nella sua forma originaria, coriste Va : !•** io una pila voi- 
liana posta a ciascuna estremità della strada, e s^o^pre pronta a 
produrre una corrente; a.^ in un filo , che andava da un capo 
all' altro della linea e ci ritornava ; e 3.% per ogni estremità , o 

(i) A Milano nell'oceasione che ti raccolse in settembre p. p. il sesto 
Congresso degli Sciensiati Italiani si fece il seguente esperimento. 

II professore Mattencci , benemerito fisico di Pisa, credette di aver 
trovato per mezzo di nuove esperienze, che la terra non solo non presenta 
alcun ostacolo ad una corrente voltaica , ma che anzi qaest' ultimo risolta 
negativo, cioè che la terra mentre descrive nna parte del circolo Voltaico 
diminuisce persino la resistenza conduttoria delle altre parti della catena. 

Per esperimentare la verità di questi fatti si collocarono sei fili di 
roelaflo in contatto ad una delle loro estremità con un polo dell'' apparee- 
chio di Volta , da Brera, Inngo la strada ferrata fino a Monta ^ e si uni- 
rono colà alla terra in modo che l'arco che chiude la catena fosse coropo* 
sto per metà del filo di metallo e per metà di terfa aa^idat. Ne' risolto che 
la terra non presentò alcuna resistenza notabile; non risultò però ch'essa 
avesse diminuita la resistenza delle altre patti della catena, come era da 
prevedersi. Steinbeil, J^cob ed altri fisici hanno per altra già prima dimo- 
strato , che la terra omida può servire per ona metà dell^rco ebiadente 
la catena. 
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pure per ogaj 8l#xiotie, tu no quadrante, lul quale fraoo posti 
due aghi ealamiMi , che si irolgevano dascaoo a destra o a sini* 
stra della lor situatone normale , secondo cbe II luogo filo me* 
tallico era messo ^ per uoo de' suoi capi o per i' altro , in comu- 
BÌcasione col pòlo positivo delta pila o col polo negativOf I segni 
telegrafici ritullavaoo dalle posisiooi rispettive che prendevano gli 
aghi, dttlle combinasioni di quelle polizioni o dalla loro precipi* 
tosa r^ticione. Sole , o ripetute , o combinate , tutte quelle pò* 
miooi si riproducevano tosto ali* estremità della linea. La rapidità 
di trasmissione é, si' pub ben dire, infinita; poichè^la velocità d'una 
corrente elettrica, è superiore a quella della luee aftedesiaMi| ehd 
por corre 77,000 leghe per minuto secondo. 

I meccanismi della telegrafia elettro-magnetica sono g\k re» 
eati a tal segno di perfezione , cbe V ago indicatore , il quale è 
collocato sopra uh quadrante, può, in cibscuna delle sue posi* 
tieni, agire sopra una susta, che spinge un carattere di stampa, 
il quale ^ dal canto suo, preme un foglio di carta bianca contr'uo 
foglio annerito. Si ha così un telegrafo stampatore , il quale dà 
copie in doppio dei dispacci trasmessi, in lettere ordinarie deU 
Falftibeto.^ Io tal caso, il dispaccio è trasmesso senza che vi sia 
persona a riceverlo : ora , a più forte ragione , si potè immagi- 
nare un congegno a campanello, il quale dà anticipatamente av« 
fito di stare in attenzione alPimpiegato appostato all'altra estre* 
mità della linea. 

II telegrafo antico , per le distanze di 80 in 100 leghe, era 
soverchiato dalle strade di ferro , e non poteva riuscir veramente 
otile se non per le distanze maggiori, E cosa curiosa cbe le strade 
di ferro medesime somministrino appunto il mezzo di riorganiz- 
sare la telegrafia , e di darle una celerità , a petto della quale il 
cammino delle locòmòtiTe, quand'elle vanno di tutta corsa, ri- 
mane pur lento; poiché il telegrafo elettrico, come quello cbe 
ha per base principale on filo metallico sospeso in una maniera 
continua, non potrebbe essere piantato se non lungo una linea 
chiusa da barriere, senza interruzione, ed inaccessibile al pub**- 
blico. Solamente le strade di ferro offrono linee siffatte. 

Il telegrafo elettrico é presentemente attuato in Inghilterra 
sulla strada ferrata da Londra a Bristol (Great'PTestern) ^ fra 
le stazioni di Siongh ( vicino a Windsor) e di Paddington (at- 
tinente a Londra ) , distanti 19 chilometH. Ei fu piantato altresì 
sulla strada di ferro da Norwich a Yarmotith, presso a poco della 
medesima stesa: e bi l'uno cbe l'altro fu organizzalo secondo i 
di»egui d' un dotto fisico inglese , il sig. WbeaC&tone. Io Russai 
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per le cure del dottor Jaeobi , no telegrafo elettrico è attuato 
fra Pietroburgo e Croottadt. Io Germania, ne ba uno , a diatanse 
comlmili. In Francia ti devono pure attiirare deUe Hbee di te* 
legrafia elettrica ed il prioDO sperimento sì farà sulla strada fer- 
rata di Rouen. Il governo ba deBnitivaoiente trattato colla Gom« 
pagnia di quella strada ferrata , pagando tutte le spese col fondo 
decretato con Ordinanta Reale, e la Gotnpagnta avrà un filo 
elettrico particolare , di cui potrà valersi pe' suol speciali biso* 
gni. Agli Stati Uniti, fra Baltiniora e Wasbington, si trova un 
telegrafo elettrico, piantato sotto la diratióee del professore 
Morse, lungo 60 cbilooietri. Alcuni mesi fa , quando i delegati 
del partito democratico erano raccolti io Ginvensioue a Baltimora, 
emergente affatto inopinate resero necessaria una corrispondeoza 
fra' del^fati ed i loro amici del Congresso a Washington. Si ebbe , 
per esempio, a domandare al sig. Silas Wrigbt, senatore dello 
Stato di Nuova-Yorck, se gli convenisse concorrere alla vieepre« 
sidensa. Tale uegotiazione , composta di parecchie domande e di 
altrettaqte risposte, si fece, senta la menoma difficoltà^ col metto 
del telegrafo elettrico. 

Finora , come si vede , tale telegrafia oon é in atto sopra 
DCHuna gran linea ; ma il sig. Wheatstooe , facendo andare e 
tornare sei volte il filo metallico fra Norwich a Yarmouth, provò 
che la trasmissione si opera%a bctnissimo a 48 leghe ; si parlò antt 
d'un tratto doppio. L'Ammiragliato inglese, il cui sapere ed il 
zelo sono ben noti , che si pone a capo di tutti ì miglioramenti, 
da qualunque luogo provengano , e che di questi giorni , per 
esempio , s' è appropriato , ricompensandone l' inventore, il mec 
canismo immaginato da un ingeguere francese, con cui si misura 
la forse di trazione dei battelli a vapora da 4^0 a 1000 cavalli, 
r Ammiragliato inglese , diciamo , fece un contratto colla Com- 
pagnia della strada ferrata da Londra a Southampton, a fine di 
avere un telegrafo elettrico da Londra a Portsmouth. Si ha dun« 
que motivo di sopporre che l'Ammiragliato inglese abbia avuto 
la pruova che tale trasmissione, effettuata direttamente,, non era 
superiore alle forze della telegrafia elettrica. Tuttavia, non avendo 
la giunta, nominata dal ministro dell* interno di Francia, potuto 
procacciarsi documenti positivi, comprovanti che la potenta della 
trasmissione elettrica giunga a tal segno, ella fu ^'avviso doversi 
aspettare che la cosa fosse verificata. Ella si propone per altra 
parte di estimare gli estremi limiti, che le è permesso raggiun* 
gere , con un generatore elettrico determinato , ed un filo d'una 
sostanza e d'un diametro dati. 
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Itali ^ SMlitici. Vedi rtrtioolo inserito nel fttcicolc» 



•ono laTori del beoemerito sig. Goote L. Sorvi 
atorc Giuieppe Sacchi 

ra di avere per le Gasse di risparmio dei ip*r 
icieoziatl in Laccasi distribuirono delle iiio<^« 
« dei prospetti delle Casse di risparmio e Icl« 
she il prospetto degli Asili in Piemonte, e pmsi 
ìo dare il presente prospetto. RinnoTÌamo( J»« 
presentare à Pubblico dei prospetti generali t ^^ 

che fossero stati omroessi nel prospetto c|i^ 
ioni. La sttssa preghiera facciamo per aYetr«^- 
tati del FiiiDOiite. \lé 
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ANNALI UNIVERSALI DI STATISTICA , ecc ice. 

BOLLETTINO DI NOTIZIE ITALIANE E STRANIERE E 
DELLE PIO' IMPORTANTI INVENZIONI E SCOPERTE, 
O PROGRESSO DELL'INDUSTRIA E DELLE UTIU 
COC^IZIONL 



Fascicolo Vi DiCEMBMLB l844« 



S^màz^ ^lauane. 



uxmiiirASiONi a gas a milahOi a tribstb bo a riRsme. 

XjL Milano i lavori per T illotnioaziooe a gai protegiiono eoo 
grande alacrità^ e ooo dubitiamo di Tederla atti?ata nella pri- 
mavera prossima al più tardi nei luoghi già designati. 

A Trieste la sera del 17 di questo mese di dicembre si 
fece una prova della illuminatione a gas io una parte superiore 
del eorso. Riuscì bene e tutto dk a sperare che colla fine di 
gennaio p. ▼• la fiamma del gas illuminerà quella città. 

A Firenze si sooo ineomiociati i lavori per l' illumioasiooe 
a gas e ben presto gli Annali saranno io grado di dare delle 
poiitire notizie. 



MONTI DI PISTA* B LB CASSB BI BISPABMIO. 
( $\ài i duM Proipetti in Usta di tfueiio /ascieoló )• 

Molti dei nostri pubblici Stabilimenti mentre mantengono tot* 

torà le forme primitive, hanno veduto venire omoo lo spiritò 

che gli fondò. Tal fato sobiroo pure i Hooti di Pietà. Ivi i ser^ 

vigi eraoo gratuiti, oggi sooovi retribuiti , ivi imprestavasi deoaro 

Arbali. Suuisticas voi. /I, Serie a/ t} 
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senza frutto , ossìfero a modico interesse , oggi si esige da pres- 
soché tutti i Monti Pti , e da molti poi gravissimo. 

Se non è possibile in questo secolo di egoismo, che pure 
tanto vantasi dt liberalità , di lusingarsi » che possano trovarsi uo- 
mini caritatevoli , i quali assumano la gestione gratuita dei Monti 
di Pietà, vedasi, se tali pii stabilimenti sieno suscettibili di altre 
riforme, le quali avvantaggino la sorte del povero, spinto a ri* 
corrervi da un'imperiósa necessità^ 

Ometterò di narrare la Storia dei Monti di Pietà j come 
nacquero , e come si diffusero , perchè essa è già di pubblica ra* 
gìone (i). -— Non discuterò la questione economica su i vantaggi 
e su i mali , che tali stabilimenti producono, poiché riconoscendo 
i secondi, ritengo superiori i primi. Ciò che certo si é, che i Monti 
di Pietà frenano V usura , che il capitalista esercita sulle miserie 
del povero. Me consegue da ciò necessariamente , che tali stabi- 
limenti non debbono esigere un frutto maggiore di quello cor^ 
rente, ed usuale in ogni paese, e nei diversi tempi, altrimenti 
si rendono essi stessi usuraj. 

Scendendo a parlare delle riforme di cui sono suscettibili 
sianM permesso di avvertire , che interessando particolarmente il 
minuto popolose perciò il povero, reclamano ogni possibile stu« 
dio , non meno che il concòrso di coloro , che per posisione sono 
in caso di effettuarle. 

Ùoo tra i mali che affliggono i Monti di Pietà, sono le gravi 
e crescenti spese di uffizio e di stìpendj , le quali spesso assor- 
booo quasi totalmente gli annui lucri. Il lusso amtninistrativo pe* 
netrò anche in questi pii stabilimenti. Si credè poterlo sostituire 
all'intiepidito spirito di carità. Ma questo nofi si rimunera con 
moneta , mentre quello non sa vivere che di stipendj. 



(i) I priihi Monti di Pitta furono istituiti ia Italia. A Perugia Irèrso 
la mela dei.seoelo XY ^ nel i466 a Borgo S. Sepolcro, nei t47i a Pistoja^ 
ael i4S3^ a .Miljiao,:nel 14^5 a Firenze, oel 1496 a Pisa, nel i5or a S.Gi- 
mignano, nel i5o6 a Bologna, ecc. ecc. Poco tempo dopo qaeste pie fon* 
dazioni sorsero nei Belgio , e molto più tardi in Friincìa. 
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Gdtttlcti dmquéf «qiiaiit' è possiMe, «bdérare le spése ài am- 
ministraziooe dei Monti Pii, ciò che finito pili ageroknente riu- 
àeirà , quanto più lo spirito di dlirità animerà il personale di que- 
sti «tabUUnentf. «-* Originariamente il povero era sussidiato con. 
imprestiti gratoili garantiti da pegno (i); oggi tutti i Monti di 
Pietà /tranne pochiHimi, esigono un annoo interesse, il quale 
in ItaKa è in molti alquanto grave, elevandosi fino aU'8 per loo, 
e superiormenle poi a questo limite al di là deiPAlpi (i). Ed è 
inoltre osservabile , cbe per la pratica di assimilare le frationi di 
mese all' intiero mese viene ad aumentarsi il frutto della somma 
imprestata. 

Ma ancora altri aggravi soffre, obi ricorre ai Monti di Pietà. 
It pagamento del diritto di polizza, o di bolh^ e l' altro di ven- 
dita, sono otìeri, che talvolta ragguagliatio cumulativamente fino 
4il IO pé<> ino dotla somma imprestata. Quindi è ebe in alcuni 
Monti Pii il postnlaote uda sooiima garantita sempre da «n pe* 
gno ék tìtt valoro maggiore della sémma richièsta può trovarsi 
astretto a pégàré il 16 peìr 100, cioè 6 per T annoo interesse, e 
IO per diritlo di poliftta • di vendHa. 

Segnalati i mali che si riscontrano in molti dei nostri Monti 
di Pietà, tion è malagevole indicare i punti meritevoli di Hforma: 

1.^ Conviene ristringere il più possìbile le spese dì uffitio , 
e qnelle di «tipendf- 

a.* Ridurre l'annuo interesse per modo, che non oltrepassi 
41 4 al 4 i/i per cento. E perchè il (ibVero ofirendo uh pegno 
noo deve trovare denaro allo stesso saggio del ricco , che ipoteca 
un immobile? 



(i) Nel regno di Sardegna i3 Monti di Pietà imprestano sd pègoo gra- 
tuitaminu. Quello di Roma tiene la stessa prttiea fino ad uno scado. N«11a 
•tessa citegoria sodo in Francia i Monti di Pietà di Tolosa, e di Grenoble. 
Nel Belgio il Monte di Pietà di Gand assegna annualmente 5o mila fran- 
chi per gì' imprestiti gratuiti inferiori a I3 franchi. 

(a) Il frullo annuo, che percipe il Monte di Parigi è del 9 per 100 —, 
quelto di CUlaiS del td, e quello di Anversa del i5. 
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3.^ Calookre le fraitcMii di mese, quali e£fellÌ¥ame9Ue wùo^ 
e non già per mesi intieri. 

4.* Che oltre l'indicato (rutto , il ricorreote sie libero da qua- 
lunque altro onere, perciò sia soppresso il pagameiito del diritto 
di polisca» o bollo, non meno cbe quello di vendita* 

5.^ Che la durata degi' i^ipresliti possa farsi fino ad un iit- 
tiero anno, spirato il quale gli oggetti oppignorati sieno venduti 
al più oflfrente, restituendo airoriginario proprietario Teceedente del 
valore dopo il rimborso al Monte Pio del capitale e degli interessi. 

6.° Che sia facoltativo ad ogni debitore del Monte di Pietà 
di rivendicare il proprio pegno restituendo in frasioni la somma 
ricevuta ed i relativi frutti. 

7.° Che il capitale costituito dagli annui avansi netti del Monte 
di Pietà sia impiegato in imprestiti gratuiti con pegno. 

Ma uno dei precipui desiderabili miglioramenti sarebbe al 
certo nelle città minori , e nelle borgate raggregazione delle Casse 
di Risparmio ai Monti di Pietà, esperimento già tentato con successo 
a Mons nel Belgio, a Metz in Francia, ed in Italia a Yenesia, a Mon- 
dovì, alla Spesia, a Brà, a Siena, ecc. ecc. ece. .. Una tale aggrega- 
«ione sembra venir consigliata dalle seguenti considerationi : 

i.^ L'ecouomia, che si sperimenterebbe nelle spese di am- 
niinistrasione per la riunione di questi due Pii Istituti , gì' im- 
piegati del Monte potendo pure disbrigare gli affari della Cassa 
di Risparmio. 

a.^ I Monti di Pietà delle città minori , e delle borgate^ 
come d- ordinario scarsamente dotati , tostochè associati ad una 
Cassa di Risparmio vedranno necessariamente aumentare il loro 
capitale circolante, e potranno perciò estendere la sfera delle loro 
operazióni a benefizio del povero. 

3.** Niun rìschio correranno r Mooti di Pietà , poiché accor- 
deranno un annuo interesse alle somme depositate nell' aggregala 
Cassa di Risparmio minore sempre a quello che ritireranno dai 
capitali dati ad imprestito, e garantiti con pegno (i). 

(i) GoDTiene notife, che al povero, il qt^ile mette io serbo le sue 
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4«^ Si tttennerà notabiloiente la di£Scohà , che le Casse di 
Eisparmio incontrano nel cauto collocamento fruttifero dei depo* 
siti; difficoltà che andera sempre crescendo In ragione diretta della 
loro progressiva proprietà. L' impiego quasi quotidiano di questi 
depositi presso i ricorrenti al Monte Pio sarà un efficace rimedio. 

5.^ Siccome noa delle difficoltà per diflbndere in Italia la be- 
nefica istituaione delle Casse di Risparmio i quella di giungere 
• costituire la Società di Fondatori , o Promotori ^ e la difficoltà 
i tale nelle città mioori e nelle borgate , che spesso non riesce 
superabile, così la proposta aggregaaiooe toglierà di mexao un tale 
ostacolo* Ed ove avvenga che sia ridotta io atto» non credasi già 
che i resultati ne sarebbero di poco momento » giacché in Ita« 
lia esistono forse non meno di i5o a soo Monti di Pietà; quiudi 
è che potrebbesi corrispondenteuMnte accrescere il numero delle 
Casse di Risparmio. Ma non ostano sperare Utntol 

6.* E nel caso, che per T aggregasione delle Casse di Ri* 
sparmio ai Monti di Pietà si verificasse talvolta, che una fratiooe 
del capitale di questi due riuniti Istituti non trovasse impiego» e 
perciò restaste in cassa infruttifero, potrebbe allora praticarsi lo 
sconto dei recapiti non superiori ad una determinata somma a 
sollievo delle minute industrie. S'intendci che questi recapiti do- 
vrebbero essere debitamente garantiti per messo deiresecusioue 
personale del debitore principale e del soo mallevadore , e con 
tutte le altre solite cautele di ragione* Non è difficile immaginarsi 
l'ajulo efficace, e perciò F incoraggiamento » che ne riceverebbero 
le minute industrie esercitate dal nostro popolo , e come potreb« 
hero avvantaggiarne la condisione economica. Oggi non di rado 
il pioeolo industriale^ V umile negoziante sono vittime di un'usura 
eccessiva, la quale divora tutti i loro guadagni, frutto sempre 
di sudori, e spesse fiate anche di stentL 

t5.* Finalmente sembraci pure^ (come i già stato altrove 



economie Delle Gasse di risparmio preme più la loro sicora conservaaìone^ 
anziché an frollo pia o meno elevato^ che ne possa ritrarre. Quindi é che 
i frutti sa i depositi possono sena' inconveniente ridarsi al 5 per cento. 
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praticato e proposto) (i)» che potrebbe! dare all' istilua^iiie delle 
Coite di Risparmio uoo sviluppo oonforme agi' inlerossì delle clas.^i 
laboriose. Pereiò potrebbero h Casse di Risparmio essere auto^ 
rimaate a ricevere deposiii non rimborsabili , eAe dopa un tempo 
dfitermnato , e mediante annualità limitaàe {^.durata delia vita 
del superstite. Sotto quest* aspetto per il povero la Casfl^ di Bi- 
sparcDÌo diverrebbe uca vera Cassa di Pensioni, le cui risorse sa* 
l'ebbero som miai strale dagli stessi depositaati» A cagione d'esem- 
pio ogni persona di anni ^i per gtt uoosini , e di i8 p« le donne, 
e di 4^ anni al piii per i due sessi potrabbe essere ammessa a 
depositare una somma annua per conseguire ^ndi una pensione 
vitaKsia. Pagabyk per dodicesìaii sarebbe questa pensione, di 60 
a 480 lire ( 5 a 4^ Utv >l naese) a seconda deU'importaee dei ver- 
samenti* Tali pensioni dovrebbero andare esenti da sequestro » 
come dovrebbe essere vietata te cessione. L'intervallo di ao anni 
almeno dovrebbe deeorrerf Ira il primo deposito ed il prìacipio 
del go4imiento della pensiona la spiala si Droirebbe aU' età di So» 
55 , 60,, ovvero & aonii e sarebbe <k>sì tf pmmjo di un'intiera 
vita sobria e morigerata. k\\^ morte del depositarne, sin prima ^ 
sia dopo il principio del godimento della pensiesse una saaun% 
eguale ad un' annata della pensione stessa potrebbe osaore pagaia 
alla sua {amigiia: questo soccorso non dovrebbe pesò ami ecce* 
dere la somma dei fatti depositi» 

ImmobiliazaKe i depositi, ed i loro frutti nella Calssedì Ri^ 
aparmio ail' oggelta di costituire dalle tenue pieosi,on4 tiHalizie a 
iavore dei depositanti, sembrami concetta alUMtente morale , e 
perciib, meritevoliasioio degli stndj di tutti ccloto. che beano, a. 
quore^ il oùglioramenlo delle collisioni del povero» E questi sa» 
i^aoo per essere tanto più proficui, quanto pi4 saranno diretti* 
da vedute di pratica esecueione. 

CoiQ|>U)9ta nelle città minori e nelle borgate , Taggiegaaione 



(i)) Fijpp. d^^'ap^ i833 il Parlanmilp dava all' lag^Uep^a una stmile 
itlituiione.. 0^1 V RWP¥« # «iWW^^Mk ««l ¥'*¥«?*%► 
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ai BIdDti di Pietà riferiBati dalle Casse di RisparmiOi il^ minuto 
popóTo potrà trovare io tutti i pubblici Stabirrmenti denaro ad 
un saggio eguafè a quello eorréate , ogni Tolla che la dura ne- 
cessità TobUtglierà a rieorrerf i ; — * i'fi ooa sicureiza potrà de* 
positure le ine economie ; — ivi gli onesti eserceotr le minute 
industrie potranno ottenere anticipazióni di limitato sommci onde 
sfuggire alla famelica acidità degli usitfaj ; — finalmente il pò* 
▼ero laborioso e sobrio con i suoi risparmj continuati pef un pe« 
riodo di anni potrà assicurarsi una tenue pensione Titalisia, che 
lo scamperà dal)a miseria negli estremi giorni di sua vita. 

Desideriamo I che queste proposte incontrino la simpatìa del 
lettore , e che sieno tali da destare il buon volere e l' operosità 
di coloro che trovansi in situazione di potere realittare l'alleanza 
delle Casse di Risparmio con i Monti di Pietà introducendo ìq 
questi due Stabilimenti riuniti le migHone capaci di renderli viep« 
più proficui alle classi povere della Società. 

Luigi SerrìstofL 



VEOSPBTTO COMPABATIVO 

dtgU Studenti deW L IL Università di Pavia nel triennio 1643*4^1 
i843-44} i844'.x845». escli4si i JLaureandi. 

Come seguita dei Prospetti che abbiamo inseriti nel fasci» 
colo di dicembre 1 843. sui Aumi^rp^ degli studenti airi. R. "Uni- 
versità di Pavia , diamo ora il Prospetto eomparativo d^gli stu« 
denti di detta Università nel triennio i84>43 > i843'44> ^8444^9 
da cui risulta che in tutti i tre anof scolastici il numero deg& 
studenti si mantenne sempre elevato. Nei Prospetti dati ranoo 
scorso abbiamo g^ià indicato come prima deil' anno scolastico 
1821-13 il numero degli studenti fosse al dissotto -del mille, e 
col prospetto seguente si vede come . ancjie in quest* anno 
sieno 144& ' - * 
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niHORDASIOllI Ut TOSCANA» 

L'Aroo per k brevitl del suo corso e per la vicinanza dei 
inonti» tiene assai della natura del torrente; e mentre rordina* 
ria povertà delle sno acque fa sorridere lo straniero^ che lo h^ 
sentito esaltare come regal fiume, l'improvviso ingrossarsi e it 
furioso trascorrere dì esse, fa tremare gli abitatori dello su^ 
sponde. Eglino infetti ebbero sovente a vedere perdute» o in 
forte pericolo per ^impeto delle torbide onde le case, lo sostanze^ 
lo campagne; e Firenze medesima rimase più d'una volta spo-^ 
gliata dei suoi ponti, ed in molti quartieri gui^sta e malconcia^ 
Le storie hanno registrato dal iioo in poi 6i piene dell'Anto 
più o meno (atali alla citte ed al contadoi e fra queste hanno 
disrinto come le più terribili quelle del i333» del i557 a 
del 1740* Trascorso adesso poco pih d'un secolo, doveva qne» 
it'anno rinnovellarsi una di quelle luttuoso catastrofi cosk.vivar 
mente descritte dal Villani, dall'Adriani, e da tanti altri storici. 

La siccità straordinaria della primaiitera e dell'estatei^cbe si 
«lantenova ancora sull'entrare delPautuono, dava a temere che, 
tma volta incominciata la stagione piovosa, 000 Jo fòsse pur 
troppo all'eccesso. Ed infatti degli oliimt di ottobre voltosi il 
ten^po alla pioggia non dimesse duvante più giorni, se non per 
brevi tntervaRi; il a dì novembre, lungo le valli superiori de*> 
gli Appenini toscani sì fece dirottissimai e' continuò per a6 ore^ 
I torrenti già grossi per le acquo cadute nei giorni precedènti 
si accrebbero fuor d'ogni modo; sopra gli altri la Si ève, nella 
quale si raccolgono quelle del Mugello^ e c|ie rotti argini • 
ponti, travolgendo alberi , sassi, e perfino case, si precipit ava 
nell'Arno, cui le prpprio aorgentig la Chiana e gli altri con- 
' finenti avevano ormai reso straordinariamente gonfio; Cosi giun«> 
gQva la piena improvvisa e terribile, per in^eto e copia enorme 
di acque e di materie^ nella mattina del 3 novembre a Firenze, 
entrando in ciuà non solo per^'alveo del fiume, quanto per le 
due porte della Croce e di S. Nicolò, che gli stamio ai lati. In 
pochi fluonaenti^ scalzato un ai^golo della fiancata destsa del ponte 
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di ferro» che si trova tioiao • qiie«t*o)tim» porta, fece rovinare 
tre degli obelischi che sostenevano l'impalcatura lunga circa 90 
metri; essa cadde ^ e iocootaoea te strappati i canapi, fu spinta 
con terribile urto contro il ponte alle Grasie, U quale^ resse 
COSI validamente, che la impalcatura si spesEÒ in due, ed i troo* 
chi disfilarono sotto gli archi di quello, e quindi degli altri 
ponti» Intanto e per le acque entrate dalle porte suddette, e per 
quelle, che, dai parapetti stessi traboccavano, molte parti della 
^tlà venivano in pochi momenti innondate; era nelle prime 
ore del mattino, e in A di festa ; il luogo tempo trascorso dopo 
la piena dee 174^, ne aveva cancellata la memoria^ ed i Fioren* 
tini abitavano tranquilli i piani terreni delle case, anche nelle 
eoottadu più vicine al fiume, e più basse, vi tenevano Magaz* 
sint| banchi, botteghe i quindi il perìcolo grande che molti cor- 
eero, e lo spavento maggiore del pericolo^ e la disperatone di 
perdere irreparabilmente le loro sostanze» Alle io antimeridiane, 
già t6o fra strade e piajsie di Firenze erano coperte interamente 
o fo parte dàlie torbida »eque dell'Arno, le quali nel puato di 
loro maggiore elevazione, giungevano - a me^i 3,189, ed in mot- 
ibsimi luoghi anpecavano i due matrL Non h del pcoposik) no'* 
stro descrivere le oeofiisioae e Io spavento 'generale ; i più ri- 
masero attoniti albi novità del «aiscieando spettacolo, e quasi 
nissuo provvedimento fu preso» Gionse la n(itte della domenica 
e l'acqua non era abbassata che pochissimo; U jnaggior parte 
delle famiglie che ebitavano net luoghi innondati^ non avevano 
«voto mezzo di procurarsi cibo in tutto il. giorno. Gli sforai ge- 
nerosi di alcuni privati erano stati piccok^ sollieiro ìa tanta ne* 
• cessità» Sulla sere le barche della comune finalmente appar- 
vero recando del paiM nei quartieri- più poveri; molti non po- 
terono averne, e le donne ed i fanciulli alle finestre cacciavano 
-grida disperate, più per il ierrore che gli aveva invasi, che per 
k fame patita. Non mancarono però: oasi veramente miserandi 
pè prove di virtù e di coraggio ; ed à anche da dirsi che men- 
tre tali mocnenti di generala confusione e perturbamento so- 
tglioQo iotwàt^ Qocasioea a niiiik«rosi . dcUui^ qu^ durale U io- 
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nundaùooo non o« avvenne pur uno. La pioggia nella notte 
dalla dotneniqa al lunedi 4 novembre digmesse alqnanlp delU 
sua furia, e la piena a poco per volta dimiouiva ; idi modo che 
la mattina del lunedi molte strade erano rimaste prive d'acqua, 
la qualo continuò poi a decrescere, lasciando però dappertutto 
un'enorme quantità di fanghiglia somi*liquidf. Intanto S. A. R. il 
Granduca^ che trovavasi con la R. Famiglia nella Villa del 
Foggio a Cajanoy situata sopra un' eminenza fra Fistoja e Firenze, 
e circondata per ogni lato da pianure inondate, aflrontando corag- 
giosamente il pericolo» attraverso l'acqua e il fango, potè per 
tijiabgevoli e rovinate strade giungere ella capitale, e immedia- '^ 
tamente ordinò quei provvedimenti» che in tanto disastro erano 
più opportuni. Cosi furono &Ue distribuzioni di pane, tanto 
nella città, che nella campagna, tolti oltre a 70» individui dallo 
stanze sommerse, e rifugiati in locali pubblici^ distribuiti letti 
e vestimenti a chi gli aveva perduti, messi opera) e militari a 
polire le strade, e vuotare i QMgazzini della Dogana. 

Nel mentre ohe queste cose accadevano in Firenze , non 
minori «treno i guasti che le acque facevano nelle campagne. 
J4 Arno usi0endo di Firenze non solo pel suo letto , ma anche 
per la duf porte del Prato e di S. Frediano, si allargava tutto' 
all' intorno ; il Bisanzio e l' Ombrone che corrono alla sua de* 
sM'a» ora rompendo argini, or traboccando nella notte medesi- 
ma del 9 al 3 avevano Inondato tutta la fertile pianura Pisto- 
je^se e Pratese, rovinando case, svolgendo alberi e sottovoltando 
ciicnpi ; ia alcuni luoghi le acque si alzavano 2 metri e mezzo 
e tre. In quelle case isotate, lontane una dall'altra, mal costrut* 
t^, basse* accaddero scene di desolazione ben pia terribili che 
nella città t e tanto meno osservate e compatite. Ivi anche i 
4ai3fM safanoo piò grandi e piò durevoli. Furono mandati dei 
«occorsi, ma la difficoltà di fargli arrivare talvolta era grandis- 
ftima; soprattutto dette magnifico esempio di generosità e pietà 
la R. Corte, che non contenta d' inviare ajuti, forni asilo, nutri- 
mento e letto a circa aoo persone nella atessa viUa del Poggio 
a Cajano dove esia trovavaai. 
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n BiMDSio e POmbrone, dopo avere devastata questa pia- 
Dora, eiitravaao io Arco, il quale, passato lo stretto della Gon- 
folina 9 nuovamente irrompeva a destra e sioistra nelle pianure 
del Vald arno inferiore , e gettandosi specialmente sulla destra 
congiungeva le sue acque a quelle del Pedule di Fucecchio, del 
Padlile di Bientina, e io fine del Serchio, per modo che si for- 
mava un vastissimo lago, nel quale restava sommersa una ricca 
e. popolai issima provincia, A darne un'idea basti che in tre solo 
comuni il numero delle case nell'acqua ascendeva a 907 conte- 
nenti circa 7400 individui* Grave pericolo sovrastava a Pisa, cho 
per r allagamento della campagna verso i bagni di S. Giuliano 
cagionato dal Sarchio | trovavasi per più lati circondata dalle 
acque; ma. forse Tenorme sbocco che si era fatto TAmo suHa 
destra» la salvò dalP aver sorte simile a Fireosse. 

Jje pioggie CQntinuaroDO' dirotte per varj giorni, e sebbene 
Firenze andasse presto a rigaaner libera di acque, le campagne, 
specialmente verso Fucecchio e Bientina, restarono coperte fino 
al d^ 14» Finalmente una serie di belle giornate ed asciutte fece 
dappertutto ritirare V inondazione >, e ciascuno potè misurare al* 
lora la gravità e Testensione dei danni sofferti. Gli abitanti della 
cit(tt videro nelle cantine e nelle stanze più basse ripiene di 
melms, le provvisioni di olii, vini, ed altre vettovaglie, intiera- 
mente disperse, le carrozze, i mobili , 1 libri, le carte maleonce 
in «modo indescrivibile; j mercanti ohe avevano le loro botte» 
ghe ài oggetti di b^lle arti, di libri, di oreficeria vicine all'Arno, 
trovarono dalla corrente delle acque e dal fango, tutto rovescia- 
to, spessito , distrutto. Gli abitanti delle campagne che si sti* 
maron fortunati quando poteron salvare il bestiame, si videro 
r#pitì^.o annichilati i cercati, lo strame> e tulto c|uelIo che^ ave- 
vano inUe sUmze terrene ; ed i campi già sementati apparvero 
ridotti in incomposte pianure coperte di belletta, epa le viti e 
le aljUre piaiUe ìq parte .divelta. Ed ora che , scorso più di no 
roei^ dqpo q^el disastro si sono affaticati' dovunque^ a fare spa- 
rire le tracce della piena, è nonostante lacrimevole a vedersi co« 
me son ridotte quelle terre già si fbride e ben lavorate ; nà 
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meno tristo è ad entrare net (lalascì delia bella Firenze, e sen* 
tire il cattivo odore delle mura, tuttora bagnate , e della mota 
cbe non è finita ancora di astrarsi dalle cantinci e mirare il tri* 
sto aS|>etto di quelle sale poco fa si eleganti* 

Sarebbe impossibile il tentar pure di stimare l'importansa 
di questi danni ; quei della città che sono grandissimi , e dei 
quali come più appariscenti pih si parla, non a^uagliano a gran 
lunga quei della campagna, sì per le miserie delle persone, co« 
me per le perdite dei proprietarj. Certo è cbe nella città coloro 
ohe hanno pia sofferto^ sono stati i piccoli mercanti i quali ave- 
vano tutto o gran parte dei loro capitali nelle, botteghe inonda* 
te, come in campagna lo sono quéi piccoli possidenti , di cui 
tutto il patrimonio sta nelle case e in pochi campi airintorno* 

In mezzo a tante sciagure, consola il cuore la volonterosa 
iollecitudioe e la mirabile concordia , eoo la quale persone { 
ogni classe si sono affrettate a foi^iire soccorsi per i danneggia- 
ti. Poveri, ricchi I toscani , stranieri^ tutti haano dato; chi non 
aveva danari, die parte delle sue robe; gli artisti fecero rappre- 
sentazioni. Le dame , lotterie , accademie ; veramente la carità 
pubblica si è manifestata con uno slancio ai nostri giorni non 
comune. Una commissione venne istituita dal Municipio di Fi<- 
renze fino dal 6 novembre per raccogliere le offerte e distri- 
buirle ai poveri , ed in pochi giorni essa aveva ricevuto più di 
Bi 3,000 lire (178,000 fr.), oltre ad. una grandissima quantità di 
oggetti di vestiario» lettij coperture, ecc. Né di meno importanza 
SODO i soccorsi in danaro e generi, che molte persone hanno di- 
stribuito, e distribuiscono privatamente senza farle passare per 
le mani dalla Commissione. E tutti i giorni se ne vanno racco- 
gliendo dei nuovi si in un modo che nell'altro, e non tanto io 
Firenze come nel resto della Toscana. Per maniera che i poveri 
di Firenze, la di cui sorte eccitò giustamente tanta compassio- 
ne^ saranno senza dubbio rindennizzati di tutto quello che hanno 
•offerto. Non cosi può temersi che accada dei piccoli mercanti, 
ai quali fino ad ora non si sa che venga assegnata parte alcuna 
dei soccorsi raccolti ; eppure furon dessi, che in proporzione per* 
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deroDO pie d'ogoi nitro, e foo desti» eoi per le abitudini della 
vita passata, riuscirebbe mille volte piii doloroso stender la ma- 
no a dimandar 1' elemosina. Quindi speriamo ohe la Commis- 
sione, la quale con tanta cnra raccoglie informazioni prima di 
distribuire i soccorsi , penserà pure a loro, sapendo che la mi- 
sura maggiore non è quella che si manifesta con le vesti luride 
e stracciate. E speriamo pure che gli abitanti delle campagne 
non saranno dimenticati, e che le offerte che dalla provincia ven- 
gono, saranno nella provincia distribuite, dove all'agricoltore che 
perde le sue provviste, e che deve par lavorare la terra per co** 
gliere il frutto dell' anno futuro , non resta V agio e V opportu- 
nità di andar guadagnando il pane, come oprante per le città* 

Secondo che accade in ogni pubblico evento, cessata la pri- 
ma comnóozione, tutti vollero aver trovaU la causa dellb enor- 
me piena dell'Arno, e tutti ebbero dei rimed) da suggerire per 
impedire che mai pia accadesse altrettanto ^ quasi die iossero 
divenuti in un baleno idraulici profendi. Molti asserirono ch« 
la Chiana, mercè lo sbassamento della Chiusa dei Monaci, aveva 
con la grande quantità di materie portate in Arno , csgionato 
tutto il male; e qui pare veramente, ohe per questa volta alme- 
no, parlasse piti la passione che il severo esame dei fatti : altri 
attribuirono il subitaneo e straordinario ingrossamenti unica* 
mente alla Sieve, asserendo che la piena della Chiana arrivò pih 
tardi. £ queste non sono vane dispute, come potrebbe forse a^ 
parire, perchè da simili investigazioni deve in parte dedursi, se 
è possibile fare dei lavori, e qnaK, che allontanino da Fireose il 
pericolo di tanto disastro all' avvenire. Questione grave e pro- 
fonda, da non risolversi dietro il volubile sentenziare del pop<l- 
lo; questione che occupò già da molti secoli la mente di grandi 
idraulici, e che pure aspetta sempre la sua solueiene* 

Firenze, io dicembre i844 •^- •^* 

Alt articolo zi: Irmondazioni in Toscana znjécdamù succé" 
dere una lettera deU^ egregio abate Lanthrusehim $ìMo stesso cr- 
gomento diretta 
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A Oiuseppe Saccfii, 

Quando e! striogemmo la nano al mio partire di «odasta 
Città alla finn di settembre, non avrei mai pensato die due mesi 
dopo avrei dovuto scrivervi , non per ricordarvi la mia stima e 
la mia amicisia, ma per parlarvi d'una pubblica sventura ; che 
io , sebbene immane d' ogni danno , chiamo con tutto il eàora 
sventura mia. 

Ritornato «{ui nel mio tranquillo soggiorno , io rigastavo 
col pensiero i piaceri provati in Milano in quei giorni avventu-* 
rosi del Congresso scientifico, che poteva pur dirsi il ritrovato 
degli amici, quando il 3 di novembre avvenne quella straordi* 
Daria piena dell'Arno, che già sapete. Qui la nostra pianura «ra 
tutta allagata , ma senza danni notabili ; ed io nel mezzo del 
nuovo e magnifico ponte, che a spese di privati ora coogiunge 
qui ie due rive delPAmo, contemplava la maestà del fiume di» 
venuto quasi emulo del vostro Po. E la contemplava con quel 
lieve terrore non privo di diletto, con che si contemplano i mi* 
nàccevoli ma grandi e non ancora dannosi fenomeni delLn na* 
tura t perchè ignoravo che in quell' ora medesima Firenze era 
assalita e allagata dall'Arno ingrossato oltre modo per le acque 
delta Sieve. Io non vi descriverò i pericoli, i mali^ 1' orrore di 
nna città divenota, per una terza parte della sua ampiezza, letto 
di fiume; ove nelle case fatte isole, le famiglio campate dalla 
morte, perchè la piena non aveva invaso la città poche ore pri« 
ma, mal potevano sostentare la vita per difetto di alimento; ove 
r uno rinchiuso in casa altrui o nelle chiese , gemeva incerto 
della sorte de' suoi , mentre i snot gemevano incerti della sua 
aoite ; ove lo acque furiose smantellando usci e finestre dei 
piani terreni e sfondando le vòlte, distruggeano o guastavano 
mercanzie, mobili, arcbivj, biblioteche, e cagionavano perdite 
che né il tempo né il danaro possono riparare. •^ Voi già sa- 
pete tutto questo per le velazioni dei giornali e per le lettere 
de' privali. Pdre, se io avessi più tempo che non ho, e se per 
il fine che mi sono proposto nello scrivervi , non mi paresse 
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iDQtile e quasi oitnggioio arUficii^ aoeitar oommoticMii, avrei eh 
raccontarvi particolarità che atraziano ranima, • insieme la in- 
Battano e la ristorano : perchè eoi ribresio dell* orrore destana 
la maraviglia e la compiacensa di qoelle magnanime virt& che 
Iddio ha posto nel cuore nmano, che la prosperità vi snerva e 
spesso vi uccide^ e la disgraaia le rafforza o le risuscita. «^ Oh 
A9 le calamità sono anch'esse misericordie. E cos*è che ci scuote 
dal torpore della comoda e spensierata vita ; che ci scoopre la 
necessità di provvedimenti, a cui non pensammo giammai^ che 
ci infonde nel? animo e ndle membra vigore e vita nuova 7 
Cos^ è soprattutto che ci commuove il cuore a compasnone e 
ad amor generoso, e ci sprona a grandi atti, e ci fa sentire dàv« 
vero che siamo tutti fratelli ? 

Ecco il buon frutto di quelle che noi chiamiamo disgra- 
aie : e per questo capo le lagrime che ha fatto spargere Tioon- 
dasione di Firense non sono state senza qualche dolcezza. Anco 
Firenze era sopita nel sonno di una ignava seeìirità. Iddio l'ha 
svegliata ; e non voglia permettere eh' ella di nuovo s' addor* 
menti. — Ciascuno ha gemuto dell'altrui dolore: ciascuno ha 
partito il suo cibo e le sue vesti col povero ; il Principe è corso 
dalla sua villa a partecipare i pericoli e i mali del popolo ; il 
popolo lo ha benedetto: i ricchi sono usciti de'lor palagi, e hao 
veduto come il miserabile abitava, e di che copriva le sue car- 
ni $ hanno detto pur una volta in cuor loro : non tatti dormo- 
no in morbidi letti, in camere riscaldate da stufe e coperte di 
tappeti. -^ Ecco , mio caro amico , un gran bene , un di quei 
beni che non si comprano mai a troppo caro prezzo. Ma que- 
sto è bene d'una sola città, e a me non basta; e perciò scrivo 
a voi, come ho scritto a una dama di Genova, la quale ha qui 
da me gran parte de'suoi afEetti nel suo unico figliuolo. 

Ed ecco quel eh' io vo' dirvi : Noi ci compiacciamo ^ e a 
ragione, che un'annua conferenza di cose scientifiche ci raduni 
in una italiana città , ci stringa con cm nuovo vincolo. Ma so 
altro bene non dovesse venire fuorché conoscerci scambievol- 
mente e comunieair uno colf altro i propri! pensieri, la compia- 
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cenza. nostra potrebb'ella essere iutiera 7 T Congressi saranDÒ in- 
tieramente da benedire solo allorquando diverranno ancora un 
vincolo degli animi, quando saranno comunicazione di affetti^ e 
non per gli scienziati soltanto, ma per i cittadini tutti che agli 
scienziati fan festa, e si affratellano così amicamente con loro: 
quando per queste annue visite si porrà tal consenso fra città 
e città^ che le gioje e le sventure dell'una sian gioje e sventure 
di tutte. •— Non vedemmo noi in quelle ammirabili sperienze 
delle correnti elettriche, farsi palese in un istante a Milano un 
tocco dato a Monza ? E i giornali ci annunziano telegrafi i quali 
parlano, a dir così, per impulso di elettricità. Or cos'è una cor- 
rente elettrica eccitata dall'uomo, cos'è il fulmine, cos'uà un Sni- 
do qualunque o conosciuto o da conoscersi , rispetto alla rapi- 
dità, alla forza del pensiero e dell'amore? Potrà dunque la ma- 
teria dire in un baleno a Parigi quel che una mano scrive a 
Berlino : e non potrà il cuore di un uomo sentire e Milano 
quello che un altro cuore senta a Firenze ? Non potrà la pa- 
rola correre qua e là, e suscitare in un luogo affetti che in al* 
tro luogo la mossero T Io non so se mi illuda ; non so se io 
mi arroghi un vanto superbo : ma parmi che in questo punto 
in cui scrivo, voi mi udiate : e non voi solo, ma tatti mi odano 
i buoni che conobbi costì: io veggo le vostre facce serene, veggo 
le angeliche fisonomie di quelle donne gentili che, nel nostro 
soggiorno fra voi, facevano a noi quegli onori e quelle feste che 
noi avremmo dovuto a loro : a voi tutti io parlo ; a voi dico 
con lìbera ed affettuosa semplicità: noi siamo afflitti. La To* 
scana, ove i Congressi scientifici ebbero l'istituzione ; ove piange 
col suo popolo Quegli che de' Congressi fu l'istitutore; la To- 
scana è stata percossa d' una grande sciagura. — Se una pub- 
blica calamità fosse piombata sopra di voi , noi verremmo in 
vostro soccorso. La mia parola direbbe ai Toscani le sofferenze 
vostre. Ora io dico a voi le loro: Venite in loro soccorso. — * 
I poveri nostri siano vostri poveri: noi abbiamo lor dato del 
nostro pane ; voi date loro una piccola parte della vostra ab- 
bondanza. Voi siete in molto numero o ricchi o comodi : e nqi 
Ahhau. SuuUtiea s wl* II» Seria ^\ ao 



Digitized by VjOOQIC 



198 

ne besediciamo Iddio ; perchè a?ete cuore che le ricchezze non 
hanno indurito né agghiacciato. Mostrate che la vostra carità è 
r annona der bisognosi di qualunque parte d' Italia. 
Firenze, li ao novembre i844* 

Raffaello LambruschinL 



PUBBLICI SCAinATOJ PEB I POVERI A TOMllfO. 

Le gravi disgrazie accadute a Torino nel principio di di- 
cembre di quest' anno , per lo straordinario freddo che giunse 
sino a 17 gradi sotto lo tero del termometro di Réaumor , e 
per la straordinaria neve caduta che giunse sino ad un metro 
e venti centimetri d' altezza , fecero nascere il generoso pensiero 
dì aprire, mediante soscrizioni spontanee di una lira ^Ascheduna^ 
pubblici scaldato) j come a Londra, per offrire durante tutto il 
giorno, ed anche durante la notte a seconda del bisogno, il con- 
forto di camere bene riscaldate. Questi ricoveri sono otto e 
possono tutti i poveri dimorarvi quel tempo che basta per eoo* 
fortarsi e stirizzirsi dal freddo. Sì distribuisce anche gratuita- 
mente fuoco e combustibili. A questa pia opera concorse il Re, 
la Regina vedova, e i malti generosi che onorano Torino. Quando 
saranno finiti i rigori del verno si distribuirà l'avanzo delle elai*- 
gizioni alle Case dì ricovero ed agli Asili di carità per rinfanga* 



aEGOLAMENTO PER Ik FORMAZIONE^ L ORDINAMENTO E LA SORVEGLIANZA 
DELLA CASSA DI RISPARMIO NELLA MONARCHIA AUSTRIACA. 

// seguente Regolamento dovendo servire di norma anche 
per le Casse di risparmio del regno Lombardo 'Veneto lo ripor^ 
tiamo per esleso* 

Affinchè Perezione delle Casse di Risparmio che res|)eiieQza dimostrò 
essere aoa istitazione di cornane nlilità, veDganò conveuieotemeote adattate 
al loro sco[io, diretto al saccessivo miglioramento delia condiiione delle classi 
poverei e veof^o pure agevolati e preservati da 'e?eutaaii abasi gfimportaoti 
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interessi pubblici é privali che hanno parte in tali Stabilimenti , S. M. con 
Sovrana Risolazione 2 settembre i844 si è degnata di tracciare per norma le- 
gale rispetto alla formazione, Tordinaraento, e alla sorveglianza delle Gasse di 
Bfsparmio le seguenti massime generali. 

$ I.** Lo scopo delle Gasse di Risparmio si è quello di porgere alle classi 
nieno agiate ana opportunità per la sicura custodia, l'impiego fruttifero ed il 
successivo aumento di piccoli risparmii, e così di avvivare in esse lo spirito 
dì operosità e di economia. 

' $ 2:^ Alla erezione di Casse di Risparmio sono principalmente chiamate 
le unioni di filantropi, col patto che per coprire le spese di amministrazione 
e le eventuali perdite dell'Istituto nella prima epoca di sua esistenza, fino 
alla formazione di un proprio abbondante fondo di riserva , facciano il ver- 
samento d^lin fondo di garanzia, ed offrano malleveria per la regolare gestione. 

jj 3.^ Anche ai Gomuni può concedersi sotto la loro garanzia Terezione 
di Gasse di Risparmiò; a ciò si rende necessario però una determinazione 
prete validamente secondo le vigenti norme, ed obbligatoria per l'intero Go- 
tànùt. 

$ 4.^ Il permesso per l'erezione di Gasse di Risparmio e Tapprovazione 
degH Statuti si dovrà riceróare nella via delle Autorità Politiche; la conces* 
sióne di un tale permesso è riservato a S. M. 

j 5.^ All'istanza per il permesso di erigere una Cassa di Risparmio si 
dovrà unire il progetto degli Statuti e la giustificazione d'un corrispondente 
fóndo di gàrantia ; qnalor» la Gassa di Risparmio si voglia erigere per parte 
d^un Comune, occorrerà di unire un prospetto del patrimonio comunale ed 
inoltre di provare, che un fondo sufficiente a coprire le prime spese di Can- 
celleria, Gassa ed altri requisiti è stato assicurato mediante offerte spontanee 
od In qualche altro modo. 

$ 6.^ I progetti per gli Statuti si dovranno combinare a senso della ge- 
nerali determinazioni di legge contenute nel presente Regolamento, senza che 
perciò sia tolto alle Unioni od ai Comuni che fanno la relativa istanza, di 
proporre anche altre disposizioni comandate dalle circostanze locali, od altri- 
menti confacenti allo scopo, purché non in contraddizione col presente Re- 
golamento. 

H 7.^ Il minore importo ammissibile pel versamento nella Cassa di Ri- 
sparmio è da 8td>ilirsi più tenue che sia possibile, onde produrare anche alla 
classe più povera l'opportunità d'una sicura, quantunque da principio non 
fruttifera, custodia di piccoli risparmii. 

S 8. Negli Statuti si dovrà determinare a seconda delle circostanze locali 
ed avuto riguardo al fondo di garanzia, il maxinmm della somma, che di 
volta in volta si potrà versare nella Gassa, per il che servirà di* norma il con* 
sueto guadagno delle classi infime nel Distretto ove si vuole erigere la Gassa 
di Risparmio e la mira di togliere alle persone facoltosei che possono da sé 
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provvedere all'impiego fraUilero dei loro denari; Tagio di valersi a tal uopa 
delle Casse dì Risparmio. 

Cosi pare si dovrà determinare il jNOXìmiMR dell'importo complessivo, 
che mediante isqccessivi versamenti viene ammesso all'impiego fcnttifero a prò 
d'ana stessa parte. È però riservato all'Aatorità Governativa -di promuovere 
dalla Saperiorità una modificaxióne della relativa determinazione degli Sta- 
tati, qoando l'esperienza ne facesse temere an discapito, per l'Itti tato e per 
gl'interessi generali. 

In ogni modo, riguardo ai versamenti, gli Statati dovrai^o dichiarare 
espressamente che llstitnto si riserva di respingere qae' versamenti, che por-, 
tasserò al di là dello stabilito maximum Pavere di una sola parte. , 

S 9»^ Avuto rìgaardo alle determinazioni da stabilirsi a tenoie del § 8,^ 
rispetto all'entità dei versamenti, dovrassi pare negli Statati provvedere ad. 
un limite pei rimborsi, cioè fino a quale iniporto si ppssono fare dietro sem- 
plice insinuazione preventiva disdetta e con quali gradazicni, affinchè le Casse, 
di Risparmio, col dover tener pronle in contanti somme troppo vistose non 
Tengano pregiudicate nel ricavo dei frutti, oppure esposte a trovarsi imbaraiE- 
tate pel rimborso dei versamenti di maggior importo. 

§ 10.^ La corresponsione d'un interesse pei versamenti deve principiare^ 
dairimporto pia tenue che sia possibile senza troppa complicatone della ge^ 
stione dei conti ed avato riguardo alla misnra adottata dalla Cassa di Ri* 
^armìo* 

Gli interessi non prelevati si aggiungeranno al capitale versato, e gl'in- 
^relsi del capitale in tal guisa accresciuto si calcolttanno all'atto del rimborso 
a fetore dei depositanti. 

Negli Statuti delle singole Casse di Risparmio si dovrà d'altronde far 
luogo alle opportune determinazioni sul principio e sul termine della decor- 
renza degl'interessi pei versamenti, come pure sull'epoca, in cai avrà princi- 
pio il cumulo degl'interessi. 

§11.^ Negli Statoti si dovrà pure stabilire la misura dell'interesse pei 
yersamenti : la medesima dovrà essere al di sotto di qaeUa geperalmente in 
uso, affinchè dall'impiego fruttifero' delle somme versate nella Cassa risolti 
per questa un avanzo per la formazione d'un fondo di riserva (§ 12.^). 

Là d'altronde, ove si ammette il versamento di somme maggiori da una 
stessa parte, la misura dell'interesse dovrà stabilirsi in gradazione discendente 
in ragione diretta dell'entità del capitale versato. 

§ 12.^ L'avanzo che risolta dall'impiego fruttifero dei capitali^ dopo la 
corresponsione degli interessi ed interessi d'interessi che competono ai de- 
positanti, e dopo dedotte le spese d'amministrazione, si conteggerà saparata- 
mente qual fondo di riserva dell'Istituto, il quale servirà a coprire le even-- 
taali perdite del fondo della Cassa di Risparmio. 

Se il fondo di riserva salisse ad una somma maggiore di quello che 
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possa occorra per tale scopo , si potrai, qualora negli Statoti non shisi già 
iHroyyedato per simile evenienza, impiegare una congrua porzione del mede- 
simo, previa V approvazione della Cancelleria Aulica, in oggetti di beneficensa 
o di pubblica utilità locale. 

È questi oggetti da stàbiUni di concerto colle. Autorità locali dofnwu 
no innanzi tutto essere sempre confacenti agli interessi di quelli tra i sO' 
di delt Istituto, i quali sono sproin^eduti di beni di fortuna. 

§ 13.^ I libretti che le Gasse di Risparmio rilasciati ai deportanti per 
i versamenti da essi fatti, dovranno del pari come i libri delle Gasse mede« 
sì me, nei quali vengono tenuti in evidenza i crediti degli interessati, essere 
intestati a precisi nomi, da indicarti dai creditori stessi: i detti libretti si 
rilascieranno con numeri progressivi, e vi si annoterà la data d'ogni singolo 
versamento o rimborso, che si sarà eseguito ed in ispecie il numero dell'ar- 
ticolo del giornale di cassa, afBnchè i giornali di cassa, che accuratamente si 
custodiranno, servano alla controlleria della regolare gestione dell'Istituto, e 
così 'ad impedire eventuali fabificazioni dei libri dell'Istituto o dei libretti 
di credito. 

§ H.^ Quantunque i libretti delle Gasse di Risparmio abbiano ad essere 
Intestati a precisi nomi , pure si dovrà stabilire negli Statuti che ogni deten- 
tore o presentatore d'un tal libretto verrà , senza che occorra di giustificare 
deirideotità della persona, ritenuto legittimo possessore , e gli verrà fatto il 
chiesto rimborso, a meno che non osti al pagamento 1' ammortizzazione del 
libretto, incamminata a termini del §17.*, od un sequestro giudiziario, oppure 
che il proprietario inscritto nei libri della Gassa non vi abbia , coli' apposi- 
zione della propria firma, espressa la riserva che il pagamento debba farsi 
soltanto a lui personalmente od al di lui cessionario e mandatario* 

Per tale riserva, che resta in facoltà d' ogni depositante di fare, dovrà 
nei libri della Gassa tenersi aperta un'apposita finca. 

S 15.* Quando vengano ceduti od alienati libretti della Gassa di Rispar- 
mio, ne'quali è espressa la riserva che il pagamento dovrà fiirsi soltanto per- 
sonalmente al depositante, il presentatore d*uu tal libretto ceduto, insinuan* 
dosi pel rimborso, dovrà giustificare dell'identità della persona. 

La cessione di simili libretti , come pure la procura per la riscossione 
della somma in essi espressa, si dovrà fare sui libretti medesimi , con appo- 
sizione della firma così del cedente come del cessionario, ed in concorso di 
due testimoni!, che pure vi si sottoscriveranno. 

S 16.* Ad ogni libretto della Gassa di Risparmio si unirà lo Statuto ed 
una tabella stampata , dalla quale si desuma quale frutto dovrà dare in cia- 
scuno dei successivi venti anni ogni versamento , cominciando dal più tenue 
importo fruttifero fino alla somma di fiorini 100, moneta di convenzione, coi 
cumulò degli interessi ed interessi d^ interessi. 

S 17.* Qualora venga smarrito un libretto della Cassa di Risparmio deve 
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aver laogo la procedara d^ammortSftKatione, come dalla legge tiene pTescrilU 
per i docamenti pri?ati$ il termine per Tammortiazazioiìe è pero stabilito a 
sei mesi, 

§ 18.^ Il S 1480 dei Codice Civile generale, relativo alla prescrizipne 
dei crediti per interessi arretrati da tre aoni^ poa è applicabile agii interessi 
d^le somme versate nelle Casse di Risparpsio* 

Queste ultime però, nel caso che gli interessi non riscossi avessero rag- 
giunto r ammontare del versamento primitivo , senza che nel versamento la 
parte interessata si fosse mai insinuata presso la Cassa , sono autorizzate a 
sospendere V ulteriore decorrensa degli interessi ( Codice Civile generale 
§ 1335). 

Riguardo alla presciizìone dei versamenti iiella Cassa di Risparmio hanno 
luogo le generali determinazioni di legge ; il termine per la prescrizione, il 
qucde ti calcola daiV epoca delt ultimo versamento , ^ Mne ihterroUo dm 
ogni versamento nuovo^ e però stabilito a quarantanni 

l crediti prescritti si deyolvono al fondo di riserva della Cassa di . Ri- 
sparmio. 

J 19.^ L' impiego fruttifero delle somme depositate presso le Casse di 
Risparmio avrà luogo a seconda delle circostanze locali, sempre però in modo 
che offra la maggior possibile sicurezza e pertanto si HmiterSi alle seguenti 
specie d'impiego. 

a) Mutui con ipoteche di stabili , contro sicurezza pupillare e colla 
condizione che i fabbricati, sopra i quali si fa il prestito, sieno assicurati da 
un^azienda assicuratrice cóntro grincendii. Per tali mutui si dovrà inoltre os* 
fervare che il rimborso abbia luogo in seguito a denunzia dell'intiero pre- 
stito data sei mesi prima dall' una od altra delle parti contraenti , e che ia 
pari tempo vengano stabilite delle ratte fbse pel rimborso, affinchè dal com- 
plesso delle somme date a mutuo ne ritorni regolarmente una porzione alla 
Cassa di Risparmio, onde sopperire ai rimborsi correnti dei versamenti. 

b) Sovvenzioni sopra carte di credito pubblico austriache ed azioni 
della Banca nazionale privilegiata , però tutto al più per il termine di sei 
mesi e sino all' ammontare di tutto al più tre quarti del valor di borsa nei 
giorno del fatto deposito. 

e) Anticipazioni a favore dei Comuni per pagamenti che i medesimi 
hanno a. fare per oggetti di pubblica utilità approvati dalla competente Au- 
torità, e mediante il concorso di tutti i membri del Comune, verso imborso 
da effettncrsi mteatamente cogli interessi. 

d) Sconto di assegni sulla Cassa Centrale dello Stato, o di altre carte 
di credito pubblico qualiticate, per l'acquisto mediante sconto^ od anche di 
cambiali , che però sieno non solo tratte ma anche pagabili nel luogo ove 
esiste la Cassa di Risparmio e mooite di almeno tre firme riconosdote alca* 
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re, nna delle quali inoltre deve. essere registrata presso il Tribunale Cam- 
biario delia |Nrovincia. 

Questa specie d* impiego noa è però ammissibile che nelle raggoarderoli 
piasse di commercio, ed in quanto gli Statuti speciali di una data Gassa di 
Risparmif^ contengano delle determinazioni in proposito. 
e) Sovveozioni ai Monti di Pietà, e 

/) Ad altri Stabilimenti di pubblica utilità che sieno fondati sul prin- 
cipio della reciprocanza, ed ai quali si potrà presso quelle Gasse di Rispar- 
mio i ili cui statuti un tale impiego espressamente concedano, tenere aperto 
au credito sino ad un determinato importo, proporzionato al giro del denaro. 
g) Acquisto di fruttifere obbligazioni austriache sia Erariali , sia degli 
Stati, e di lettere di pegno (Pfandbriefe). 

Le specie d'impiego indicate ad e, ey^) ^, possono aver luogo solo in 
quanto vengano copcesse dair Autorità Grovernativa, nel cui territorio trovasi 
la Cassa di Risparmio. 

§ 20.^ Le Casse di Risparmio di minore entità potranno, previa l'Intel* 
ligenza con un qualche simile Istituto più rilevante, passare a quest' ultimo 
una porzione dei loro fondi di deposito onde impiegarli in modo fruttifero 
ce mobile » sempre che tale specie d'impiego sia stata prevenuta nel pro- 
getto degli Statuti per entrambi questi Istituti in tal guisa concessi , ed ab- 
bia ottenuta la regolare approvazione. 

§ 2l .® £e Ca$99 di Risparmio soggiacciono al pari degli altri SudtUir 
m^nti privati aU'obbUgo del bollo per tutti li documenti e scritti che presso 
le medesime occorrono^ S» M. si è però grasiosumente degnata, con Soi^ra- 
na Bisoltizione io agosto i84i ^ di concedere die i libretti delle Casse di 
Risparmio restino affatto esenti da bollo, e che dei documenti e scritti che 
presso le Casse di Risparmio occorrono in affari di mutuo, quel solo d'>* 
aumento che tiene luogo del Certificato di pegno, Pfandschein , qualunque 
sia la sua Jbrtnm o denominazione , venga assoggettato al bollo proporzio" 
naie secondo t entità del prestito.. 

g 22.^ Nelle proposizioni per l'erezione di Gasse di Risparmio, e nel prò* 
getto dei relativi Statuti, si dovranno comprendere tutte le determinazioni che 
provvedano a coprire le spese richieste dalla fondazione e dal mantenimento 
dell^istitttto , come pure quelle per una regolare gestione ed una sufficiente 
sorveglianza e controlleria di quest'ultima. 

Quando la fondazione delia Gassa di Risparmio abbia luogo per parte 
di un'unione di privati, appositamente formata , gli Statuti pella formazione , 
la rinnovazione e lo scioglimento di questa dovranno essere separati da quelli 
per l'ereaione e l'amministrazione della CasV di Risparmio. 

Per la formazione di simili unioni di privati si dovranno osservare quelle 
norme ohe in generale valgono per la formazione di unioni per oggetti di 
tttilUà pubblke. 
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Io ispecie però si dovnnno dalie medesime proporre inoltre determina- 
sioni convenienti , clie a tener del S 2.^ offrano malleverie pelle spese ed 
eventuali perdite nei primordi! dell' Istituto , indi che contemplino la forma- ; 
sione di an fondo di riserva , e poscia il quesito , se ed in qual modo possa . 
aver luogo l'assunzione di nuovi Sodi nell'unione fondatrice, e finalmente la • 
maniera di adempiere agli obblighi dell'unione in caso di ^ogliménto della 
medesima, e quali misure preparatorie si debbano prendere all'uopo. 

Si dovrà tracciare con precisione la sfera d'aiione dell'unione fondatrice 
rispetto alla sorveglianta e controlleria dell'amministrazione della Gassa di 
Risparmio, ed indicare in ispecie quale ingerenza l'unione abbia a prendere 
nella scelta degli organi amministrativi , nell' andamento degli affari e nella 
gestione di Gassa, e come debba essere affatto gratuita l'opera che prestasse 
taluno dei Socii, assumendosi una parte dell' amministrazione e non portare 
pregiudizio all'indipendenza della sorveglianza e controlleria per parte deU'a- 
nione come tale. Qui dovrà servir di regola generale che tutti i membri del- 
l'unione, come pure gli organi amministrativi, restino esclusi da qualunque 
partecipazione all'impiego fruttifero dei capitali della Gassa di Risparmio , e 
non possano mai col ricevere un prestito entrare nella condizione di debi- 
tori deiristituto. 

E8sendo$i eretta una Catta di Ritparmio per parte di un Cornane, in* 
combe a quetf ultimo di provvedere alt anuninittrazione per mezzo degli 
ergimi che ti trovano a sua disposizione o che appositamente nominerà , e 
per la garanzia che tocca al Comune si applicheranno le norme generali 
vigenti per V amministrazione del patrimonio comunale. 

Le Gasse di Risparmio dovranno però sempre formare un fondo distinto, 
che pella custodia ed il conteggio si terrà separato dalla Gassa dell' Ammini- 
strazione Gomunale. 

§ 23.^ Verrà espresso negli Statuti, che cambiandosi le drcostanze , o 
per altri moUvi essenziali, potranno aver luogo, nelle vie tracdate al § 4^^ 
pell'approvazione degli Statuti primitivi, delle modificazioni di questi tritimi , 
e che in tal caso quelle modificazioni, che colpissero i diritti dei privati, sa- 
ranno portate a pubblica notizia, coU'avvertenza che rimarrà in facoltà delle 
parti di ritirare entro un congruo termine i proprii versamenti. 

§ 24.^ Ogui sìngolo;Statttto verrà redatto in modo che le presenti di- 
sposizioni, in quanto si applicano alla Gassa di Risparmio di cui si tratta, vi 
formino un complesso ; lo Statuto medesimo , munito dell' approvazione da 
impetrarsi a tenore del § 4.^', verrà unito a ciascun libretto delia Cassa di 
Risparmio. 

S 25.° Qualora per circostanze particolari si rendesse necessaria presso 
una qualche Cassa di Risparmio una misura contraria alle presenti determi- 
nazioni generali, si dovrà per adottare la medesima invocare il Sovrano per- 
messo di S. M., ed una tale eccezione dalla norma generale verrà apposilA-. 
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mente indicata negli Statati e nei libretti , accennando al relativo Sovrano 
fiermesso. 

§ 26.^ I reclami di singoli depositanti contro nn trattamento! contrario 
agli Statuti verranno presentati aii'Aatorith politica, ctriamata alla sorT^Uansa 
delle Cdsse di Risparmb, la quale deciderà in proposito, e darà le necessa- 
rie disposizioni, salvo sempre il ricorso alla Saperiorità. 

In tatti gli altri casi ove le Casse di Risparmio figurano come attori o 
rei convenati , esse sono soggette al foro gìadiùario stabilito dalla legge ed 
indica'to negli Statati. 

§ 27.^ Tatto le Gasse di Risparmio sono soggette alla vigilanza della 
pabblica amministrasione, la qaal vigilanza deve tendere in Ispede a sorve- 
gliare indefessamente, e con tutta l'accuratezza, la gestione del patrimonio, e 
Tesatto adempimento delle norme generali contenute nel presente regolamen- 
to, e di quelle particolari traédate negli Statati delle singole Casse di Ri- 
sparmio. 

A tal uopo incombe alle rispettive Autorità Governative di mantenersi 
in esatta cognizione dell' andamento delle Casse di Risparmio, e qualora in- 
sorgesse nn dubbio cbe non losaero pienamente coperti ed assicurati i ver- 
samenti, di dare tosto le opportune disposizioni a scanso di eventuali danni* 
Inóltre l'Aatorità Governativa dovrà principalmente aver di mira cbe IV 
zienda amministrativa delle Casse di Risparmio non sia sproporzionatamente 
dispendiosa , clie vengano attirate efficaci misure di controlleria sul versa- 
menti e rimborsi, e cbe siano sicuramente custoditi f denari . depositati nella 
Cassa. 

Le Casse di Risparmio sono d'altronde tonate a presentare alle ispezioni 
del Governo i preventivi delle spese d' amininistrazione , ed i rendiconti 
finali. 

" Presso ciascuna Gassa di Risparmio vorrà destinato nn apposito Commis- 
sàrio Governativo, che si manterrà in cognizione dell'andamento degli affari, 
dello stato delle Casse, e della complessiva gestione dell'Istituto, veglierà al- 
l' esatto adempimento degli Statuti , verificandosi un inconveniente , od una 
irregolarità , promuoverà , nelle vie opportune, le disposizioni occorrenti pel 
ripristinamento del buon ordine, e per la sicurezza dell'Istituto, ed a senso 
delle proprie istrazioni larii rapporto al Governo sallo stato 4ell' latitato , e 
sulle pratiche d' affido da lui tenute. 

' S 28." Postone bentl €$if9 istituiti in connessione /ha toro Casse di 
Jtisparmio^ e Monti di Pietà ; V Amministrazionie di tali StabUimenti de»*e$^ 
sere però distinta tana dall'altra. 

§ 29.^ L'unire alle Casse di Risparmio, come tali , altre intraprese fral- 
tanti guadagno ai Sodi, non è concesso. 

§ 30.^ Le Casse di Risparmio dovranno ogni anno |>ortare a pabblica 
notizia i prospetti della loro gestione, e nello stesso tèmpo prcsentaro i me- 
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detini ai Garerno. In UB prospetti si lai^ const^i^ cbìanaiieKite del.nimero 
dei depositanti, delia somma dei capitali versati, de! modo d*ìmpiego di qae* 
sii «itimi, dell'arene degli interessati, tra capitali ed interessi^ dell'ayanzo cbe 
lisulta a la?otfe deil' Istituto per la formazione del fondo di riìserva, delie 
spese d' ammiuistraxiooe, e per nltimo dei confronto dì tutti qipesti dati eoa 
quelli dell'anno precedente. 

S 31.^ Le Autorità Governative, avranoo cara che le Casse di Rispar- 
v^9 già esistenti vengano, entro il termine di un anno, sistemate a norma 
delle presenti determinazioni. Se aoa qualche ecceaione si rendesse necessa- 
lii^ questa s'invocherà dalla Superiorità. 

S m.^ I libretti delle Gasse di Risparmio già esistenti conservano, an* 
che dopo la rinnovazione degli Statuti ordinata al §,31.^^ la loro validità ri^ 
spetto ai diritti competenti ai depositanti. 

in quante però i versamenti già fatti non corrispondessero, sia pel loro 
importo, sia per la qualità, alle determinazioni dpl presento. Regolamento, le 
Amministrazioni delle Casse di Rjsparoiiio dopo eseguita la rinnovazione de- 
gli Statoti, sono tenute a dar di mano in mano la denunzia di tali versa- 
meoli ed a rimborsarli* 

S 33.^ All' atto della redazione -degli Statuti si dichiarerà se si voglia 
Ibrmare. un' unione permanente per una Cassa di Risparipia, o soltanto tea»- 
poraria, e se collo scioglimento dell' unione abbia a sciogliersi ovvero sia a 
ceolinaare anche la Cassa di Risparmio. * 

Quando, poi si proceda efiCsttivamente allo scioglimento dell' oniope , il 
CoBunissario Governativo dovrà tutelare i diritti dei depositanti. Del rima- 
netele, nello scioglimento di Casse di Risparmio, e di unioni por Casse di 
Bisparmio > si applicheranno le relative detetminazioni del diritto privato , e 
le direttive generali sulle società private. 

Una misura di uU gttwrc ^ come pure il piano per t esecuzione della 
miedùsima, ifet^à prei^nlitHMOMUe eouopoeta alla Swtana sornione ^ nel fior 
dèe d giutitficherà dei mezzi pel compiuto adempimento degli obblighi M' 
sunti dall'unione verso gli interessati. Colle etesse lisodalilà anche i Comur 
m, quando inforca di, una determinazione confotfine al disposto dai § 3 * 
yog^iano procedere allo scioglimento dun^ Cassa di RisparaUo da essi is$i- 
tuiiUj doteranno a tale uopo infocare la Soifrana approuatione. 

Il fondo di riserva d'una Cassa di Risparmio ., che venga sciolta, si do- 
Tr& destinare per oggetti locali di 4»eneficensai o pubbti<ìa ntilità} a ' termini 
del S il*» 

Viciuia, 26 settembre 184^. 
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SOCIBTa' IVDVSTBIALB POBMATASI FBA ALClTIfl CANTORI DELLA STRZBBA 
PBR TOGLIERE LE LINEE DOGANALI. 



0> 



vunqae «i parla di Leghe doganali fra Stato e Stato , ovun* 
que si' vorrebbbe imitare la Lega doganale Alemanna , e mentre 
cbe gli interessi di uno Stato trovandosi apparentemente o sostan- 
sialmente in cootlitto cogli interessi di un altro nulla si risolve ^ 
ki Legit doganale Tedesca non cessa di fare nuovi tentativi per 
dilatarsi e per conchiudere dei trattati. Ora dopo di aver con- 
chiuso uD trattato di commercio col Belgio» che dispiacque alla 
Francia, la Lega doganale Tedesca tenta di fare lo stesso col 
Brasile e cogli Sta ti*-Uniti d'America. 

Stimolati da tali esempj alcuni Cantoni della Sviscera , con- 
vinti della necessità di combinare una qualche misura che faci- 
liti il loro commercio 9 hanno formata una Società industriale, 
che conta ormai oltre i3oo membri, e sono i piti ragg^ardevoti 
commercianti e J impiegati dei Cantoni di Zuirigo» Berna, S. Gal* 
lo, Argovia, Torgovia, GUris, Sciaffusa, Friburgo, ecc., con 
diramazoni filiali diverse. Principale scopo di codesta società i 
di torre gì' impecKmenii doganali mterni fra Cantone e Cantone , 
onde per questo conto là Svizzera sia una; e ciò sia per lasciar 
libero il campo allo svegliarsi dell' industria e del commercio , 
sia pei* scemare il contrabbando, che s\ perniciosamente influi* 
sce snila morale delta popolazione , sia per(;|)è, serbando i 'di* 
versi Cantoni la loro indipendenza politica ed amministrativa, 
non sieno almeno per conto del traffico separati in frationi tanto 
piccole^ che % gran fatica può prosperare. 

Sarebbe pur desiderabile che dopo tutto ciò che si è stam# 
pato in questi Annali e altrove, una qualche combinazione si 
potesse realistare anche per una Lega qualunque doganale italiana 
che portasse delle facilitazioni nei transiti tra Stato e Stato^ fa- 
ciMtazioni che giornalmente al commercio si rendono sempre più 
necessarie* 



NeH'antìca Ninive ora villaggio turco denominato Chorsabad , 
si fanno eseguire dal sig. Botta^ delegato dalla Francia, degli saavl 



Digitized by VjOOQIC 



9o8 

che divengono tommanaente interessanti. Centosessanta lavoratori 
stanno occupati in quelle opere, ed oltre al rinvenire continua* 
mente delle muraglie di pietra, coperte d'iscrizioni e di figure, 
si trovano anche altre antichità d*un carattere e d'un uso fino 
ad ora iue&plicabUe, ma di cui si riscontrano esempi nelle rovi- 
ne di BMbilonia, ed in quelle di altri luoghi netta Persia meri« 
diooale. Sembra che il vasto palazzo dei re d'Assiria sìa stato 
prima della sua distruzione, saccheggiato, poiché in nessun dei 
luoghi fin qui scoperti, non si trovano, né oggetti preziósi, nh 
decorazioni, eccetto alcuni animali di bromo, tra coi un bellis- 
simo leone, ed una ruota pure di bronzo appartenente ad uo 
carro di battaglia. Ciò che v'ha di piti incomprensibile si e che 
i lastroni di alabastro, di cui sono coperte le pareti, e che sr 
vedono pieni di figure e di scritti, hanno nel rovescio altre iscri- 
aioni, non già col caratteri assirii, ma coi babilonesi. Altro noo 
si puh supporre se non che quelle piastre d'alabastro abbiano 
da prima servito per qualche palazzo babilonese , e che gh As* 
sirii, avendole prese, le abbiano impiegate per loro usa una se* 
coDda volta dall'opposta faccia. A tergo di queste lastre , cioè 
dove sono le iscrizioni babiloniche^ noo si trovò nessuna scul- 
tura, e il trovarne sarebbe stato di ^raode interesse, giacché non 
se ne possiede alcuna di babilonese. La pianta, dell'immenso edi« 
ficio, é ora abbastanza conosciuta; esso era un enorme quadri- 
latero , che aveva nel mezzo d'ogni sua facciata un ingresso 
monumentale, fiancheggiato da tori colossali, con teste d'uomini 
e iscrizioni sul dinanzi. Sei di questi tori, componenti le deco* 
razioni di tre ingressi, sono perfettamentei conservati e debbono 
essere spediti a Parigi, purché si possa trovare il mezzo di tra- 
sporto per tali massi, alti i5 piedi. La quarta facciata dalla parte 
d'occidente, sottoposta ora al colle, sembra affatto in rovina. Al* 
cuni dei bassorielivi nuovamente scoperti sono oltremodo riguar^ 
<levoli, ed uno io particolare che rappresenta l'assedio d'una città 
giacente in un'isola. Il mare all'intorno è tutto coperto di navi, 
la cui prora è formata d'una testa di cavallo; sul davanti si 
vede gente occupata a portar legname per formar ripari. L'acqua 
e popolata di animali marini di ogni specie. La ricchezsa i^ei 
particolari del vasto palazzo e l'immenso numero dei bassorilievi 
che l'adornano mette un tale sbalordimento , che quasi non si 
n cooQepire come .abbiasi potuto costruire sulla terra un edifi* 
icio Goù magnifico» 
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BIFO&Blà GARCÈRAlUi^, 



R. 



Leiterate e diligenti osservasionì portano a stabilire che nelle 
prigioai le cotnoaioaaloDr tra i delenaCi iono ou attivo ed effi- 
eace mesto Idioorrutione. Gli effetti di tali reeiproehe relaaioni, 
la società gli risente pernioiosissimi , tosto ehe i deteattti ^ espiata 
la pena 9 ritornano nel ano ieno. 

ll.faito tieoaneeiulo innegabile* si^pens^ al modo eon>4siri 
iw^dire) ai defeemiti di e<Hmiakare tra loeo. Questo coàcetto fu 
per la prima volta posto in a€to a§li -Siali^Uniti dell'America Set* 
tMUrionale. . . ; 

Due diversi sistemi ^ si adottarono par oomeguire il fine 
d'isolare neUa ciahserl i detenuti 4aHé rebsionl eorrutlrici* 

L';Uno detto Filadelfiai» con cui il detenuto venne sottopó* 
sto aUa vita, oellulara^ cioè all'iso^mento diurno e notturno. — 
L'altro denominato Anbomiéno, in virtii «lei quale il detenuto 
fu assoggettato all' isolamenlo notturno in ^eello»' e nel giorno al 
kvoro in comune sotto la dboipJina del Vtleneio. 

Questi <ilue diversi sistemi di carceratione hanno ciascuno 
caldissimi fautori, e non meno caldi oppugnatori* 

Se'rttieuii il primo come atto alla -morale rifiorm»,' od aN 
meno come capace ad impedire una maggiore depravatione del 
carcerato, si addebita ài tam^M stasso di aiterarne in móki casi 
le fifcollà iotelleltuali e la fisica salute. 

E se il secondo ' non ne può deteriorare il ben essere fisico ; 
né tampoco turbarne la mente, si ritiene però come inutile a 
porre un obice ad una crescente corruzione tra i carcerati, e 
molto meno poi a promuoverne il morale miglioramento, perché, 
il prescrìtto sìleniio diurno giammai può in fatto reaitnarsi , mal 
grado rìpetute, dolorose e degradanti puniaiooi, e perciò con- 
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tìnuano a tussistere sempre le comunicationi tra i detenuti, causa 

potente di nutiia depra?atk>ne. 

La riforma carceraria èireodo per iscopo nel conservare la 
vita dei detenuto di restituirlo» espiata la pena» alla società non 
più corrotto di quello che lo fosse quando il carcere lo accolse , 
ma anzi» ove sia possibile, migliore, quindi è che non saprebbe 
adottarsi il sistema Àuburniano » inutile a conseguire V indicato 
fine. 

Oveei potesse piertaoto gingneresi modtficafe il dstem^a Fila- 
delfiano per modo» che venisse a rendersi remoto il caso dello 
sconcerto mentale e deli' indebolimento fisico del carcerato, seoi- 
bra che allora potrebbe tal sistema abbracciarsi nella riforma delle 
carceri y come qneUoelw porge iba^aio'argoatento per credere 
che la depravasiooe non si farà aaaggvore: tra? i^ tfoteoUltt , e die 
potrà anche operarsi la loro onorate riformiu ' < ' 

Sorge naturalmente la dimanda» quali potrebbero essere mai' 
le modificattoni intese aii' Indicata finéf ì:- - i 

E qui' giova. 4ftetarei chetante BÌ 'prevenuti j ai debitori té 
ai cmndannaHa poM mesi idi pngkmm ìéom può cadere ddbbio 
s«illUonocaità del sistema Ftladelfiano in ardine ella conserf«'« 
aione dello stato fimoo e mentale dei detenuti. 

' La difiMoltà si presenta sdtaoltf pwì eo/ukumati atìa pri'^ 
fportia a lungo termine. PensiaoM' ^lerlsintòehtf potrebbe enerm 
m gran parte vinta, e per:*modo da calmare Ogni giusta iii^uie- 
tudine con le seguenti avvertenae : < : ' . ^ 

!•*, Con ridurre la darà ta dell'' imprigionamento solitario ad 
ingi' breve numero di anni* i ' 

a,^ Con visite quoddiane ai deteoiiH per parte dei diretto^ 
re, dei cappellani e di tutte quelle caritatevoli persone» le cpiaU 
fossero atte a consolarli, a dirigerli ed a istnvtrli. 

' 3ii^ GoQ l'insegnamento religiose, e dei dovéri morali che 
prescrive* 

4**^ ^<> ti lavoro manuale e ano tirocinio. 

5é^ Con passeggiate giornaliere aH'aria aperta, 

6*^ Con vitto sano» sufficiente e parco* 
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^.^ Con eelle abbastanra tt^Atiése e tetttUttew 

Con siinìK od equipollenU prov^edimeoti senArad» che il sif 

stema Filadelfiàno sarebbe sceveralo dal perìoolo di attaccai^ l« 

tìta fisica ed intetlettiiale dei deleouti, meotre conserverebbe 

rattitadine di miglioraroe lo stato morale. 

E quanto alla rid4iKÌotie ad un breve numero di «noi delle 
durata della carcerazione , egli- é ostenrabile che , a confessione 
degli stessi detenuti, Fiéolameato conliiiUo é la pena la più acerba 
che possa essere loro inflitta, e ad ogni altra di' gmtì hinga sit- 
perioce. E In durata delie pene dovendo essere in ragione ifi« 
versa della loro intensità, sembraci che 'resti gtastificato il' loro 
minore periodo (i). 

* Tra gU oppugnatori del sistema Filtsdelfiano avvene taluni 
i quali avanzano, che i detenuti vengono impediti dì soddisfare 
ni doveri religiósi; e nominatamente a quello et ascoltare là Mes- 
sa. Qnest' obbiesione i insussistente, poiché le disposizioni mate- 
riali del carcere possono sempre combinarsi per nafodo da porre 
in istato i carcerati di soddisfare dalla loro rispettiva cella a que- 
sto dovere della nostra religione. Non ha goari noi stessi riscon- 
tranfmo attivata tal pratica nel carcere femminile di Marsiglia 
retto col sistema Filadelfiàno {i). 

Ma se riponiamo fiducia nel principio segregante ridotto im 
pratica a breve spailo di tempo, all'oggetto d'impedire T ultro* 
nea demoralizzazione dei detenuti, Is quale si verifica sempre ogài 
-volta che si fa luogo a reciproche comunicaaionì , dobbiamo però 
dichiarare, che crediamo a tale desiderato risultato completato 
da quello del miglioramento morale dei deteiMitì stessi , non po« 
tetsi aspirare che per mezzo del caritatevole ministero di pie as« 
socìasioni, i cui membri continuamente convivano con t carco- 



(i)La Camera dei Deputati di Francia ridasse a 8 anni la dorata i 
sima dell'imprigionamento cellalare. 

(a) Il rispettabile abate Fissiaux dirige questo stabiirraenlo peai- 
tcOfiario. 
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rati^ gli confoftinot gì' itlroucano nei doveri dell' uamo^é cbe 
imprìmaoo U santiooe elle loro iosiDuetioiù ad ai loro. precetti 
eoo L- esempio eofttaote di «oa fjU paiieciie ed umile, che tutta 
per em saorifioa. In questo oOQOflto ooi ci tronfiamo fortunata- 
mente d'accordo con alcuni riputati direttori laici di stabilimenti 
peoiteosiar| fcao/oesi da noi espressanientc consultati. 

I risultati dei due siatemi Ajuburniano e Filadelfiano sono 
Yiceodooimeate negati dai loro rispettivi avversar) (i), e ciò vuoisi 
ascrivere non tanto alle passioni, cbe gli animano nel sostenere 
ciascuno il proprio principio» quant! ancora all'esperienza di pochi 
anni d«ir altivc^aione. in America dei d^e sistemi. 

Pensiamo pertanto che la prudenia consigli di ripetere ora 
io Europa gli esperimen^ fatti* in America si;^l sistema Filadel- 
fiano, introducendovi le modifioaxion» che possono comparire le 
più opportune. Tal partito sembraci il solo adottabile ^ in luogo 
d'impegnarsi a^ un iatantaneo totale cambiamento delie nostre 
carceri per le lunghe detenzioni, cargeri che d'altronde abbiso« 
gnano di una riforma, com'è a tutti, noto, 

Spmmentaodo sopra una o piìì carceri il sistema Filadel- 
fiano per gl'imprigionamenti a lungo termine, e con le modt- 
ficationi da noi indicate od altre analoghe, ma conservando però 
sempre intatto il principio dell'isolamento continuo tra i carce- 
rati si sfuggirà il caso di deviare dallo scopo della Riforma Pe* 
nitenaiaria prefissa, e l'altro di soggiacere all'inutile impiego 
d'ingenti somme. Questa sembraci nell'atto pratico la via da 
teiiersi nella riforma delle nostre carceri. 

L. Serrisiofu 



(i) Tutte U cifre ti combattono in qaettt nitteria, da qaella delle 
recidile, sulle quali fondasi la necessità di una riforma fino a qaelle della 
mortalità, e dei casi di demenza, che ne costatano ì risultamenti. Il soio 
fatto, che resta irrcTocabilmente stabilito dall' esempio del carcere di Nìs« 
roes e di qualche altra prigione, è V influenza moralizzatrice esercitala 
sopra i detenuti dal personale che gii dirige, influenza di gran lunga più 
potente del sistema dell'imprigionamento e dell'interna distribuzione. 
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naU , (w ^ouffy/m&nù^ a vc^4)re, ck 

ITALIA. 

MOTIMBHTO DBIXB tTBADB FBRRATB DA MILAHO ▲ MONSA^ DA VBHBZIA 

A FADÒTA B DA UVORVO A PMA BEL MBSB DI HOYBMBBX l844 

Xjcco U movimento delle aaìndicate strade ferrate nel p. p. 
meta di novembre» 

Nìoniero 
dei Passeggieri Introiti 

Da Milano a Mònsa • N. 25,2/^2 . • A. L. a6,8o3. i5 
» Venezia a Padova, m 241907 . • » 5a,247« 3^ 
» Livorno a Pisa . » Si»go8 . . L. T. 27,074. 6. 8. 
n maggior movimento di novembre p. p. ebbe luogo sulla 
strada ferrata da Livorno a Pisa, quantunque in quel mese sìa 
successa la disastrosa innondazione di cui abbiamo parlato. Nel 
fascicolo di gennaio p. v. daremo il riassunto generale delle tre 
suindicate strade per tutta Pannata i844* 



SaCOHDO Amo DSUA strada VBBRATA FBA VBNBZIA B PADOVA. 

lì giorno 12 dicembre 1844 compVil secondo anno di eser- 
ciclo della sezione fra Venezia e Padova della strada ferrata 
Ferdinaodea Lombardo-Veneta. Il movimento di questo secondo 
anno é stato di 336,388 viaggiatori^ ed il reddito di austriache 
Ike 744>3ii. 71. Il movimento medio giornaliero, dei 363 giorni 
di corse, fo quindi di persóne 916. a/3, e Tintroito medio gior- 
naliero di lire ao5o« 44* 

AvRAu. Statistica t i^oL II, Serie 2.* 21 
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Nel primo anno il movìoieiiio era stato di 3ia»Sa6 viag- 
giatori^ ed il reddito di lire 707,169. 49* Abbiamo daoqiie nel 
«jecoodo anno an aumento di a3,86i viaggiatóri, e di iir. 87,143. 
S(2 ^i prodotta. 

La ripartìiipne dei viaggiatori secondo le elassi dei posti 
ragguaglia nel secondo anno 'all' 8 per cento di i/ classe, 4^ 
per cento di a.% e $2 per cento di 3.*. Nel primo anno questo 
rapporto era stato di 7 per cento di i.* classe, 44 P^'* cento di 
a.*, e 49 f^^ cento di 3.\ 

Neil^ anno socoodo, la strada ferrata fii pereoria dd 919% 
convogli per la cooiplasslva csteasione di 73,^500 «bilaaiatrì* Nel 
primo anno, la somma delie corse <ra <^tata di chilometri 68,atg|!3» : 
la percorren&a totale dei due anni ragguaglia dunque à *j'jfioo 
circa miglia italiane geografiche (tre volte e messa la drcoofe^ 
renza d^lla terra ), sulle quali furono trasportati 6481914 vi^g' 
gialori» senza che abbiasi avuta a deplorare alcun accidente fu- 
nesto non solo, nifi sepz% ^he p^bia neppure avuto luogo aloun 
innocuo accidente* 

Per deterii^inpre il pro<|pUp netto di questa secondo, fono 
di f^erqizio pi seryirenoQ dei ^alcoli da noi esposti , sopra dati 
autentici» nel fascicolo di giugno 1844 di questi Annali^ secondo 
i quali calcoli la spesa media giornaliera pel transito della la* 
g^na costa lire a 18. 85» ^ la spesa di ogni chilometro percorso 
importa attualmente lire pinqqe e eentesimi due. 

DtilPiniroito totale delle accennate • . Iir. 744)3 1^* 71 
debbe dunque dedursi anzi tutto la spesa pel 
transito della laguna , ad oggetto di depurare 
il prodotto della strada fitrrata ^ ipfsn corri f 
apondente alle lire a 18. 85 moltiplicate pei 363 
ijiovnì di corse, oioA . • • . • . • . .ai 79t44'2« ^^ 

K^'lntrpitp lordo della strada f^rr^ta rimane d> jir^ 664>87o.. 16 

lif spe^e d^lia ^tr^d^ ferrata^ ra^uaglia^e 
alle lir« 5. oa per chilometro di percorrenza ^ 
«aìgouo^ pei 7a,5oo chilometri percorsi, a • ^ 863>95o. 00 

m r — ^ 

Il prodotto netto risulta quindi di . ; Iir, 3<3to>9^P^ i^ 
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Le spese di ttnaHeistrasione , di loeomoeicHie^ e di meau- 

tensione dei SS^too metri di strada ferrata fra YeneaÌA e Pa- 

dofa assorbirono nel secondo anno di eserciaio, eitoa il Sj^g 3/$ 

per cento del prodotto totale. 

Alla Gostrtisiotte, ed attimaione dei detti 33,ioo metri di 
strada fu impiegato un capitale di aust. lire 7,311,191. 91 , il 
cui annuo interesse , alla ragione di 4 P^i* cento , Importa la 
somma di lir. 992)847* 67. Deduceado la cifra di questo inte- 
resse dal prodotto netto detta lir. 300,920. 16, abbiamo ancora 
no avanto di utili in lire 8072. 49* 

Uo tale ri^ultamento è bastevole a far congUettUfare quali 
e quanti maggiori profitti debbano attendersi gli alienisti dal 
prolungamento della strada, e dalla altiTszione del trasporto delle 
mereansie, ai tosto sÌ4 nltioilttQ il gran ponte sulla laguna, i cui 
lavori sono ormai giunti oltre ai ^5 de^a intera sua costru* 
tiene. faeopo Pt$ita(o> 



GERMANIA. 

IL WBCCAlflCO AMBRICAffO VORRIS CBIAMATO DAL QOTBRNO AUSTRIACO 
A FONDAR! IN YIBIINA UNA GRAN FABBRICA DI LOCOMOTIFK. 

Dobbiamo fare qualche cenno intorno ai meccanieo ameri- 
cano William Norria col ^ale il Governo Austriaco toc no coo« 
tratto per la fondazione di una gran frbbrtofi di loooviotife in 
Vienna. 

William Norris dimostrò fin da fanciullo molta disposizione 
per la meccanica^ ed all'età di i4 ><^°^ aveva già condotto a 
termine una coiopleta maccbina per spegnere gli iocendj. Si al* 
tiibuisce al Norris il merito di aver dato V idea per la costru* 
zione della prima locomotiva negli Stati-Uniti , e se la prima lo- 
comotiva da lui costrutta netranno iS3o, san ebbe la miglior 
riuscita, perseverando egli nei suoi sforzi, riusci non aelo a to- 
gliersi d'attorno ogni amicorrtnte per la eestiuaiooo delle ioao* 
motive negli Statl-Ualti d'America ^ aan pareodiie ne ooslvusse 
per ringliilterra a moltissime per il Cootioente d'Eueopa, Una 



Digitized by VjOOQIC 



3i6 

locomotiva che Norris fece montare sul piau ascendente di 
SchuylkiiI carica di 3oo ceatinaja^ fece taoto ramore in Inghil- 
terra, che la direzione della strada ferrata da Birctoingham a Ll- 
Yerpool tosto commise al Norris i8 delle sue macchine^ e da quel 
momento fu stabilita la sua fama di gran meccanico che sempre 
più ingrandì. * 

Prima della sua partenza dall' America per l'Austria^ una 
società di amici e compatriotti diede in Filadelfia uno splea* 
diJo banchetto in onore del rinomato ingegnere di iocooiotive iu 
Mansion House. Vi è già la notitia eh' egli è arrifato a Vienila 
accompagnato da 12 dei suoi più esperti operaj di Filadelfia, 



MOLDAVIA. 

STRADA FERRATA IN II0I.DAVIA. 

Si seri fé da Tassy in Moldavia che il principe Sturdsa, che 
impiegò capitali considerevoli in molte imprese di strade ferrate 
delia Germania, si propone di farne costruire una che partirà dà 
Zurino, sul confioe della Gallisia Austriaca, e giungerà, traver- 
sando tutta la Moldavia, fino a Galatz, posto sul confine del 
Pruth e nel Danubio ; di modo che questa gran linea formerà 
la prolungazione di quella che fanno costruire gli Stali della Gal- 
lizia, da Ozwieczyn ( dove metterà capo uno dei rami della strada 
ferrata ferdinandea) al confine delia Moldavia* 



INGHILTERRA. 

CENNI SUL BBGLAMATO DIRITTO DI PRIORITÀ' DEL ' SIG. MINOTTO DI VB« 
NBZIA PER ALCUNI MIGLIORAMENTI NELLB STRADE FERRATE ATMO- 
SFERICHE. 

Nel fascicolo di dicenrf>re i843 ed in quello di gennaio 18 i4 ^i 

questi Annali si è discorso per esteso sul nuovo sistema 4* slr^ide 

ferrate a pressione atmosferiioa , e si fece cenno di una modifi- 

cazione ideata dal veneto sig. prof. G. Minotto al sistema dì 

'^legg e Samuda. In allora il sig. Minot(o coachtuse il suo ar- 
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tioolo inserito nella Gafzetta Prifilegiata di Venezia io dicem* 
bre 1843 dicendo che contata di darne quanto prima una Me- 
moria al veneto illustre Ateneo. 

Ora il sig. Minotto edotto ohe il giornale inglese. lUagaxzino 
del Meccanico^ fascicolo di settembre p. p.^ riporta un privilegio 
ottenuto in Inghilterra da Giovanni Aiiken in data a4 P>^ece- 
dente febbrajo, per miglioramenti, nelle strade atmosferiche, in- 
sett nella Gazzetta Veneta 3 dicembre i844 ^^^^ articolo nel 
quale per tali mìgliorainenli ne reclama la priorità. 

Conoscendo i lettori degli Annali il primo articolo del Mi- 
noltOy col quale propose la modi^cazione al sistema Clegg e Sa- 
ni uda, crediamo bene dì riportare per intero anche il di lui ar- 
ticolo pubblicato in questo mese , desiderando eh' egli renda di 
pubblica ragione la Memoria promessa in dicembre i843 , che 
le molte sue occupazioni non gli permisero finora di presentare. 
£ troppo necessario che la Memoria sia resa di pubblica ragione, 
e che in essa venga chiaramente dimostrato il diritto di prio- 
rità, imperciocché tanto maggiore sarà il merito del Minotto di 
aver suggerito una vantaggiosa modificazione, neir epoca in cui 
•i faono dei saggi di strade a pressione atmosferica in Germa- 
nia, io Francia, in Prussia, oltre a quanto si è operato e si opera 
nella Gran*6retagna. 

Ecco l'articolo Minotto 3 dicembre f844 - 
Neil' Appendice di questa Gazzetta medesima del gioroo 9 dicembre 
1843^ indicava qaale perfezionamento delle strade atmosferiche la idea di 
fare che, in luogo dell'aria, entrasse nel tubo di quelle dell'acqua, per es- 
serne levata poi dalle macchine aspiranti, e che da quel liquido rimanesse 
sempre coperta la valvola, notando i principali vantaggi di questa inno- 
vazione e dicendo come fosse mio pensiere di esporre più estesamente 
quella idea ed i particolari accessorii per la pratica esecuzione di essa in 
una Memoria che intendeva di aìMoggettare all' Ateneo veneto (i). Tengo 



(1) Non è a confimdersi la mia idea con quella deìU suwle deUe idrau- 
liche, propone^ quasi conUmporaneaments ^ in ìnghikérraf in Francia ed in 
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fià q«M ocmpilo il Ut o«» ft Ul Mpo | ma le rnoUt oocapationi non mi 
permisero inof» di adMipire là |»tom#Ma. Id fratUato Iranico incoraggia- 
mento ch'io m'ebbi ti fa la gentile OMavtaaiooe, (alta insoUdariameote da 
uù anofiiosd ('fi'i') e ^ no faigegBdre teaeetej d'etsermi moitrato poco 
piHticù déUb kf^ dèltequUibrìu dgi ìàqMi^ poiché non ti tapera cenM pò- 
iea«e adèpérare il mio casate iialte pendattaa anaha miilimé , lo che ai 
aTrebbe Yedoto se atteM ti Imw le ai^oppo nella da me prometia Ifa- 
moria^ accordandomi taata fidolCa^ uè credo iatlaata II preleokieda , da 
credere non ignonre io che Vuttfik peata ioptfa «n pano idcUnato di- 
acende^ giacché lu tÀò solo coilsìsteta k conòscétiaa deìk leggi déWetfuiU' 
brio dei liquidi necessatia pef^ nott 6ad«f e nel grcMéoteoo éirate ghiilaaai 
mente suppostomi. 

Nel fascicolo N. noi ^el gtorturie Inglese ti Jltagaz%in& del mé^cànic^ 
pubblicatosi il i4 settembre decorso é giuntomi pochi gtomt A^ fH i pia 
importanti piiTilegii esctosiTi accordati Hi Inghilterra ae ne irdtt Indicata 
uno, chiesto da GioTanni Aitken» in data ^ febbraio dell'anno corrente , 
e la cai deserisione Tenne consegnata solo il a4 agosto Soccestflto» per mi- 
glioramenti nelle Urade atmosferiche ; ed ecco la relaiione che ne dà if 
aaccitato giornale : 

« I miglioramenti cai mira il pri? ilegiato si riferiscono prlmiersmente 
CI al modo di produrre il vuoto nel Uibo^ ed in secondo laogo al mezzo <U 
«f chiudere la valvola longfmdinale. La descrizione comincia dall' indicare 
« lo svantaggio che si ha dopo alcune corse della tromba aspirante nelPe-^ 
k strarre Paria dal tubo, levandosi ad ogni stantuffata tma quantità ttaria 
« di più in più sempre minore. Per evitare questa perdita dijhrta propone 
« il pririlegiato di riempiere il tubo con acqua é i{ àTCré tttbi di aspira* 
« zione posti ad interralli di circa nn miglio. Questi tubi atrebbtfro ad 
« essere piegati alPingii\ e portati ad assai grande profoodit^i affiochè l*ay 
« equa uscisse più sollecitamente dal tubo (i)^ è lasciasse ùtf tooto con- 



Italia f nelle quali, il peso deWaequa stessa forma una pressione ofa il puoto 
nelTinierno del tubo. Contro quesu strade stanno molti obbietti che annove' 
rerè appunto neUo seritto qui sopra accennato. 

(i) L^acqua non può kscfre in tei ^dsa dal tubo o r iz z ont a l e quando la 
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« Irò et qoàlt «gté» PSrii i tpibgè^if il Mi^qiìS. Utòttt M tolo di 
tt atpiraiione dovrebbe estere volta alt'ingià ed immerM Bell'aeqaa, per 
« impedire die l'aria polesie entrare per quelli parte. Qaando la strada 
« fosse alquanto inclinata » i tabi di scarico avrebbero a porsi a tale di* 
$t starna che non vi avesse salla sommità della valvola longitadioale se 
m non se nn piede di acqua al pia > caricando la valvola stessa con pesi 
m perchè l'acqua non isfoggisse nell'interno. Nel caso che non tomi ntilo 
M di avere la aspirazione mediante ttibi discendenti , il privilegiato prò-' 
M pone di usare a qml fin» di una tromba, 

u Quanto al mezzo di chiudere la valvola egli suggeHsce a ìal uopo 
« di collocare il tubo in un canaìetio o truogolo posto fra te due tinte dM 
M rotaie , cosicché rimangano sempre sopra la vab^olà longitudihate àlcièni 
m pollici dacnua* Quando le rotaie sono sopra un piano inclinato^ phfpoHe 
M di usare una corrente continua di acqua che scorre at dissopra della vdU 
« vola» 

u II ntuTTo 91 PuouTA* doUf AilLenconsiste nel modo difareilpuoto 
u nel tubo e di chiudere la pahola n. 

Le considerazioni e tè mòdificAzIdot Àktk^tié con carattere corsivo 
sono quelle identiche da me proposte e qnasi tutte si trovano indicate nel 
mio articolo del g dicembre i843. Sono quasi convinto che^ se le strade 
atmosferiche rìesoono a bene, ciò non sarà che mantenendo il tubo pieno 
di liquido ed estraendone questo con le macchine ; tuttavia quando Y e* 
sito mostrato avrà l'importanza di questa modificazione^ se né darà tutto 
il merito all'inglete Aitken ed invano ne reclameremo il diritto. 

Ignorando molti particolari del metodo di Aitken .« e vedendone indi- 
cati alcuni diversi dfi quelli che io aveva già immaginato ^ adempirò nel 
corrente anno accademico l'assuntomi impegno, leggendo al veneto Ateneo 
la MemoHs sn questa nnova fogfia di strade atmosferiche e sulla pratica 
esecttsiène di esse. 



Colonna discendente non sia lunga abbastanza per produrvi il vuoto. M di 
là ili quel limite è inutile prolungare il tubo discéndente , non accéUi'dndóil 
éoHCio ti ifuoiakékéo. 
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Q)a/rceia tS^5^^«A^^;^ . 



mrOTA LoeoM>TnrA. 

Xl nominato Josiah Heasley ex-sopravegliante di locomotive 
della strada di ferro di Midland-Countìes in Inghilterra^ ha co- 
strutto ed attivato sopra la suddetta lìnea una locomotiva che 
trae 55 vagoni carichi sopra un pendìo di io e 1/2 per mille 
e colla celerità di ufi chilometri o 37 miglia inglesi ( di metri 
i6og ) pei; ora. Questa locomotiva contiene^ dei cilindri di i5 
pollici» lo stantuffo ha due piedi di corsa^ le ruote motrici hanno 
4 piedi, 8 pollici, e la pressione è di 7 5 libbre. 



. CfCISlOllB DAaHURiaTIf ICIA. . 

Il problema dell'incisione delle immagini dagberriane sembra 
definitivamente risolto^ ed al francese sig. Fizeau, all'ingegnoso 
autore del cloruro d'oro applicato alla fotografia , debbesi ancora, 
se non la prima idea e l' invenzione di quest* arte , il perfesio* 
namento almeno de' suoi processi. 

Il sig. Àrago ne ha reso conto airÀccademia di Parigi delle 
Scìense, neiradunania del 2a p. p. luglio. 

m Questo metodo, die' egli, è sommamente ingegnoso e 
sottile nella sua applicazione. L'immagine dagherrìana risulte, 
come si sa, dai deposito di un lieve strato di mercurio sulla 
superficie d'una lastra d'argento. Per trasformare questa imma- 
gine in incisione , trattasi di attaccar la lastra con un reagente 
inerte sul mercurio ed atto a roder l'argento nelle parti che 
fanno le ombre, ed è quanto infatti si è tentato con imperfetto 
successo mediante varj acidi 

ce La riuscita del signor Fizeau è dovuta all' uso dairacqua 
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rtgia alhmgata: quatta combinaxioiie d#gU acidi oitrieo e idro- 
clorioo morde Targeoto nudo e rìsparaiia il mercurio, li «gnor 
Fiseau icioglie ueir ammonìaca il cloruro d'argento che oe ri* 
sulta » e ricomincia quindi i' operaasione. Spalma poscia la lastra 
così intaccala di une vernice cbe penetra negl'intagli ed asciuga 
a mo' degli iniisori a taglio dolce. I punti rilevati sono posti a 
nudo, la yemiee rinianeiide nei piccoli solchi. Indorasi allora coi 
procedimeati gal vano-pl astici 4.1 punti dorati diYe^gouo ioattac« 
eabili agli acidi , lalcbè , dopo tolta la Yernice , si può operar 
impunemente sullo parti già intaccate, scavarle ^i piU, sema pe- 
ricolo di attaccare i puoti saglienti destiuati a produrre i lumi 
e le meue tinte. 

f In tale stato possiedasi un taglio su argento, metallo molle 
e poco resistente all'asiooe del torchio^ ma deponendovi, mercè 
la corrente galvanica^ su tutta la superficie uno strato di rame, 
si ba finalmente una tavola incisa atta ad essere posta fra le mani 
dello stampatore e sopportar molte prove» 

« Tal' è il processo del signor Fiseau, salvo alcune manua* 
kùL che la pratica sola può insegnare ». 



NUOTA MACCaiHA AD AIIU CAU>A* 

Nel fascicolo di giugno p« p. abbiamo fatto alcuni cenni so« 
pra di una nuova fona motrice ideata dal sig. Salucci toscanOf 
applicabile alle strade ferrate senta ajuto di carbone fossi* 
le , ecc. ed abbiamo stimolato l' inventore a far conoscere con 
parole positive la sua invensione. Io attesa di una r.hiara spiegay 
liooe per parte del sig. Salucci , ecco che un giovane francese 
inventò altra macchina ad aria calda in surrogazione dal vapore. 
Uno dei pili accreditati giornali parigini, la Presse, lo annuncia 
colle parole seguenti. « Qual è il sistema della oaaccbina a va- 
pore ? Di far bollire un immenso volume d' acqua, che, evapo- 
randosi , acquista una forza motrice. Ma, per evaporar l' acqua , 
i necessaria una gran quantità di combustibile; laonde la na- 



Digitized by VjOOQIC 



329 

vigatiofle i tupore è imù ditptttdioté obe^ per li flagri traaf 
sutlàÉticlj il oMitiMTcio fu dibtigttlo « rintfOMnrk D'altra fnirto 
le inaéchlbe biseuiMkid iin pcMio^ éa^ruM , 6 ^«safk> d' do pesor 
grAUdfssiditf n«l cafidò de' vttieelli. 

n Ol'à , ttièÉìtrtf l' Qmteriò iHot^Klo eri ìenDeHo in inta 
beatitf AmfkiirAtiòficf dtUa tnaécbitta a Tepore » uà giofaiie | un 
siéWpItee tdati'olldée deJle fitiàitte, ti faoem qatsia eetuplleìisifiMi 
dòtaàtida pettM ùàtiiét uci vokioie d* acqua ìm ebullisione , 
etto ^rf ddaiaiBO dr còiabiiftItfaAUi per otlenére «uà fer«a d'è^ 
Kpétaiéiò^é cbe si pttb ^ttenét% itf4ltb più dfrettàioeaie ed eoo*» 
merhiiBfliaiètite, sei i-is^aldÀDdo TaftìiY B ii gioivifle l'Invagtii della 
sua idea. Ei ooo era oè meccaoico» oé fabbro } preèe del Ugdo^ 
ùé HdbKelld ^ dM ffètfo i e oe' suoi taeiaeiMi d' dzitf , narieilb , 
jl^tàllè^ Ititfò «I beac^^ ai a lungo ^ òoa lauta pazieusa e fortuuii , 
ehé II problenia era rlsolvio« Le maocbiaa ad aria ealda era 
tròVètà. 

M Qual era il Taategglo di tale teeperta ? Di oeenpare p 
eòHè aoppreMioué delle ealdaie^ umIio miiiopre tpatio delle uiac- 
chine a vapore della medecinia feria. Vm aoa occorreva, pel siM^ 
uso , te nou un quinto del combustibile necessario all'altro si* 
sterna. Ne segue ohe un battello a vapore » che portasse una 
macchina ad aria « potrà fare ,. con un solo carico dì carbone, 
il viaggio delle Grandi Iodio , e che quindi il trasporto delle 
tàercaéiié poìrk effettiiarsv a miglior wereato che mm ^riT bat- 
lein È Vele. In fine,* e quéfl^i' è la fìh Impertànae eonaréeralsiaocr 
pe^ ta Sitìitétta de' Vra^giatdfl , si donsufba la forca imo ap^^ 
peda là si p^òdiice i ella si perde eoi pistoue ehe tolieva } dowè 
si pub dutique tàài temere di scoppio* 

d V lotèn^iode della macchina a vapore ^ o , se si vaòl 
megliói \à sua a^iplieaiione dotava s<yprattulfo apparleaere alVIn* 
ghflte^ra ; poiché eli' è qUeNa una scoperte egorstay abe, per ci2» 
AiedèslMòi ch'ella r^nrde necessario un cottsttmc^ imcneosd di 
fefrro è di carboè fòmite, doleva essere emloenienredte / estlu'^ 
sivàittente appropriata al paese che pròduoe quel aarboÉe a 
toigliéi^ oiérdate» « che bè ifo^ tatti^ i mar> il maggiar uaoMro/ di 
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scali per rhuKHTfcre il tuo eomlnistibikr L% rnsooliMia ad aria 
calda, eh' è uoiversale, che toppiiuie tutti i privilegii di geologia, 
che tende all'uoione ed alla IrateHaoza de' popoli , doveva evi* 
dentemeote essere intentata io Francia. £ l'uomo che fece fare 
alla meccanica tal passo immenso, il sig. Franehot» è si mode- 
sto o talmente assorto ne' suoi studii, che non pensò neppure a 
pubblicar la gloria della iua icèpertiK 

« Egli aveva od' altra ambizione ; ei voleva vedere la sua 
tdoperta applicata , eseguita iti grande. Ma in Francia, come 
applicare, od eseguir nulla ì Nominate Fulton, e andata a trovar 
l' Istituto ; r Istituto dichiara che siete un pazzo. Il sig. Franchot 
non aveia se non il genio deli' invenzione j gli occorrevano 
capitali. 

M Per sua buona torte, un ingegnere inglese, che viaggia 
a Parigi, ebbe la curiosità di veder la macchina ad aria. Gl'In- 
glesi non passano, generalniente, per visionarli. Il nostro inge- 
- gneré ^tudib tal nuovo sistema con attentione, e alcun tempo dopo 
l'Inghilterra che sa comprendere tutte le scoperte , eseguiva la 
macchina del sig» Franchot* La Franala iioa sa dare i suoi mi* 
liooi se KOB atte ballerine. EMa respinge Itelti i figli del genio , 
ed oggidì ka aNe porte di Londra una macchina ad aria calda 
costrtitta da'sigg. HizeUine e Godner, giusta il modello e colla 
coopcrazione del sig. Fratichot ; ella opera^ io 1' ho veduta ope- 
rare , gì' ingegneri più ragguardevoli dell'' Inghilterra la videro 
operar come noL L' illustre sig. Penn di Greenvrieb, il costrat* 
tore dei FFaterman del Tamigi , quegli che ha perfezionate le 
laacòhine oscillanti, l' ha lungamente , in silenzio , esaminata ; il 
sig. Penn vide la macchina ad aria calda, che il manderà forse 
In mina, ed esclamò : Se avessi questa macchina, la seppellirei in 
fondo al mio giardino, n 

QoaMa macchina si vede a BrumleyBridge-Midlesez , vil- 
leggia discosto alcune miglca da Londra. 

Ora giova sperare che 1* italiano Salucci , ed il francese 
Franchot sapranno adottare le disposizioni necessarie perchè le 
loro invenzioni , se sono positive,^ divangano di ragion pubblica. 
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RETTIFICAZIONE 



MEMIO DI MIDAOUA P OlO AOOORDATO AD ÀlfBKOCIO »RITIO 
DAIXA società' D'iHCOftAGaiAMBllTO D*ARTI B MRSTIUI IN MILANO, 

Net fascicolo di novembre p. p. parlando (pag. 169) di varj 
perfezioDameDti introdotti nel setificio si é omniesso per errore 
di notare il premio di medaglia d'oro accordato dalla Società d'in- 
coraggiamento d'arti e mestieri in Milano^ ad Ambrogio Brìvìo 
per nuovi e pregiali disegni per stoffe. 

Ora TI si supplisce riportando anche l'estratto del giudizio 
pronunciato dalla Commissione tecnica ed ammesso dal Consi- 
glio Direttore nella seduta io p. p. agosto. 

N. i4=aa^ Benu epigrafe. ^- Nella aggiadìcazione dei premi d'inco- 
raggiamento fatta dalla Società airioduttria nazionale nello scorso anno, 
non pochi furoBO assegnati agli indastriosi che fregiarono queste aale con 
teisiiti di loro manilattttre seriche^ o di lana o di cotone^ foggiate a vari 
disegni e variati colpri. Ora ehi non «Himo merito pretende nella loro 
coBfrzione^ è l'artista disegnatore coqcorrenle a questo N. 2^6» Egli ti provò 
io un arringo da pochi Italiani tentato^ e cercò di supplire all'uopo delle 
nazionali manifatture^ somministrando ai tessuti disegni nuovi^ copiati o 
modificati, e procurando cosi di toglierle alta dipendenza di altre nazioni 
ed aprendo loro una carriera a pia luminoso progresso. Gli attestati <fi 
rmiaeoti profesaori^ sotto i quali il concorrente compi assidui ed efficaci 
studii di ornato; di accademie, cnì porse saggi di sua bravura; di pre> 
liliali fabbricatori di stoffe, coi offrendo disegni ed applicandoli, appianò 
la via della riuscita ; attestati, tutti scrupolosamente verificati, condussero a 
chiare prove del suo inerito. Dall'ispezione dei disegni presentati, si é rilevilo 
che se non avvi in tutti correzione ed esattezza, vi e generalmente fantasia, 
buon gusto, corretto stile e sufficiente precisione, non che suscettibilità 
a far meglio, principalmente se incoraggiato. Arroga che l'esibitore, non 
abbandonandosi totalmente al naturale genio, studia indefesso i buoni mo- 
delli, si consiglia coi migliori e diffonde l'istruzione col dirigere ed aiutare 
giovani che potranno riuscire di decoro all'industria nazionale. La Coro* 
missione ha perciò fatta la proposizione di accordare al coucorrente al 
N. i4s2»aO hk diftintione della Medaglia d'oro* 
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mese di settembre 1844 *> 69 

MoTimenlo della strada feirata da Venezia a PadoTb dal 

I.* al 37 ottobre i844 » ìtì 

^MoTimento della strada ferrata da Milano a Monza nel 

mese di ottobre i844 *....*» ao4 

||fOTÌinenlo della strada frrmta da Vtneiia a PddPTa dai 

28 ptlobre al a4 oowembre i844 ••••»•» i^I 
yStrade ferrate in Toscaqa ..••••• (X X) » ao5 
Italu /MoTÌmento deila strada ferrala da Napoli a Castellamare 
e Nocera , e da Napoli a Capua nei mesi di giugno, 

luglio ed ^go^tQ >844 » ao6 

jGrandi linee di strade ferrate nell'Italia centrale termi- 
nate, in costruzione od in sémplice progetto (C D») n ivi 
fMoTimento delle strade 'ferrate da Milano a Monza, da 
Venezia a PadoTa e da Liforno a Pisa nel mese di no- 

Tembre i844 »•••••• **'' ^^^ 

, Secondo anno dell^ ftf^da ferrata fra Venezia e Pa- 

( doTa , . {Jacopo Pellaio) n iti 

GsiMAKiA» <— . U meccanico americano Ncrris chiamato dal Governo 
Austriaco a fondare io Vienna una gran fabbrica di locomotive » 3i5 
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f Strada ferrala da Vieima a Trieste: inangamioiie «lei 
tronco da Grata a Blarattncklag, ed an cenno tal troiK^ 
da Trieste a Labiana pag. aoS 
Apertnra della strada ferrata da BretlaTia a Lievita m aio 

MoLDàVii. — Strada ferrata in Mot<kTla • m 3i6 

' Prodotto e spese d' eseroisio delle strade ferrate ingleai 

nell'anno id43 con alcnne osserTasioni •••.>» 90 
Vera origine delle strade a rotaie di ferro .•..»» 93 
Considerevole namero di strade inglesi , la cui costru- 
zione Terrà chiesta al Parlamento nella tornata del 
184^9 e discipline introdotte nella nuova legge sulle 
strade di ferro della Gran Bretagna . . . , . m ai3 

f Cenni sul reclamato diritto di priorità del sig. Minotto di 
Venetia per alcuni miglioramenti nelle strade fer- 
rate atmosferiche •••••..••••<» 3i6 

Spaoka. — Strade ferrate in Ispagna •••waia 

iii..tA )Gran ponte di ferro sulla Newa in Russia • • • • j» oS 

Aijssu {Strada ferraU da Vàrsam a Vienna » 96 

AMamicA *- Strade di ferro in America ..••••••• w i?i 

RàVIGAZIOVB. 

Il piroscafo Mocenigo viaggia da'Venesia a Bfantova e viceTersa due 
volte la settimana •..•.••••••j»97 

Facilitazioni accordate dal Governo di Toscana ai naviganti che ai 
recano a Livorno ••.••. •••» aiS 

Progetto di ridurre il Tago navigabile •••••••••.» ivi 

Ancora sul progetto di comunicazione fra il Blediterratteo ed il mar 
Rosso per rlscmo di Suez • • m ivi 

VARIETÀ' SCIENTIFICHE. 

Ossenrazionl sopra la costruzione di una carrozza manumotiva (C. M.) » 9S 

Nuova locomotiva .•••••••.•••>» Sai 

Incisione dagherrotipica ..••••••••.•••• » ivi 

Nuova macchina ad aria calda • » 3as 

CONGRESSI SCIENTinCl. 

Quadro numerico classificato per nazione e per scienza degli^ Scien- 
ziati intervenuti nel i844 al Congresso di Altlanoj e poesia pub- 
blicata in tale occasione dal sig. JulUen di Parigi • • • • » 100 



Errata-Corrìge per il fascicolo di settembre p. p. • . • • • . » io4 
Rettificazioni •.••••••••• »a30| ^34 



FINE DEL VOLUME IL 
Sebib a.* 
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